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Con 264 voti non ha raggiunto il quorum previsto dal nuovo statuto. 132 gli assentì, 102 i voti contrari, 41 gli astenuti 
Il commento del leader «Quanto è accaduto è incredibile, ora troviamo la forza di superare vecchie divisioni». Venerdì si rivota 

Occhetto non eletto segretario 
Doccia fredda sul Pds: per dieci voti nulla di fatto 
C'è un rimedio 
a questo pasticcio 
RENZO POA 

questo punto mi importa poco capire se sia­
no stati determinanti i «franchi tiratori», 
quanto abbia pesato il latto tecnico, quanto 
profonde siano le ragioni politiche o quanto 
discutibile possa essere uno statuto che im­
pedisce ad una maggioranza che si è 

espressa tanto nettamente di contare Mi pare che il da­
to più sconsolante oggi venga invece dal significato che 
hanno avuto quei dieci non voti, quei dieci voti mancati 
ad Achille Occhetto Che dire di altro se non che si tratta 
di un duro colpo subito dal Partito democratico della si­
nistra, giunto appena al suo secondo giorno di vita? E 
quindi di un forte handicap che la sinistra ItaPana si tro­
va ai piedi, nel momento in cui cercava di guardare ad 
un altro orizzonte7 La realta è mcjtp.cruda, fin troppo. 
Credo che lo sia per chi ha vissuto w^«ntro questo con­
gresso di Rimini, dopo aver vissuto da dentro questo 
estenuante travaglio durato quattordici mesi. Credo che 
lo sia tanto più per chi guardava da fuon alla prospettiva 
del Pds, per chi si era convinto che (osse il caso di toma-
re a scommettere, al di là delle divergenze inteme so­
pravvissute al Pei, che si erano di nuovo espresse nel di­
battito e nelle votazioni sui documenti politici. Per chi, 
insomma, si era deciso a cercare di vincere le inerzie e 
di dar vita a qualcosa di nuovo, che tentasse di dire qual­
cosa di nuovo alla società e alla politica, fra mille diffi­
coltà e mille polemiche 

Invece penso alla stranezza del fatte che dieci voti 
stanno aprendo una profonda ferita. Penso alla stranez­
za del fatto che non é bastato ad Occhetto raccoglierne 
264 contro 151 (fra «no», astenuti, bianche e nulle) per 
ottenere una maggioranza, dopo che la sua preposta 
politica per il congresso aveva già ottenuto una maggio­
ranza superiore ardue terzi. Penso aU&etranezza duina 
bocciatura sulla base di uno statuto fatto votare in betta 
agli stanchissimi delegati, nella notte tra domenica e lu­
nedi, senza ette i suoi dispositivi venissero valutati atten­
tamente e liberamente. Ma penso soprattutto alla stra­
nezza maggiore, cioè questo brutto pasticcio, nelle do­
dici ore finali del congresso, che sta aprendo ora una 
crisi di leadership e che io sento come una minaccia di­
retta al futuro del Pds 

orrei dire apertamente ciò che penso. qui 
non è sul tappeto una questione personale; 
né credo cheli problema sia quello di come 
debba reggere la maggioranza che ha soste­
nuto pnma la svolta e poi la formazione del 
Partito democratico della sinistra, del pendo­

lo tra diverse valutazioni su nodi seri, spesso drammatici 
di questo mondo, a cominciare dal Golfo; non mi pare 
che la partita oggi possa essere ridotta ai centimetri, ai 
metri o ai chilometri politici che possono allontanare o 
avvicinare «occhettiani», riformisti, «bassoliniani» o la si­
nistra che viene dal vecchio «no», lo, invece, vedo che 
sta davanti a lutti la responsabilità dì una rinnovata can­
didatura di Achille Occhetto alla guida del Pds - e di una 
sua elezione al prossimo Consiglio nazionale - perche 
qui c'è la credibilità di un'ambizione della sinistra italia­
na. La vedo al di là della persona e di tutto ciò che amici 
e avversari possono rimproverargli Perchè penso che se 
guardiamo ai mesi scorsi, alla svolta compiuta, a questa 
difficilissima operazione finalmente andata in porto, è 
francamente impossibile per tutti non vedere che Oc­
chetto è quasi «condannato» a essere il pnmo segretario 
del nuovo partito di cui è stato l'artefice principale Ho 
voluto scriverlo, perchè sento che dal «brutto pasticcio» 
di Rimini possa esserci solo questa via di uscita Via di 
uscita non per Occhetto, non per il solo Pds, ma per tutti 
noi, per questa sinistra che nasce dal vecchio Pei, che 
cerca di incontrare altre energie, che vuole essere qual­
cosa di più di una mezza speranza. 

Clamorosa bocciatura, nel segreto dell'urna, per 
Achille Occhetto. Contro ogni previsione, non è sta­
to eletto segretario del neonato Pds. Gli aventi diritto 
al voto, nel Consiglio nazionale, erano 547 I votanti 
sono stati 415. Il quorum era di 274, e Occhetto ha 
ottenuto solo 264 suffragi. 102 i contrari, 41 gli aste­
nuti Alle 15,22 di ìen, Giglia Tedesco lo ha comuni­
cato ad una platea incredula e sfiancata. 

FABRIZIO DONDOLINO 
•M R1MINI Dopo quattordici 
mesi di dibattito lacerante e 
tormentato, il Pd*. comincia il 
suo cammino con una sorpre­
sa clamorosa- Achille Occhet­
to, nel segreto dell'urna ha su­
bito una pesante bocciatura. 
264 voti favorevoli non sono 
bastati a consacrarlo segreta­
rio della neonata formazione 
politica Gli aventi diritto al vo­
to in Consiglio nazionale era­
no 547, il quorum richiesto 
dall'articolo 32 dello statuto 
era della metà più uno degli 
elettori, vale a dire 274 voti, 
dieci in più di quelli che Oc­
chetto ha ottenuto. Ci sono sta­
ti 102 contrari, 41 astenuti, sei 
schede bianche e due nulle. E 
hanno pesato 132 assenze fra i 
neo-consiglieri Al momento , 
della proclamazione del risul­
tato, Occhetto ha lasciato Ri­
mini senza parlare- solo un 
istintivo «allora fatevi un altro 
segretario» 

I primi commenti «ufficiali» 
Piero Fassino e di dalia Te­

desco imputano il risultato a 
•problemi tecnici» molti consl-
alien erano già andati via, c'è 
•problemi tecnici» molti consl-
alien erano già andati via, c'è 
chi è stato eletto nel Cn senza 

presente a Kimmi. lo 
statuto e «Ipergarantista» Spie-
§azioni «tecniche-che cercano 

i arginare lo sgomento, ma 
che non convincono del tutto 
Nella ridda di riunioni che si 
succedono, summit della mag­
gioranza «Per discutere le que-
• - - ' ? sa 

: 9 l 

stioni organizzative - spiegs 
Petruccioli -, e anche qualche 
aspetto politico .». L analisi 
dettagliata delle liste del votan­
ti darebbe un esito Inequivoca­
bile per la maggioranza, era­
no presenti 300 su 376 dei 
membri del Cn compresi gli 
esterni II che significa che al­

meno 36 di loro non avrebbero 
votato per Occhetto Mai bene 
informati assicurano che «al­
meno 14» della minoranza 
avrebbero detto si al secreta­
no I franchi tiratori potrebbero 
essere 50 

Dopo un miniverUce fra i 
leader di quelle che erano le 
tre mozioni, la minoranza con­
voca una conferenza-stampa. 
Toni cauti sia Occhetto a valu­
tare ciò che è accaduto, a trar­
ne le conseguenze E sud ae­
reo che lo riporta a Roma, 
ospite di Nildelottl, Occhetto 
rilascia una dichiarazione la 
bocciatura è «un fatto tecnico» 
che riveste «un valore politico» 
Che contrasta con «il senti­
mento reale e profondo che 
anima la stragrande maggio­
ranza del partito» «Non esiste 
una mia candidatura», aggiun­
ge Occhetto Chiede al Cn di 
«superare vecchie divisioni e 
prospettare una candidatura 
ampiamente unitaria» La ri­
sposta è insieme un appello e 
una sfida. Un appello a tutte 
•le compagne e tutti i compa­
gni delle sezioni» perchè fac­
ciano valere il voto che hanno 
espresso nei congressi E una 
sfida agli stati maggiori delle 
correnti. D'Alerna avverte- «Se 
è in atto una sfida, come pare, 
ci attrezzeremo per affrontar­
la». 

DA PAGINA 3 A PAOINA » Achille Occhetto durante le votazioni di ieri 

L'ex ministro 
Vassalli 
giudice 
costituzionale 

Giuliano Vassalli (nella foto) è stato nominato ìen da Cossl-
ga giudice della Corte costituzionale Lcx ministro della 
Giustizia, che si era dimesso venerdì dall incarico di gover­
no succede a Giovanni Conso, scaduto domenica dal suo 
mandato Sin dalle pnme voci, circolate negli ambienti poli­
tici, sulla designazione di Vassalli si erano registrate polemi­
che e riserve Non si esclude inoltre, che Vassalli possa dive­
nire presidente della Consulta nel prossimo luglio, allorché 
si concluderà il mandato di Ettore Gallo A PAGINA 14 

Ledi Walesa 
a Roma 
Oggi incontra 
il Papa 

Il nuovo presidente polacco 
Lech Walesa è giunto icn se­
ra a Roma dove lo attendo­
no incontn con le automa 
dello Stato italiano e. oggi 
stesso, un colloquio con il 
Papa Prima di lasciare Var-

. ^ _ _ » a » » » » » » » » savia il premio Nobel per la 
paceha dichiarato che con 

Giovanni Paolo secondo parlerà dei suoi progetti politici per 
creare in patria «un sistema di giustizia sociale» Nel viaggio 
Walesa è accompagnato dalla moglie Danuta e dal ministro 
degli Esten KrzysztotSkubiszewski A PAGINA 11 

Freddo «polare» 
un po' ovunque 
Nevica anche 
a Napoli 

«polare», nevica*!, 
' lia Vaptf 

Freddo 
pioggia in tutta Italia 
dovunque termometro : 
lo zero Meno 10 gradi «Pa­
dova meno 18 nelle ngwal 
dolomitiche A Venezia, 
ghiaccia la Laguna e i piQ 

•>^>»»>_»»»»»»»»ia.»»»> anziani ricordano l'inverno 
«ghiacciato» e rigido del 

1922 Ieri è nevicato a Napoli, a Positano e ad Ischia Nell'i­
sola un freddo cosi non lo ricordano dal 1956 Maltempo an­
che in Toscana. A Viareggio, domenica scorsa, è stata rin­
viata la sfilata dei cam allegorici del Carnevale Scherzi della 
natura in Abruzzo gran freddo e cielo sereno, non piove da 
un mese e mezzo e e è chi teme addirittura la siccità 

A PAGINA 1 3 

Bufera in Borsa 
i Procuratori 
bocciano 
Formica 

È sempre più polemica sulla 
tassa sui guadagni di Borsa. 
Giovedì I organizzazione dei 
procuratori di Borsa chiede­
rà ai propn associati la di­
sponibilità ad uno sciopero 
a tempo indeterminato con-

_»a.^_>__B_»»»»_.^ tro il provvedimento di For­
mica Ma il fronte degli ope­

ratori non è cosi compatto- gli agenti di cambio (in pratica, i 
daton di lavoro dei procuratori) scelgono di collaborare con 
il ministro. Ma per Formica i guai non sono finiti alla Came­
ra il suo decreto è atteso da un fuoco di fila di emendamenti 

A PAGINA 1 6 

Rafcanjani: «Mi offro mediatore tira Usa e Italo: 
IB-52 martellano Baghdad, spara anche la «Missouri» 

> 

Rafsanjani chiama, Saddam perora non risponde. Il presi­
dente iraniano ha reso noto ìen di avere trasmesso al lea­
der irakeno le sue idee per giungere alla pace nel Golfo, 
compresa l'offerta di recarsi personalmente a Baghdad 
per incontrarsi con lui. Ma Saddam tace. Teheran ha avuto 
contatti diplomatici anche con Washington.Gh aerei Usa 
continuano a bombardare l'Irak. len i B-52 hanno bersa­
gliato Baghdad e postazioni delle Guardie repubblicane. 

MAURO MONTALI «EDMUND GINZBERG 

Mi Per la prima volta negli 
attacchi aerei su Baghdad 
entrano in azione i B-52. Gli 
americani abbandonano la 
strategia dei bombardamen­
ti di precisione-a favore di 
quelli a tappeto? Mentre le 
operazioni di guerra prose­
guono senza sosta, la diplo­
mazia tenta di giocare le sue 
carte. È Teheran a muoversi. 

Il presidente Rafsanjani ri­
vela di avere fatto conoscere 

a Saddam alcune idee per 
una soluzione di pace. Raf­
sanjani sarebbe disposto a 
recarsi a Baghdad per in­
contrare il leader irakeno. 

Quest'ultimo per ora tace. 
Sono in corso, dice Raf­

sanjani, contatti anche con 
gli Stati Uniti e l'Arabia sau­
dita attraverso la Svizzera. 
Fredda reazione della Casa 
Bianca all'iniziativa di Tehe­
ran. 

Un bombardiere B-52H durante una missione sull'Irate DA PAGINA 6 A PAGINA 10 

Cee finanziera spese belliche 
di Francia e Gran Bretagna 

A PAGINA 7 

Il dipartimento di Stato: 
«Americani lasciate Amman» 

A PAGINA» 

Attentato a Gedda 
3 militari Usa feriti 
TONI FONTANA A PAGINA» 

Andreotti: il cessate il fuoco 
solo se Saddam si ritira 
NADIA TARANTINI A PAGINA» 

In difficoltà anche la moneta italiana 

Dollaro al mìnimo 
Usa: allarme recessione 

Lucarini 
Giorno Napolitano 

ALDILÀ 
DELGUADO 

La scelta riformista 
Una interpretazione e una revisione 

critica della esperienza comunista italiana 
nella prospettiva della creazione di una 

nuova formazione politica 

Lucarini 

RINZO STEFANELLI 

EM Minimo storico per il dol­
laro negli ultimi dieci anni Ieri 
la moneta americana è stata 
ancora sotto pressione su tutti i 
mercati, ma il crollo è stato evi­
tato per l'intervento di tutte le 
principali banche centrali 
(quella americana e, per la 

Crima volta, quella tedesca), 
'operazione è riuscita ma ri­

sulta chiaro che la quotazione 
del dollaro, dopo la decisione 
di abbassare il tasso di sconto 
americano, risulta ora del tutto 
falsata La tensione è alta an­
che per la lira II governatore 
della Bundesbank sottolinea la 
debolezza dell'economia Ita­
liana potremo ancora tenere il 
Sasso dei grandi nello Sme? E, 

itanto, Bush presenta un bi­
lancio statale all'impronta del­
la recessione 

SERVIZI A PAGINA 18 

A Rosanna, che non si piegò al dolore 
MB Rosanna Benzi era una 
presenza forte Quel volto di 
donna e quegli occhi intelli­
genti, quel corpo racchiuso da 
anni nel polmone d'acciaio, 
quella voce che portava nelle 
nostre case parole lucide e fer­
me avevano intanto contribui­
to al tentativo di sradicare dal 
costume italiano il consolato­
rio vizio del patetismo Se si ri­
pensano gli anni passati, se si 
rimedita sulle parole dette e 
scritte da lei, si capisce che 
con Rosanna Benzi ha comin­
ciato a farsi strada un diverso 
atteggiamento nei confronti di 
coloro che la sorte colpisce 
con la malattia e con il dolore 
che la malattia porta con sé. 
Non ha mai voluto essere com­
miserata, non ha mai voluto 
piagnistei intomo a sé Un pae­
se dalla lacnma facile come il 
nostro aveva trovato in lei una 
voce diversa, che gli parlava 
non già di eroiche virtù o di 
rassegnata resa alla sorte, ma 
di un raro e difficile impegno 
convivere, per quanto sia uma­
namente possibile, con il dolo­
re 

A questo e ad altro pensava­
mo len quando abbiamo sa­

lta collasso circolatorio ha stroncato 
la dura, sofferta, coraggiosa esistenza 
di Rosanna Benzi, la donna che da 
Cent'anni viveva intubata in un pol­
mone d'acciaio nell'ospedale San 
Martino di Genova. Si è spenta a 43 
anni senza rinunciare al sorriso, all'i­
ronia con la quale parlava di sé, della 

sua condizione. Fino all'ultimo ha 
mostrato il suo «vizio di vivere», an­
che quando alle sue già tante soffe­
renze si era aggiunto un tumore. Per 
trent'anni da quel polmone d'ac­
ciaio, che era per lei insieme vita e 
prigione, è riuscita a mandare un 
messaggio forte, vero, pieno di vita. 

Puto che Rosanna era morta, 
ensavamo che questa sua le­

zione non aveva niente a che 
fare con quell'altro vizio nazio­
nale, con quell'appellarsi all'e­
roismo quando e facile decla­
mare o rifarsi a questo o a quel 
padre, fermo come una statua, 
come un monumento, in un 
passato che più si fa profondo 
più genera croi ed esempi Ma 
la riflessione andava anche a 
quel messianismo, a quel disa­
stroso progettare la guarigione 
universale ed etema di cui si è 
fatto portatore il nostro secolo. 
E a questo punto (ci perdoni il 

OTTAVIO CECCHI 

lettore se l'accostamento gli 
sembra facile), proprio come 
sullo specchio del video, il viso 
di Rosanna si confondeva con 
le immagini della guerra del 
Golfo 

Forse ci è stato fatto vedere 
solo questo, ma questo lo ab­
biamo visto e rivisto e tutti i 
giorni lo vediamo e rivediamo 
un missile guidato che, scoc­
candosi dal ventre di un aereo, 
va dritto a colpire il bersaglio 
Come dire che il messianismo 
e la progettualità che occupi­
no spazio e tempo fino alla 
consumazione dei secoli sono 

stati compagni fedeli e compli­
ci della guarigione e della sal­
vezza Molto sollievo è stato of­
ferto e dato al dolore E noi 
non vorremmo essere fraintesi. 
E troppo facile mettere a con­
trasto il dolore del corpo, delta 
malattia, e il dolore e il danno 
che la guerra porta con se 
Non [acclamo la guerra e il 
mondo guarirà Più difficile, 
molto più difficile è capire e di­
re che messianismo e proget­
tualità si affidano tuttora alla 
guerra come soluzione dei 
mali che affliggono il mondo 

La voce della giovane don-

A PAGINA 12 

na che ha trascorso la vita nel 
polmone d'acciaio si oppone; 
ci dice che nuscire a convivere 
con il dolore è per ora quanto 
di meglio l'uomo possa fare 
contro il dolore stesso La sua 
vittoria Rosanna l'aveva otte­
nuta, ed era una vittoria molto 
nobile e significativa. Aveva 
sollevato tra noi e in noi il pro­
blema dell'uomo che la malat­
tia rende diverso dagli altri. 
Non era il progetto di salvezza 
universale, quello che Rosan­
na Benzi ci proponeva. Era un 
invito molto più semplice. In 
un mondo costruito a misura 
di uomini sani e in possesso di 
sé, colui che la malattia aveva 
colpito si vedeva emarginato, 
rifiutato dalle strutture stesse 
che reggono le atta e le socie­
tà. Anche su queste pagine, es­
sa aveva invitato tutu noi a po­
sare un sguardo non pietoso, 
non patetico su quella parte 
dell'umanità che era stala co­
stretta o aveva dovuto accetta­
re di venire a patti con dolore 
L'invito a costruire città in cui 
questa parte di umanità avesse 
modo di esercitare i propri di-
ntti era venuto con forza parti­
colare da lei La sua è stata an­
che una grande lezione di de­
mocrazia Rosanna Benzi 
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Pacifisti e cristiani 
GIORGIO OIRAROET 

itoma spesso la domanda già sollevata nei gior­
ni della crisi dei Collo: perche questo grande si­
lenzio dei movimenti pacifisti e dei cristiani, 
che pure, in momenti meno gravi si erano fatti 
sentire con Iona? Certo, e possibile che lo 
scontro con la realtà delle armi schierate per la 
guerra abbia messo in luce quel tanto di utopi­
stico e di massimalistico che 6 spesso presente 
in quei movimenti: rimproveri in questo senso 
non sono mancati, anche per screditare quei 
movimenti e minimizzare il peso delle loro voci 
alternative. Eppure molle voci si sono levate, 
per la bocca di rappresentanti di movimenti, di 
chiesa, di gruppi ecclesiali, in dichiarazioni e in 
manifestazioni, come quella del 12 gennaio a 
Roma. Ma non hanno pesato, nel quadro pur 
cosi ampio dell'informazione e del commenti 
sulla crisi del Golfo, in proporzione al rilievo 
degli Interlocutori e della serietà dei loro rilievi 
o proposte. 

Non di silenzio, dunque, parliamo, ma di un 
•sllenziamento» delle voci scomode di chi chie­
de le ragioni o invila alla riflessione o si interro­
ga o tenta dei confronti storici, o illustra gli ef­
fetti reali dell'uso delle armi, convenzionali, o 
chimiche o, perché no? nucleari. Qui il discor­
so si deve allora portare sul mass media e sul 
ruolo che hanno giocato e giocano come stru­
menti di guerra psicologica. Perché in tutto il 
mondo e con strumenti diversi essi sono stati 
messi al passo, in modo da offrire sempre più 
ai popoli l'impressione di essere informati nel 
momento in cui invece l'informazione vera non 
viene data. Tulli soffriamo di questo vuoto, e lo 
sentiamo anche nelle voci dei più autorevoli e 
distaccati commentatori: I quali non possono 
tempre andare a cercare le riviste specializzate 
sull'industria delle armi, gli orientamenti strate­
gici del Pentagono, o l'economia della Giorda­
nia, o la questione curda: né sempre possono 

, andarsi a leggere la stampa estera, che permet­
te un certo confronto di posizioni. 

Cosi oggi il primo compito di chi vuole la pa­
ce potrebbe essere proprio quello di bilanciare 
e contrastare l'informazione dominante, ispira­
ta alle veline degli uffici stampa dell'esercito 

' Usa, per sostituirla con una visione più ampiae 
articolata della realtà. Allora, un compito spe­
cifico ed essenziale dei movimenti per la pace 
potrebbe essere proprio quello, politicamente 
molto concreto, di far vedere le altre facce della 
medaglia della guerra. Descrivere II tipo delle 
armi, le dotazioni dei discettivi eserciti, gli usi 

' possibili e le loro conseguenze sulle popolazio­
ni. Per non fare che un piccolo esempio, non si 
dovrebbe insistere, come è stato fatto qualche 
giorno fa. sullo spray in vendita in Israele per si­
gillare porte e finestre (messaggio implicito: 
anche alle armi chimiche c'è rimedio') ma in­
formare piuttosto su quello che succede Invece 
quando ci si trovi allo scoperto o la casa non si 
può sigillare. 

'• I dovrebbe poi'Informare' iurte dinamiche at­
tuali dell industria-delie armi e sulle previsioni 
strategiche degli Stati maggiori.; la quelli ohe 

- vengono chiamati i teatri bellici dVimedièiai-
mensioni» (diversi da quelli «piccoli» come 
Grenada o I Angola o «mondiali» come quello 
planetario, e non più attuale, con l'Urss). Si do­
vrebbe informare sugli umori delle popolazioni 
arabe e sui problemi intemi dei paesi musul­
mani che si oppongono a Saddam Hussein e 
sulle ripercussioni politiche e strategiche del 
vuoto che oggi rappresenta l'Urss nella regio­
ne: e infine sul mercato del petrolio nelle pro­
spettive di una guerra di piccole, medie o im­
mense proporzioni. Naturalmente delle con­
troinformazioni di questo tipo resterebbero 
bloccate, nella situazione attuale, nelle riviste 

. specializzate o all'interno degli stessi circoli 
che si oppongono alla guerra. Ma è importante 
che questo lavoro venga comunque fatto, per­
ché A materiale sia reperibile al momento di 
qualche grande scossa che muova la pubblica 
opinione (come fa l'Archivio Disarmo): colti­
vando al tempo stesso una rete di movimenti 
che costituisca comunque un circuito alternati­
vo, che faccia correre le informazioni e predi­
sponga le eventuali mobilitazioni: insomma 
avere anche da noi qualcosa come ì club di op­
posizione che nei paesi dell'Est hanno prepa­
rato la caduta dei sistemi politici comunisti. 

E le Chiese? Bisogna apprezzare che nel vuo­
to di analisi e di proposta politica quelle voci si 
siano fatte sentire. Pensiamo al peso della pre­
senza cattolica in Italia. Ma è sufficiente quello 
che ha fatto? Colpisce un po' l'assenza di un 
appello diretto all'opinione pubblica, ai singoli 
cattolici e alla loro coscienza di cristiani. Con­
tro l'aborto è In moto da anni un Movimento 
per la vita, che fa appello anche all'obiezione 
di coscienza. Sarebbe strano che tante vite già 
nate di uomini e donne adulti e popolazioni ci-, 
vili, fossero meno importanti delle vite ancora 
non nate. 

Perché non condivido l'intervento di Ingrao sul Golfo e 1 appello dei giuristi 
Temo che il Pds liberatosi dal pacifismo marxista finisca per adagiarsi su quello cristiano 

La Costituzione italiana 
e le guerre «legali» delTOnu 

fifa I nuovi scenari aperti 
dalla organizzazione delle 
Nazioni Unite furono presenti 
ai nostri padri Costituenti che 
•ripudiarono la guerra» non 
per mera ripulsa morale, ma 
proprio in vista dell'adesione 
Italiana all'Onu, del riconosci­
mento del monopolio legitti­
mo della forza a questa orga­
nizzazione intemazionale. 

Di fronte alle perplessità del 
relatore, il demolaburista Ce-
volotto, il quale obiettò che 
non si poteva preannunciare 
una limitazione di sovranità 
prima di aderire all'organizza­
zione delle Nazioni Unite (sa­
remmo slati ammessi solo do­
po qualche anno), fu proprio 
Palmiro Togliatti (Prima sotto-
commissione, 3/12/1946; atti 
dell'Assemblea Costituente, 
volume VI, p.753) a Insistere 
perché l'art. 11 tenesse insie­
me il ripudio della guerra co­
me •strumento di offesa alla li­
bertà degli altri popoli e come 
mezzo di risoluzione delle 
controversie Intemazionali, e 
l'adesione ad organizzazioni 
sovranazionali volte ad assi­
curare la pace. Le guerre non 
sarebbero state da allora in 
poi «giuste» o «ingiuste», ma 
tutte bandite tranne quelle «le­
gati», volte a fermare le ag­
gressioni o contro l'Italia o 
contro qualsiasi membro del­
le Nazioni Unite. La Carta di S. 
Francisco aveva alla base, 
non dimentichiamolo, non 
solo II rafforzamento della So­
cietà delle Nazioni, ma anche 
il tentativo di prolungare l'e­
sperienza delle Nazioni Unite 
in guerra contro il nazifasci­
smo (sistema di sicurezza col­
lettiva): perché l'aggressione 
di un solo Paese fosse consi­
derata aggressione a tutte le 
Nazioni Unite dal patto di pa­
ce. 

Ed é questa la ragione che 
mi porta a non condividere né 
l'appello del giuristi pubblica­
to da // Manifesto del 29/1 né 
un punto specifico dell'inter­
vento di Pietro Ingrao (l'Unità 
del 20/1/91 ) . L'intervento mi­
litare deciso dal Parlamento, 
questo in sintesi il ragiona-
mento, «ha Infranto» un ele­
mento fondamentale del «pat­
to che fondava la vita della 
Repubblica»: «il ripudio della 
guerra». Ed è «mistificante», 
aggiunge Ingrao, richiamarsi 
a quella parte dello stesso art 
11 che prevede «il vincolo de­
rivante dalla partecipazione a 
organizzazioni intemazionali» 
per due motivi, perché 'man­
cano le condizioni di legittimi­
tà scritte nella Carta dell'Onu» 
e perché sulle decisioni del­
l'Onu «pesa il privilegio del di­
ritto di veto per i cinque gran­
di». In questa situazione «il vin­
colo a partecipare alla guerra 
é Infondato e incostituziona­
le». Di qui la conferma che 
•siamo ormai verso II tramon­
to della Prima Repubblica», 
che é stato «dato un colpo alla 
coesione nazionale, a un te­
game comunitario». 

Le parole sono terribilmen­
te pesanti. Le conseguenze da 
trarre sarebbero ancora più 
pesanti: la disobbedienza civi­
le, la diserzione, l'organizza­
zione di quel diritto di resi­
stenza da far scattare allorché 
vengono violati i principali 
fondamenti del patto di citta­
dinanza. E non sono manca­

le, com'è nolo, preoccupanti 
voci al riguardo, e non solo al­
l'interno del movimento paci­
fista. Ma a tanto i giuristi firma­
tari dell'appello (e non solo 
perché alcuni di essi sono ma­
gistrati) non hanno avuto, per 
fortuna, il coraggio di giunge­
re. Perù il pericolo che altri ar­
rivino a quelle logiche conclu­
sioni partendo da quelle erra­
te premesse é tutt'allro che 
un'ipotesi remota. 

Non è comunque questa la 
linea che abbiamo sostenuto 
in Parlamento: siamo stati 
contrari all'intervento militare 
perché altre strade ci sembra­
vano possibili. Non abbiamo 
delegittimato la maggioranza 
che ha assunto quella decisio­
ne; abbiamo denunciato il 
merito della decisione assun-

. ta chiedendo che fosse prose­
guito e intensificato l'embar­
go (che peraltro avremmo 
dovuto sostenere fin dall'ini­
zio in Parlamento con ben al­
tra forza che non con un'im-

. pacciataastensione). 

La riforma 
delle Nazioni Unite 

Tengo a sottolineare questo 
non soltanto perché la dele-
gittimazlone della maggioran­
za rischierebbe di tradursi in 
una autodelegitlimazione del­
l'opposizione, ma perché non 
si delegittimerebbe solo la 
maggioranza ma la stessa or-

Eanimazione delle Nazioni 
Inite. 

Ed altre voci si sono aggiun­
te in questa direzione: non so­
lo l'Orni sarebbe già di per sé 
delegittimata perché fondata 
sull'ingiustizia del diritto di ve­
to riconosciuto alle grandi po­
tenze, ma addirittura porte­
rebbe secondo - Barcellona 
(l'Unità del 23/1) il peccato 

, originale di vedere rappresen­
tati «I governi e non i popoli», 
«le maggioranze governative e 
nonleopposizionl». 

Isolati dagli altri partiti sul 
plano intemo, isolati dalle al-
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tre nazioni, in compagnia di 
Cuba e dello Yemen, l'alterna­
tiva per noi sarebbe dunque 
Ira la disperata rivolta morale 
contro l'Onu e la passiva com­
plicità con I presunti attentati 
al diritto interno e intemazio­
nale? 

Che esista un problema di 
ritorna dello Statuto delle Na­
zioni Unite non par dubbio. Il 
diritto di veto è il prodotto del 
clima in cui nacque nel '45 la 
Carta di S.Francisco. 

E su di esso si è basato l'e­
quilibrio bipolare Usa-Urss 
che ha paralizzato di fatto le 
Nazioni Unite (anche se va ri­
cordato che l'Unione Sovieti­
ca trovo modo, prendendo a 
pretesto il problema cinese, di 
assentarsi in occasione della 
deliberazione sulla guerra di 
Corea, evitando cosi che le 
Nazioni Unite fossero travolte 
da un grave conflitto Interno). 

La strada delta riforma non 
è facile, non potendosi limita­
re ad auspicare una generica 
democratizzazione atteso tra 
l'altro che la meccanica appli­
cazione del principio demo­
cratico «one State, one vote» 
porterebbe l'Onu ad essere 
dominata da una maggioran­
za di piccoli Stati non demo­
cratici. Ma il problema esiste e 
va affrontato. 

Ma proporre riforme non sl-
gnifica certo delegittimare le 

itituzioni che si vogliono ri­
formare. 

In ogni caso il costituente 
ebbe presente - lo accennavo 
prima - il diritto di veto rico­
nosciuto alle quattro potenze 
vincitrici allorché procedette 
all'approvazione dell'art. Il 
nel testo attuale e, ciò nono­
stante, ha statuito che l'Italia 
•favorisce» le organizzazioni 
intemazionali, costituite «in 
condizioni di parità con gli al­
tri Stati», volte ad assicurare «la 
pace e la giustizia fra le Nazio­
ni». Non voglio entrare nell'in­
terpretazione di quella dispo­
sizione. La migliore interpre­
tazione mi sembra però quel­
la di Antonio Cassese: ragio­
nevoli differenze di trattamen­
to possono essere giustificate 
proprio per assicurare il valo­

re della pace e l'esistenza del­
le stesse organizzazioni sovra-
nazionali. E comunque un <ir-
gomento che trovo anche 
sgradevole, essendo stato uti­
lizzato dall'opposizione missi­
na nell'estate 1968 proprio 
per opporsi al Trattato di non 
proliferazione nucleare che 
avrebbe posto in condizione 
di non parità gli Stati che sa­
rebbero rimasti privi dell'arma 
atomica rispetto agli altri. 

Il governo 
mondiale 

Più consistenti mi paiono gli 
altri argomenti: l'Onu non è 
riuscita a darsi gli strumenti 
previsti dallo Statuto proprio 
come embrione di un possibi­
le governo mondiale: gli ac­
cordi per la messa a disposi­
zione delle forze armate, di 
cui all'art. 43, il Comitato di 
stato maggiore militare di cui 
all'art. 47. Il perché non si sia 
riusciti è noto (le ragioni sono 
richiamate da Bobbio in «Il 
terzo assente». Edizioni Sonda 
1989, p. 100). Ha giocato so­
prattutto il bipolansmo della 
guerra fredda. Ma da ciò è 
sbagliato far discendere tanto 
la conseguenza che tale ob­
bligo sia caduto in desuetudi­
ne (come invece dice Confor­
ti in «Le Nazioni Unite», Pado­
va 197S, p. 180) tanto la dele-
Jintimazione di ogni possibile 
ntervento «autorizzato» dalle 

Nazioni Unite. Se proprio ap­
paiono necessari riferimenti 
testuali, possono ricordarsi 
due cose: che l'art 106, nella 
parte relativa alle disposizioni 
transitorie, consente di proce­
dere mediante accordi ad hoc 
fra I membri delle Nazioni 
Unite e che in ogni caso può 
operare il diritto di autotutela 
collettiva riconosciuto dall'art 
51 (che certo per le sue origi­
ni è esso stesso una falla nel 
disegno dell'organizzazione 
sovranazlonale). ' • -

Anche ammettendo- per 
mera Ipotesi teorica la validità 
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di tale argomento, ne discen­
derebbe una situazione para­
dossale: ogni Stato avrebbe il 
diritto di difendere se stesso, 
ma nessun intervento di altri 
Stati in nome delle Nazioni 
Unite potrebbe essere legitti­
mo. Ne conseguirebbe che i 
Paesi più forti, capaci di reg­
gere da soli o grazie ad allean­
ze militari, riuscirebbero ad 
esercitare una dissuasione se­
na o almeno a difendersi, 
mentre i più piccoli e non alli­
neati sarebbero abbandonati 
a loro stessi. Sarebbe questa 
la solidarietà intemazionale? 
O non si è invece di fronte ad 
un isolazionismo mascherato 
di formalismo giuridico? 

Tanti sono i pacifismi: quel­
li di ispirazione marxista pun­
tano sul superamento del ca­
pitalismo e dello stesso Stato, 
quelli di ispirazione cristiana 
puntano sul trionfo del princi­
pio evangelico della non vio­
lenza, quelli di ispirazione il­
luminista. 

In termini di etica pubblica 
purtroppo i risultati dei primi 
due sono stati scarsi: quello 
che finora ha dato qualche sia 
pur magro risultato è il pacifi­
smo democratico che dallo 
•Zum Ewigen Frieden» di Kant 
alla «Paix perpetuelle» del-
l'Abbé Saint Pierre alla «Socie-
té européenne» di Saint Si­
mon al generoso patto Kellog-
Briand del 1928 ai principi di 
Th. Wilson e di F. D. Roosevelt 
ha dato vita prima a quel «pro­
feta disarmato» che fu la So­
cietà delle Nazioni, poi alla 
Organizzazione delle Nazioni 
Unite. Non vi è in essa l'utopia 
della fine dell'uso della forza 
nei rapporti intemazionali, 
ma l'assunzione del monopo­
lio dell'uso legittimo della for­
za da parte di un'organizza-

- zione sovranazlonale. E il di­
ritto, 1 giuristi firmatari lo san­
no bene, si afferma regolando 
l'uso della forza. In ogni caso 
•meglio un diritto ingiusto che 
nessun diritto», fu giustamente 
obiettato a quanti dall'interno 
della Terza intemazionale 
bollarono la Società delle Na­
zioni come «Santa Alleanza 
degli Stati capitalisti». Il mio ti­
more è che il Pds, liberatosi 
positivamente delle illusioni 
del pacifismo marxista, finisca 
per adagiarsi su una forma ra-

, dicalizzata del pacifismo cri­
stiano (non potendo per altro 
come partito far propri né va­
lori trascendenti, né le pro­
spettive meta-politiche che lo 
alimentano) ignorando che il 
•proprlum» di un grande parti­
to della sinistra non può che 
consistere nel vivificare il pa­
cifismo democratico, nel pen­
sare strumenti concreti per 
svilupparlo. Non può più con­
sistere solo nel predicare la 
non violenza, ma nel preten­
dere che la forza sia regolata 
dal diritto e monopolizzata da 
istituzioni sovranazionali. 

.Si possono attingere moti-
' Dazioni all'azione nel pacifi­
smo religioso, ma esso non dà 
soluzioni politiche. Esso piut­
tosto ci richiama ad una pro­
porzionalità tra il bene da di­
fendere (il diritto intemazio­
nale) e il male che si procura 
difendendosi. 

Ed è su questo che ci inter­
roghiamo tutti quanti in questi 
giorni con angoscia crescen­
te. 

Non facciamo finta 
che non esistano eserciti 

Stati e conflitti 

FURIO CERUTTI 

L a -guerra giusta- continua ad imperversare un 
po' ovunque, con molti lumi polemici e scarso 
nitore concettuale e politico. Anche al congres­
so di Rimini se ne è parlato, Fabio Mussi vi ha 

^ ^ ^ ^ addirittura dedicato il proprio intervento. Era per 
^^^™ la venta meglio se tale discussione non si svolge­
va sui giornali, turbandone parecchi lettori e qualche com­
mentatore. Un termine filosofico di lunga e complicata tradi­
zione acquista spesso risonanze improprie, una volta trasfe­
rito nel linguaggio comune. In quest'ultimo inlatti «giusto» ha 
un significato morale enfaticamente positivo, che almeno a 
sinistra nessuno si sogna di attribuire alla guerra. «Guerra 
giusta» non vuole dire niente di più che guerra non illecita 
dal punto di vista del diritto intemazionale generalmente ri­
conosciuto, che è cosa distinta dalla morale. Ma questo lo 
ha già chiarito Norberto Bobbio. 

Quello che francamente stupisce é che la confusione sia 
stata alimentata da alcuni studiosi in interventi assai opina­
bili sul piano storico e teorico. Che della «guerra giusta» vi sia 
non solo una versione medievale e teologica, ma una mo­
derna e giusnaturalistlca e più recentemente utilitaristica, si 
può desumere da parecchie ed accessibilissime fonti, da ul­
timo dall'ampia ricerca Just War Tradition and the Rcstraint 
ofWardi James T. Johnson, uscita già dicci anni fa a Prince­
ton e riassunta dallo stesso autore nella rivista Teoria politica 
( 1989), che tutti gli studiosi di tale disciplina conoscono. Se 
la confusione poteva essere evitata e non lo e stata, penso 
che ciò sia un sintomo. La cultura italiana di sinistra (certo 
l'unica, insieme con quella cattolica, che abbia discusso 
della guerra con un impegno pari all'entità del dramma) si è 
mostrata poco provvista di categorie ed elaborazioni, pa­

cando cosi i costi di una disattenzione cronica agli aspetti 
reali e tragici della presente storia del mondo. Hanno fatto 
eccezione Bobbio e Franco Fomari. lo psicanalista troppo 
presto scomparso, nonché alcuni pochi specialisti. Per il re­
sto, a parte I filologismi dello storicismo e le svagatezzc dei 
postmoderni, molto si é scritto sul potere, ma senza studiare 
la forza militare in cui esso anzitutto consiste; e molto sulla 
democrazia, ma dimenticandosi che essa sta sempre dentro 
uno Stato, e che intomo ci sono gli Stati, al plurale, e che fra 
questi di democrazia non ve ne è molta. Cosi, di tutto si è im­
portato dall'estero fuorché le ricerche etiche e politologiche 
su guerra e pace, tutto si è imitato tranne l'Intenzione civile, 
che le ispira, di rendere un poco più razionali le scelte politi­
che e militari. È vero che l'Italia è più oggetto che soggetto di 
politica intemazionale, ma un oggetto di prima linea, mem­
bro di un'alleanza accettata da tutti i partili e pieno di ordi­
gni nucleari, il lancio di una parte dei quali sarebbe compito 
della nostra aeronautica In caso di conflitti globali. Gli intel­
lettuali non hanno nulla da dire sugli interrogativi politici e i 
confuti morali che tale situazione suscita, soprattutto fra chi. 
- politici e militari - la deve gestire? 

V'era dunque da tempo materia per studiare e discutere. ' 
Dà fastidio il termine «guerra giusta»? Non é un problema 
cambiarlo, purché non si perdano anche le questioni di so-. 
stanza. Sotto quel titolo, nel suo significato laico e moderno, 
si é anzitutto cercalo di non allargare, ma di restringere gli 
argomenti di cui il potere politico può disporre per giustifi­
care eventuali ricorsi alla guerra. Ma non é solo di questo co-
siddetto I'US ad bellum che si paria in questa tradizione di 
pensiero; altrettanto importante é la questione delle regole ' 
da osservare una volta che la guerra sia in corso. Senza la ' 
codificazione di questo ius in bello i prigionieri dì guerra non 
esiterebbero, perché 1 nemici arresisi verebbero subito pas­
sati per le armi o posti In schiavitù, come un tempo si usava. -
Nonvi sarebbe la minima remora alla distruzione della po­
polazione civile, e non vi sarebbe neppure in teoria la possi­
bilità di condannare chi bombarda Indiscriminatamente, ' 
chi massacra, stupra, saccheggia. Senza l'idea di guerra giu­
sta, o come la si chiami, non sarebbe stato possibile Nonm-
berga né il tribunale Russel sul Vietnam. 

E vero che uno dei cardini di questa tradizione, il 
rispetto dei non combattenti, e stato fortemente 
compromesso dalla guerra acrea e dalle armi di 
sterminio di massa. Ma, una volta che lo scoppio 

^ ^ ^ ^ di guerre più o meno ingiuste non sia stato evita-
"•"•"••"" to, lo si aijjlna meglio con la retorica dell'apoca­
lissi o con lo sforzo di ricostruire, nelle nuove condizioni fe­
nologiche, regole e limiti all'uso delle armi? Senza illudersi 
di ingentilire I orrore, si é cosi cercato di dettare qualche re­
gola per la guerra aerea (Protocolli dell'Aia del 1922-73) e 
perfino di imbrigliare le armi nucleari in un ragionamento 
sia giuridico sia morale che ne ammetta, visto che esistono, 
il solo uso politico come deterrente, ma non quello bellico. ; 
Quali che ne siano i limiti filosofici e politici, questo vasto di­
battito americano sull'-etica nucleare» (in cui non mancano 
ovviamente posizioni più antinucleari) ha contribuito a sot­
trane argomenti ai dottor Slranamore. E tali questioni - del 
tutto ignorate dalle culture europee salvo da quella britanni- -
ca e da un paio di voci tedesche - diventano di bruciante at­
tualità con l'addensarsi di rischi chimici e nucleari sul Golfo. 

Di tutte le questioni connesse alla «guerra giusta» ci si può 
certo sbarazzare sostenendo - come su queste colonne 
hanno fatto in singolare convergenza Danilo Zolo e Pietro 
Barcellona - che fra gli Stati il dintto é solo l'espressione de­
gli interessi del più forte: visione In cui il moralismo esaspe­
rato si traveste da realismo per poter invalidare quelle poche 
regole faticosamente acquisite nel corso della modernità, e 
di cui é già impervio assicurare qualche osservanza. Regole 
che nella loro parzialità sono però l'unico strumento di cui 
effettivamente disponiamo per muoverci verso un regime in­
temazionale che abbia qualcosa di più a che vedere con la 
giustizia e con l'eguaglianza. Oppure ci si può contentare di 
proclamare che «ogni guerra é ingiusta». Ciò che rischia di 
restare un modo un poco tautologico per esibire la propria 
distaccata superiorità morale su di un mondo nel quale si 
pretende però di operare. Un mondo in cui, se vogliamo as­
sumerci delle responsabilità morali e politiche, non possia­
mo far finta che non vi siano e che non vi saranno ancora 
per un po' Stati, eserciti e guerre. Per prevenire più guerre 
che si può, mi pare che convenga ragionarci sopra, anziché 
prodursi in esorcismi mentali. 
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• • In queste giornate cari­
che di avvenimenti e fitte di > 
informazioni si rimane con 
tante domande in corpo e 
pochissime risposte. Le infor­
mazioni sono scarne, e (ut-
l'intorno si possono fare con­
getture, ipotesi, senza verifi­
ca alcuna. Toma spesso, a ' 
margine dei grandi eventi in 
corso, il tema delle soldates­
se impegnate nella guerra 
del Golfo: un tema, quello 
delle donne/soldato, già di­
scusso in tempi di pace, che 
ha visto le emancipazioniste , 
contente dei nuovi spazi 
conquistati al femminile, e le 
altre, quelle della «differen­
za», decisamente contrarie a 
un impegno militare delle 
donne. Ma oggi non si tratta 
di prendere una posizione di 
coscienza. Le soldatesse so­
no là, per la prima volta in 
prima linea, e ci si chiede 
che cosa porterà nell'identità 
sessuale questa nuova occu­
pazione di territori tanto ma­
schili da parte femminile. 

Di sfuggita ascoltavo uno 
del tanti tg. Si parlava di in­

fanzia, e degli effetti della 
guerra sulla psiche dei barn-

ini: come raccontare loro 
un evento tanto pauroso? La 
domanda rimbalzava oltreo­
ceano, a un corrispondente 
da New York. Il quale confer­
mava che anche in Usa il te­
ma era in discussione, ma 
aggiungeva un dato sconcer­
tante: le soldatesse sono 
80.000 (la stampa ha poi 
precisato 28.000, almeno nel 
Golfo) e molte di loro sono 
separate o divorziate, con fi­
gli. Di questi.bambini. affidati 
alle nonne o alla pubblica 
istituzione, si preoccupavano 
gli americani. 

Una simile notizia fa pen­
sare: che cosa ha indotto tan­
te donne a preferire il mestie­
re di soldato a quello di ma­
dre? Forse la desolazione 
reale, ma sempre pubblica­
mente rimossa, delle ex-mo­
gli sole, con figli. Dedite a 
una missione eroica e oscu­
ra, costrette a fare da madre 
e da padre, in una continua, 
conflittuale assunzione di 
ruoli e identità diverse, spes-

PERSONALE 
ANNA DEL BO BOFFINO 

Quelle soldatesse 
in prima linea 

so povere (nel senso delle 
•nuove povertà» che le socie­
tà del benessere hanno mo­
struosamente prodotto), e 
pur sempre chiamate a ri­
spondere della buona o cat­
tiva riuscita dei figli, affidati 
alla loro responsabilità. Sole 
ma libere? Eh, no. Perché 
sessualmente parlando le lo­
ro inclinazioni vengono seve­
ramente limitate dalla man­
canza di tempo, dalla pre­
senza dei figli, e dall'atteggia­
mento accusatorio di tutti co­
loro che vogliono una madre 
dimentica del sesso, e anche 
dell'amore, se non materno. 
E forse per questo le solda­
tesse hanno scelto la guerra. 

Si lasciano i figli alle spalle, 
resi finalmente visibili dalla 
loro assenza, e. missione per 
missione, scelgono quella 
più gratificante. Sembra un 
paradosso, ma l'esercito è 
pur sempre un'organizzazio­
ne di ferro, dove le gerarchie 
ti collocano in un posto defi­
nito, con mansioni imparate 
fin nei particolari, dove in­
dossi una rassicurante divisa, 
codi della cameratesca soli­
darietà dei compagni, e del 
pubblico riconoscimento di 
un «valore» tanto ignorato nel 
ruolo materno. Resta da ve­
dere se e quanto i privilegi 
maschili cosi acquisiti reste­
ranno addosso a queste don­

ne a dispetto della «differen­
za». 

La quale, cacciata dalla 
porta, torna a irrompere dal­
ia finestra. L'ha riproposta la 
cattura, da parte irachena, di 
Melissa, una soldatessa ven­
tenne data per dispersa in 
una zona di confine. Si teme 
per lei, ci si chiede se era giu­
sto mandare in prima linea 
una donna, con il rischio che 
cadesse In mano a uomini 
islamici, abituati a una fem­
minilità velata di nero, pro­
babilmente aggressivi nei 
confronti di una guerriera ne­
mica. Vagamente si parla di 
possibili «torture», che del re­
sto, a quanto sembra, sono 

state inflitte anche ai prigio­
nieri maschi, come fanno 
presumere le facce dei piloti 
recentemente catturati dagli 
iracheni, tumefatte non si sa 
se dalla caduta o dalle botte, 
e comunque costretti a dire 
cose che non pensavano, 
sottochissà quale minaccia. 

Sull'argomento si è espres­
so domenica Giorgio Vec-
chiato, in prima pagina de // 
Giorno: «Le nostre compa­
gne, impegnate nelle loro 
conquiste quotidiane, passo 
dopo passo hanno raggiunto 
dappertutto noi maschietti, 
dei che c'è da rallegrarsi. Ma 
capita pure che i successi ot­
tenuti in campo virile com­
portino delle conseguenze, 
ad esempio cadere nelle ma­
ni di un esercito nemico. È 
brutto, ma inevitabile. Per cui 
ripeto: animo. Melissa, e tieni 
duro. Passerà. Ma consenti­
mi, mentre la tua sorte mi 
commuove, di dirti due cose. 
Primo, ti sei presa la biciclet­
ta, quindi pedala. Secondo, 
proprio tu mi hai insegnato a 
non discriminare: non accet­

to perciò rimproveri se la pri­
gionia di un maschio mi rat­
trista quanto la tua, e se la 
morte di un uomo - quanti 
ne sono morti finora, quanti 
ne moriranno? - mi rattrista 
di più». Opinione sulla quale. 
a proposito di «pari opportu­
nità», si può anche concor­
dare. E che, tuttavia, lascia 
tra parentesi qualche soffe­
renza e umiliazione in più 
che una femmina rischia, ri­
spetto a un maschio: quegli 
abusi sessuali che spesso gli 
uomini compiono sulle don­
ne indipendenti, quasi a ca­
stigarle delle loro pretese di 
emancipazione. È questo il 
prezzo che le donne pagano 
ancora, anche sul lavoro, an­
che in Europa: mai sentito 
parlare di 'molestie sessuali» 
nelle fabbriche, aziende, enti 
pubblici, e perfino nella poli­
zia? Sono questi i segni di 
una «differenza» che occorre 
riconoscere nei termini di un 
corretto confronto con la 
realtà: alle soldatesse, che ri­
schiano, oltre al resto, brutali 
violenze sessuali. 
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POLITICA INTERNA 

Per il leader 264 sì, 102 no, 41 astenuti su 415 votanti 
Erano assenti 132 membri del consiglio nazionale 
Secondo alcuni calcoli circolati nei corridoi di Rimini 
sarebbe mancato l'appoggio di 36 della maggioranza 

A sorpresa il Pds senza segretario 
Occhetto non raggiunge il quorum. Venerdì un nuovo voto 
•Aventi diritto al voto: 547. Votanti: 415. Quorum ne­
cessario: 274. Favorevoli: 264. Contrari: 102. Astenuti: 
41. Bianche: 6. Nulle: 2. Ai sensi dell'articolo 32 dello 
statuto, la votazione è nulla». Cosi, alle 15.22 di ieri, Ci­
glia Tedesco comunica ad una platea incredula e 
sfiancata dalla stanchezza che Occhetto non è stato 
eletto segretario del Pds. Inizia una giornata drammati­
ca, la più drammatica da quel lontano 12 novembre... 

DA UNO PEI NOSTRI INVIATI 
FABRIZIO RONDOUNO 

IL VOTO SU OCCHETTO 

Aventi diritto 
Quorum 
Votanti 
Assenti 

547 
274 
415 
132 

Si 
No 
Astenuti 
Nulle 

264 
102 
41 

2 

M RIMIMI. Dopo quattordici 
mesi laceranti, dopo un voto 
congressuale che ha conse­
gnato ad Occhetto una mag­
gioranza che sdora il 70%, il 
Pds nasce senza segretario. È 
un momento drammatico, che 
lascia attonito il padiglione A 
della Fiera di Rimini. La matti­
nata aveva visto la faticosa ri­
presa dei lavori, l'alternarsi al 
microfono di richieste per que­
sta o quell'aggiunta alla «lista 
chiusa» per il Consiglio nazio­
nale, finalmente approntata 
dopo dodici ore di riunioni, 
mentre sul palco gli uomini 
delle componenti assediavano 
Petruccioli per un ultimo ritoc­
co, un ultimo rìequilibrio in 
proprio levo re. 

Poco prima dell'una, Ciglia 
Tedesco mette in votazione la 
lista. Il Consiglio nazionale del 
Pds è eletto a stragrande mag­
gioranza. Subito Iniziano le 
nuove operazioni di volo: que­
sta volta a scrutinio segreto e 
per appello nominale. Ogni 
membro del Cn riceve una 
scheda che, sulla candidatura 
di Occhetto, contempla tre 
possibilità: si. no, astenuto. Il 
voto è lento. Prima le donne, 
poi gli uomini del Cn sfilano in 
ordine alfabetico sotto la presi­
denza, depositano la scheda, 
si allontanano rapidi. Occhetto 
siede in prima fila, appare 
stanco ma, al solito, di buonu­
more. .Scambia qualche battu­
ta sul futuro del Pds, sul discor­
s e t i d'occasione che dovreb-

be pronunciare di II a poco. E 
ragiona sul significato politico 
del congresso: l'affermazione 
di un «centro» che non ha biso­
gno ne di Napolitano, ne di In-
grao. e che è stato sancito dal 
voto sul Collo. Un voto, com­
menta Occhetto, «che dimo­
stra l'esistenza di un centro au­
tonomo in grado di governare 
il partito senza tutela». »lngrao 
e Napolitano - aggiunge Oc­
chetto -volevano e speravano 
che tenessi ferma la mia posi­
zione, perché temevano che 
mi spostassi verso l'altro. Per 
questo hanno piantato le loro 
bandierine». 

Mentre il Cn continua a vo­
tare, Occhetto raggiunge il bar 
Interno per un panino. Mostra i 
segni della stanchezza, ma 
certo non sospetta che un silu­
ro potente e partito alla sua 
volta. Quando il leader del Pds 
toma In sala, le operazioni di 
voto si sono concluse. Ma I ri­
sultati tardano ad arrivare. Sul 
palco, Guido Alborghetti, Pao-

. io Ciofi, Elvira Carteny (uno 
per mozione) contano e ri­
contano le schede. Le divido­
no in mucchletti disuguali, le 
passano una ad una. Qualcosa 
non va per il verso giusto. «Co­
sa aspettano a proclamare i ri­
sultati?», chiede Occhetto ai 
suoi collaboratori. Ha deciso 
di tomaie a Roma sull'aereo di 
Nilde lotti, non vuole far atten­
dere il presidente della Came­
ra. Qualcuno gli bisbiglia in un 
orecchio tjuel che e successo. 

•Allora fatevi un altro segreta­
rio», sbotta Occhetto. Le prime 
voci cominciano a diffondersi 
per la sala ormai trasformata in 
un disordinato bivacco. C'è 
sconcerto e sconforto, ma an­
che qualche sorriso compia­
ciuto. Occhetto raggiunge di 
nuovo il bar della riera, ac­
compagnato dal suo medico 
personale, il dottor Ceci. Sor­
seggia un whisky mentre gli 
uomini della scorta fanno mu­
ro intomo a lui. Poi rientra in 
sala, si ritira dietro il palco con 
O'Alema, Fassino, Petruccioli, 
Mussi, Veltroni. E un momento 
drammatico. I delegati soprav­
vissuti alla lunga maratona an­
cora non sanno nulla, ma in­
tuiscono tutto. Si accendono i 
riflettori delle telecamere, -1 
cronisti si accalcano e atten­
dono impazienti. Occhetto ha 
deciso: tornerà a Roma senza 
rilasciare alcuna dichiarazio­
ne. 

Quando Giglia Tedesco an­
nuncia infine la clamorosa 
bocciatura del segretario, la 
platea piomba nel caos. Qual­
cuno scoppia a piangere, i visi 
già tesi s'allungano e s'incupi­
scono. La Tedesco riconvoca 
per oggi, a Roma, il Consiglio 
nazionale: l'appuntamento sa­
rà poi spostato a venerdì. Oc­
chetto si dirige verso l'uscita, la 
rabbia appena trattenuta, il vi­
so contratto In una smorfia. La 
Thema grigia lo attende col 

' motore acceso, a bordo c'è già 
la moglie, Aurellana Alberici, 
scura In volto. Dentro, nel salo-

j loti 

ne, la confusione è indescrivi­
bile. 

I primi commenti •ufficiali» 
di Fassino e della Tedesco im­
putano il risultato a «problemi 
tecnici»: molti se ne sono già 
andati, c'è chi è stato eletto nel 
Cn senza essere presente a Ri­
mini, lo statuto è «ipergaranti-
sta». «Siamo prigionieri dei giu­
risti», commenta un D'Alema 
dalle occhiaie profonde. Che 
aggiunge: «I segretari regionali 
ci avevano assicurato che la 
gente c'era... E invece lo scon­
tro era perso in partenza». So­
no spiegazioni «tecniche» che 
tentano di arginare lo sgomen­
to. Ma che non sembrano con­
vincere tutti. Perché l'analisi 
del voto darebbe un risultato 
ben diverso. Nella «sala blu» si 
riunisce la maggioranza. -Per 
discutere le questioni organiz­
zative», spiega Petruccioli. Che 
però aggiunge: >E anche qual­
che aspetto politico.-». L'anali­
si dettagliata delle liste dei vo­
tanti sembra dare un esito ine­
quivocabile. Per la maggioran­
za, erano 300 su 376 i membri 
del Cn presenti compresi gli 
estemi. Occhetto ha avuto 264 
«si». Il che significa che almeno 
36 esponenti della maggioran­
za non l'hanno votato. Ma I be­
ne informati assicurano che ci 
sarebbero «almeno 14» della 
minoranza che hanno detto si 
al segretaria 11 che significa 
che i franchi tiratori potrebbe­
ro «sere 50. - , 
' «La rottura-pretestuosa sul 

Achille Occhetto 

Golfo è certo una delle cause 
della mancata elezione di Oc­
chetto», osserva Gianfranco 
Borghini con l'immancabile 
aplomb. Non molto lontano da 
lui, Luigi Corbani, migliorista 
di Milano che aveva seguito 
passo passo lo scrutinio delle 
schede, sorride circondato da 
alcuni delegati: «Occhetto? Un 
uomo che getta II Pds nel più 
totale isolamento che cosa de­
ve aspettarsi?-. Il nesso fra il vo­
to sul Golfo, che ha sancito il 
successo del «centro», e II silu­
ro a Occhetto, è condiviso un 
po' da tutti. Ieri mattina, Um­
berto Ranieri si era scagliato 
proprio contro «il centro buro­
cratico dei segretari di federa­
zione che hanno In mano il 
partito e hanno paura di per­
derlo». Sul banco degli imputa­

ti sembrano salire i riformisti. E 
una prima valutazione da par­
te del gruppo occhettlano pro­
pone due diverse letture del­
l'accaduto: un •Infortunio», op­
pure un vero e- proprio com­
plotto. Nel primo caso, l'inten­
zione di 'disturbare» l'elezione 
del segretario, mandandogli 
cosi un avvertimento esplicito, 
non avrebbe fatto i conti con 
l'alto numero di assenze, pro­
vocando cosi il disastro. Pia in­
quietante la seconda ipotesi, 
peraltro tutta da verificare. 

Le riunioni di componente 
si susseguono convulse nel po­
meriggio. Si vedono I «riformi­
sti», si riunisce più volte la mi­
noranza. Poi, poco dopo le 16, 
nella suite 255daH'hotelConrj-
nental Ingrato, Tortorella, An­
gus. Magri, Bassotino, D'Ale­

ma. Reichlin, Bufalini e Napoli­
tano cercano di nmetiere as­
sieme i cocci di un partito allo 

• sbando. Concordano sul rinvio 
del Cn a venerdì. Ma si lascia­
no nel gelo. Pochi minuti do­
po, la minoranza convoca una 
conferenza stampa. I toni sono 
cauti, la sostanza è ferma: sia 
la maggioranza, sia Occhetto a 
valutare ciò che è accaduto. A 
trame le conseguenze. A sce­
gliere. 'Non si può dire, come 
ha fatto Occhetto nelle conclu­
sioni, "il partito sono io"», 
commenta aspro un dirigente 
del «no» che chiede di non es­
sere citato 

Certo è che la resa dei conti 
appare vicina. «Andremo a vo­
rticare nella maggioranza e 
nella maggioranza della mag­
gioranza», promette D'Alema 
prima di lasciare Rimini. «Se, 
come pare, è in atto una sfida 
- aggiunge - ci attrezzeremo 
per affrontarla». Un fax spedito 
da Botteghe Oscure lo ha ap­
pena raggiunto all'hotel Am­
basciatori. Contiene la dichia­
razione di Occhetto, preparata 
nel viaggio di ritomo a Roma. Il 
cui senso appare subito chia­
ro: il «fatto tecnico» riveste un 
«valore politico». Che contrasta 
col «sentimento reale e profon­
do che anima la stragrande 
maggioranza del partito». «Non 
esiste una mia candidatura», 
aggiunge Occhetto. Chieden­
do al Cn di «superare vecchie 
divisioni e prospettare una 
candidatura ampiamente uni­
taria». La risposta di Occhetto, 
a tre ore dalla sua bocciatura, 
è insieme un appello e una sfi­
da. È un appello a «tutte le 
compagne e tutti i compagni 
delle sezioni» perché facciano 
valere il voto che hanno 
espresso nei congressi Ed è 
una sfida agli stati maggiori 
delle correnti. Spenti i riflettori 
di Rimini, la partita si sposta a 
Botteghe Oscure. In attesa del­
lo shouHtown, dì venerdì, 
quando il Consiglio nazionale 
tornerà a riunirsi 

( • . . . . ; . . . v'Jdt 

«Come uscirne? Con una candidatura unitaria» 
La reazione del leader «A fatto tecnico non spiega tutto...» 

• «Un'affrettata riconvocazione del Consiglio nazionale 
I non «solve i problemi, dal momento che per ciò che 
j mi riguarda non esiste una mia candidatura*. Occhet-
| to (che però aggiunge: «Io rimango a disposizione 
i del partito») detta un primo commento del voto sul-
! l'aereo che da Rimini lo riporta a Roma. Ora il Cn de-
; ve trovare la forza di superare vecchie divisioni e di 
i prospettare una candidatura ampiamente unitaria». 

QIORQIO FRASCA POLARA 

• i ROMA È passata appena 
mezz'ora dall'esito clamoroso 
del voto a scrutinio segreto con 
cui l'appena costituito Consi­
glio nazionale non ha eletto a 
segretario generale del Pds 
l'uomo che ha tenacemente 
voluto - e con cosi largo con­
senso nel partito - la nascita 
della nuova formazione politi­
ca. Achille Occhetto, che non 

ha voluto commentare a botta 
calda il risultato, è già in auto 
con Aurellana Alberici, diretto 
all'aereoporto. Partirà di 11 a 
pochi minuti con Nilde lotti 
per Roma. Non è teso, Occhet­
to. ed anzi riesce anche a sorri­
dere del cappotto che gli s'im­
piglia in un gancio. Tirato si, e 
stanco come tutti coloro che 
hanno alle spalle una notte in 

bianco e poi una giornata 
drammaticamente siglata da 
un voto a sorpresa. 

Scambia alcune prime im­
pressioni con lotti, esprime 
qualche perplessità per la noti­
z i a - c h e l'ha raggiunto giusto 
sulla scaletta del Dc-9 - secon­
do cui il Cn sarebbe stato ri­
convocato già per il pomerig­
gio, poi decide di dettare al 
cronista de l'Unità un com­
mento che verrà diffuso all'ar­
rivo a Roma. 

Prima la constatazione di un 
dato di fatto: «Indubbiamente 
l'elemento prevalente di quan­
to è accaduto è un latto tecni­
co. La previsione statutaria di 
una maggioranza qualificata è 
venuta meno per l'altissimo 
numero di assenze». E questo 
«ha indubbiamente pesato». 
Ma Occhetto non ha «alcun 
dubbio di avere in realtà una 

maggioranza, che si era 
espressa in vario occasioni, nel 
partito e nel congresso; e di 
averla nello stesso Consiglio 
nazionale». 

E tuttavia Occhetto non in­
tende alfatto nascondersi die- < -
tro «il fatto tecnico» che anzi 
per lui «riveste un valore politi- _ 
co»: nel senso che «non si è 
sentita da parte di tutti, sino in .. 
fondo, la responsabilità di 
comprendere che nel momen­
to in cui si dava vita ad un nuo­
vo partito si sarebbero potute e 
dovute ricercare le necessarie 
condizioni tecniche e politiche 
perchè al sentimento reale e 
profondo che, ne sono sicuro, 
anima la stragrande maggio­
ranza del partito oltre la stessa 
divisione tra il si e il no, potes­
se conrispondere l'elezione del 
segretario». 

Achille Occhetto accetta 

una tazzina di caffè mentre ri­
flette su come far sapere subi­
to, mentre a Rimini era ancora 
in corso quello che 1 giornalisti 
avevan subito definito un nuo­
vo -caminetto», la sua persona­
le contrarietà ad una nuova, ; 
immediata riunione del Cn. La ' 
soluzione è per Occhetto quel- ' 
la di esprimere con molta fran­
chezza la sua opinione, ma si­
no in fondo. E il passaggio-
chiave della sua dichiarazione, 
un passaggio articolato e che 
pure scorre via senza bisogno 
di cancellature. «Un'affrettata 
riconvocazione del Consiglio 
nazionale a questo punto non 
risolve I problemi, dal momen­
to che per ciò che mi riguarda 
non esiste una mia candidatu­
ra. Rimane In me la soddisfa­
zione che l'obbiettivo per il 
quale ho lavorato con fatica e 
abnegazione, cioè quello di 

dar vita al Pds, è uscito ampia­
mente vittorioso dal congres­
so. Ora questo partito, per la 
cui nascita ho tanto sofferto, 
non ha un segretario. A diriger­
lo c'è, in questo momento, un 
ampio organismo collettivo 
che deve trovare al proprio In-
temo la forza di superare vec­
chie divisioni e di prospettare 
una candidatura ampiamente 
unitaria». 

Potrebbe esserci allora, se si 
verificassero condizioni cosi 
precisamente indicate e forte­
mente ancorate ad una conce­
zione unitaria del partito, una 
nuova disponibilità di Achille 
Occhetto? È lo stesso cronista 
de l'Unità a chiederglielo. Lui 
sorride, glissa, reagisce conte­
stando aTgiomalista la sua ille-
gibile scrittura («sei sicuro che 
davanti alla macchina da scri­
vere saprai interpretare questi 

geroglifici?»), e riprende il filo 
del suo ragionamento. «Rin­
grazio tutte le compagne e tutti 
i compagni delle sezioni che 
hanno sostenuto con passione 
e con impegno la battaglia per 
il rinnovamento, ed hanno co­
si incoraggiato e sostenuto il 
Processo che ha dato vita al 

ds. Rimane il fatto che quanto 
è accaduto è assai paradossale 
ed ha dell'incredibile», aggiun­
ge Occhetto quasi pensando 
ad alta voce. Ma subito una 
preoccupazione per le conse­
guenze che quel che è appena 
successo possa avere tra i tanti 
militanti, vecchi e nuovi del 
Pds: «Voglio sperare che non 
susciti un sentimento di de­
pressione nei compagni». Poi 
una chiosa per sottolineare 
che lui, Occhetto, non intende 
contribuire a generare ulterio­
re sbandamento: «Io rimango a 
disposizione del partito». 

In undici 
manterranno 
il gruppo 
dei «senatori 
comunisti» 

Si è costituito ieri a Palazzo Madama il gruppo del senatori 
comunisti che non hanno aderito al Pds e si impegnano per 
la •rifondazione comunista». Ne fanno parte, sino ad ora, 
undici parlamentari: Lucio Libertini (nella foto), già vice­
presidente del gruppo del Pei, Armando Cossutta ed Ersilia 
Salvato (che facevano parte della Direzione del disciolto 
partito). Salvatore Crocetta, Angelo Dionisi, Luigi Meriggi, 
Rino Serri, Stoian Spetic. Girolamo Tripodi, Giuseppe Vitale, 
Paolo Volponi. La prima riunione è prevista per domani: sa­
rà eletta in questa occasione la presidenza del gruppo. La 
prima iniziativa, in programma già oggi, è la presentazione 
di una mozione per la cessazione del fuoco nel Golfo e per. 
la dissociazione dell'Italia dal conflitto, con l'immediato riti­
ro delle navi e degli aerei. 

•È evidente che il Pds è nato 
senza una piattaforma poli­
tica e senza un gruppo diri­
gente. Il rischio è lo sbando». 
Sono le prime dichiarazioni 
di Sergio Garavini, uno dei 
maggiori esponenti del 

^^^m^mmm^^^mmmmmm gruppo che non ha aderito 
alla fondazione del nuovo partito, dopo la mancata elezio­
ne di Occhetto a segretario del Pds. «Si dimostra più che mai 
indispensabile - continua - l'autonoma presenza comuni- ' 
sta, che si è tentato dissennatamente di liquidare, e che noi ' 
intendiamo riaffermare e rifondare. Ci riuniamo a Roma, a 
questo fine, il 10 febbraio». Orca le notizie di contestazioni 
in sezioni e federazioni tra militanti favorevoli e contrari al 
Pds, Garavini rivolge un «caldo invito, nello spirito unitario 
che ci anima, di trovare ovunque soluzioni concordate che 
consentano una coabitazione del Pds e di compagni che si 
organizzano nei circoli della rifondazione comunista». 

Garavini: 
«Il Pds 
rischia 
lo sbando» 

Quattro miliardi 
per cambiare 
insegne 
e bandiere? 

Cambiare nome e simbolo 
ad un partito ha i suoi costi, 
anche economici. Sostituire 
il vecchio simbolo del Pei 
con il nuovo potrebbe costa­
re, secondo taluni calcoli, 
oltre quattro miliardi. Si trat-

^ " • " ^ • ^ • • • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ta Infatti di dotare di nuove 
insegne le 12.000 sezioni e le 116 federazioni presenti su! 
territorio nazionale: il simbolo della quercia dovrà inoltre 
campeggiare sulle nuove bandiere. Un «budget» non proprio 
irrisorio, suscettibile però di essere corretto al ribasso se si 

, tiene conto della spinta al «fai da te» che in queste occasioni 
anima i militanti più solerti. 

Democrazia 
proletaria: 
«Il nuovo partito 
nasce settario» 

Se il Pds non riconoscerà l'e­
sistenza di altre culture co- ! 
muniste, «nasce già vecchio 
nella pretesa di ricondurre a ' 
sé l'Intera sinistra». In una 
nota la segreteria di Demc-

_ _ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ crazia proletaria sostiene 
•»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»••»» che «il Pds nasce settario a 
sinistra: ci saremmo aspettati un confronto aperto sui conte­
nuti invece che un'integralistica scomunica che non riguar­
da solo Dp, ma l'intera storia delta nuova sinistra, che pure 
ha dato un contributo notevole di idee e di lotte alla opposi- : 
zione politica In Italia». «Da comunisti democratici autoge- -
stionari - conclude il comunicato - riteniamo necessario 
che dia vita oggi ad un processo di rifondazione di un'ipote­
si comunista e anticapitalista che sappia fare fino in fondo I ! 
conti con Ustoria altrui e nostra»., , * .' i 

Morò(Mfd) 
è crìtico 
sulla replica 
di Occhetto 

«Confesso che la replicaci | 
Occhetto non mi ha tolto i 
dubbi che avevo manifesta­
to ascoltando la sua relazio­
ne». Lo alferma Giovanni 
Moro, segretario del Movi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mento federativo democrati- ' 
" ^ , m m m m m m m co. «Al di là infatti - rileva 
Moro - della presa d'atto della fine del monopolio dei partiti 
sulla verità politica, di cui noi parliamo da tempo, mi pare 
che sia stato riproposto un tipo di rapporto tra partiti e citta­
dini in cui ai cittadini spetta il compito di rivendicare i diritti 
e ai partiti quello dì battersi per la loro tutela. Ma in questo , 
modo si elude il problema centrale della nostra epoca: quel- , 
lo di riconoscere ai cittadini un'autonoma soggettività politi- ' 
ca e un ruolo da protagonisti in ordine alla tutelabilità dei lo­
ro diritti». 

Il de Elia 
auspica 
un confronto 
sulle riforme 

Per Leopoldo Elia il Pds «pe- \ 
dala motto in salita». L'espo­
nente democristiano rileva 
che le conclusioni del con­
gresso di Rimini sono carat- ' 
terizzate da un'intesa che 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ emargina la componente , 
" • " ^ " • ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ migliorista. «Vedo grandi dif­
ficoltà - aggiunge - anche se penso che, finita la guerra nel ' 
Golfo, taluni ostacoli verranno superati. Mi auguro che sul 
tema delle riforme istituzionali sia possibile un confronto se­
rio e qualche conclusione pratica prima della fine della legi­
slatura». 

QRKOORIOPANE 

Lo statuto impone una supermaggioranza 
è l'articolo 32 vietava di rinviare la votazione 
«Un incidente tecnico, dovuto a una norma forse trop­
po rigida che pretende per l'elezione del segretario la 
maggioranza degli aventi diritto». Molti esponenti della 
maggioranza del Pds che sottolinenano anche le diffi­
coltà logistiche in cui si e votato. Gli assenti erano ben 
132, molti non sapevano nemmeno di dover votare. Lo 
statuto, varato proprio l'altra notte e diverso da quello 
del Pei, non consentiva però nessun rinvio. 

BRUNO MISBRKNDINO 

•IRIMINI. «È una norma 
molto rigida, che come tale va 
rispettata anche se applicata 
a un organismo cosi comples­
so». Ciglia Tedesco, presiden­
te del congresso, risponde co­
si a chi chiede spiegazioni 
tecniche sulla mancata ele­
zione di Occhetto. È una rea­
zione comune a molti espo­
nenti. 

La norma In questione, fini­

ta ieri sotto accusa, è quella 
contenuta nell'articolo 32 del 
nuovo statuto del Pds. votato 
proprio l'altra notte. 

•Il segretario o la segretaria 
- recita lo statuto - è eletto dal 
Consiglio nazionale con la 
maggioranza assoluta degli 
aventi diritto al voto». 

Il problema è che lo stesso 
Consiglio nazionale è stato 
formato ieri mattina, a sua vol­

ta al termine di una lunghissi­
ma notte di lavoro della com­
missione elettorale del Con­
gresso. I membri del Consiglio 
nazionale (organismo che 
nel Pds sostituisce il vecchio 
comitato centrale) sono stati 
fissati in 547 ma molti non so­
no delegati del congresso e 
quindi non si sono trovati a Ri­
mini al momento della vota­
zione. 

11 quorum era di 274 voti, 
Occhetto ne ha invece ottenu­
ti 264,102ivoti contrariai gli 
astenuti, sei le schede bian­
che, 2 le schede nulle. Nel 
complesso ben 132 gli assenti 
dal voto. 

C'è stata anche una certa 
difficoltà logistica nell'annua 
ciare le votazioni, molti non 
hanno neppure saputo che si 
doveva votare o che erano 

stati eletti nel Consiglio nazio­
nale. Ma tutti, senza distinzio­
ne di orientamenti, concorda­
no nel dire che Ciglia Tede­
sco, presidente del Congresso 
non aveva alcuna possibilità 
di rinviare la convocazione 
del neonato organismo diri­
gente. Lo statuto all'articolo 
29 recita infatti: «Il presidente 
del congresso convoca il con­
siglio nazionale immediata­
mente dopo la sua elezione 
per l'elezione del segretario 
del partito». 

Norma troppo rigida? Inge­
nuità nel non prevedere le dif­
ficoltà della votazione? Le va­
lutazioni si accavallano. «Ci 
vedo molta imprevidenza e 
sottovalutazione-ha detto 
Stefano Rodotà-il fatto che 
mancassero 10 voti soltanto 
per l'elezione del segretario e 

ci fossero 132 assenti, sottoli­
nea come l'elezione del se­
gretario era stata presa sotto­
gamba». 

La presidente del congres­
so Giglia Tedesco ha negato 
valenza politica alla mancata 
elezione: «La verità è che 
quando si sceglie la linea di 
norme democratiche, molto 
articolate e cogenti, bisogna 
accettare l'idea che una vota­
zione possa essere ripetuta. 
Altrimenti si sceglie un tipo di 
elezione plebiscitaria, ipotesi 
che qui abbiamo rifiutato». La 
Tedesco sottolinea anche che 
un quorum come la maggio­
ranza assoluta degli aventi di­
ritto è una maggioranza «su-
peralforzata> che -In Parla­
mento è adottata solo per le 
modifiche regolamentari. 
«Quello che è accaduto-dice 

quindi la Tedesco-pone un 
problema, quello delle convo­
cazioni che, come si sa, sono 
un fatto molto complesso». 

Critico Mussi sul nuovo sta­
tuto: -Abbiamo elaborato una 
normativa supergarantista, 
anche per tutelare le mino­
ranze. Secondo il vecchio sta­
tuto Occhetto sarebbe stato 
eletto avendo ottenuto il 63% 
dei voli». Critico anche Massi­
mo D'Alema sulla norma: 
•Questo è il risultato dell'in­
venzione di qualche giurista 
di fine ingegno, è regola uni­
versale che il quorum si fissi in 
base ai votanti'. Critiche an­
che da un giurista, Franco 
Bassanini: «Questo è il fruito 
della illusione presidenzlalisti-
ca di avere un segretario più 
forte se eletto con una mag­
gioranza assoluta». 

E gli assenti protestano 
«Non ci avevano avvisati» 
• I ROMA La frenesia delle 
ultime ore, la generale stan­
chezza dopo quattro giorni di 
discussione Tino a tarda sera. 
Ma anche approssimazione 
organizzativa: molti dei neo­
componenti il Consiglio nazio­
nale non erano stati ancora av­
visati della nuova carica. Que­
sto complesso di ragioni in 
parte spiega perchè un nume­
ro cosi alto di consiglieri, al 
momento dell'elezione del se­
gretario, non ha risposto al­
l'appello. 

«Mentre si svolgeva la riunio­
ne del Consiglio nazionale del 
Pds io stavo lavorando. Nessu­
no m'aveva detto che ero stata 
eletta, e che avrei dovuto tro­
varmi a votare altrove». Vittoria 
Rotini, insegnante, responsabi­
le del turismo della federazio­
ne comunista di Genova, non 
era a Rimini né come delegata 
né come invitata. «Ieri verso le 

14 - dice - mentre mi trovavo a 
scuola ho ricevuto la telefona­
ta di un compagno consigliere 
regionale che mi informava 
che ero stata eletta. Finito il la­
voro sono andata in federazio­
ne e ho trovato i compagni co­
sternati perchè a Rimini una 
parte dei consiglieri era man­
cata». «Se anche con gli altri 
l'organizzazione ha funziona­
to allo stesso modo -conclude 
Vittoria Rotini - le cose si spie­
gano». 

Sempre a Genova, due altri 
consiglieri nazionali non era­
no stati informati per tempo 
dell'elezione, e non potevano 
quindi essere presenti: il pro­
fessor Enzo Roppo e l'ingegner 
Marco Mastretta, uno degli 
«estemi» più impegnati. Lo 
stesso è accaduto al professor 
Salvatore Veca: «Sono tornato 
a Milano nella serata di dome­
nica - spiega - . Ignoravo che 

sarei stato eletto nel Cn>. 
Non ci sono dati ufficiali. Ma 

le agenzie riportano che fra 
quanti non hanno votato set­
tantasei appartenevano alla 
mozione Occhetto. Molti gli 
«estemi» di ipicco. Fra i nomi 
più noti, Paolo Flores D'Arcais, 
Ettore Scola. Nicola Tranfaglia, 
Tullio Vecchietti, Renato Zan-
gheri, Chicco Testa, Giovanni 
Berlinguer, Michele Salvati 
Massimo Paci Con motivazio­
ni, com'è prevedibile, le più di­
sparale. Due per tutte: Paolo 
Flores D'Arcais è tornato a Ro­
ma ieri mattina presto per mo­
tivi di salute gravi. E Chicco Te­
sta spiega: «Ho avuto dei pro­
blemi personali assai pesanti. 
Sono rientrato a casa ieri all'al­
ba, dopo una notte passata 
senza dormire. Ma non c'è 

'dubbio: se fossi stato ancora a 
Rimini avrei votato per Occhet­
to». 

l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Le reazioni degli esponenti della maggioranza congressuale 
Napolitano: «Mai discusso Occhietto come segretario» 
D'Alema: «Ha avuto il 73%, siamo prigionieri dei giuristi... » 
Livia Turco: «Inciampo tecnico, ma anche vicenda grave» 

? Incidente o colpo di scena politico? 
«Macché complotto», i riformisti respingono i sospetti 

Incidente tecnico o colpo di scena politico? Tra 
questi due estremi oscillano le reazioni nella mag­
gioranza alla votazione di Rimini. Napolitano e Pel­
licani respingono come illazioni le voci secondo cui 
a non votare Occhetto sarebbero stati i riformisti. 
D'Alema: si è espressa una vasta maggioranza reale, 
lo statuto è «singolare». Livia Turco solidale col se­
gretario: «Un incidente, ma la vicenda è grave». 

ALBERTO LEISS MARIA SERENA PALIERI 

• I RIM1NI. «Non commen­
to»: ecco il massimo di giudi­
zio politico che si concede, 
pubblicamente, Giorgio Na­
politano. Al leader dei rifor­
misti, preso d'assalto dal 
giornalisti, abbiamo posto la 
domanda: ritiene che la 
mancata elezione di Occhet­
to a segretario del nuovo Pds 
sia l'esito di un congresso nel 
quale Occhetto ha usato la 
•(orza- sulla questione del ri­
tiro delle navi dal Golfo, s'è 
affidato al suo centro e ha re­
spinto in un colpo la propo­
sta di riformisti ed esterni, co­
si come quella delta mozio­
ne due e dei bassoliniani? Sa­
ranno i giorni prossimi a 
chiarire che cosa si cela die­
tro il «noti commento» di Na­
politano. Alla seconda do­
manda, se ci siano state a 
suo parere defezioni nella 
maggioranza, replica: «Nes­
suno sa dire esattamente 
quanti, dei partecipanti al vo­
to, appartenessero alla prima 
mozione». E parla di un «mo­
do concitato» nel quale s'è 

giunti alta votazione, dopo 
una maratona in commissio­
ne elettorale durata l'intera 
notte. «Non ho mai messo in 
discussione Occhetto come 
segretario» aggiungerà poi, 
rispondendo ai cronisti delle 
agenzie. La stessa linea è se-

Suita da un altro riformista, 
iianni Pellicani, che sbotta: 

•Macché complotto. Basta 
con le insinuazioni». E insi­
ste: «Non abbiamo candidati 
segreti». Il coordinatore del 
governo-ombra preferisce, si 
direbbe, porre qualche ipo­
teca su ciò che succederà 
adesso, entro venerdì: «La 
lettura più semplice della vi­
cenda è l'inadeguatezza del­
la preparazione. Certo, sono 
errori che acquistano un pe­
so politico...», dice. E aggiun­
ge: «Quello di venerdì pud es­
sere un voto fortemente posi­
tivo per Occhetto se si lavora 
per riaffermare la maggio­
ranza ottenuta dal congres­
so*. Chi non ha dubbi sull'in­
terpretazione di ciò che è av­
venuto è Luigi Corbani, che 
proprio durante il dibattito 

congressuale s'è dissociato, 
ritenendola troppo acquie­
scente, dall'area riformista, e 
adesso gioca da «outsider»: 
«Quando si cerca l'isolamen­
to, come ha fatto il segretario 
con la sua replica finale, so­
no questi i risultati. Ieri Oc­
chetto ha detto: non mi ser­
vono i riformisti, non mi ser­
ve Tortorella, il risultato non 
poteva che essere questo». 

«Complotto», imprevista 
somma di defezioni indivi­
duali, oppure «incidente tec­
nico»? Insieme alla preoccu­
pazione per la trappola in cui 
il Pds è inciampato appena 
nato, sono queste le letture 
che si incrociano, nelle sale 
in fase di smontaggio della 
Fiera riminese, appena è 
passato quel momento di 
ghiaccio in cui si vede che 
Occhetto non ce l'ha fatta, Se 
è vera la prima ipotesi, chi 
sono i «congiurati», chi sono i 
«franchi tiratori»? I riformisti si 
trovano ad essere i primi im­
putati, e s'accalorano a ribal­
tare le accuse. Ma la doman­
da diventa presto un'altra: 
che cosa succederà adesso? 
Insistono sulle difficoltà tec­
niche legate al nuovo statuto 
i più vicini all'ex-segretario 
del Pei. Massimo D'Alema di­
ce: «Occhetto ha avuto una 
grande maggioranza tra 
quanti hanno votato. Il pro­
blema è legato al nuovo sta­
tuto. La teoria delle defezioni 
nella maggioranza non ha 
fondamento numerico. Vista 
l'assenza di 132 aventi diritto 
al voto la votazione era persa 

in partenza...». A caldo, pre­
ferisce criticare uno statuto 
che giudica «singolare»: «Uno 
che prende due terzi dei con­
sensi sui votanti, il 73% dei 
voti validi, con una parte no­
tevolissima degli oppositori 
che si astiene senza neanche 
votare contro, poi non viene 
eletto...Siamo prigionieri dei 
giuristi». Piero Fassino parla 
di «ingenuità tecnica», per­
chè non s'è pensato che tanti 
eletti nel nuovo Consiglio 
non erano stati neppure av­
vertiti della nomina e della 
presenza, quindi, che com­
portava. Claudio Petruccioli 
usa l'espressione «incidente 
sgradevole», e tronca i collo­
qui, perchè, dice, «dopo una 
notte in piedi non ho più un 
cervello capace di ragiona­
re». Chi sente il bisogno di 
manifestare solidarietà politi­
ca e umana al segretario è Li­
via Turco: «Gli sono vicina fi­
no in fondo» premette, e insi­
ste sul «consenso amplissi­
mo» che Occhetto ha ottenu­
to. È convinta della tesi del-
l'«incidente tecnico». Ma è 
consapevole che ciò che è 
successo - «era un esito im­
prevedibile rispetto al con­
gresso» commenta - è vicen­
da di «una gravità che ci col­
pisce». L'altra donna già nel­
la segreteria di • Occhetto, 
Giulia Rodano, s'affida ad al­
tre cifre: «La risoluzione sul 
Golfo del segretario ha otte­
nuto il 68% dei voti. È un dato 
che fa leggere in chiave solo 
d'errore tecnico il voto di og­
gi. Non ci sono ragioni politi­

che che possano mettere in 
dubbio che Occhetto è il se­
gretario del Pds», giudica. «È 
stata un'enorme sciocchezza 
organizzativa - dice da parte 
sua il capogruppo alla Ca­
mera Giulio Quercini - non 
abbiamo fatto nulla per ga­
rantirci la presenza degli 
eletti della maggioranza...» 

Ma in serata è lo stesso Oc­
chetto a sottolineare tutte le 
implicazioni politiche del 
grave incidente, e a rimettere 
la sua candidatura alla vo­
lontà di una maggioranza ca­
pace di dimostrarsi solida 
più di quanto non l'abbia fat­
to a Rimini. Una presa di po­
sizione a cui sente il bisogno 
di replicare immediatamente 
Gianni Pellicani. «Spero che 
non sia ultimativa - ha detto 
l'esponente dell'area riformi­
sta - ma (rutto della tensione 
di oggi, per certi versi com­
prensibile. Respingo con for­
za - ha poi aggiunto riferen­
dosi ancora alle ricostruzioni 
dell'accaduto circolate nella 
convulsa giornata - il tentati­
vo di imputare all'area rifor­
mista il mancato appoggio 
ad Occhetto. Sento da ore 
quest'ombra di sospetto. Al­
lora devo dire di cercare da 
tutte le parti e di vedere a chi 
giova. Un conto sono una se­
rie di atteggiamenti indivi­
duali che possono obbedire 
a ragion! diverse. Un altro è 
un disegno précostituito, vol­
to a raggiungere un dato esi­
to. Non c'è nessuna manovra 
riformista». 

«Si tratta anche di una bocciatura» 
,; \: :.:,;.Ai (t * •' v«" a, *.t • 

Forlani: «Le difficoltà 
vere sono di linea politica» 
Formica: «Il Pds ricorda 
il vecchio Psi, circo Bamum» 

Gli altri partiti 
quasi contenti: 
sconta l'ambiguità 
Molta strumentalità. E addirittura, in qualcuno, 
anche una malcelata soddisfazione. I commenti 
del «mondo politico» alla mancata elezione di Oc­
chetto alla carica di segretario del Pds sono tutti 
dello stesso tipo. Da Forlani a Formica, dai repub­
blicani a De Michelis fino a Cariglia tutti sostengo­
no che l'episodio è dovuta alla «mancanza di 
chiarezza» nel congresso di Rimini. 

STEFANO BOCCONETTI 

l a minoranza:-« 
La sinistra del Pds difronte al colpo di scena. Candi­
dare Occhetto unitariamente? «Dobbiamo valutare 
là situazione insieme agli altri», risponde Bassolino. 
•Vanno ricercate le strade migliori», aggiunge An­
gius. Una tesa conferenza stampa nella hall del 
Continental. «Cercate di comprendere che noi sia­
mola forza di opposizione», dice Ingrao. E tutti par­
lano di una «bocciatura polìtica». 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • RMN1. ' La notizia arriva 
poco prima delle 16 nel quar-
•ier generale della direzione 
del Pds a Riminl. l'hotel Conti­
nental. Luciana Castellina e 
Uiclo Magri portano l'annun­
cio clamoroso a quanli, valigia 
In mano, sono pronti per la 
partenza. In pochi minuti l'al­
bergo diventa il terminale del 
dramma che è scoppiato nella 
tata A della Fiera. Arrivano alla 

spicciolata tutti i dirigenti della 
minoranza. Il clima è teso e la 
preoccupazione forte. Ci si in­
terroga su come e perchè sia 
accaduto un fatto unico nella 
stona dei partiti, su cosa farà 
ora Achille Occhetto. Ma il po­
meriggio è lungo. Notizie si 
susseguono a notizie, fino a 
quando un'agenzia informa 
che l'ex segretario del Pei non 
si ripresenterà. «Molte volte -

dice Giuseppe Chiarente -
l'annuncio di una non rtcandl-
datura prepara ad una ricandi­
datura e viceversa». Ma insom­
ma, la minoranza del Pds sa­
rebbe disponibile a sostenere 
Occhetto? È l'interrogativo che 
si pongono tutti. E la sinistra 
del nuovo partito si mantiene 
cauta. Angius dice che occorre 
cercare «le strade migliori per 
uscirne». Ingrao aggiunge che 
occorre riflettere attentamen­
te. E Bassolino sostiene che «il 
segretario del partito è il segre­
tario del partito non solo della 
maggioranza». E dunque? 
•Dobbiamo valutare assieme a 
tutte le componenti la situazio­
ne». 

A caldo insomma nessuno 
vuole sbilanciarsi In valutazio­
ni, tuttavia si sottolinea che la 
bocciatura di Occhetto è un 
fatto politico e non semplice­
mente tecnico, come si dice 
nella maggioranza, nonostan­

te che sembra siano mancati 
37 voti delle componenti che 
sostengono Occhetto. E nella 
hall dell'albergo più d'uno de­
finisce quanto accaduto in 
questo drammatico lunedi ri­
minese un blitz del riformisti. 
«Non me l'aspettavo», dirà Tor­
torella nella conferenza stam­
pa convocata in tutta fretta. Al­
le 17,30 il salone da pranzo 
dell'albergo è pieno di giorna­
listi e operatori televisivi. Che 
la questione sia grave e inquie­
tante lo dimostra il fatto che è 
Pietro Ingrao stesso, molto teso 
e scuro in .volto, ad aprire la 
riunione. «Ci siamo incontrati 
con Reichlin, D'Alema. Bufali-
ni e Napolitano - esordisce - e 
abbiamo fatto presente l'esi­
genza di un rinvio della convo­
cazione del consiglio naziona­
le lissato per domani (oggi, 
ndr)». Per consentire che le 
convocazioni arrivino in tem­

po, perchè tutti gli aventi diritto 
siano presenti, dato che molti 
sono In viaggio. Ma lo slitta­
mento della nunione consenti­
rebbe anche a tutti una mag­
giore e più ponderata riflessio­
ne. E questo in sintesi il succo 
della conferenza stampa. Tutti 
i dirigenti seduti intomo al ta­
volo, Angius, Magri, Tortorella. 
Bassolino e Chiarente, oltre al­
lo stesso Ingrao, non si sbilan­
ciano più di tanto. Valutazioni 
non vogliono fame a caldo, 
ma invitano tutti a ragionare su 
quanto è accaduto. Un giorna­
lista accenna a quei 37 voti: un 
siluro lanciato contro Occhetto 
dai franchi tiratori? Ma Torto­
rella non ci sta a questa provo­
cazione: «Dire questo è come 
se si volesse individuare una 
colpa». L'incontro tra 1 dirigenti 
della minoranza e la stampa 
dura una trentina di minuti. È 
una riunione scarna, con po­
che parole dette, ma molte sot­

tintese. «Comunque, cercate di 
comprendere che noi siamo la 
forza di opposizione», conclu­
de significativamente ingrao. E 
cosi ora anche la minoranza 
tutta dovrà fare i conti con un 
fatto inedito e straordinario: la 
non elezione del candidato 
unico a segretario di un partito 
che è appena nato. La risposta 
alla richiesta del rinvio del 
consiglio nazionale non si (a 
attendere. Ciglia Tedesco, pre­
sidente del congresso e dun­
que abilitata a convocaiìa, fa 
sapere che la data ultima è fis­
sata per venerdì 8 alle ore 10. Il 
consiglio si riunirà a Roma', al 

Sulnto piano di Botteghe 
'scure, come prima faceva II 

comitato centrale. Dunque 
non solo 48 ore di riflessione, 
come la minoranza aveva ipo­
tizzato, ma ben quattro giorni, 
durante i quali il Pds sarà sen­
za segretario. Interpretazioni, 
battute, commenti si sprecano 

Sconcerto nelle sezioni a Roma 
«Non c'è posto per colpi di mano» 
Indignazione per i voti mancati 
«Vizio di vecchie oligarchie» 
«Apparati in contrasto con la base» 
Soddisfatti gli scissionisti 
«Frutto della rinuncia all'identità» 

. CARLO FIORINI 

• I SOMA. Increduli e sbigot­
titi guardano i telegiornali. 
•Occhetto è il simbolo della 
svolta, il segretario del Pds 
non può essere che lui». In al­
cune, sezioni della capitale, 
riuniti 1 direttivi, hanno votato 
documenti per esprimere soli­
darietà a Occhetto. Accanto 
allo sconcerto gli interrogativi, 
Ma allora, a Riminl, cosa è ac­
caduto? Nelle sezioni romane, 
che si apprestavano a rimuo­
vere le insegne del Pei sui por­
toni per esporre la quercia del 
Pds, quella di ieri sera 6 stata 
ima doccia gelida che. tra i 
militanti del nuovo partito, ha 
suscitato mille domande. 
«Non bisogna drammatizzare. 

molto è dipeso da fatti orga­
nizzativi - dice Claudio Novel­
li, segretario della sezione Al­
berane - Certo, nel Psi queste 
cose non succedono, Craxl lo 
eleggono per acclamazione. 
Spero che dietro questo voto 
non ci siano giochi di potere, 
sarebbe ben triste». La preoc­
cupazione del segretario di 
sezione è la stessa di tutti gli 
altri militanti. Capire cosa c'è 
dietro il colpo di scena. «Il 
bambino è appena nato e già 
bisogna chiamare il telefono 
azzurro. - commenta Teresa 
Angelelli - forse c'è qualcuno 
che ha voluto avvelenare il 
neonato e io vorrei sapere il 
nome e il cognome. Hanno 

voluto colpire Occhetto per­
chè è il simbolo di questa no­
vità storica». Nel congresso di 
sezione dell'Alberane la mo­
zione di Occhetto aveva otte­
nuto il 66% del consensi, il 
31% era andato ad Ingrao e il 
2% a Bassolino. «Per quelli che 
come me hanno aderito subi­
to alla proposta di Occhetto 
sperando in un forte rinnova­
mento, questo è un brutto col­
po - dice Ombretta Barbanera 
- Ma tutti dovrebbero capire 
che nel nuovo partilo non c'è 
posto per i colpi bassi, per le 
logiche da apparato. La mia 
paura èche dietro quel voto ci 
sia uno spirito di rivincita». Più 
di qualcuno ha già la sua idea 
sui motivi di «tanto veleno». 
•Non c'è dubbio, sono stati i 
miglioristi. Non hanno man­
dato giù il documento sul gol­
fo - dice Stefano Fusco, soste­
nitore della mozione Ingrao -
Per fare la svolta è stato neces­
sario un compromesso con la 
destra del partito e adesso Oc­
chetto ne paga il prezzo. Ed è 
giusto che lo paghi, spero che 
venerdì si elegga un segretario 
che sia espressione di tutto il 
partito». I giovani militanti del 
Pds fermano il loro compagno 

del «No», la confusione non 
piace. «Scegliere i segretari e I 
gruppi dirigenti dopo media­
zioni estenuanti è stato un vi­
zio terribile del Pei, - inter­
rompe Teresa - Venerdì, 
quando si tornerà a votare, 
dovrà essere chiaro che non 
c'è posto per le vecchie oligar­
chie e per I colpi di mano. Oc­
chetto non può tirarsi indietro, 
è l'unico segretario possibile». 

Che la conclusione di Rimi­
ni sia il colpo di coda di un 
vecchio modo di far politica lo 
pensano in tanti. «Quello che 
è successo non rappresenta 
assolutamente la base del 
partito - dice Volplcelli, segre­
tario della sezione di Tor Tre 
Teste che ieri ha votato un do­
cumento a sostegno di Oc­
chetto - Siamo indignati per 
la mancata elezione, ha pre­
valso un'Inaccettabile logica 
da apparato che è In contrad­
dizione con il Pds nato a Rimi­
nl». Nella sezione di Torre-
spaccata il direttivo, all'unani­
mità, compresi gli esponenti 
della mozione Ingrao e di 

Duella Bassolino, ha votato un 
ocumento - che esprime 

«sconcerto, solidarietà e stima 
a Occhetto», considerato il 

tutti» 
In queste ore strane. Si rileva 
che la possibilità di una boc­
ciatura non è stata nemmeno 
prevista dal regolamento con­
gressuale, tanta è stata la sicu­
rezza di tutti gli estensori. Ma è 
soprattutto sulle cause d ie 
hanno portato a quel voto che 
si rivolge la riflessione. La sini­
stra ha votato contro o si è 
astenuta, come ha fatto In­
grao, che lo ha detto pubblica­
mente. Alla fine è l'immagine 
del partito ne esce fortemente 
compromessa, dicono un pò 
tutti. Infine la minoranza nel 
tardo pomeriggio decide di te­
nere una riunione per un pri­
mo scambio di idee. Ma nulla 
trapela dalla stanza in cui si so­
no trincerati i dirigenti delle 
due mozioni con doppio giro 
di chiave. Un riserbo compren­
sibile. Anche perchè ora l'at­
tenzione politica è tutta punta­
ta su di loro. 

Cambio di bandiera 
in una sede 
del Partito comunista 
di Roma 

•segretario naturale del Pds». 
Per altri, la mancata elezio­

ne di Occhetto. è il primo 
prezzo della fine del comuni­
smo. Sono i militanti della se­
zione «Angelo Morelli», dove 
la maggioranza del direttivo 
ha seguito gli scissionisti, a 
pensare che è giusto e norma­
le che sia andata cosi. «Non 
mi displace affatto, né per Oc­
chetto né per il nuovo partito 
- dice Umberto Frisini - È la 
confusione che genera altra 
confusione. La prima conse­
guenza della rinuncia all'i­
dentità del partito comunista». 

L'impressione è che fino a 
venerdì, quando si riunirà II 
consiglio nazionale del Pds 
per eleggere il segretario, nel­
le sezioni, per molti militanti 
del nuovo partito sarà un'atte­
sa con il cuore in gola. Anche 
se molti, soprattutto i più gio­
vani vogliono sdrammatizza­
re. «È vero, è stata una nota 
stonata, - dice Edoardo Del 
Vecchio, giovane dirigente 
della sezione S. Paolo - Mn 
forse è anche il segno che ab­
biamo intrapreso una strada 
davvero nuova che mette da 
parte gli unanimismi e i cen­
tralismi del vecchio Pei». 

M ROMA. Voglia di capire 
poca. La si può trovare, forse, 
in una, due dichiarazioni. Per 
lo più, invece, tanta strumenta­
lità. Il «mondo politico» ha rea­
gito cosi alle notizie prove­
nienti da Rimini, sulla mancata 
elezione di Occhetto alla cari­
ca di segretario del neonato 
partito della sinistra. Tra i com­
menti, assai singolare quello 
del segretario della de, Arnal­
do Forlani. Singolare perchè 
esordisce con una oflerta di 
solidarietà -corporativa», se co­
si si può dire. Insomma, Forla­
ni è «dalla parte» di Occhetto 
perchè condanna tutte «le ma­
novre oscure» contro le leader­
ship dei partiti. Il responsabile 
della De si spinge addirittura a 
sostenere che «avrebbe fatto 
come Occhetto» (il riferimento 
è alla frase con la quale l'ex se­
gretario del Pei aveva annun­
ciato la rinuncia alla propria 
candidatura). Ovviamente, 
battute a parte, Forlani si uni­
sce al coro di chi ha utilizzato 
anche questa vicenda per at­
taccare il Pds. «Le difficoltà del 
nuovo partito - spiega, infatti, 
il segretario de - non saranno 
quelle legate alla figura del se­
gretario, quanto quelle di li­
nea, di strategia». Sbagliate, 
naturalmente, quelle del nuo­
vo partito, perchè il Pds avreb­
be dovuto scegliere, senza ten­
tennamenti, di stawdalla por-: 
te di «chi Ila operato scelte giù-

.«cedutili»....,.,. „ « 

Un po' di dietrologia (con 
sfumature psicologiche) nelle 
parole di commento di un al­
tro leader democristiano - ma 
stavolta della «sinistra» de -
Guido Bodralo. Che si dichiara 
«sorpreso», ma poi trova subito 
una spiegazione: «Sia nella 
platea che nella tribuna dei di­
rigenti, a Rimini - ha spiegato 
- ho notato l'assenza assoluta • 
di emozioni. Evidentemente le 
passioni non sfogate nel dibat­
tito, sono poi esplose contro la 
persona che si è più esposta». 
Occhetto, comunque, alla fine 
diventerà segretario, ma avrà 
un incarico «dimezzato». E non 
finisce qui: perchè per Bodrato 
l'-indebolimento oggettivo» del 
Pds potrebbe agevolare le ele­
zioni anticipate. 

Un tentativo di capire quel 
che è avvenuto ieri alla Fiera di 
Rimini lo fa il segretario orga­
nizzativo dello scudocrociato. 
Luigi Baruffi. Pure lui «stupito» 
di quanto avvenuto, crede che 
le ragioni della «non-elezione» 
siano due: una organizzativa 

Dall'Emilia: 
«Deve essere 
il segretario» 

• • BOLOGNA. Il segretario 
della Federazione di Bologna. 
Mauro Zani, è perentorio: «Per 
quanto mi riguarda chi ha 
avanzato la proposta del Pds 
superando mille ostacóH non 
può che essere il segretario del 
nuovo partito. Questo lo dico 
anche ad Occhetto». L'Emilia 
Romagna appoggia Achille 
Occhetto a larghissima mag­
gioranza. «L'Emilia Romagna -
dice infatti Vasco Errani, segre­
tario a Ravenna - ha dato oltre 
l'80 per cento a Occhetto ed è 
questo il significato importante 
che ha preparato e segnato il 
XX Congresso di Rimini. 

•L'ho votato oggi a Rimini -
dice il segretario di Riminl, Ser­
gio Cambini - e voglio fare la 
stessa cosa venerdì a Roma. 
Dicendo ciò credo di interpre­
tare il pensiero della stragran­
de maggioranza dei democra­
tici di sinistra riminosi che pro­
prio in queste giornate si sono 
stretti in più di un'occasione 
attorno a lui con speranza ed 
entusiasmo». -

Dello stesso avviso sono gli 
altri segretari di federazione 
dell'Emilia Romagna che affer­
mano: «L'esito del congresso 
dimostra che il segretano ha 
un consenso forte tra la gente». 

(«fattori tecnici», li chiama) ed 
una politica. «Occhetto - dire 
- più che dalle astensioni è 
stato punito da una politica... 
equivoca ed altalenante". Più o 
meno sulla stessa linea, ^in­
terpretazione» dei fatu fornita 
dal sottosegretario alla presi­
denza, il de Nino Cnstofon. 
Anche per l'esponente del go­
verno tutto nasce dalla «contu­
sione» politica che avrebbe re­
gnato sovrana a Rimini. Ma -
aggiunge - «la mancata elezio­
ne di Ctechetto è solo un inci­
dente di percorso inevitabile 
per un partito che intende pre­
sentarsi in una nuova veste». 
Insomma: «nulla di traumati­
c o . 

Dal «fronte socialista», inve­
ce, arrivano opinioni per lo più 
tranchant. Arriva anche qual­
che insulto. Pronunciato in la­
tino. Ad una domanda sul voto 
a sorpresa del consiglio nazio­
nale del Pds, Gianni De Miche­
lis (che si trovava a Bruxelles) 
ha risposto cosi: «Quos deus 
vult perdere amentat prius». 
Dio toglie la ragione, il senno a 
chi vuole perdere, abbandona­
re. Tutto qui, il ministro degli 
Esteri non ha voluto aggiunge­
re altro. Un po' più articolato -
ma anche in questo caso la de­
finizione è eccessiva - il parere 
del ministro Formica. Sembra 
davvero preoccupato perchè 

L teme che il Pds «assomigli al 
''partito socialista del pnmo do-
•xiguemt.aquello-che Gramsci 

•"chiamava^'clrco Bamum"». Ma 
poi anche lui taglia netto: «Oc­
chetto semina vento e racco­
glie tempesta». Silvano Labrio­
la, che è presidente della com­
missione Affari costituzionali 
della Camera, ha invece trova-

' lo una spiegazione per il voto a 
• sorpresa di ien: «... si vede che 

nel Pds c'è una corrente cra-
xiana molto forte ed Occhetto 
ne è la prima vittima». E questo 
stesso «stile» lo si può trovare 
anche nelle parole del segreta­
rio socialdemocratico Antonio 
Cariglia: «Conciliare le opposte 
tendenze ha avuto come con­
seguenza quella di alienarsi 
l'appoggio convinto di quanti 
fanno capo alle une e alle al­
tre». In più, di suo, Cariglia ci 
mette un pronostico (ma che 
sembra più un'aspirazione): 
«Questo è solo l'inizio della 
diaspora». L'ultima battuta è 
per i repubblicani. L'immanca­
bile «Voce», quotidiano del Pri, 
non ha dubbi: l'episodio, 
•drammatico», è indice di una 
conclusione del congresso 
•poco chiara». , 

A Italia radio 
un filo diretto: 
«Si ricandidi» 

M ROMA Telefonate a get­
to continuo a Italia radio, non 
appena l'emittente ha dato la 
notizia della mancata elezio­
ne di Achille Occhetto a se­
gretario del Pds. Tanto che la 
radio, che ha seguito in diret­
ta tutte le (asi del congresso 
di Rimini, ha deciso di conti­
nuare a seguire la sopren-
dente vicenda mandando in 
onda - alle 22 - un lungo filo 
diretto con gli ascoltatori. 
Tutti coloro che sono interve­
nuti, anche «aderenti alle mo­
zioni di minoranza», riferisco­
no all'emittente, «hanno volu­
to manifestare anzitutto la lo­
ro amarezza per questo risul­
tato e la loro solidarietà ad 
Occhetto, con la speranza 
che egli si ricandidi e che il 
Consiglio nazionale, venerdì 
prossimo, lo rielegga a gran­
de maggioranza». E in molti 
hanno sottolineato che «que­
sto nuovo partito è stato volu­
to e costruito in questi mesi 
anche e soprattutto da Oc­
chetto e che quindi un Pds 
senza Occhetto sarebbe co­
me un partito senza testa». 
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POLITICA INTERNA 

pfàiM 
Le donne non raggiungono la soglia statutaria del 40% 
Restano fuori, tra altri, Luporini e Novelli, Canfora 
Sarti, Vetere e Chiara Ingrao 
Eletti D'Arcais, Migone, Salvati, Paola Gajotti De Biase 

Consiglio nazionale a quota 541 
Maratona elettorale per il gruppo che guiderà il Pds 
Si elegge, in una lunga mattina di stanchezza e di 
tensione, il Consiglio nazionale del Pds, che assume 
dimensioni e carattere di grande assemblea rappre­
sentativa. Sono 541 membri, più 71 per la commis­
sione di garanzia e 11 sindaci. L'ingresso degli ex 
«esterni», che sono 52, le rinunce e gli avvicenda­
menti. Le donne arrivano vicine alla soglia del 40%. 
Pochi, 40, i voti contrari. 

STIPANO RIGHI RIVA 

• H RlMlNl. Una Fiera di Rami­
ni in smantellamento, rotoli gi­
ganteschi di moquette e mulet­
ti che trascinano via le impal­
cature. Per sfuggire alla deva­
statone del day after i delega­
li, «lislatli da una notte in bian­
co passata sullo statuto, 
vengono stipali in un androne 
di fortuna allestito nella notte. 
Il congresso è stato per tutti 
un.i fatica massacrante: non 
c'è più tolleranza per i tempi, 
chi; ormai sembrano infiniti, 
delle ultime limature, del fre­
netico aggiustamento del listo­
ne degli eletti. 

Ciglia Tedesco, sola in un 
palco ancora deserto un'ora 
dopo l'appuntamento prefis­
sata delle dieci, è sulle spine 
sin'Ita tra il suo incarico ingra­
to di presiedere questa seduta 
e una platea che rumoreggia. 
Va al microfono un delegato 
im iperito: -il ritardo della com-
mruione elettorale è una pro­
vocazione, e un atto d'arro­
ganza. Vengano immediata­
mente a riferirci»! Ciglia Tede­

sco parte a sua volta per recu­
perare il relatore, Claudio Pe­
truccioli. 

Nelle stanze riservate delle 
commissioni, ultimo baluardo 
non smantellato della Fiera, e 
un andirivieni di persone che 
non si ascoltano più, di Iacee 
consumate dalla fatica. Infine 
Petruccioli si scrolla dal grovi­
glio. Arrivano in aula, sul pal­
co, si compone una presiden­
za. Sono passate da poco le 
undici. 

Petruccioli spiega i criteri, il 
grande organismo di rappre­
sentanza, le donne, l'equilibrio 
tra le mozioni, l'ingresso dei 
nuovi membri del Pds, lo spa­
zio alla periferia. Da qui i nu-

' meri, questi numeri che a tutti 
sembrano enormi. -535 o S36, 
è stato ancora impossibile 
contare con precisione. Abbia­
te pazienza ma le liste sono 
pronte solo da qualche minu­
to». Infatti, per tutta la discus­
sione non si riesce ad avere, 
distribuiti in platea, gli elenchi 
ufficiali. •Attenti pero -spiega 

ancora Petruccioli- che questo 
numero e fmtto di un rigoroso 
contenimento delle spinte che 
vengono». Come dire che que­
sto organismo cosi esteso, a 
volerlo non e certo solo un 
•vertice», o una maggioranza 
politica, ma che le esigenze 
vengo no dal basso. 

Si incaricherà poco più tardi 
Angius, che parla come coor­
dinatore della seconda mozio­
ne, di scindere Invece le re­
sponsabilità: «per noi il Consi­
glio avrebbe potuto essere 
molto più snello». Come con­
trollare le voci, che e facile rac­
cogliere intomo al palco, che 
anche dalle mozioni d: mino­
ranza sono amvati elenchi più 
larghi del previsto? Quel che è 
certo e che la polemica sui nu­
meri non spegne le richieste di 
integrazione: molti vanno al 
palco. Ma viene accolta solo 
una proposta aggiuntiva. Si di­
scute sulla possibilità, visto il 
carattere fondante di questo 
appuntamento congressuale, 
sulla possibilità di qualche 
cooptazione quando il Cn sarà 
in funzione. 

Comunque quando alla fine 
si arriva al computo ufficiale il 
Consiglio nazionale risulta 
composto da 541 membri. So­
no rimaste invece (Selle dimen­
sioni del passato la Commis­
sione di garanzia, 71 nominati­
vi, e il Collegio centrale dei sin­
daci, che saranno 11. Cin­
quantadue sono i nuovi iscritti, 

gli «ex esterni» che entrano nel 
vertice del Pds. Le donne non 
raggiungono, anche se non 
per molto, la 'percentuale anti-
discriminatoria», quel 40% sot­
to il quale, come dice lo statu­
to, nessun sesso può essere 
rappresentato. ' Siranno il 
34.7%. 

Comincia, anche se solo sul­
la base di una lista sentita leg­
gere, la conta degli ingressi e 
delle perdite. Poche, le perdi­
te, in un organismo che si al­
larga cosi. Ma qualcuna «pe­
sante». C'è la vicenda di Ales­
sandro Natta. E di Renato San-
dri, che è stato il suo segreta­
rio. Arrigo Boldrini, partendo 
dalla rinuncia di Natta, dichia­
ra a sua volta di voler essere 
escluso. Ma dopo le insistenze, 
anche appassionate, di Lucia­
no Lama e dello stesso Petruc­
cioli, ritoma sulla sua decisio­
ne. Sono fuori, oltre il gruppo 
di compagni che ha deciso di 
non aderire al Pds, come Gara-
vini, Serri, Cossulta, Libertini, 
Salvato, Cappelloni, Pestaloz-
za, Vendola, anche Cesare Lu­
porini, che lo aveva preannun­
ciato, e Diego Novelli, che ha 
scelto la Rete di Orlando. Poi 
Chiara Ingrao, Armando Sarti, 
Ugo Vetere e Luciano Canfora. 

Fuori anche, ma solo rispet­
to ai pronostici, visto che per 
loro avrebbe dovuto trattarsi di 
un ingresso, Massimo Cacciari 
e Toni Muzi Falconi. Due degli 
estemi insomma che sì erano 

impegnati di più nella costi­
tuente. 

Fuori, ma avevano già 
preannunciato la decisione, 
molti nomi importanti della Si­
nistra Indipendente, da Gian­
franco Pasquino ad Antonio 
Giolitli, da Filippo Cavazzuti a 
Massimo Riva a Vittorio Foa. 

Gli ingressi. I nomi più noti 
non sono tra i vecchi iscritti, vi­
sto che la promozione delle le­
ve emergenti era già avvenuta 
nei congressi recenti. 

Sono tra gli ex estemi, sono 
in gran parte quelli preannun­
ciati dalla stampa in questi 
giorni: Luciano Ceschia, Paolo 
Flores D'Arcais, Gianglacomo 
Migone, Salvatore Veca, Vin­
cenzo Visco, Franco Bassanini, 
Massimo Paci. Paolo Leon, Et­
tore Masina, Michele Salvati. 
Poi Ettore Scola. Nicola Tran-
faglia Tra le donne Mariella 
Gramaglia, Paola Gajotti De 
Biase, Giovanna Zincone. Gio­
vanna Melandri, Miriam Mafai, 
Marisa Bonfalti, Mercedes 
Bresso, Caro! Beebe Tarantelli. 
E molti altri altrettanto noti. ." 

Si vota, per il Consiglio na­
zionale. 40 voti contro e 62 
astensioni, che calano pro­
gressivamente per gli altri due 
organismi. Si annuncia la pro­
cedura successiva, per l'elezio­
ne del segretario. E mentre ca­
de la tensione di questa prima 
seduta, molta gente si avvia al­
l'uscita. Sono i delegati non 
eletti nel Cn e forse qualcuno 
di più. 

Dopo 45 anni ha scelto di non entrare nel Cn: «Ma mi iscrivo al Pds» 

Addio di Natta: «Non sarò 
t~ 

Delegati at Congresso durante la votazione 

•3 / " < « * •*. 

•Ritengo di dover concludere la mia attività politica 
come impegno pieno e costante, come è stato per 
45 anni nel Pei». Alessandro Natta ha spiegato cosi 
la sua scelta di non entrare negli organismi dirigenti 
del Pds. «Non è un atto polemico», ha detto riceven­
do un lungo caldo applauso dall'assemblea. Ma si 
iscriverà al Pds? «Certo», ha risposto ai cronisti, men­
tre molti dirigenti e delegati gli stringevano la mano. 

•MRIMINl. .Napoli Antonio, 
Napolitano Giorgio, Nappi 
Gianfranco. Negri Enrico. Nerli 
Francesco La voce di Gigli» 
Tedesco continua un po' mo­
notona e affaticata, nel brusio 
di un'assemblea ormai stanca 
e confusa dopo lunghe ore di 
seduta. Ma nella sala tendono 
le orecchie in molti. SL il nome 
del delegato Natta Alessandro 
non è stato pronunciato. L'uo­
mo a cui « toccato in giornate 
drammatiche di sostituire Enri­

co Berlinguer, il dirigiente per 
tanti anni al centro dei com­
plessi equilibri del vertice del 
Pei, non .ci sarà in quel vasto 
Consiglio nazionale che si sta 
eleggendo a Rimini, prima in­
telaiatura dirigente del nuovo 
Pds. La voce di un suo definiti­
vo distacco era corsa in questi 
ultimi giorni. Ma ora che dalla 
recitazione di un elenco se ne 
ha la conferma è come se scat­
tasse un meccanismo colletti­
vo: un fatto anche questo cari­

c o di valore simbolico. E qual­
cuno poi osserverà: «Ma non 
potevano dire qualcosa, un 
ringraziamento, una parola, in 
fondo è stato il penultimo se­
gretario di questo partito...». 

Quella assenza non può ri­
manere un particolare margi­
nale, un dettaglio privato e 
non detto. E infatti la domanda 
- «Perchè non c'è Alessandro 
Natta?» - la ripetono al micro­
fono Salvatore Cacciapuoti e 
Arrigo Boldrini. L'anziano pre­
sidente dcll'Anpi insiste: «Ma è 
slato fatto tutto il possibile per­
chè accettasse?». Anche un de­
legato più giovane, che ha pa­
role critiche per le dimensioni 
del Consiglio che con tanta fa­
tica ci si appresta a varare, ri­
pete: «Per Natta insisto an­
ch'io». Ma dov'è il dirigente 
che forse con i toni più aspri 
ha combattuto la «svolta» di 
Occhietto, e che con Ingrao e 
Tortorella ha organizzato l'op­

posizione intema? È un'esclu­
sione subita la sua o una scelta 
polemica? É coerenza con 
quelle affermazioni sarcasti­
che rilasciate alla stampa l'al­
tro ieri, secondo cui questo 
congresso non è poi una cosa 
cosi «seria»? 

Ma eccolo Natta: la sua figu­
ra minuta si fa largo fino al mi­
crofono per una spiegazione 
dovuta: «Ho chiesto di non es­
sere proposto per questo Con­
siglio non per compiere un at­
to polemico. Ma ritengo di do­
ver coeludere la mia attività 
politica, almeno come impe­
gno pieno e costante, come 
quello che è stato per 45 anni 
nel Pei». E poi, rivolgendosi im­
plicitamente a Boldrini e a 
quanti avevano chiesto di insi­
stere per un suo «si», Natta ha 
come un ultimo moto di orgo­
glio: «Non sono una persona 
che si possa piegare alle pres­

sioni. Ho deciso cosi e prego i 
compagni di non insistere». 
Una frase che a Boldrini di­
spiacerà: anche con lui hanno 
dovuto insistere, e se ha accet­
talo di essere nel gruppo diri­
gente del Pds non è certo per­
chè sia un uomo «che si pud 
piegare». Un equivoco a suo 
modo rivelatore di un nuovo 
scatenarsi di emozioni e ama­
rezze. Di un improvviso rie­
mergere nel neonato Pds di 
tutta la fatica e il dolore che 
per tanti uomini e donne costa 
il separarsi dal vecchio Pei. C'è 
poco da fare: è una reazione 
densa, che non segue «logiche 
di mozione», e che si esprime 
in un lungo, caldo applauso 
che accoglie le parole dell'ex 
segretario e che lo accompa­
gna mentre toma al suo posto 
nella platea. Sono davvero 
molti i compagni che a questo 
punto lo cercano per salutarlo, 
scambiare una frase, un augu­

rio. Gli stringe la mano Giorgio 
Napolitano, lo abbraccia com­
mossa Luciana - Castellina, 
scoppia apertamente a pian­
gere Giuseppe Chlarante. Re­
sta a lungo vicina a lui Anna 
Castellano, responsabile fem­
minile ligure, una donna che 
con entusiasmo e convinzione 
si è battuta in questi mesi per 
la «svolta», e che di fronte al ri­
tiro - dell'amicc-nemico, del 
suo compagno di Imperia 
Alessandro Natta, non riesce a 
trattenere le lacrime. 

Natta è circondato da una 
piccola folla. Inquadrato dalle 
telecamere sorride e si scher­
misce. Chiacchiera con Gianni 
Ferrara e Peppino Cotturri. Si 
afferra qualche frase: «...quado 
si è giovani si possono pratica­
re certi compromessi, ormai 
per me l'ultimo combattimen­
to è con la morte...e poi sono 
sempre stalo un uomo libe-
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ro...». «Ma non ci farai mancare 
i tuoi consigli...». Poi, a brac­
cetto di Aldo Tortorella, si al­
lontana lentamente dalla sala, 
ricevendo altri saluti e strette di 
mano. «Ma che cosa farai ora, 
compagno Natta?». «Per ades­
so tomo a Imperia, poi vedre­
mo...». Forse è davvero arrivato 
quel momento promesso molti 
mesi fa, quando dopo l'infarto 
che lo aveva colpito in campa­
gna elettorale, si era dimesso 
da segretario del Pei. «Tomo a 
fare il frate». A riprendere gli 
studi su Filippo Buonarroti, co­
munista babeufiano, commis­
sario rivoluzionario nella One-
glia dell'89, quello di due seco­
li fa. O sulle radici degli amati 
dialetti liguri. Un ultimo brindi­
si prima di uscire dalla Fiera, 
con Tortorella e gli altri: «Augu­
ri a noi, e non solo a noi...e. 
scusatemi». 

D A i . 

Il segretario Psi replica alle conclusioni di Occhetto e ripropone veti. D'Alema: «Prevedibile, aspetta le elezioni» 

Craxi si irrita: «Non devo essere un fesso... » 

La replica di Occhetto a Rimini? «Non mi è piaciuta 
per niente». Bettino Craxi polemizza duramente con 
lo svolgimento del congresso e ripropone il suo veto 
all'ingresso del Pds nell'Intemazionale socialista. 
«Sono in una situazione inaccettabile», afferma, ac­
cusando Occhetto di essere inutilmente polemico. 
Replica D'Alema: «Noi indichiamo la strada dell'al­
ternanza, il Psi fa ostruzionismo». 

STIPANO DI MICHELI 

Bettino Craxi 

• • ROMA «Questo Craxi non 
deve essere un fesso». Il segre­
tario socialista se lo dice da so­
lo, rispondendo a chi gli chie­
deva un'opinione sul discorso 
conclusivo di Occhetto al con­
gresso di Riminl, quando il se­
gretario dell'ex Pei si era chie­
sto, ironicamente, «chi è Cra­
xi...». Del congresso che ha 
fondato il Pds, al leader di via 
del Corso non è piaciuto pro­
prio niente. Acominciare dalle 
conclusioni dello stesso Oc­
chetto. Dopo avergli Imputato 
•tre errori» nella relazione ini­
ziale, ora Craxi lo accusa di es­
sere stato «inutilmente polemi­
co, inconcludentemente pole­
mico» nella replica, che, fa sa­

pere, «non mi è piaciuta per 
niente». Intanto fa l'offeso: «Ero 
stato piuttosto garbato, io che 
di solilo garbato non sono. In-
dubbiamcnlo ha peccato di al­
terigia». Peccato gravissivo, se 
commesso verso di lui. sottoli­
nea Craxi. Poi avverte: «Rispon­
derò ad Occhetto. Anche per­
chè "chi tace acconsente" e 
non mi sembra proprio il ca­
so...». E l'annunciata risposta 
arriverà con tutta probabilità 
questa mattina, durante la riu­
nione della segreteria del parti­
to convocata in via del Corso. 
Concetti e valutazioni simili, 
anche se con maggiore am­
piezza, il segretario socialista 
le ripete in un'intervista che 

andrà in onda questa sera su 
Raidue, nel programma «Dove 
va il Pei» (più che altro, ormai, 
dove va il Pds). 

Intanto, per quanto lo ri­
guarda, Craxi informa che farà 
di tutto perchè non vada nel­
l'Intemazionale socialista. «Per 
il momento non credo che il 
problema sia all'ordine del 
giorno né arriverà all'ordine 
del giorno», afferma. L'occa­
sione per il nuovo no è offerta 
dalla posizione assunta sulla 
guerra. «In questo momento 
loro in politica intemazionale, 
sulla questione della crisi nel 
Golfo, hanno espresso una se­
ne di giudizi, hanno assunto 
un atteggiamento che franca­
mente li isola. O comunque li 
pone in una posizione inaccet­
tabile», aggiunge. «Inaccettabi­
le» per l'Intemazionale, il Pds 
secondo il segretario del Psi lo 
è anche per quanto riguarda la 
strategia dell'alternativa. In pri­
mo luogo, perchè non ha se­
guito quella che Craxi defini­
sce la «via maestra» da lui indi­
cata dell'unità socialista. «Non 
facendo una verifica era diffici­
le proseguire in un traccialo 
coerente - afferma nell'intervi­

sta - . Noi abbiamo pensato 
che l'unica via era quella di ria­
prire il problema dei rapporti 
nel movimento socialista dise­
gnando un futuro all'insegna 
del movimento socialista. Non 
mi pare che questa sia stata la 
linea del Pei, anzi tutto ciò in 
genere provoca insofferenza, 
risposte ispirate ad un'alterigia 
incomprensibile». Craxi. co­
munque, non perde la fiducia, 
ma per il momento vede oscu­
ro: «Può darsi che d ò avvenga 
in futuro, ma è certo che attra­
verseremo un periodo trava­
glio». Del nuovo partito, inol­
tre, non gli piace «una forma di 
"papismo", nel senso di un uso 
spregiudicato della figura del 
Papa che è una cosa franca­
mente deteriore». In difesa del 
segretario socialista accorre 
subito il ministro dello Spetta­
colo CarloTognoli. che lamen­
ta «l'aggressione di Occhetto al 
Psi e a Craxi in particolare-. 

•Noi a Rimini abbiamo indi­
cato la strada dell'alternanza 
di tipo europeo, ma il Psi non 
ha dato alcun segno di dispo­
nibilità o di interesse, anzi ha 
fatto dell'ostruzionismo», repli­
ca Massimo D'Alema, che ri­

corda come «l'alternativa non 
può ridursi a noi e al Psi. Sono 
convinto che la via naturale sia 
quella del rapporto con il Psi, 
ma non si può legare il nostro 
destino al partito socialista: 
un'alleanza si fa in due, i ma­
trimoni unilaterali non esisto­
no. Insomma, non possiamo 
affidare le chiavi del nostro 
partito al Psi». D'Alema ironiz­
za sulle accuse di «aggressio­
ne» verso Craxi. «Non ho mai 
pensato che mangi i bambini -
dice - . Penso semplicemente 
che se il Psi fosse generoso con 
noi mi preoccuperei: infatti 
non mi sono mai aspettato 
buone parole in questo mo­
mento. Comunque le "sparato­
rie" di oggi sono un fatto con­
giunturale. Craxi è un grande 
tattico e aspetta le elezioni per 
fare i conti, vuole sapere se esi­
stiamo, quanta forza abbiamo. 
Il fuoco di sbarramento sociali­
sta contro il nostro congresso 
era perciò prevedibile». Tal­
mente prevedibile, secondo 
D'Alema, che sintetizza in una 
battuta: «Noi avremmo potuto 
dire "viva Craxi" e lui avrebbe 
detto "sono una manica di ma­
scalzoni"...». 

Un nuovo statuto «trasitorio» 

L'ultima parola tra 9 mesi 
dopo Tesarne del partito 
Autonomia alle componenti 
Dalla notte di domenica è in vigore il nuovo statuto 
del Pds. Il congresso l'ha approvato a larga maggio­
ranza, con la clausola della transitorietà, senza po­
ter esaminare e emendare l'insieme del testo. Lo 
statuto avrà quindi 9 mesi di «rodaggio» in tutte le 
istanze di base e regionali prima della definitiva rati­
fica del consiglio nazionale. Garantita la massima 
autonomia delle componenti. 

<m RIMIMI. Il Pds ha il suo sta­
tuto. È in rodaggio, m a c'è, e d 
è ufficialmente in vigore dal­
l'altra notte. È un testo di 67 ar­
ticoli, integralmente nuovo n-
spetto a quello del vecchio Pei. 
c h e del inea un partito assai di­
verso: un partito -di d o n n e e di 
uomini», pluralista anche se 
•unitario», regionalista, più 
aperto alle istanze della socie­
tà civile, c o n organismi e strut­
ture nuovi, c o m e le Unioni c o ­
munali e il consigl io naziona­
le. 

Il parto non è stato facile e 
questo spiega anche la «transi­
torietà» del lo statuto, sancita 
dal congresso nel cuore della 
notte d o p o Ire giorni di contra­
sti e di interminabili riunioni 
dedicate dall'apposita c o m ­
missione alla limatura e al mi­
glioramento delle varie bozze. 
I delegati, in pratica, h a n n o 
approvato lo statuto nel suo 
comples so , sulla base del le li­
mature effettuate dalla c o m ­
missione e senza apportare 
modifiche in aula. Una scelta 
inevitabile di fronte all'impos­
sibilità, per ragioni di tempo, di 
andare all 'esame articolo per 
articolo. 

Alla votazione si è arrivati in­
fatti in un cl ima di smobilita­
zione. Mentre I delegati esami­
navano i primissimi articoli, in­
t o m o dec ine di operai smonta­
vano il congresso , portando 
via, pannelli, impalcature, m o -
quettes. La votazione di tutti gli 
articoli e dei relativi emenda­
menti avrebbe richiesto ore s e 
non giorni e d è stato chiaro 
c h e si andava ad una scelta di 
emergenza. D'altra parte, smo­
bilitazione del congresso a 
parte, la commiss ione si era 
accordata nel sancire in ogni 
c a s o la transitorietà del lo sta­
tuto c h e , proprio per le sue no­
vità, ha bisogno di una verifica 
sul c a m p o . Proprio l'artìcolo 
65, c h e stabilisce la transitorie­
tà del le norme, è stato tra i pri­
mi votali, e questo ha permes­
so più tardi a Tortorella di pro­
p o n e di votare lo statuto nel 
suo complesso . La proposta è 
stata raccolta anche dal segre­
tario Occhetto e ha ottenuto 
l'approvazione - della larga 
maggioranza dei delegati. 

Il «rodaggio», s e c o n d o quan­
to prevede l'articolo 65, si con­
cluderà al Consiglio nazionale 
fra nove mesi , al termine d i 
una consultazione di base in 
tutte le istanze del Pds. La veri­
fica «è affidata alle Unioni re­
gionali, c h e coinvolgeranno 
tutte le organizzazioni di parti­
to per formulare proposte cor­
rettive, integrative e modificati­
ve; la consultazione del le 
Unioni regionali si conc lude 
c o n l'approvazione di docu­
menti regionali. T e n e n d o con­
to di tali proposte il consigl io 
nazionale prowederà ad una 
revisione del lo Statuto da ap­
provarsi a maggioranza qualifi­
cata dei due terzi degli aventi 
diritto al voto». 

Al congresso gli e m e n d a ­
menti presentati sulla prima 

Palmella: 
«Costituente 
democratica» 

• • ROMA. «Il Pds ha già la sua 
ora di verità, con la bolgia del 
suo ultimo giorno congressua­
le, dove le condizioni materiali 
sono espressione politica di 
una situazione precisa»: cosi 
Marco Pannella ha commenta­
to quanto accaduto a) con­
gresso di Rimini. «Occorre ora 
rapidamente rimettersi tutti, a 
cominciare dal Pds se e come 
vorrà e potrà - aggiunge il lea­
der radicale - , all'impresa in 
cui sono falliti Renato Altissi­
mo, Giorgio La Malfa, Achille 
Occhetto: la Costituente De­
mocratica». 

Per Pannella «sarà bene, a 
questo punto, chiarire subito 
che è grottesco e impudico 
che qualcuno già cominci a di­
chiarare, nel Pds, che la Costi­
tuente continuerà a partire da 
dentro il Costituito, cioè il di­
sordine costituito». Secondo 
Pannella, non vi sarà nessun 
grande partito democratico 
per l'alternativa federalista eu­
ropea se nei suoi programmi e 
nella sua classe dirigente non 
vi è «la forza politica liberalde-
mocratica, liberalsocialista, 
cattolico liberale, liberalcomu-
nista e gobettiana«. 

bozza sono slati centinaia. Al­
cuni sono già stati esaminati 
dalla commissione nelle ulti­
me ore di lavoro, altri sono sta­
li pubblicati e ven-anno esami­
nali in seguito. Nulla, insom­
ma, andrà perso, e la verilica 
sarà «integrale». Spiega Fassi­
no, curatore del delicato lavo­
ro di stesura e limatura del te­
sto: «Bisogna considerare che 
si tratta di uno statuto integral­
mente nuovo e quindi il lavoro 
è stato molto più complesso 
del passato, quando ci si limi­
tava ad un aggiornamento de­
gli statuti precedenti-. 

I nodi più delicati dello sta­
tuto erano stati sciolti soltanto 
domenica pomenggio dopo 
una serie di riunioni. Uno dei 
punti di contrasto tra minoran­
za e maggioranza riguardava 
l'articolo 5 comma due sull'au­
tonomia delle varie compo­
nenti. La prima stesura non 
piaceva alla minoranza che 
contestava il fatto di dover 
•concordare» con gli organismi 
dirigenti le iniziative. Questa è 
una limitazione alla nostra au­
tonomia», affermavano. «11 pro­
blema è la governabilità del 
partito, voi tentate di introdur­
re surrettiziamente la federa­
zione», ribattevano esponenti 
della maggioranza e gli «ester­
ni». L'impasse è stato superato 
nel nuovo testo stabilendo che 
•le iniziative pubbliche di mag­
gior rilievo promosse colletti­
vamente da iscritti e iscritte so­
no comunicate, a fini di coor­
dinamento, agli organi dirigen­
ti ai vari livelli». 

II problema dell 'autonomia 
di iniziativa del le c o m p o n e n t i 
sembra c o m u n q u e essere sta­
to risolto c o n un soddisfacente 
accordo. Lo statuto ribadisce il 
carattere aperto e pluralista 
ma non •correntizio» del Pds e 
la gestione «unitaria» del s u o 
bilancio. Non c i sarà nessuna 
«preiscrizione- alle correnti por 
chi vuole entrare. L'articolo I 
recita: «Ciascun u o m o e cia­
scuna donna che abbia com­
piuto il sedicesimo anno di età 
(questa è una prima novità 
ndr) può iscrìversi al Pds. Gli 
iscritti e le iscritte accettano il 
programma politico deliberato 
dal Congresso e si impegnano 
ad agire per realizzarlo. La di­
versità delle culture politiche, 
delle convinzioni filosofiche e 
religiose arricchisce il patrimo­
nio ideale del partito». Non è 
ammessa la contemporanea 
iscrizione al Pds e a un altro 
partito politico e l'adesione al 
Pds, è incompatibile con quel-

- la ad associazioni che com­
portino «un vincolo riservato». 

Sarà inoltre Un partilo «di 
donne e di uomini» nel senso 
che le iscritte possono dar vita 
a forme autonome di attività e 
a strutture differenziate anche 
in rapporto con non iscritte». 
Nel complesso lo statuto dise­
gna un partilo che sarà regio­
nalista, aperto all'esterno e al 
contributo di cittadini non 
iscritti anche su determinati te­
mi e campagne specifiche. 

DflW. 

topolo»: 
manovra 
centrista 
•«• ROMA. In un articolo che 
compare oggi su // Popolo, il 
direttore Sandro Fontana scri­
ve tra l'altro che «se dai con-
giesso di Rimini si ricava con 
nettezza la volontà di rinnova­
mento e l'ambizione di gioca­
re un ruolo non marginale nel­
la vita politica italiana, molte 
incognite perdurano circa la 
strategia e le alleanze del nuo­
vo partilo». 

«Occhetto e i suoi - sostiene 
Fontana - , pur in carenza del­
lo strumento organizzativo del 
centralismo burocratico, han­
no voluto compiere una classi­
ca manovra centrista, che ha 
consentito loro di impadronirsi 
del partito ma che espone 
quest'ultimo a gravi rischi in­
temi ed estemi: cioè ad oscilla­
re in continuazione fra volontà 
di governo con possibili cadu­
te opportunistiche ed esigenze 
di opposizione con latenti ri­
gurgiti settari». 

// Popolo si concede tuttavia 
una speranza: «Che una volta 
superati I travagli del parto, il 
Pds si assesti davvero su basi 
coerentemente riformistiche, 
superando logiche di schiera­
mento tutte inteme al partito». 

l'Unità 
Martedì 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Il Dipartimento di Stato Usa prima definisce interessante 
il piano dell'Iran, poi frena: «Non c'è nulla da mediare» 
Il portavoce del presidente: «Intanto continuiamo la guerra» 
Perez de Cuellar spera: «Io tengo le dita incrociate» 

Bush freddo con la proposta iraniana 
Il segretario generale dell'Onu: «Benvenuta ogni iniziativa» 
«Interessante», dicono a caldo al Dipartimento di 
Stato di Baker sull'offerta di mediazione dell'irania­
no Rafsanjani. Poi si correggono: «Non c'è nulla da 
mediare». «Stiamo a vedere, ma intanto continuia­
mo l'azione militare», è la più fredda rezione del 
portavoce di Bush. De Cuellar «incrocia le dita». Me­
diazione iraniana o meno, si è già nella fase in cui 
devono decidere come porre fine alla guerra. 

' DAL NQ3TBO CORRISPONDENTE 
SIEQMUNO OINZBEAO 

S S NEW YORK. Prima dal Di­
partimento di Stato l'hanno 
definite •interessante», una 
•novità». Poi la portavoce di 
Baker, Margaret Tutwiler, si è 
morsa la lingua e, pur non 
escludendo un contatto Usa­
tali, ha dichiarato che «ci ila 
mediazione iraniana, o di 
chiunque altro, dal nostro pun­
to di vita non c'è nulla da me­
diare. Cosa mai ci sarebbe da 
mediare? Ci sono 12 risoluzio­
ni dell'Orni». 

Dall'Onu. da) canto suo 11 se­
gretario generale Perez de 
Cuellar ha accolto con lavoro 
l'iniziativa di Rafsaniani: «è 
benvenuta, ritengo che l'Iran 
ala In buona posizione per 
produrre una formula che pos­
sa mettere fine all'attuale situa­
zione», ha detto, aggiungendo 
che «tiene le dita incrociate» 
nella speranza che funzioni. E 
anzi ha criticato esplicitamen­
te i bombardamenti Usa con­
tro camion cMII giordani 

Fredda Invece - le agenzie 
«il slampa Usa la definiscono 
•cauta» - la reazione da parte 
della Casa Bianca. «Stiamo a 
«edere. Con l'Iran abbiamo si­
nora avuto contatti indiretti, at­

traverso terzi, sugli aere) (Ira­
cheni) che sono volati 11, ma 
non ci hanno detto niente 
(sulla proposta di mediazio­
ne)^! sono 12 risoluzioni del-
l'Onu. Il nostro Interesse è che 
l'Irak se ne vada dal Kuwait», 
ha dichiarato il portavoce di 
Bush, Fitzwater. Dicono che la 
reazione è «cauta» anche per­
ché vorrebbero capire meglio 
In che cosa consiste la propo­
sta Iraniana, si dicono preoc­
cupati che si tratti di una sortita 
•personale» di Rafsanjani sen­
za l'avallo degli ayatollah e 
dell'ala più dura del regime 
iraniano, quella che sarebbe 
pronta ad unirsi all'ex-ncmico 
Saddam per fare la guerra san­
ta all'Infedele Satana america­
no. 

Ma il capo del Pentagono 
Cheney dice più esplicitamen­
te che il problema principale è 
un altro: gli Usa non ci stanno 
a cessare le ostilità finché Sad­
dam Hussein non si ritira dal 
Kuwait «Se qualcuno e capace 
di tirare fuori una soluzione di­
plomatica che ottenga quell'o­
biettivo (il ritiro dal Kuwait), 
benissimo, ma non mi attendo 
che succeda una cosa del ge­

nere e credo quindi che, es­
sendoci imbarcati nel corso in 
cui ci troviamo, continueremo 
l'azione militare finché non 
avremo raggiunto I nostri 
obiettivi», ha detto Cheney. 

Bush Insomma non dice 
esplicitamente no ad un ruolo 
di mediazione dell'Iran. Ma av­
verte che resta come condizio­
ne pregiudiziale il ritiro irache­
no dal Kuwait (ritiro su cui. 
precisa l'ambasciatore Irania­
no alle Nazioni unite, è d'ac­
cordo anche Teheran) .'Senza 
ritiro, chiunque sia a fare la 
proposta di mediazione (l'I­
ran, gli Europei, l'Onu, Il Pa­
pa), niente tregua: la guerra 
continua. 

Eppure si è già nella fase In 
cui devono pensare a come si 
vuole farla finire. Bush in que­
sti giorni ha telefonato agli al­
leati britannici, sauditi, egizia­
ni, pakistani e del Qatar. Te­
ma: certamente come conti­
nuare a questo punto, forse 
anche la proposta iraniana. 

Il •Wall Street Journal» ieri 
riassumeva In quattro ipotesi I 
possibili scenari per 11 «finale di 
partita», su come pud conclu­
dersi la guerra. Primo: le trup­
pe Irachene in Kuwait vengono 
annientate, si arrendono o 
scappano: la guerra si ferma 11, 
ma Saddam resta al potere a 
Baghdad. Secondo: c'è un 
•collasso intemo» In Irak, Sad­
dam Hussein viene fatto fuori 
da un golpe; oppure viene as­
sassinato da un colpo di mano 
israeliano. Terzo: la guerra si 
prolunga e diventa oltremodo 
sanguinosa: oppure la guerra 
si estende al punto tale (coin­
volgendo Israele, l'Iran, ecc.) 

che gli Usa devono fare marcia 
Indietro e cercare un compro­
messo per farla cessare. Que­
sto viene definito lo «scenario-
Incubo». Quarto: Saddam si 
getta a pesce sulla mediazione 
iraniana e sul comunicalo Ba-
ker-Bessmertnykh, annuncia il 
ritiro dal Kuwait, accetta una 
•garanzia» Onu su ritiro e tre­
gua. Bush a questo punto può 
storcere il naso, ma gli diviene 

difficilissimo dire di no. Gli Usa 
si accontentano di aver deci­
mato la potenza militare ira­
chena, di aver rinviato di 10 o 
20 anni la loro potenzialità nu­
cleare. Questa appare come la 
soluzione più «logica» (a dire il 
vero era la più logica anche 
pnma che scoppiasse la guer­
ra, chi scrive non ha mai capi­
to perché gli iracheni, dopo 
aver fatto tanto girare la voce 

che si sarebbero ritirati dal Ku­
wait, non l'abbiano mai fatto). 

Ma le guerre non sempre so­
no «logiche». Un lettore scrive 
al «New York Times» con una 
versione aggiornata di una 
vecchia favola medic-onenta-
|e. Lo scorpione chiede alla ra­
na di aiutarlo a traversare il Nu­
me. «Neanche per idea, quan­
do siamo in mezzo al fiume tu 
mi pungi con la tua coda avve­

lenata», risponde la rana. «Che 
dici, non sarebbe logico, se tu 
muon, affogo anch'io», ribalte 
lo scorpione La rana accon­
sente. A meli guado lo scor­
pione la punge «Ma perché?... 
non è logico, ora affoghi an­
che tu...», fa in tempo a farfu­
gliare la rana agonizzante. «Lo 
so che non C logico, ma questo 
é il Medio Oriente», ghigna lo 
scorpione. 

I patrioti si addobbano con nastri gialli 
Ma TAmerica nasconde mille sentimenti 
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Controversa origine dei distintivi 
colorati scelti per testimoniare 
la solidarietà ai soldati 
Ma le perplessità non mancano 
Dubbi fra gli iracheni «adottati» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

••NEW YORK. Il perché di 
quel nastro giallo, nessuno 
sembra saperlo con certezza. 
Harold Hendler, della Hyman 
Hendler's Ribbon Store - che 
di quelle vistose fettucce dice 
d'averne vendute «quanto ba­
sta per avvolgere l'Empire Sta­
le Building» - tende, rimem­
brando altri momenti di buoni 
•nari, a fame risalire l'uso al 
non lontani tempi degli ostas­
si di Teheran. Altri, più lerratJ 
in storia patria, preferiscono 
riferirsi ad una antica canzone 
militare - «She wore a yellow 
ribbon» - che, cantata dai sol­
dati Usa nel secolo scorso, 
venne quindi massicciamente 
rlpopolarizzata. nel 1949, da 
uno dei superclassici in Tech­
nicolor di John Ford. Con lo 
stesso titolo e, ovviamente, 
con John Wayne nei panni 
del protagonista. Ma Gerald 
Parsoti, responsabile dell'ar­
chivio della canzone popola­
re delta Biblioteca del Con­
gresso, tende a respingere an­
che questa seconda e più sofi­
sticata tesi, autorevolmente 
Individuando In un'altra can­
zone - «Tte a yellow ribbon 
round the old oak tree» che fe­
ce furore negli anni 70 - le ra­
dici autentiche del fenomeno. 
I fatti sembrano dargli ragio­
ne. «Se mi ami ancora, lega un 
nastro giallo attorno alla vec­
chia quercia» recita II famoso 
ritornello. E proprio sui rami 
rinsecchiti degli alberi che co­
steggiano le strade di New 
York - le vecchie querce non 
abbondano lontano dal Cen­
tral Park - era in effetti comin­
ciata a sbocciare, quando la 
guerra ancora non era che 
un'Ipotesi, questa strana fiori­
tura fuori stagione. 

L'America «ama ancora» i 
ragazzi che oggi combattono 
nel deserto. E, soprattutto, 
ama ancora se stessa, l'imma­
gine di ritrovata forza che la 
guerra del Golfo è tornata a 
proiettare sul passato e sul fu­
turo del paese. Questo dicono 

I nastri gialli che, a guerra Ini­
ziata, dalle fronde degli alberi 
sono rapidamente passati alle 
porte delle case ed alle vetrine 
del negozi, agli occhielli del 
cappotti e delle giacche, ai 
berretti ed alle antenne dei ta­
xi Ma forse non dicono solo 
questo. O, quantomeno, non 
sempre lo dicono alla stessa 
maniera. 

Un nastro giallo £ in betta 
mostra nel tinello della casa di 
Phyllls Miller, legato a fiocco 
attorno alla cornice d'una foto 
la ritrae col marito Eric. 6 una 
foto di matrimonio: lei In abito 
bianco, lui con la divisa da ce­
rimonia dei marines. Venl'an-
ni lei, nata e cresciuta nel 
quartiere italiano di William-
sburg; venticinque anni lui, 
dell'Ohio. Si sono conosciuti 
ad Orlando, mentre entrambi 
- in omaggio alle tradizioni 
militari delle due famiglie -
erano sotto le armi in marina. 
Si sono sposati il 15 giugno 
nella Borough Hall di Brooklin 
e. poco più di due mesi dopo, 
il 17 agosto, Eric è partito per 
II Golfo. «È stato - dice Phyllls 
- il suo momento di gloria. 
Voleva partire, lo voleva a tutti 
I costi. Ed io sono orgogliosa 
di lui. Questa è una storia che 
racconteremo ai nostri figli ed 
ai nostri nipoti...». 

Anche Colette Swanson in­
dossa un nastro giallo. Ed an­
che lei pensa a quello che do­
vrà raccontare ai suol tre figli. 
«Che potrò dire loro? - si chie­
de - Che papa è morto nel de­
serto combattendo contro gli 
irakeni? E come potrei mai 
spiegare una simile assurdi­
tà?». Colette, 23 anni, slede 
nella sala della casa dei suoi 
genitori a Canbrla Heights, nel 
Queens. t una ragazza di co­
lore e le sue parole suonano 
ricolme di dubbi, di contrad­
dizioni e di paura. «Non capi­
sco - dice - come abbiano 
potuto dimenticare II Viet­
nam. Forse avrebbero dovuto 
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tentare qualcosa di diverso. 
Paul non voleva partire, però 
alla fine ha detto: "Non ho 
scelta è il mio lavoro". Ed io 
sono orgogliosa di lui. Ma sen­
to che potrei impazzire se un 
giorno un soldato dovesse 
bussare alla mia porta...». 

Chi invece non ha dubbi è 
Elaine Parker, madre di Len-
ny, un altro di quel 29 percen­
to di soldati negri che com­
pongono l'esercito Usa nel 
Golfo. «Quello che sento lo -
dice - è soltanto sgomento. 
Sgomento e rabbia». Accanto 
a lei. in una confortevole casa 
di Harlem - un'isola sorpren­
dentemente pulita nel mare 
dei detriti e delle erbacce al­
l'incrocio tra il Boulevard 
Clayton Powcll e la 128* stra­
da - c'è 11 marito Léonard che 
fu, a suo tempo, un buon atto­
re di musical. «Lenny - rac­
conta - aveva scelto I esercito 
perché non aveva trovato un 
altro lavoro. Tre o quattro an­
ni, aveva detto, e guadagno 
abbastanza per andare all'u­
niversità. Doveva essere con­
gedato il 12 ottobre. Ora mi 
sembra impossibile che sia 
nel bel mezzo di una guerra». 
Ed Elaine è ancora più esplici­
ta: «Non capisco che cosa ci 
facciano laggiù I nostri soldati. 
Non capisco che cosa stia ac­
cadendo in questo paese. 
Spendiamo miliardi per com­
battere altra gente, ma non 
riusciamo a dare da mangiare 
a chi ha fame. Non so perché 
questa guerra sia scoppiata. 

Ma so che i ragazzi come Len­
ny non sono entrati nell'eser­
cito per prendere in mano un 
fucile e sparare ad altra gente. 
Cercavano solo di sopravvive­
re. Mio figlio cercava solo di 
sopravvivere...». 

Anche Al-Tae Dawod cerca 
di sopravvivere. Sopravvivere 
al crollo di un sogno che gli 
riempiva la vita. Arrivato con 
parte della famiglia dall'lrak 
quando era un adolescente, 
dirige ora una sua piccola 
azienda a Manhattan. Ed an­
cor oggi non manca d'infiam­
marsi nel parlare della sua pa­
tria adottiva: «Per me - dice -
l'America non è soltanto un 
pezzo di terra, una bandiera 
ed un passaporto. E un com­
plesso di idee: libertà, iniziati­
va, opportunità». Ora quelle 
idee sembrano essere andate 
in frantumi sotto le bombe 
che hanno martellato Bagh­
dad. «Il mio nuovo paese - di­
ce - sta distruggendo quello 
in cui sono nato. Come dovrei 
sentirmi?». 

Male, è facile Immaginare. 
Male come molti degli altri ira­
cheni che vivono per lo più 
lungo la Atlantic Avenue di 
Brooklin, in quello che è con­
siderato il più arabo dei quar­
tieri di New York. Sono alme­
no 35mlla gli immigrati ira­
cheni vecchi e nuovi che abi­
tano oggi nella «grande mela». 
E, tra essi, i due terzi sono 
ebrei sfuggili alte persecuzioni 
del regime baathisla di Sad­

dam: dunque, tra i più convin­
ti ed implacabili sostenitori 
d'una guerra ad oltranza. Ma 
per gli altri - come per tutti I 
quasi tre milioni di arabi che 
vivono negli Usa - il conflitto è 
un fenomeno lacerante. «Dal­
l'lrak - dice Frank Mandi, un 
ingegnere meccanico che, co­
me Tarik Aziz, appartiene alia 
minoranza critiano-caldea -
me ne sono andato nel '73 
quando l'aria si era fatta, per 
me, politicamente pesante. 
Vivevo a Baghdad, a pochi 
passi dal palazzo del ministe­
ro della Difesa. E presumo 
che ora, laggiù, non restino 
che macerie. Da quando mi 
sono sistemato a New York ho 
sempre desiderato un figlio. 
Ora rigrazio Dio di non averlo 
avuto. Perché oggi potrebbe 
essere sotto le armi e sparare 
contro mio fratello. Nell'80 lo 
avevano arruolato per la guer­
ra contro l'Iran, mio fratello. 
Ed oggi temo non sia sfuggito 
alla stessa sorte. Ma che posso 
fare. Guardo la televisione, ed 
aspetto...». 

Domenica pomeriggio, da 
Atlantic Avenue, un piccolo 
corteo di arabi ha raggiunto, 
attraverso il ponte di Brooklin, 
il grande spiazzo in fronte alla 
City Hall, chiedendo la fine 
della guerra, «lo - dice Mahdi 
- ho creduto nell'America che 
mi dava lavoro e libertà. Ora 
quest'America distrugge città 
come se fosse il nuovo dio del 
mondo. Ed io, adesso, non so 
più cosa pensare...». 
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McNamara: 
«Una guerra 
imprevedibile 
tipo Vietnam» 
• • NEW YORK. L'ex segreta­
rio della Difesa americano, 
Robert McNamara, ha detto 
che esiste una sola somi­
glianza tra la guerra del Gol­
fo e la guerra del Vietnam: la 
loro imprevedibilità. 

In un'intervista al settima­
nale Time, McNamara, uno 
del principali artefici della 
politica americana ai tempi 
delta guerra del Vietnam, 
sotto la presidenza di John 
Kennedy prima e di Lyndon 
Johnson poi, ha tracciato il 
seguente confronto tra le 
due guerre: «Le situazioni 
non sono analoghe, eccetto 
in un senso. Cioè le conse­
guenze dell'azione militare 
sono imprevedibili. Nessuna 
operazione militare può es­
sere completamente sotto 
controllo, specialmente 
quando sono In gioco armi 
ad alta tecnologia. Neanche 
Gesù Cristo in persona può' 
tenere sotto controllo cose 
come queste». 

McNamara ha detto che 
gli Stati Uniti non avevano 
previsto quanti morti avreb­
bero subito nel Vietnam. Ha 
aggiunto di credere che la 
guerra del Golfo e la fine del­
la Guerra Fredda hanno in 
qualche modo liberato gli 
stati uniti dal trauma del 
Vietnam. «So che questo 
può fare pensare che sono 
insensibile al Vietnam ma 
non lo sono affatto». 

McNamara ha ricordato la 
crisi dei missili di Cuba co­
me uno dei suoi momenti 
più difficili da segretario del­
ia Difesa, quando temette 
veramente che potesse 
scoppiare la guerra tra Usa e 
Urss con il rischio di un con­
flitto nucleare. «Ci fu un mo­
mento la sera di sabato 27 
ottobre, 1962 • sembra me­
lodrammatico ma non lo fu 
per nulla • quando lasciai 
l'ufficio del presidente per 
tornare al Pentagono, una 
bellissima sera d'autunno. 
Pensai che poteva essere 
l'ultimo sabato che ero vi­
vo». 

Una banca 
dello sperma 
per il marine 
«previdente» 
• • SEATTLE. Alcuni soldati 
americani destinati nel Gol­
fo Persico (quelli più lungi­
miranti) hanno provveduto 
ad affidare il loro seme alle 
banche dello sperma, per 
assicurarsi una progenie an­
che qualora dovessere resta­
re uccisi o mutilati. 

«£ un timore che sembra­
no avere in molti», ha detto 
la dottoressa Mary Forster, 
direttore della divisione di 
genetica dello Swedish Ho­
spital di Seattle, «lo però, la 
prima volta che un giovane 
me ne ha parlato, sono ri­
masta sconvolta». Le telefo­
nate per chiedere informa­
zioni sulla banca dello sper­
ma sono iniziate già in ago­
sto, mentre si cominciava a 
costituire la forza multina­
zionale anti-irachena. 

11 primo, a depositare il 
suo seme fu in settembre un 
marine diejannovenne desti­
nato al fronte: «Disse che l'e­
ventualità di perdere la ca­
pacità riproduttiva sarebbe 
stata tremenda, per lui», ha 
raccontato la dottoressa. 
•Fin da bambino aveva desi­
derato farsi una famiglia». 
Un soldato, che è venuto a 
depositare il seme insieme 
alla moglie, ha confidato 
che avevano già scelto i no­
mi per 1 bambini di là da ve­
nire: «Si tratta semplicemen­
te di utilizzare una tecnolo­
gia che può tornare utile», 
ha spiegato la moglie di un 
soldato. - - - - — 

Ma oltre alle motivazioni 
squisitamente scientifiche o 
cautelative, ce ne sono an­
che alcune più irrazionali. 
«C'è anche un pizzico di sca­
ramanzia, perché spero con 
tutte le mie forze di non do­
verlo mai usare». 

L'«operazione» di deposi­
to, per la cronaca, costa fra i 
170 e i 300 dollari; dopo due 
anni (il seme si conserva in­
tegro fino a dieci) l'ospeda­
le addebita 75 dollari al me­
se di «deposito». 

Terrorismo: 
scoperte bombe 
vicino a base 
Usa a Norfolk 

Allarme rosso a Norfolk, la maggior base na­
vale degli Stati Uniti, per la scoperta di due 
ordigni rudimentali collegati da una gigante­
sca cisterna (nella foto) con dentro quattro 
milioni di litri di metanolo. Il Umore di un at­
tentato, il primo negli Usa dall'inizio della 
guerra nel Golfo, ha fatto sgomberare abita­
zioni ed uffici nel raggio di un chilometro 

mentre l'Fbi. polizia e artificieri esaminavano 
le bombe. Nessuna prova che le bombe sia­
no da collegare a gruppi terroristici di matrice 
islamica, anche se la paura è venuta a tura. I 
depositi di metanolo, a circa 8 chilometri dal­
la base della marina Usa, avevano attaccati 
quattro ordigni metallici, due per ciascun de­
posito. 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Nell'attesa conferenza stampa il capo iraniano annuncia 
la sua «idea» di pace già consegnata al dittatore di Baghdad 
Chiesto contatto ufficiale con gli Usa, ribadita la neutralità 
Ma per ora dalTIrak non arriva nessuna risposta positiva 

L'Iran si candida a grande mediatore 
D presidente Rafsanjani disposto ad incontrare Saddam 
Una «idea» per la pace spedita a Saddam Hussein, 
strettissima neutralità dell'Iran, contatti, attraverso la 
Svizzera, con gli Stati Uniti e con la casa reale saudi­
ta. Persino la volontà di un incontro diretto con il 
«rais» di Baghdad per riportare la pace tra i musulma­
ni del Golfo. Lo ha detto il presidente iraniano Ha» 
shemi Rafsanjani, ieri, nel corso di una conferenza 
stampa. Ma da Baghdad, per ora, nessuna risposta. 

• i TEHERAN. Era attesa, anzi 
attesissima, la conferenza-
stampa del presidente della re­
pubblica islamica dell'Iran Ha-
shemi Rafsanjani, dopo il vasto 
giro di contatti e di incontri di 
questi giorni. È stato per lui, 
quello che e accaduto ieri, an­
che un modo straordinaria­
mente raffinato per uscire dal- -
l'isolamento intemazionale e 
per dimostrare come l'Iran, an­
dando oltre le vecchie dispute 
religiose e passando sopra al 
milione di morti di appena 
qualche anno fa. si preoccupi 
anche del popolo iracheno e 
di tutti i 'fratelli» musulmani. 
Rafsanjani, per la verità, non 
ha fatto annunci sensazionali 
ma è riuscito a porre il proprio 
paese al centro dell'attenzione 
mondiale, scegliendo una po­
sizione piena di sfumature, ma 
netta e precisa. La «guida» del­
l'Iran, comunque, si è dimo­
strato realista al massimo e 
pragmatico. In sostanza ha 
detto di avere inviato a Sad­
dam Hussein alcune idee per 
I» pace, di essere disposto ad 
Incontrarsi personalmente con 
il •rais* che un tempo chiama­
va il 'piccolo satana» ed ha an­
che rivelato di avere contatti, 
attraverso la Svizzera, con il 
•grande satana» e cioè con gli 
Stali Uniti. Da Baghdad, però, 
non e arrivata ancora alcuna 

risposta. Il presidente iraniano, 
ovviamente, ha anche ribadilo 
la neutralità del proprio paese 
e quando 1 giornalisti hanno 
chiesto notizie degli aerei ira­
cheni atterrati in Iran, metten­
do In dubbio la neutralità del 
paese, Rafsanjani ha portato, 
calmo e tranquillo, un esem­
pio tratto dai drammi della se­
conda guerra mondiale. Ha 
detto: «Durante la seconda 
guerra mondiale, trecento ae­
rei delle diverse parti atterraro­
no in Svizzera, ma a nessuno 
venne in mente di mettere in 
dubbio la neutralità di quel 
paese». 

Ralsanjanl, di prima matti-
ma. si era presentati davanti ai 
giornalisti di molti paesi e ave­
va accettato, senza battere ci­
glio, il lavoro dei fotografi e dei 
cameramen. Alle spalle, aveva 
un grande fiore bianco e pur­
pureo che rappresentava il 
martire sciita per eccellenza, il 
grande Ali e sul tavolo un gran 
mazzo di fiori veri. Ha subito 
esposto la situazione affer­
mando di aver consegnato un 
messaggio per Saddam Hus­
sein, alvice primo ministro ira­
cheno Sadoun Hamadi che si 
era trattenuto a Teheran per 
ben tre giorni. Lo stesso vice 
primo ministro aveva anche in­
contrato, come si sa, li ministro 
degli Esteri del Kuwait e dele­

gazioni ad alto livello di Ye­
men e Algeria. Ralsanjanl ha 
spiegato ai giornalisti di avere 
inviato a Baghdad, non un ve­
ro e proprio piano di pace, ma 
soltanto una «idea». Se quella 
•Idea» venisse accolta nei pros­
simi giorni - ha ancora detto il 
presidente iraniano - si passe­
rebbe alla formulazione di un 
vero e proprio piano per ripor­
tare la pace nel Golfo. Calmo e 
tranquillo, Ralsanjanl ha an­
che aggiunto di aver ricevuto 
un messaggio personale dal 
•rais» di Baghdad. Ancora in­
terpellato dai giornalisti, non 
ha voluto spiegare quale ne 
era il contenuto. Anche per il 
suo plano non ha lasciato tra­
pelare niente. Ha aggiunto: •Si­
gnori, vi prego, non insistete. 
Vorrei che prima fosse il presi­
dente dell'lrak a leggere e ri­
spondere». Negli ambienti di­
plomatici della capitale irania­
na, in queste ore sono state fat­
te molte ipotesi, ma nessuna 
ha avuto una qualche confer­
ma ufficiale. Che cosa avrebbe 
proposto Rafsanjani? Il ritiro 
delle truppe occupanti dal Ku­
wait che dovrebbero essere so­
stituite, fino al raggiungimento 
di un accordo, da truppe della 
regione. In poche parole da 
soldati iraniani. Contestual­
mente, le truppe straniere do­
vrebbero ritirarsi dall'Arabia 
Saudita. Si tratta, ovviamente, 
di ipotesi fondate, ma ancora 
soltanto di ipotesi. Il presiden­
te iraniano - dopo aver detto 
che tutto dovrebbe essere de­
ciso ufficialmente insieme alla 
guida spirituale del proprio 
paese, Ali Khamenei e al con­
siglio supremo di sicurezza, 
come per rispondere all'aria 
meravigliata di alcuni giornali­
sti, ha spiegato: «Se incontrare 
Saddam Hussein, o qualcuno 
della casa reale Saudita avesse 

Il presidente iraniano Rafsanjani durante la conferenza stampa. In basso Mickhail Gorbaciov 

come risultato quello di salva­
re il popolo musulmano dell'l­
rak e della regione, perchè 
non dovrei farlo». Naturalmen­
te la dichiarazione è apparsa 
ancora una volta sorprendente 
perchè, come si sa. la casa rea­
le saudita è da sempre nemica 
storica del regime iraniano. 

Sugli aerei iracheni arrivati 
in Iran, Rafsanjani ha voluto ul­
teriormente precisare che se­
dici aerei iracheni in difficoltà 
erano arrivati danneggiati e 
quasi privi di benzina. Di que­
sti solo undici erano riusciti ad 
atterrare. I piloti - ha spiegato 

- saranno trattati secondo le 
norme intemazionali e I jet sa­
ranno trattenuti fino alla fine 
della guerra. Secondo gli allea­
ti, Invece, i jet iracheni giunti in 
Iran sarebbero oltre cento. Raf­
sanjani ha insistito a lungo nel-
l'af!ermare che fra il suo paese 
e il regime di Baghdad, non 
c'era e non c'è nessun accor­
do segreto. Sulla Turchia, ha 

, poi spiegato che quel paese è 
praticamente in guerra, ma ha 
concluso che se anche il coin­
volgimento di Ankara fosse to­
tale, l'Iran rimarrebbe comun­
que neutrale. 

«Ambasciatore» di Gorbaciov a Teheran 
Cresce rinsofferenza delTUrss verso Bush 
Vola oggi in Iran il viceministro degli Esteri dell'I!rss, 
Belonogov, dopo la proposta di Rafsanìani. Il porta­
voce: «Teheran sta diventando un luogo di incontro 
molto intensi...». L'appello del Pcus per ricercare so­
luzioni al conflitto. Il vicepresidente del parlamento: 
«C'è il rìschio che si vada alla terza guerra mondiale. 
E Bush ci da lezioni umanitarie...». La commissione 
esteri: «Si è già oltre il mandato Onu». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SfRQIOSBRQI 

M MOSCA. «Con uno stivate 
su Panama e l'altro su Grena-
da, certi statisti hanno il co­
raggio di darci lezioni sui dirit­
ti umani L'insofferenza, il 
dissenso aperto verso le azio­
ni degli Usa nel Golfo Persico 
sono crescenti nell'Urssed ieri 
questo giudizio, pronunciato 
giovedì scorso nella riunione 
del Comitato centrale del 
Pois, è stato pubblicato dalla 

Pravda nel resoconto dell'in­
tervento di Boris Olelnik, vice­
presidente del Soviet delle na­
zionalità, uno dei due rami 
del parlamento. Amaramente 
critico nei riguardi del presi­
dente Bush ma anche aperta­
mente autocritico per le insuf­
ficienti iniziative che l'Urss po­
teva e doveva assumere per 
evitare lo scoppio del conflit­
to: «La nostra iniziativa - ha 

detto - non è stata appropria­
ta». E, quasi a dargli appoggio, 
il Comitato centrale ha invita­
to, in uno dei punti della riso­
luzione finale dei suoi lavori, 
la direzione del paese ed il go­
verno a compiere «ulteriori 
passi di fronte alla comunità 
intemazionale e l'Onu» per 
fermare lo spargimento di 
sangue e prevenire un danno 
irreparabile all'ambiente. 

Alla ricerca della «soluzione 
politica», proprio stamane 
partirà per Teheran il vicemi­
nistro degli Esteri. Alexander 
Belonogov, il diplomatico che 
sta seguendo passo dopo pas­
so lo sviluppo degli avveni­
menti nel Golfo. Il portavoce 
del ministero, Cirkin, ieri ha 
detto l'Unione sovietica ap­
poggia l'idea di un incontro 
tra Rafsaniani e Saddam Hus­
sein. Ed, evidentemente, Belo­

nogov si sta recando in Iran 
per saggiare le possibilità: 
•Negli ultimi tempi Teheran è 
diventato un luogo di incontri 
molto intensi sul Golfo», ha 
sottolineato il portavoce so­
vietico che non ha però voluto 
anticipare cosa andrà a dire 
Belonogov ai dirigenti dell'I­
ran. 

L'attività diplomatica inten­
sa che il ministero sovietico 
sta sviluppando, subito dopo 
l'elezione del nuovo respon­
sabile, Bessmertnykh, viene 
vista anche come la ricerca di 
un ruolo autonomo, distintivo, 
seppur senza rinnegare l'inte- ' 
sa con gli Usa contro l'aggres­
sione al Kuwait. Ma Ieri anche 
la Commissione parlamentare 
per gli Affari Esteri del parla­
mento dell'Urss ha denuncia­
to che «le azioni militari sono 
già andate oltre il mandato» 

delle Nazioni Unite. Olelnik 
ha quasi gridato: «Va detta 
detta la venta, i comunisti de­
vono chiaramente parlare 
delle conseguenze della ope­
razione Desert Slorm che mi­
naccia di trasformarsi in un 
uragano della terza guerra 
mondiale». La commissione 
parlamentare, presieduta da 
Alexander Dzasokov, Il quale 
è anche responsabile per l'i­
deologia nel Politburo del 
Pcus, ha approvato un docu­
mento in cui si ribadisce la ne­
cessità di cercare una via poli­
tica che porti a bloccare il 
conflitto. La commissione ha 
formato un comitato di depu­
tati che sono stati incaricati di 
seguire passo dopo passo gli 
avvenimenti della guerra, an­
che per smentire la sensazio­
ne di un certo disinteresse per 
un avvenimento apparente­
mente lontano dall'Urss. Al 

contrario, specie dopo I pe­
santi bombardamenti sull'l-
rak, I dubbi su un sostegno in­
condizionato alla politica 
americana stanno fiorendo 
come funghi. Ad Oleinik. per 
dime un'altra, non è affatto 
piaciuta la «superattività degli 
Usa» i quali hanno fatto crede­
re che ormai l'unica soluzione 

possibile fosse l'intervento mi­
litare contro Saddam Hussein. 
«E tutto questo - ha aggiunto 
con ironia - è stato fatto pas­
sare sotto la nobile bandiera 
della difesa dei valori umani­
tari». Ma, intanto, la verità cru­
da e tenibile è l'altra: è in atto 
una «fucilazione metodologi­
ca di interi popoli innocenti». 

La Cee contribuirà alle spese belliche 
di Francia e Gran Bretagna 
I ministri degli Esteri Cee hanno raggiunto a Bruxelles 
un «accordo di massima per aiutare i paesi più diretta­
mente impegnati nel conflitto del Golfo, Gran Breta­
gna e Francia», Lo ha detto il capo della diplomazia 
francese Dumas, annunciando che è stata decisa «la 
creazione di un fondo specifico», É stato anche deciso 
di fornire un aiuto «equilibrato e simmetrico» a Israele 
ed ai palestinesi dei territori occupati. 

R ministro degli Esteri del Lussemburgo Jacques Poos 

• 1 BRUXELLES. I temi del 
conflitto nel Golfo e delle pro­
spettive per una politica este­
ra e di sicurezza comune ai 
Dodici, si sono intrecciati nel­
la riunione cui hanno parteci­
pato ieri a Bruxelles i ministri 
degli Esteri della Cee, alla loro 
prima sessione di lavoro dopo 
l'inizio della guerra, se si ec­
cettua l'incontro del 17 gen­
naio, a Parigi, in cui ci si limitò 
a constatare l'impegno comu­
ne per liberare il Kuwait. 

Nei giorni scorsi il primo 
ministro ed il ministro degli 

Esteri britannico, John Major 
e Douglas Hurd, avevano det­
to che le divergenze fra i Dodi­
ci circa la crisi del Golfo dimo­
strano che la Comunità «non è 
matura» per una politica este­
ra e di sicurezza comune, che 
figura negli obiettivi de) pro­
getto di unione politica euro­
pea. Ieri Hurd ha ribadito la 
sua posizione, ma senza per 
questo rifiutare di discutere 
sul modo in cui migliorare il 
•coordinamento» nelle scelte 
di politica estera. 

Il ministro degli Esteri italia­

no Gianni De Michelis conver­
sando col giornalisti ha osser­
vato: «Alle domande della 
presidenza di turno (che in 
questa fase è affidata al mini­
stro lussemburghese Jacques 
Poos) tutti hanno risposto in . 
modo sostanzialmente co­
struttivo, compresi gli inglesi. ' 
Non c'è stata la chiusura che 
si temeva». 

I ministri hanno inoltre riba- ' 
dito le loro posizioni sugli aiu­
ti alimentari all'Urss e ai paesi -
dell'Est, e hanno deciso aiuti ' 
ad Israele e al territori occupa­
ti. L'ammontare e le modalità 
dell'aiuto comunitario di assi­
stenza ai palestinesi dei terri­
tori occupati e ad Israele per 
fronteggiare le conseguenze 
del conflitto nel Golfo, do­
vranno essere precisati in una 
prossima riunione dei Dodici. 
De Michelis ha però sottoli­
neato che vi è accordo perché 
esso sia «equilibrato e simme­
trico». 

La soluzione del conflitto 
arabo-israeliano è stata posta 

dalla maggioranza dei mini­
stri al centro del dibattito su 
quel che dovrà essere fatto 
quando, finite le ostilità nel 
Golfo, si cercherà' una solu­
zione globale ai problemi del­
la regione. 

De Michelis, appoggiato dal 
tedesco Hans-Dietrich Gen-
scher, ha ricordato con forza 
la sua proposta per una con­
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione nel Mediterra­
neo, sul modello del «proces­
so di Helsinki». Il ministro de­
gli Esteri britannico Hurd ha 
confermato il suo scetticismo, 
preferendo formule più «fer­
me» di maggiore contenuto 
militare. 

Alla prospettiva del dopo­
guerra nel Golfo si è a tratti 
collegata nella discussione 
anche la definizione della fu­
tura unione politica dei Dodi­
ci. L'obiettivo di una politica 
militare comune è stato riba­
dito da De Michelis. Questa 
posizione è stata confortata . 
anche dalla presentazione di 
un documento franco-tede­

sco che ribadisce l'appello 
Kohl-Milterrand dell'aprile 
scorso, ricorda che la prospet­
tiva deve rimanere quella di 
una «difesa europea comune», 
indicando per il 1996-97 la 
data entro cui la Ueo (Unione 
dell'Europa occidentale, al­
leanza fra nove dei dodici 
paesi della Comunità) do­
vrebbe integrarsi nella cee. 

L'assorbimento entro la 
Cee delle competenze del-
l'Ueo non trova i Dodici con­
cordi. Contando sull'appog­
gio di olandesi, irlandesi e da­
nesi, il ministro britannico 
Douglas Hurd ha ribadito la 
sua posizione : «Il Golfo ci mo­
stra che una maggior coope­
razione fra i Dodici è una ne­
cessità, non un lusso», ha det­
to, «ma si deve trattare di coor­
dinarsi e cooperare, non di 
sovvertire i meccanismi attua­
li. Deve esser chiaro che la ba­
se della nostra sicurezza e di­
fesa comune è la Nato, la Co-
munita' non è matura per 
questo ruolo». 

Gli Ìr3ChenÌ L'Irak ha smentito ieri che il 
cmanticrnnn comandante dell'aviazione 
MIWnUM.unu e il responsabile della difesa 
eSeCUZIOnl ami-aerea iracheni siano 
Ai aM| nffirSalt stati giustiziati per ordine del 
Ul «mi Ulliuail presidente Saddam Hussein. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Si tratta di notizie prive di 
"•******——*"™*™™"™™""""̂™—*" qualsiasi fondamento», ha 
affermato l'agenzia ufficiale Ina in un dispaccio ricevuto a 
Nicosia. Secondo la Ina, «l'aviazione e la difesa anti-aerea 
resteranno vigili per difendere fino alla vittoria il territorio e i 
cieli dell'lrak». La notizia, fatta circolare dall'agenzia sovieti­
ca indipendente Interfax il 25 gennaio, era già stata smentita 
dal ministero della Difesa sovietico e, sabato scorso, da un 
portavoce americano della forza multinazionale. 

Francia, appello 
per la pace 
di musulmani 
ebrei e cristiani 

I responsabili delle tre gran­
di fedi religiose in Francia, 
quelle cristiana, ebraica e 
musulmana, hanno pubbli­
cato oggi una dichiarazione 
comune contro l'uso delle 
armi chimiche, battenologi-

*^"™"*****"^^—"*"""*^^ che e nucleari nella guerra 
del Golfo. Nella loro dichiarazione comune, monsignor Jo­
seph Dubai, presidente della conferenza dei vescovi di Fran­
cia, il dottor Tedimi Haddan. rettore della grande moschea 
di Parigi, il presidente del consiglio rappresentativo delle isti­
tuzioni ebraiche in Francia (Crif), Jean Kahn ed il grande 
rabbino di Francia, Joseph Sitruk chiedono ai «responsabili 
politici di fare lutto il possibile per mettere rapidamente fine 
alla guerra nel Golfo nel rispetto del diritto intemazionale e 
per cercare la pace nella giustizia e nella sicurezza per tutti». 
Non è pensabile, aggiungono i responsabili religiosi in Fran­
cia, che per difendere la propria causa si utilizzino dei mezzi 
come le armi chimiche, batteriologiche e nucleari che mira­
no «alla morte in massa delle popolazioni civili e al deterio­
ramento della terra che il dio creatore ci ha affidato». 

Dì nuovo attive 
piattaforme 
di petrolio 
dell'Arabia 

Radio Baghdad 
annuncia 
«E il giorno 
del grande attacco» 

Sono tornate ad essere ope­
rative le installazioni petroli­
fere «offshore» saudite che, 
per la prima battaglia di 
Khafji. la scorsa settimana 
erano rimaste ferme per al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cuni giorni. Lo ha riferito ieri 
•******~™"*̂ ********™"̂ "**™" il Middle east economie sur-
vey, un periodico specializzato pubblicato a Cipro. La tem­
poranea chiusura delle piattaforme di Safaniya. Zuluf e Ma-
rya, secondo il periodico, non ha avuto riflessi sul mercato. 
Altri giacimenti in Arabia Saudita per oltre due giorni hanno 
aumentato la loro produzione per supplire all'inattività degli 
impianti al largo di Khafji. Nonostante la guerra, per il mese 
di gennaio, la produzione complessiva di greggio per l'Ara­
bia Saudita dovrebbe far registrare una media di 8,3 milioni 
di barili al giorno, più o meno la stessa del mese di dicem­
bre. , - ,-

«È il giorno decisivo... è un 
giorno per tutti voi... realiz­
zate il programma dell'ulti­
ma riunione». Questo ed altri 
messaggi cifrati sono stati 
lanciau ieri notte dalla radio 
irachena, secondo la quale 
le truppe di Baghdad sono in 

attesa di un segnale per lanciare una «schiacciante offensi­
va» contro la forza multinazionale. Captata dalla Bbc, la ra­
dio ha accusato le forze alleate per perpetrare «il crimine 
dell'epoca» bombardando zone civili in Irak. Il commento 
dell'emittente ha coinciso con una serie di messaggi cifrati 
provenienti da un «centro principale». Uno dei messaggi, tra­
smesso tre volte, riguardava il «giorno decisivo per realizzare 
il programma dell'ultima riunione»: un altro, diretto a «Invali 
e i suoi amici» e ad «Al-Muntasser (il vittorioso) » diceva: «È il 
vostro giorno, non ce ne sono altri». 

L'ambasciatore iracheno a 
Islamabad ha dato ieri pare­
re negativo sugli sforzi del 
premier pachistano Nawaz 
Sharif per promuovere un'i­
niziativa di pace sulla guerra 
nel Golfo. L'ambasciatore 
Ismail Hamoudi Hussain ha 

detto che non avranno successo i tentativi di ospitare un in­
contro fra i 46 membri dell'Organizzazione della conferenza 
islamica (Ico). Hussain ha affermato che la Ico non potreb­
be trovare una soluzione pacifica alla guerra perchè molti 
dei suoi 46 membri sono schierati con gli Usa. «Consideria­
mo qualunque paese che mandi truppe in Arabia Saudita 
come partecipe dell'aggressione contro l'Irai», ha detto 
Hussain in una dichiarazione ai giornalisti. In giornata Sharif 
aveva presentato al parlamento un piano che chiedeva un 
immediato cessate il fuoco da parte dei due schieramenti, 
l'annuncio da parte dell'lrak del ritiro dal Kuwait e il ritiro di 
tutte le truppe straniere dalla regione. Sharif ha poi aggiunto 
che bisognerebbe rispettare le risoluzioni dell'Onu non solo 
per il Kuwait, ma anche per 1 territori occupati, per il Ubano 
e per il Kashmir. In Pakistan il governo è imbarazzato a cau­
sa delle crescenti manifestazioni popolari filo-irachene. Isla­
mabad ha inviato truppe a difesa dell'Arabia Saudita. 

L'Irak boccia 
un piano di pace 
presentato 
dal Pakistan 

Da Baghdad 
al Magnreb 
per parlare 
del Golfo 

Il vice primo ministro irache­
no Saadun Hammadi effet­
tuerà «nei prossimi giorni» 
una serie di vìsite in alcuni 
paesi uel Maghreb per parla­
re degli sviluppi della guerra 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del Gólfo. Lo si è appreso ie-
• ^ * ™ * ^ ^ ^ ^ ™ " * ^ ~ ri da fonti diplomatiche ara­
be a Baghdad, che non hanno però precisato in quali paesi 
si recherà Hammadi. Secondo ie stesse fonti altri funzionari 
iracheni hanno in programma visite in diversi paesi arabi. La 
scorsa settimana Hammadi si era recato in Iran, latore di un 
messaggio del presidente iracheno Saddam Hussein al capo 
di stato iraniano Ali Akbar Hashemi Rafsanjani in cui si pro­
ponevano «soluzioni possibili» alla guerra. Una fonte diplo­
matica palestinese ha annunciato ieri che l'Irak e l'Olp si ap­
prestavano a stabilire contatti con diversi paesi arabi in vista 
di una 'interruzione del conflitto». 

Chiamano «Scud> 
il figlio 
in Algeria 
Ma non si può 

Una coppia di algerini ha in­
vano tentato di registrare al­
l'anagrafe il loro ultimo figlio 
con il nome di «Scud»: l'uffi­
cio si è opposto. Il padre, a 
quanto ha riferito ieri il quo-

^ ^ ^ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ tidiano le soir d'Algerie, ha 
•*̂ "™*"™"*"***̂ ""*""*™~"*" deciso di fare ricorso. In Al­
geria dall'inizio della guerra ci sono già stati centinaia di 
bambini chiamati Saddam Hussein. 

VIRGINIA LORI 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Quasi tremila missioni contro le postazioni fortificate 
Gli Usa : «Non colpiamo obiettivi civili, Saddam nasconde 
i suoi soldati tra la popolazione e nelle zone abitate». 
In campo per la prima volta la corazzata usata in Corea 

Nessuna tregua per le truppe irachene 
Contro i bunker in Kuwait in azione anche la «Missouri» 
Per demolire le postazioni fortificate dell'esercito 
iracheno in Kuwait è entrata in campo anche la 
corazzata «Missouri», varata nel 1944 e usata nella 
guerra di Corea. I suoi cannoni possono spappo­
lare un muro di cemento largo sette metri. Il co­
mando Usa respinge le accuse di Baghdad: «Sono 
loro che nascondono mezzo milione di soldati tra 
la popolazione civile». 

BDHAHRAN. La guerra 
elettronica ha ceduto ieri il 
passo agli arsenali degli anni 
'SO con la corazzata 'Missou­
ri* (varata nel 1944) ed 1 vec­
chi B-52 impegnati nel bom­
bardamento delle postazioni 
fortificate irachene. Portavoce 
americani, nel briefing di ieri 
a Riyad, hanno definito 'mol­
to tranquilla» la situazione del 
Ironie terrestre: sotto la mi­
naccia dei bombardamenti 
delle forze alleate I' esercito 
di Baghdad e rimasto asserra­
gliato nei bunker e nelle trin­
cee anti-aeree. Con le 2.700 
missioni aeree delle ultime 24 
ore il totale delle sortite ha 
raggiunto la media di «quasi 
una missione al minuto dall' 
inizio della guerra», ha detto il 
generale Robert Johnston. 

Gi attacchi aerei hanno 
portato alla distruzione di una 
colonna di 25 carri armati ira­
cheni e di alcuni convogli di 
rifornimenti destinati al Iron­
ie. «Finora i convogli erano 
costituiti da una cinquantina 
di veicoli, adesso il numero si 
e ridotto ad un massimo di 
dieci veicoli • ha osservato il 
generale • gli iracheni stanno 
tentando di (rammentare i 
convogli per ridurre le perdi­
te». Il convoglio è stato attac­
cato da quattro caccia bom­
bardici Àv8 Harrier. U gene­

rale ha riferito che l'altra notte 
in Kuwait è stato localizzato 
anche un altro mini-convo­
glio. SolO tanks, attaccati in 
maniera sistematica e distrutti 
dall'aviazione. I bombardieri 
B-52 hanno continuato ad at­
taccare le postazioni della 
•Guardia repubblicana», con­
siderate le meglio addestrate 
ed armate dell'esercito di Ba­
ghdad. 

Sono entrati in azione nel 
golfo anche i poderosi canno­
ni da 16 pollici della corazza­
la 'Missouri*, che non erano 
più' stati usati in battaglia dal­
la guerra di Corea nel I9S3.1 
cannoni della nave sono in 
grado di demolire a 35 chilo­
metri di distanza bunker di 
cemento dallo spessore di 
sette metri. La nave, entrata in 
scena nelle fasi finali della se­
conda guerra mondiale, è sta­
ta usata per danneggiare le 
fortificazioni create dall' eser­
cito iracheno nel Kuwait 

Il generale Johnston ha 
confermato ieri a Riyad che 
gli iracheni hanno trasferito 
alcune delle organizzazioni 
centrali di comando 'In quar­
tieri chili» della capitale, «sa­
pendo che noi evitiamo di 
colpire bersagli non militari». 
Secondo il portavoce ameri­
cano anche alcuni aerei sa-
•ebbero stati spostati In zone 

abitate da civili. Il portavoce 
ha alfermato che gli Stati Uniti 
non Intendono bersagliare gli 
obiettivi militari nascosti tra la 
popolazione civile. «C'è un li­
mite a questa tattica irachena 
• ha detto il portavoce -non 
possono nascondere mezzo 
milione di soldati e migliaia di 
carri armati tra la popolazio­
ne civile». 

A sua volta il comandante 
delle forze aeree britanniche 
nel Golfo ha definito «assur­
de» le accuse agli alleati di 
aver deliberatamente bom­
bardato obiettivi cMII in Irak. 
Il commento di Bill Wratten, 
fatto nel corso di una confe­
renza stampa a Riyad. si riferi­
sce alle crescenti voci prove­
nienti da Baghdad su vittime 
civili provocate dai raid aerei 
alleati e in particolare sul pre­
sunto bombardamento del-
l'infermeria di una scuola. «E' 
sbagliato - ha detto Wratten -
sospettare che l'infcrmeria di 
una scuola possa essere stato 
deliberatamente bombarda­
ta, ma bisogna tener conto -
ha aggiunto - che le armi non 
sono sicure al 100%». 

Nonostante I bombarda­
menti a tappeto contro le po­
stazioni fortificate dell'eserci­
to iracheno in Kuwait e la rot­
tura dei collegamenti tra que­
ste ultime e le retrovie nell'I-
rak meridionale, i comandan­
ti militari della forza 
multinazionale sono certi che 
sarà inevitabile battaglia ter­
restre «molto impegnativa» 
con il meglio dell'esercito di 
Saddam per liberare il Ku­
wait. 

C'è ormai la convinzione 
che consistenti Ione irachene 
supereranno I ripetuti e mas­
sicci bombardamenti alleati. 
•La storia dimostra - com­
menta un alto ufficiale Ingleso 

- che ben trincerate le truppe 
di terra possono resistere al 
bombardamenti aerei, lo cre­
do che dobbiamo ragionevol­
mente aspettarci che iln gran 
numero di forze terrestri ira­
chene siano ancora In grado 
di difendersi. Ho l'Impressio­
ne che stiamo andando in­
contro ad una battaglia terre- ' 
sire molto Impegnativa». 

Da parte sue rodio Bagh-
dbdsostiene che la contrae­
rea è riuscita ad«bbattei» tre­

dici aerei alleati durante le ul­
time 24. Ma la maggior parte 
delle notizie proveniente dal­
la capitale irachena accusano 
I multinazionali di colpire In­
discriminatamente obiettivi ' 
cMII. «Quello che stanno fa­
cendo Bush e i suoi alleati -
ha detto la radio irachena -
dimostra che non hanno pie­
tà, perchè non combattono 
questa guerra, ma si limitano 
a bombardare dai B-52 e dal­
le corazzate le zone abitate». , 

Nuovi missili anti-Scud 
Gli Usa schierano 50 «Atacms» 
colpiranno subito dopo il lancio 
•iNEW YORK La notizia è 
nell'ultima numero dell'edizio­
ne americana del settimanale 
•Newsweek»: gli Stati Uniti si 
apprestano a lanciare nella 
guerra del Golfo un nuovo, mi­
cidiale missile anti missile. 50 
esemplari dcH'Atacms. (Army 
tactical missile system) sareb­
bero già stati inviati nelle po­
stazioni pia avanzate della 
frontiera tra l'Arabia Saudita e 
dell'lrak. 

I nemici degli Atacms sono 
gli Scud iracheni, missili non 
certo modernissimi ma fino ad 
ora poco facilmente contrasta­
bili. I Patriot*, che finora hanno 
abbattutto la gran parte degli 
Scud alla distanza minima dal­
l'obiettivo, non danno suffi­
cienti garanzie di sicurezza al­
la popolazione, soprattutto Se i 
missili iracheni saranno armati 
con testate chimiche. 

Ecco allora il ricorso a questi 
nuovi ordigni in grado di colpi­
re «con tremenda precisione», 
come afferma il Pentagono, gli 
Scud iracheni quando questi 

sono appena partiti dalla loro 
rampa di lancio. Grazie agli 
aerei radar Awacks, gli ameri­
cani potranno infatti registrare 
la partenza del missile e se­
gnalare via rad to le sue coordi­
nate. A quel punto l'Intervento 
dcH'Atacms è questione di mi­
nuti. 

L'Atacms è I' ultimo nato 
dell' arsenale missilistico ame­
ricano. Il volo del prototipo è 
stato compiuto solo il 26 aprile 
1988 e la produzione in serie è 
iniziata lo scorso anno negli 
stabilimenti che la società Ltv 
ha costruito in Texas per l'as­
semblaggio del missile. 

V esercito americano ha de­
ciso di realizzare questo pro­
getto per avere un' arma tattica 
a lunga gittata, superiore a 
qualsiasi altro missile o proiet­
tile di artiglieria, senza però in­
frangere il trattato di limitazio­
ne degli armamenti strategici. 
L' autonomia dell' Atacms è 
inlatti di 480 chilometri, appe­
na al di Sotto del 500 previsti 
dal trattato. 

Lungo 3 metri e 96 centime­

tri e con una diametro di 61,1' 
Atacms può partire dai tradi­
zionali veicoli terrestri di lancio 
multiplo (Mira, cioè multiple 
launch racket system). La pro­
pulsione è assicurata da un 
motore a combustibile solido: 
il controllo della traiettoria da 
quattro alette mobili posteriori, 
comandate da una plattafdr-' 
ma inerziale a giroscopio laser 
in cui vengono immesse le 
coordinate del bersaglio. Trat­
tandosi di un' arma polivalen­
te, l'Atacms può essere equi­
paggiato con diversi tipi di te­
state a seconda del suo impie­
ga La versione che sarà impie­
gata per la distruzione delle 
rampe degli Scud ha un' unica 
testata esplosiva, sviluppata 
dalla martiri manetta. La testa­
ta bellica più comune per que­
sto missile è però quella che 
contiene parecchie centinaia 
di cariche esplosive per impie­
go contro concentrazioni di 
truppe. Sono allo studio anche 
testate con sub-muniztoni per 
la distruzione delle piste degli 
aeroporti. 

I soldati inglesi 
si vaccinano 
contro la peste 
im DHAHRAN La minaccia 
irachena di usare armi chimi­
che o batteriologiche è stata 
presa mollo sul serio dall'eser­
cito britannico, tanto da deci­
dere di vaccinare contro la pe­
ste le truppe in prima linea in 
Arabia Saudita o coloro che 
potrebbero andare al fronte in 
futuro. L'uso del vaccino è sta­
to deciso nel giorni scorsi 
quando il pentagono ha di­
chiarato che Saddam aveva la­
sciato la possibilità di scegliere 
quando e come usare le armi 
chimiche e batteriologiche ai 
commandi Iracheni nel Ku­
wait. La vaccinazione, che vie­
ne effettuata In tre riprese, ha 
aggiunto un tocco medievale 
alla guerra tecnologica. «Ab­
biamo iniziato la vaccinazióne 
la scorsa settimana - ha detto 
la colonnella Tish Laing-Mor-
ton, medico di un'unità di am­
bulanze- dopo che 1 soldati 
erano stati informati dei peri­
coli incombenti. Le vaccina­
zioni sono volontarie ma pochi 
le hanno rifiutate. Non avrei 

mai pensato chetile soglie del 
duemila, mi sarei trovata a da­
re istruzioni ai soldati contro la 
peste!». Secondo la dottoressa 
la minaccia maggiore è che la 
malattia venga diffusa durante 
la notte quando i bacilli morta­
li sono pio efficaci Se ciò ac­
cadesse e non ci fosse la possi­
bilità di cure immediate, la 
morte sopraggiungerebbe do­
po 48 ore. 

Altre fonti mediche britanni­
che hanno riferito che il vacci­
no serve per contenere un'epi­
demia di peste a Kuwait City, 
invasa dai topi a seguito della 
distruzione dei sistemi di scolo 
delle acque. Voci di un proba­
bile attacco chimico e batterio­
logico erano circolate nei gior­
ni scorsi Ira I soldati, ma la 
campagna vaccinazione ha re­
so questa pericolo una spa­
ventosa realtà. Secondo le ton­
ti mediche la piaga potrebbe 
essere diffusa anche da ratti in­
fetti o da pulci portatrici del 
bacillo. 

I dottori ammettono che il 
vaccino contro la peste non è 
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Partecipanti. Le operazioni di ieri sono state effettuale dal­
le aviazioni degli Stati Uniti, Gran Bretagna. Francia. Italia. 

Sul fronte terrestre e su quello navale non ci sono stati 
combattimenti di rilievo. 

U*d}e. Secondo radio Baghdad, l'aviazione delle forze al­
lea» ha compiuto durante la notte e la mattinata 77 at­
tacchi, contro citta irachene e la capltalsvFonti militari 
rrancesi-oftermano che i cacciabombardieri laguar han­
no compiuto due Incursioni contro la guardia repubbli­
cana. I tornado italiani hanno effettuato la dodicesima 
missione. 

Offensive. La forza-multinazionale si limita a quelle aeree. 
La corazzata «Missouri», durante la notte ha sparato sette 
grossi proiettili contro bunker prefabbricati spostati in 
Kuwait È stato il primo attacco navale. 

Perdlte.Baghdad dice di aver abbattuto sette aerei alleali. 
Fonti militari americani parlano di due eUeoteri precipita­
ti nella notte, ma non in combattimento. Per Baghdad le 
perdite alleate sono 280, per gli alleati 31. 

Prigionieri. Secondo il Pentagono sono 742 i soldati ira­
cheni catturati, di cui 466 a Khafii. I soldati alleati prigio­
nieri o dispersi in lrak sono 39. 

Perdite crvUi. Due morti e 273 feriti sono il bilancio dei 29 
missili iracheni lanciati contro Israele. Un morto e 71 feri­
ti le vittime civili in Arabia Saudita. Baghdad dice che sot­
to 1 bombardamenti sono rimasti uccisi 123 civili e feriti 
327 

mai stato sperimentato su lar­
ga «cala benché sia considera­
to del tutto sicuro. In America 
si riscontrano soltanto dai 10 ai 
15 casi di peste all'anno, la 
malattia è ormai circoscritta al- • 
le regioni più:.retrtote « isolale 
del Terzo mondo. Una cura di 
antibiotici può essere efficace 
se è tempestiva altrimenti la 
morte sopraggiunge molto 
presto. 

Lacresoentepaura di un ai-
tacco chimico o batteriologico 
degli iracheni si basa probabil­
mente sui rapporti dell'intelli­

gence americana e inglese. Se­
condo gli Stati maggiori occi­
dentali questo attacco potreb­
be essere effettuato in diversi 
modi: attraverso proiettili di ar­
tiglieria di una gittata di oltre 
35 chilometri, razzi a breve o 
lunga portata, oppure missili 
scud modificati, inoltre queste 
tembili armi possono essere 
lanciate anche dai cacciabom­
bardieri. È certo che la decisio­
ne di vaccinare le truppe bri­
tanniche, sia pur volontaria­
mente, non ha tirato su il mo­
rale dei soldati al Ironie. 

!*^V 

Ricostruire Temirato 
Grande business 
per Usa e inglesi 
Mentre gli aerei bombardano e il Kuwait è ancora 
nelle mani delle truppe di Saddam Hussein, le im­
prese di mezzo mondo del settore delle infrastutture 
già si contendono ferocemente la torta della rico­
struzione dell'emirato. È un affare che vale almeno 
39 miliardi di dollari e ad aggiudicarselo saranno 
soprattutto ditte americane, e, con qualche fatica, 
del Regno Unito. 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Gli aviatori dell'Ar-
mada multinazionale distrug­
gano pure tranquillamente in­
frastrutture. Industrie e pozzi 
petroliferi del Kuwait occupato 
dall'esercito di Saddam Hus­
sein. Intanto, c'è già chi lavora 
per ntagliarsi una fetta della 
torta della ricostruzione prossi­
ma futura. Una torta cospicua, 
se sono giuste le stime che par­
lano di un business da 39 mi­
liardi di dollari in su. La notizia 
è riportata dall'autorevolissi­
mo /7rKrJ[djaJ.7i(J»&;le,flnncl-
pall compagnie del settore del­
le costruzioni inglesi e ameri- • 
cane stanno formando Joint-
ventures allo scopo di acquisi­
re le commesse dei lavori di ri­
costruzione nell'Emirato a 
guerra conclusa. 

Le principali imprese di en­
gineering del Regno Unito te­
mevano di essere tagliate fuori 
dall'affare a vantaggio delle 
concorrenti di oltre oceano, 
spiega il quotidiano economi­
co intemazionale, ma grazie ai 
buoni uffici del Dipartimento 
britannico per il Commercio e 
l'Industria (che ha costituito 
un comitato congiunto col Po-
relgn Office in cui siedono an­
che rappresentanti delle azien­
de) l'obiettivo non sembra più 
impossibile. In prima linea ci 
sarebbero la Trafalgar House 
(un gruppo che si occupa di 
costruzioni, alberghi e traspor­
ti) e la Acer (progettazione di 
infrastrutture): le due imprese 
hanno raggiunto un accordo 
di principio per i contratti di n-
costruzione degli acquedotti 
danneggiati con la americana 
Kaiser. Anche una sussidiaria 
della Trafalgar House che'la­
vora nell'impiantistica siderur­
gica, la Cleveland Bridge Midd­
le East, sarebbe in trattative 
ravvicinate con il colosso stata- ' 
nitenseBechtel. • 

Le grandi manovre sulla ri­
costruzione sono pilotate dal 
governo kuwaitiano in esilio, 
che ha costituito presso la 

World Bank a Washington un 
apposito ufficio incaricato di 
pilotare il dopo-Saddam. L'uf­
ficio ha già assegnato lettere 
d'intento a una serie di giganti 
americani delle infrastrutture, 
tra cui la Bechtel, la Brown and 
Root e la Foster Wheeler. Il 
pressante lavoro di lobbying 
del governo di Sua Maestà (il 
premier John Major ha appro­
fittato di una sua recente visita 
in Arabia Saudita per mettere 
una buona parola con l'emiro 
Jaber.Al Sabati) punterebbe 
proprio alla "massimizzazione 
degli ordinativi dal Kuwait al 
Regno Unito». Di fronte a tale 
nobile finalità, non si è esitato 
neppure a ricordare «gli antichi 
legami tra i due paesi». L'am­
basciatore kuwaitiano a Lon­
dra, Ghazi al-Rayes. a quanto 
pare ha raccolto l'invito, pro­
mettendo alle società inglesi 
che hanno lavorato nell'emira­
to che verranno richiamate per 
i lavori di ricostruzione. Già si 
fregano le mani i dirigenti della 
Wìmpey (forni siderurgico e 
della Taylor Woodrow (co­
struzioni di immobili per uffi­
ci). 

La leadership kuwaitiana ha 
le idee piuttosto chiare su ciò 
che-accadrà quando taceran­
no le armi Sotto la guida del 
Kio (Kuwait Investment Offi­
ce), il potente braccio finan­
ziario dell'emirato con base a 
Londra, del Kuwait Petroleum 
Institute e della pnncipale ban­
ca, la National Bank of Kuwait, 
scatterà un piano In tre fasi se­
parate. La prima, di •emergen­
za», prevede misure come la ri­
mozione delle mine e il colle­
gamento della rete elettrica; 
nella fase di «ripresa- arrive­
ranno le imprese straniere per 
la ricostruzione delle principali 
Infrastrutture distrutte nel cor­
so del conflitto, prime tra tutte 
il ripristino dell'industria petro­
lifera, dal pozzi agli oleodotti, 
ai terminali. Infine, la comple­
ta normalizzazione del paese. 

Attentato a Gedda, feriti tre marines. È terrorismo? 
Un colpo di pistola che pesa più delle cannonate. 
Attentato l'altra notte a Gedda. Uno sconosciuto ha 
sparato un colpo di pistola contro un autobus a bor­
do del quale erano tre marines, che sono rimasti fe­
riti dalle schegge dei vetri infranti.Caccia all'uomo e 
posti di blocco. Il comando Usa: «Prevenire il terrori­
smo è una priorità assoluta». Hanno agito i fonda­
mentalisti islamici? 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

MDHARHAN. Un solo colpo 
di fucile o di kalashnikov con­
tro un gruppo di marines, più 
micidiale di tante cannonate. 
A Gedda e In Arabia Saudita è 
scattato l'allarme per il terrori­
smo. Gli americani stavolta 
non minimizzano. A Riyad 11 
generale Johnston, portavoce 
del comando Usa, ha parlato 
ieri di «high priortty», priorità 
assoluta. Nelle città saudite i 

marines sono In allarme. Posti 
di blocco e controlli forzati so­
no stati rafforzati nei principa­
li centri. 

L'episodio in sé è un gra­
nello di sabbia nel gran calde­
rone della guerra, ma l'aggua­
to, per i luoghi e le modalità, 
ha toccato un tasto molto de­
licato. Gedda è un grande 
centro commerciale e affari­
stico saudita, ma soprattutto il 

terminal per migliala di pelle-
§rini che ogni anno giungono 

a ogni parte del mondo isla­
mico per recarsi in pellegri­
naggio alla vicina Mecca, Cai 
ramadan mancano poche set­
timane. 

Il 31 luglio del 1987 una 
grande folla di pellegrini isla­
mici, aizzata dai fondamenta­
listi, venne presa a fucilate 
dalle forze di sicurezza saudi­
te che causarono centinaia di 
vittime. L'Arabia Saudita ri­
schiò di essere coinvolta nella 
guerra Ira iran-lrak che allora 
infiammava il Golfo. 

Per questo l'episodio acca­
duto a Gedda inquieta. Han­
no agito fondamentalisti isla­
mici'Sono le prime avvisaglie 
di qualcosa che sta covando? 
Di certo è la prima volta che in 
Arabia Saudita, lontano dal 
Ironie, vengono presi di mira 
gli americani. 

L'episodio è avvenuto la 

notte scorsa non lontano da 
un complesso residenziale 
dove alloggiano! militari ame­
ricani, situato fuori città e a 
pochi chilometri dall'aeropor­
to Intemazionale. Tre mari­
nes, pare in abiti borghesi 
(ma secondo alcune fonti in 
divisa) viaggiavano su un pul­
mino in compagnia di una 
guardia saudita e dell'autista 
egiziano. Il mezzo non porta­
va alcun segno di riconosci­
mento militare. Nei pressi del­
l'Hotel Palace un attentatore 
ha sparato pare un solo colpo 
di fucile o di kalashnikov. Il 
prolettile ha infranto il vetro 
del pulmino e le schegge han­
no ferito i passeggen. Imme­
diato l'allarme. Sono scattati ì 
piani di sicurezza predisposti 
da americani e sauditi, decine 
di posti di blocco sono stati 
istituiti in città, la principale 
arteria di Gedda, Phlastlan 
Road, è rimasta per ore para­

lizzata dal traffico. Ma dell'ai- ; 
tentatore nessuna traccia. 

Anche nelle altre città sau­
dite I numerosissimi posti di 
blocco Istituiti dall'inizio della 
guerra sono siati rafforzati. 
Sauditi e americani non az­
zardano alcuna ipotesi. -

I primi stanno abbottonati. 
A Riyad il portavoce del co­
mando delle forze interarabe 
colonnello Ahmed al Ro-
bayan si è limitato a dire che > 
l'episodio non va necessaria­
mente classificato come un 
atto di terrorismo, che potreb­
be trattarsi di un incidente. PIO 
esplicito il generale america­
no Robert Johnston, secondo 
cui la pista del terrorismo può 
essere >una ragionevole ma 
non obbligatoria conclusione. 
Questa - aveva aggiunto - è 
solo una possibile lettura del­
l'accaduto». L'ufficiale ha co­
munque escluso che I servizi 

di sicurezza americani fossero 
sull'avviso: «Non abbiamo ri­
cevuto alcun rapporto» ha 
detto assicurando che le trup­
pe americane nel Golfo sono 
slate adeguatamente istruite e ' 
addestrate ad affrontare pos­
sibili azioni terroristiche e che 
per prevenirle sono slati pre­
disposti «piani segreti». 

Da ieri in ogni caso il terro­
rismo diventa una 'priorità as­
soluta». A Gedda la sorve­
glianza è Ionissima. Gli ameri­
cani si servono del locale ae­
roporto prevalentemente co-, 
me base per i giganteschi ae­
rei cisterna che riforniscono 
caccia e bombardieri. Le in­
cursioni partono da Riyad e 
DhaHaran, a Gedda il perso­
nale americano non è molto 
numeroso e per le particolari 
caratteristiche della città, di­
stante una settantina dì chilo­
metri dalla Mecca, gli ameri­
cani girano prevalentemente 

in borghese. 
Qui le paure sono raddop­

piate, c'è il timore che anche 
un piccolo episodio possa 
moltiplicare ed esagerare la 
difficile convivenza con le rigi­
dissime regole del mondo 
islamico. 

Obblighi apparentemente 
di poco conto come il divieto 
di consumare alcolici e carne 
di maiale hanno in Arabia 
Saudita una grandissima im­
portanza. E i comandi si sfor­
zano di evitare ogni attrito. Ma 
immancabilmente la stridente 
diversità di costumi si fa senti­
re. 

Fra 1 trentamila soldati in­
glesi ad esempio c'è un malu­
more crescente. Un episodio 
nschla di suscitare la reazione 
dei sauditi. Nei giorni scorsi 
alcuni giornalisti britannici so­
no stati condotti a visitar le ba­
si inglesi del deserto. E il ca­
porale Lance Gavin Dobson 

ha colto l'occasione per sfo­
garsi: «Noi siamo qui per com­
battere per il loro paese e 
dobbiamo obbedire alle loro 
leggi. Ci sono molti mussul­
mani in Inghilterra che sono 
liberi di comportarsi secondo 
le loro tradizioni. Perchè noi 
dobbiamo ubbidire alle loro 
regole e loro non fanno altret­
tanto con le nostre?». Un altro 
soldato, caporale Stephen 
Quairey era slato ancora più 
esplicito e Irriverente: «Noi sia­
mo qui per combattere anche 
per loro. Molti di noi moriran­
no. Questa è una guerra che si 
combatte per il petrolio ma 
nessuno ha il coraggio di dirlo 
apertamente». E ha aggiunto 
rabbioso: «Perché non ci la- ' 
sciano bere neppure una birra 
mentre noi stiamo per andare 
a combattere e a morire an­
che per loro?». Sembrano pic­
cole baruffe da caserma, ma 
potrebbero essere scintille. La 

stampa inglese ha dato risalto 
alle proteste; altri soldati han­
no ricordato che nel giorni 
scorsi è stata vietata una ceri- ' 
monla cristiana nella base 
della quarta brigata inglese. 
Altri si lamentano per la cen­
sura sulla stampa che arriva 
alle truppe, «depurata» da Im­
magini e fotografie. Tim Bar-
ker, il capocuoco dell'accam­
pamento inglese, ha d chiara-
to invece che fin da Natale 
sulle navi inglesi viene servito 
il «bacon», che le truppe nel 
deserto consumano carne di 
maiale in scatola e salsicce. 
Ma non basta per calmare gli 
animi del militari inglesi Nelle 
corrispondenze dei reporter 
britannici si sottolinea il cre­
scente risentimento verso gli 
arabi, si ricorda che a Londra 
il governo è preoccupato e te­
me l'esplosione delle tensioni 
razziali. 
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Apocalisse 
nel Golfo 

I bombardieri pesanti per la prima volta sulla capitale 
II portavoce dell'Olp denuncia gravi perdite fra i civili 
La radio ufficiale annuncia nuovi attacchi di terra 
Tarik Aziz scrive per la seconda volta a Perez de Cuellar 

Ora i B 52 fanno fuoco su Baghdad 
Dall'operazióne chirurgica al bombardamento a tappeto 
Con tre ondate successive i giganteschi B 52 hanno 
seminato il terrore su Baghdad. E nuove distruzioni 
e nuove vittime si sono aggiunte alle precedenti. È la 
prima volta che il comando americano utilizza que­
sti velivoli sulla capitale irachena. Il che potrebbe si­
gnificare un salto di scala: dall'operazione chirurgi­
ca al bombardamento a tappeto. Intanto radio Ba­
ghdad annuncia altri attacchi di terra. ' 

• • DAL NOSTRO INVIATO _ ^ 

MAURO MONTALI 

••AMMAN. I bombardieri 
pesanti B 52, a olio motori e 
capaci di un carico bellico im-. 
pressionante, sono apparsi tre 
volte sul cielo della capitale 
irachena. Tra l'altra notte e ie­
ri mattina Baghdad ha subito 
un colpo durissimo. I caccia 
FUI hanno sganciato ordigni 
teleguidati da un raggio laser 
e alcuni obiettivi «strategici», 
di nuovo il palazzo della tele­
visione, qualche rete di comu­
nicazione ancora in funzione, 
vari editici governativi, sono 
stati colpiti «chirurgicamente». 
Ma quando i B 52 sono entrati 
in azione, le bombe sono ca­
dute in discesa libera facendo 
esplodere la loro micidiale 
•testa di guerra» contro case e 
palazzine di quartieri residen­
ziali. Il portavoce dell'Olp, 
Bassam Abu Sharif, ha denun­
ciato •altissime perdite tra i ci­
vili» mentre i venti giornalisti 
occidentali, presenti in questo 
momento a Baghdad, riporta­
no nelle loro corrispondenze, 
sottoposte comunque a cen­
t r a militare, il terrore e lo 
sgomento della gente rinchiu­

sa per ore e ore nei bunker. 
•Cosa sono questi attacchi si­
nistri»?, «Non hanno già di­
strutto tutto»?, «Quando si fer­
meranno»? Cosi si lamentava­
no alcuni, come scrive nei 
suoi dispacci l'inviato dell'a­
genzia Reuler. 

La mano pesante degli oc­
cidentali è caduta anche sulla 
città santa di Naial. Diverse 
case, a pochissimi chilometri 
dal santuario sciita in cui è se­
polto l'Imam Ali, sono state 
distrutte causando la morie di 
venti persone e il ferimento di 
moltissime altre. Najaf, in ap­
parenza, continua a vivere 
tranquillamente ma I suol abi­
tanti sanno che sono sotto il 
mirino dei caccia-bombardie­
ri alleati: la cittadina, simbolo 
intoccabile per gli sciiti di tut­
to il mondo, fu già bombarda­
ta il 20 gennaio scorso. 

L'Irak, dunque, a ferro e 
fuoco. Il comando iracheno 
sostiene che nelle ultime ven­
tiquattrore I raid aerei sono 
stati ben 77 dei quali 56 han­
no avuto come obiettivo Ba­
ghdad e la sua periferia. C'è 

un cambiamento di strategia 
mililare? Dall'operazione chi­
rurgica al bombardamento a 
tappeto per fiaccare ulterior­
mente la resistenza militare e 
psicologica di Saddam Hus­
sein? Un altro portavoce mili­
tare di Baghdad, comunque, 
aggiunge che sette velivoli 
della forza multinazionale so­
no stati abbattuti dalla con­
traerea. Uno degli apparecchi 
sarebbe stato colpito sul terri­
torio siriano, un secondo nel­
le acque del Golfo e gli altri 
cinque mentre stavano effet­
tuando incursioni in Irak. La 
stessa fonte ha precisato che I 
raid sono partiti dall'Arabia 
Saudita e dalla Turchia e ha 
accusato gli alleati di aver vio­
lato anche lo spazio aereo ira­
niano. Da Teheran, tuttavia, 
non è giunta sinora nessuna 
conferma. 

Baghdad, in ogni caso, ' 
sembra lontana dal capitola­
re Nella capitale la vita anco­
ra scorre, con qualche appa­
renza di normalità, anche se 
le infrastnitture sono comple­
tamente saltate: dai rubinetti 
l'acqua arriva soltanto per 
qualche minuto ma, per 
quanto riguarda, elettricità e 
telefoni è come al tempo della 
pietra. Certo, il terrore corre 
veloce quando le sirene si 

, mettono ad ululare. Cèchi ha 
costruito rifugi di fortuna e c'è 
chi cerca riparo In quelli alle­
stiti dalle autorità ma c'è an­
che chi si trova troppo lonta­
no da questi e non pud far al­
tro che restarsene in casa spe­
rando in Allah. Poi. quando la 
paura è passata, le strade si 

Washington consiglia 
«Americo lasciate Amman» 

' DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 AMMAN. Saddam ha 
scritto una lettera a re Hus­
sein. E ieri sera un gruppo di 
deputati iracheni, che poi si ' 
sono incontrati con I loro col-
leghi giordani nel palazzo 
dei Parlamento, gliel hanno 
recapitata personalmente al­
la reggia. Cosa vi sia scritto 
Ber il momento è top-secret, 

na richiesta d'aiuto? O al­
tro? Forse, oggi, si saprì qual­
cosa. Le minacciose nubi 
che da tempo si addensano 
sul cielo giordano, comun-

Sue, non paiono affatto dira-
arsi, Il dipartimento di Stato 

americano, per esempio, ha 
Invitato ieri tutti i cittadini sta-: 

lunHensi che si trovano a va­

rio titolo in Giordania a la­
sciare il paese medio-orien­
tale «nel più breve tempo 
possibile». L'esortazione è 
contenuta in un comunicato 
di questo tenore: 'Lo scoppio 
delle ostilità nella regione del 
Golfo persico ha aumentato 
le tensioni nella zona con il 
risultato che è salito anche il 
rischio per i cittadini ameri­
cani». La perentorietà con la 
quale il governo Usa si rivol­
ge ai suoi connazionali non 
può non far pensare, però, 
che dietro a questo «consì­
glio» si nasconda la sensazio­
ne, se non la certezza, che 
per il piccolo, regno arabo si 

preparano giorni tristi. ; 

Dice infatti la nota: «Il di­
partimento di Stato consiglia 
a tutti i cittadini americani di 
rinviare i viaggi in Giordania. 
E ha ordinato la partenza da 
questo paese di tutto il perso­
nale pubblico non essenziale 
riducendo la consistenza 
della propria rappresentanza 
ad Amman. Le operazioni 
dell'ambasciata sono state 
sensibilmente ridotte e sono 
state Interrotte le operazioni 
consolari. La missione diplo­
matica sarà in grado di servi­
re i cittadini americani solo 
in situazioni di emergenza». 
E cosi conclude: «Ai cittadini 
statunitensi residenti in Gior­
dania si consiglia di partire 

rianimano e si vedono dei 
passanti in attesa di un taxi o 
dell'autobus e c'è genie nei 
caffè come nelle osterie. Ra­
dio Baghdad, ribattezzala, co­
me è noto, «Madre di tutie le 
battaglie», offre anche musica 
e non solo bollettini di guerra. 
Sulle rive del Tigri, fra palmizi 
ed eucalipti, lo spettro della 
fame è stalo arginalo dalle 
scorte domestiche che le fa­
miglie hanno • accumulalo 
sfruttando le larghe maglie 
dell'embargo. Non è difficile, 
poi, trovare nei «ristoranti po­
polari» spiedini di carne con 
pane e cipolla per 5 dinari, la 
metà di una paga giornaliera 
media. 

Secondo quanto scrivono i 
pochissimi cronisti che sono 
riusciti ad arrivare In Irak, il 
quadro cambia completa­
mente se si va in provincia. In 
grandi e piccoli centri, la 
stampa, condotta per mano 
dal censori del governo, per­
corre una «via crucis» di am­
bulatori, scuole e palazzi po­
polari squarciati dalle bombe. 

di madri furenti e di contra­
stanti bilanci di vittime. 

Ma, per il momento, l'Irak 
resiste. I segnali che arrivano 
dal palazzo presidenziale di 
Saddam, anzi, vanno in lui-
l'altra direzione. L'organo del 
partito Baath al potere, «Al-
Thawra», ieri ha scritto, per 
esempio, che altri attacchi di 
terra delle truppe irachene so­
no in vista. La strategia di Ba­
ghdad sarà basata su «incur­
sioni e ripiegamenti improvvi­
si stile Khafji», la cittadina sau­
dita ad una ventina di chilo­
metri dal confine con il Ku­
wait occupato che la scorsa 
settimana è siala teatro di una 
battaglia durata quasi tre gior­
ni, traendo ispirazione «da 
una tattica anticamente utiliz­
zata nella regione». A leggere 
questo giornale parrebbe che 
il proposito dell'lrak sia quello 
di prolungare al massimo la 
guerra e di infliggere agli al­
leati perdite presanti. Da que­
sto punto di vista «l'operazio­
ne Khafji» è stala un tonico 

per il morale delle truppe e 
degli stati maggiori di Sad­
dam, avendo dimostrato che 
l'Irak è stato in grado di assu­
mere l'iniziativa nononostan-
te i continui bombardamenti 
alleati. Dei preparativi della 
vera e propria battaglia terre­
stre, che secondo alcuni os­
servatori, potrebbe comincia­
re attorno alla metà di feb­
braio, ha parlato anche il quo­
tidiano delle forze armale «Al-
Qadissyiah» che si dice sem­
pre più certo della vittoria 
man mano che lo scontro si 
avvicina. 

Il ministro degli Esteri ira­
cheno, Tarlk Aziz, ha inviato, 
intanto, una lettera al segreta­
rio generale dell'Onu, Javier 
Perez de Cuellar, in cui si la­
menta di non aver ricevuto 
nessuna risposta ad un primo 
messaggio nel quale la forza 
multinazionmale era stata ac­
cusala di perpetrare «orrendi 
crimini». In questa nuova lette­
ra Aziz fa un elenco dei «nuovi 
crimini» commessi. 

da quel paese il più celer­
mente possibile». 

La nota americana non 
sembra, dunque, lasciar spa­
zio a dubbi. Dal tono impe­
rioso sembrerebbe che gli 
Usa sappiano che «qualcosa» 
succederà ' nelle prossime 
settimane. Pronta, ovviamen­
te, la risposta giordana. Un 

' portavoce del • governo', Ieri 
sera, ha dichiaralo di «dolersi 
dell'iniziativa americana» 
che si basa, comunque, su 

un'ipotesi falsa. «Io non pen­
so - ha detto ancora il porta­
voce del governo di Amman 
- che vi possa essere una giu­
stificazione per quest'orien­
tamento che è la riprova del­
l'arroganza degli Usa». In ; 
ogni caso, delle 130 persone 
che costituivano l'organico 
dell'ambasciata, ne rimar­
ranno solamente venti. ' 

Con un po' di ritardo, sem­
pre ieri, fonti governative 
hanno smentito ufficialmen­

te che nessun missile Scud, 
come avevano ipotizzato i 
comandi militari alleati, «sia 
caduto nel territorio del no­
stro paese». 

La crisi economica del 
paese, aggravata dal fatto 
che ora il petrolio siriano do­
vrà essere pagato «cash», fa 
si, infine, che da oggi saran­
no in vigore le restrizioni. E le 
auto private potranno circo­
lare solo in regime di targhe 
alterne. DMM 

Una donna 
irachena 

ferita durante 
il recente 

attacco 
a Baghdad. 

A sinistra 
un indiano 

rifugiato 
nel campo 

giordano 
di Ruweished 
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Avvicendamento al comando 
Arriva Fammiraglio Martinotti, 
a Buracchia l'onore delle armi 
Ieri a Dubai è arrivato i) nuovo comandante della 
missione navale italiana nel Go'.fo, Enrico Martinotti. 
Oggi incontrerà il contrammiraglio Mario Buracchia. 
comandante «dimissionato» della flotta, dopo un in­
cauta quanto sincera intervista. L'avvicendamento 
vero e proprio, comunque, ci sarà soltanto venerdì 
prossimo. E sarà una cerimonia in pompa magna, al­
la presenza del capo di Stato maggiore della Marina. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

• 1 DUBAI. Sclamano per le 
strade eleganti della città cari­
chi di pacchi, di macchine fo­
tografiche, di stereo e transi­
stor. Sui visi un'aria stanca ma 
soddisfatta. Sono appena sbar­
cati dalla «Zeffiro», dopo 23 
giorni di mare spesi a fare da 
scorta alla portaerei statuni­
tense «Roosevelt». E adesso si 
disperdono tra i negozi di ma­
teriale elettronico di Dubai pur 
le ultime spese, per i regali del­
l'ultimo momento. Fra una 
manciata di ore la nave salpe­
rà per riattraversare lo stretto di 
Hormuz. Si toma a casa. Dopo 
tre mesi complessivi passati 
nelle acque del Golfo, per loro 
la missione è finita. Sono arri­
vati gli uomini e le navi che li 
avvicenderanno. 

Ieri in un porto vicino a Du­
bai, nel più assoluto silenzio 
stampa, ha attraccato la «San 
Marco». Lo slato maggiore del­
la Marina aveva comunicalo al 
giornalisti italiani che sarebbe­
ro stale consentite solo riprese 
televisive della nave appena 
arrivata da Taranto, ma niente 
interviste e nessun cronista a 
bordo. Per protesta, nessuno è 
andato ad accogliere la nave 
in porto. La polemica tra stam­

pa e forze armate italiane nel 
Golfo continua. 

La «San Marco», comunque. 
è una nave da carico di parti­
colare capacità. Ma per questa 
missione è stata adattata a na­
ve ospedaliera di primo soc­
corso. Come mai arriva solo 
adesso? Qualcuno collega il 
suo arrivo 'all'approssimarsi 
dell'offensiva terrestre. Dagli 
Slati Uniti non è arrivata ovvia­
mente una data certa, ma un 
periodo di massima comun­
que è slato indicato. Ed è quel­
lo compreso tra il 10 e il 20 feb­
braio. E proprio per l'avvicinar­
si di quella data che i bombar­
damenti aerei sulla «seconda 
linea» irachena attestata oltre il 
confine del Kuwait continuano 
incessanti (e ancora ieri i Tor­
nado italiani hanno compiuto 
un'altra missione nella zona). 
Ed è per questo, dicono gli os­
servatori, che la «San Marco» 
arriva proprio adesso. 

Nel frattempo, è finalmente 
arrivato a Dubai anche il nuo­
vo comandante della missione 
della Marina militare italiana, il 
contrammiraglio Enrico Marti-
notti. È giunto ieri proveniente 
da Roma con un volo speciale. 

Oggi dovrebbe incontrare il 
comandante «dimissionato». 
Mario Buracchia, scivolato al­
l'apice della carriera sulla buc­
cia di banana di un'intervista 
sincera. L'avvicendamento ve­
ro e proprio tra i due è in pro­
gramma però solo per venerdì 
prossimo. Sarà una cerimonia 
in pompa magna. Presenzierà 
anche il capo di stato maggio­
re della Marina, l'ammiraglio 
Filippo Ruggiero. 

Intanto, il contrammiraglio 
Martinotti avrà tutto il tempo di 
entrare a conoscenza delle 
particolarità tecniche della 
missione, consultare I libri di 
bordo, salutare tutti gli equi­
paggi delle navi. E poi, stando 
a qualche pallida indiscrezio­
ne, dovrebbe prendere il posto 
di comando dalla tolda della 
fregata «Audace». Secondo le 
stesse indicazioni, l'arrivo di 
Martinotti dovrebbe anche se­
gnare una ripresa dei rapporti 
con la stampa, in pratica quasi 
completamente interrotti al­
l'indomani della • polemica 
causata dalle dichiarazioni 
•pacifiste» di Buracchia. E in at­
tesa dell'evento, i soli obiettivi 
autorizzati a inquadrare i visi 
dei marinai italiani sono quelli 
delle telecamere di Telemon-
tecarlo. Ma, per una trasmis­
sione che non è un notiziario. 
Si chiama «Siamo con voi», e 
mette in contatto telefonico -
in diretta - i marinai e le loro 
famiglie rimaste a casa. Un 
successo. Nelle retrovie di que­
sta teletrasmessa, la nave più 
gettonata è stata l'«Audace». In 
questi giorni sono giunte ben 
800 telefonate, e più della me­
tà erano di mamme in ansia. 

Lo dice il capo del governo Andreotti. Oggi consiglio di Gabinetto sul Golfo 

«Una tregua solo se Saddam si ritira» 
«lo sono disposto a ritirarmi, vediamo come»: se 
Saddam Hussein facesse una dichiarazione di que­
sto tipo, la guerra potrebbe cessare. Lo dice Giulio 
Andreotti, in una lunga intervista andata in onda ieri 
sera su Italia Uno. Oggi nel pomerìggio consiglio di 
gabinetto sul Golfo: il liberale Sterpa propone di ri­
sarcire le imprese che. con la guerra, ci hanno ri­
messo. Formica: no a sgravi fiscali. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA La guerra di po­
che settimane è diventata co­
si «normale», che il ministro 
liberale per i rapporti con il 
parlamento proporrà oggi al 
governo Andreotti un «comi­
tato anti-crisi», dove la crisi 
non è il devastante conflitto, 
ma gli effetti economici ne­
gativi sulle Imprese che non 
possono più esportare nelle 
zone di guerra. Lo farà, Egi­
dio Sterpa, al consiglio di ga­
binetto che. come ogni setti­
mana, si riunisce oggi pome- , 
riggio tardi a palazzo Chigi. 
Ma ha già avuto una prima ri­
sposta da Rino Formica, mi­
nistro delle Finanze: è un 
«no» molto netto a sgravi fi­
scali generalizzati. Intanto, 
ieri sera, il presidente del 
Consiglio, in una lunga inter­
vista su «Italia Uno» ha messo 
In fila quelle che secondo lui 

sono le condizioni perciié si 
possa pensare ad un «cessate 
il fuoco». La prima condizio­
ne è quella di sempre: ci vuo­
le, ha detto Giulio Andreotti, 
•una dichiarazione di inten­
zioni da parte di Saddam 
Hussein», con la quale il pre­
sidente iracheno s'impegni 
«In termini estremamente 
precisi e con I tempi certi e 
con inizio immediato di atti 
operativi» al ritiro delle trup­
pe d'occupazione dal Ku­
wait. «Lo ha occupato in 24 
ore - ha aggiunto Andreotti -
non ci vorranno certo dei 
mesi a liberarlo». Meno deci­
so, il presidente del Consi­
glio, sulla domanda che gli è 
stata posta riguardo alla op­
portunità della guerra, e sulla 
eventualità di proseguire in­
vece con un embargo più du­
ro. Andreotti ha sciorinato le 
•ragioni» note: Il lungo pro­

trarsi dell'occupazione del 
Kuwait, l'ultimatum e I 45 
giorni per il «ravvedimento» 
di Saddam Hussein. An- ' 
dreotti è stato •provocato» • 
dai due intervistatori (Giulia- : 

no Ferrara e Uno Jannuzzi, 
nel corso de •L'istruttoria») 
su due temi che stanno agi­
tando e dividendo i cattolici: 
il riconoscimento dello stato 
di Israele da parte del Vatica­
no, il sostegno all'obiezione 
di coscienza da parte dei ve­
scovi e dei militanti di «Pax 
Christi». Prudente come al so­
lito, il presidente del Consi­
glio. Pur riconoscendo che 
rapporti diplomatici tra S.Se-
de e Gerusalemme sarebbe­
ro auspicabili, purché s'ini­
ziassero «senza umiliazioni 
per nessuno», Andreotti ha 
sostenuto di non aver mai in­
contrato, nei suoi numerosi e 
molteplici rapporti intema­
zionali, questo problema. E 
suggerisce, per il momento: 
•forse un rappresentante per-, 
sonale potrebbe rappresen­
tare uno scambio» tra Israele 
e il Vaticano. Infine conclu­
de: non c'è stata quasi occa­
sione, senza che il papa non 
l'utilizzasse «per esprimere in 
questo momento verso Israe­
le una grande comprensione 
e una grande solidarietà». E 
parlando a nome del pontefi­

ce, il presidente del Consiglio 
ha tirato un po' le orecchie ai 
vescovi di «Pax Christi» mobi­
litati a sostegno dell'obiezio-
ne di coscienza, ricordando 
che l'autorità In materia è la 
Cei e il suo segretario «che tra 
l'altro gode dell'estrema fidu­
cia» del Papa, e che «ha . 
espresso una posizione net­
tamente ostile a questo mo­
do d'impostare' I problemi». I 
vescovi, conclude con vec­
chio adagio, pensino alle 
anime, alla politica ci pensa 
Andreotti. Oggi pomeriggio '. 
alle 17,30 Andreotti presie­
derà la riunione settimanale 
del consiglio di gabinetto su­
gli sviluppi della guerra nel 
Golfo. Ieri il ministro per i 
rapporti con il parlamento, il 
liberale Egidio Sterpa, ha dif­
fuso notizia della sua inten­
zione di proporre in quella 
sede un <omltato Internimi- ; 
steriale» per esaminare ri­
chieste e proporre provvedi­
menti per i settori e le azien-
de colpite dalla guerra, pri­
ma di tutto trasporti e turi- ' 
smo, ma anche export verso 
oriente: Sterpa parla, con ter- . 
mine alla moda, di «monito- ' 
raggio» dello stato di salute 
deli-azienda Italia» colpita 
dalla crisi. Esteri. Bilancio, Fi­
nanze. - Commercio estero, 
Industria e Partecipazioni 
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Il presidente del Consiglio Giulio Andreotti 

statali: questi I ministri che, 
secondo i liberali, dovrebbe­
ro concordare le linee del so­
stegno economico alle im- •• 
prese. Molto meno dramma­
tica la convinzione del mini­
stro delle Finanze, che sareb­
be coinvolto nell'operazio- • 
ne-Golfo: «Molte aziende -
ha ironizzato Formica - sono 
andate in crisi per emozio­
ne», perciò, ha aggiunto, «hi- ' 
sogna quantificare gli Inter-
venti e limitarli nel tempo, e ' 

vedere bene quanto della cri­
si è rappresentato dalle vi­
cende del Golfo». Formica ha 
anche disilluso chi pensa a 
sgravi fiscali generalizzati, 
magari per settore (Sterpa 
ha già proposto l'abbassa­
mento dell'aliquota Iva, dal 
19 al 9%, per gli aerei), e ha 
ricordato che il governo ha 
deciso da tempo di non agire 
attraverso questo strumento, 
ma «caso per caso» interve­
nendo sulla contribuzione. 

I Lloyd's: «L'Irak sapeva 
i rischi di una marea nera» 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

• i ROMA Saddam Hussein 
conosceva, con esattezza, le 
conseguenze catastrofiche per 
l'ambiente di uno sversamento 
in mare di petrolio. E sapeva 
anche che dicembre e gen­
naio erano i mesi più a rischio 
soprattutto per la zona setten­
trionale del Golfo. La denuncia 
viene dai Lloyd's List intema-
tional di Londra. Un documen­
to, frutto di un'accurata analisi, 
era stato approntato dall'orga­
nizzazione regionale del Golfo 
per la protezione dell'ambien­
te marino (Ropme) e inviato, 
a suo tempo, anche a Saddam 
Hussein. Ma il rais, secondo la 
nota del Lloyd's, «ha scelto 
proprio l'epoca e il luogo indi­
cati come i più vulnerabili nel 
rapporto per aprire i rubinetti 
del terminal Sea Island nel Ku­
wait». 

L'analisi venne commissio­
nata dalla Ropme, di cui la 
parte lo stesso Irak, dopo l'in­
cidente della Exxon Vaidez in 
Alaska, ed eseguita a cura di 
un gruppo multinazionale di 
esperti fra cui alcuni di nazio­
nalità irachena. Il rapporto sot­
tolineava anche che i paesi del 
Golfo non disponevano di tec­
nologia adeguata per far fronte 
a una marea nera delle dimen­
sioni di quella verificatasi in 
Alaska nel marzo dell'89. 

Ma cosa si sta facendo per 
combattere la marea di Sad­
dam, come viene ormai chia­
mata l'enorme chiazza di pe­
trolio, o meglio le due chiazze, 
che hanno ripreso, per via del 
vento a scendere lungo il Gol­
fo? 

Ieri è scesa in campo la Cee. 
Il responsabile per l'ambiente 
della Comunità europea, Carlo 
Ripa di Meana, ha inviato in 
Arabia Saudita un esperto e un 
funzionario della «task force» 
che a Bruxelles segue costan­
temente lo spostamento nel 
Golfo della macchia di petro­
lio. I due inviati hanno il com­
pito di coordinare le iniziative 
della Cee con quelle attivate 
nella zona dalla autorità locali 
e da altri paesi. Infatti Francia, 
Gran Bretagna, Olanda e Spa­
gna, hanno già preso iniziati­
ve, mentre l'Italia ha annuncia­
to la propria disponibilità. Da 
parte sua il Belgio ha fornito ai 
due inviati l'equipaggiamento 
per la prolezione contro la 
guerra chimica e batteriologi­
ca. La decisione dell'invio de­
gli esperti è stata présa dopo 
aver consultalo i governi di 
Arabia Saudita, Emirati arabi, 
Iran, Kuwait e Qatar. -

Oggi interviene il Giappone. 
Dalle industrie nipponiche ci si 
attendeva un intervento con­

creto. Infatti il 70 per cento de­
gli impianti di dissalazione, 
disseminati nei paesi del Golfo 
e cosi importami per la soprav­
vivenza degli abitanti (non 
danno solo acqua da bere, ma 
hanno permesso di coltivare le 
terre della costa, ad esempio 
in Arabia Saudita), usano tec­
nologie giapponesi e sono stati 
costruiti da industrie del paese 
del Sol Levante. Ma Tokio invia 
solo barriere galleggianti, an­
che se in grande quantità: sette 
chilometri. I «salsicciotti» di 
plastica viaggiano a bordo di 
un Boeing 747 della compa­
gnia statunitense Evergreen in-
temational che da Narita rag­
giungerà Dharhan in Arabia 
Saudita. 

Il portavoce del governo, Mi-
soji Sakamoto, ha precisato 
che nessun tecnico giappone­
se sarà inviato nel Golfo. «Non 
abbiamo ricevuto richieste del 
genere» ha spiegato il portavo­
ce. Fonti del ministero degli 
esteri hanno rivelato che il ri­
corso ad aerei stranieri per il 
trasporto di barriere continue­
rà anche in futuro e che si è re­
so necessario «perché le com­
pagnie giapponesi si sono ri­
fiutate di far volare i propri ae-
-rci in zone vicine alle opera­
zioni di guerra». In totale il 
Giappone fornirà barriere gal­
leggianti per un totale di 30 
chilometri. D 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

In Israele proteste per l'ingresso nella coalizione di Zeevi 
fautore della deportazione dei palestinesi 
Il premier: «Non ci identifichiamo con le sue posizioni» 
Arens boccia la revoca del coprifuoco nei territori occupati 

Shamir sotto tiro per il superfalco 
Una parte del Likud: «A suo ingresso nel governo è osceno » 
L'ingresso nel governo Shamir del generale razzista 
Zeevi, che agita ta bandiera della deportazione dei 
palestinesi, provoca contrasti all'interno della mag­
gioranza, anche se appare esclusa una crisi. Oggi l'o­
perazione al voto del Parlamento. Ma scoppia nell'e­
secutivo un violento litigio: mantenere o no il copri­
fuoco? Il dramma dei •territori» è anche una catastro­
fe economica che preoccupa persino i «falchi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCIMZOVASILB 

• s i GERUSALEMME. Le crona­
che politiche d'Israele nel 
l9esimo giorno di guerra sono 
occupate da un giallo di Palaz­
zo che (orse già contiene la 
chiave per capire che più il 
conflitto si trascina, e più diffi­
cile, duro e violento sarà il do­
poguerra La domanda e quali 
sono i retroscena, le motiva­
zioni ed i reali termini del •pat­
to segreto» stipulato, dopo S 
mesi di trattative occulte, ira il 
primo ministro Yitzhak Shamir 
e il generale Rehavam Zeevi, 
l'estremista razzista appena 
imbarcato nel governo, e che 
propugna la deportazione, 
pardon 11 •trasferimento», di un 
mmonaMtteceniomlta arabi 
dal •tenitori.? Il premier ha so­
lo accettato, di fronte ad una 
marea montante di imbarazzo 
e di proteste, di sottoscrivere 
un comunicato in cui si dice 
semplicemente che la linea 
del governo non si identifica 
con quella del nuovo arrivato 
Ma proprio ieri un «Ukud». 
spaccato al suo Interno, ha do­
vuto ammonire alla disciplina 
ai voto I sudi parlamentari per 
evitare sorprese nella sessione 
rn corso dei lavori della •Kes­
snet» dedicata proprio alla rati­
fica dell'operazione, i cui con­
tenuti sono stati tenuti segreti 
dal «premier». 

Benni Begin (Iunior) ha an­
nunciato che si dissoderà dal­
le decisioni dei suo partilo: «E" 
un'oscenità morale'. Rubbm 

Stenul. del pannino dei diritti 
civili •Shlnnui». ha invitato I più 
autorevoli oppositori dell ope­
razione intemi al Likud. I cin­
que ministri David Levy Yitzak 
Modai, Ehud Olmeti Dan Me-
ridor e Moshe Arens, che in 
consiglio di gabinetto hanno 
votato no o si sono astenuti, a 
dimettersi, una volta che «il go­
verno ha varcato la linea rossa 
del razzismo». Ma « scontato 
che quest'appello non verrà 
raccolto, ed il voto al Parla­
mento stamane non dovrebbe 
avere storia Una-tempesta ar­
tificiale, che durerà due o tre 
giorni-, minimizza il portavoce 
del primo ministro. «Ze'evi pia­
ce molto ai giovani», tenta di 
giustificare Shamir un editoria­
le del «Jerutatem Post». E l'au­
torevole quotidiano ebraico 
•A'Arenz» commenta in che. in 
verità, il premier sta già (orse 
precostituendo astutamente 
un dato di (atto per quando la 
guerra sarà finita, e con gente 
come Ze'evi ormai Imbarcata 
nel governo potrà dire agli 
Usa •Vorrei, ma non posso far 
concessioni ed aprire una trat­
tativa con gli arabi-. 

Ma le cose non sembrano 
cosi semplici. Anche se la 
•tempesta» provocata dall'in­
gresso di «Orlandi» nella coali­
zione dovesse placarsi, I venti 
di guerra, infatti, non solo tra­
scinano sempre più a destra 
l'asse di governo, ma provoca­

no anche turbinosi ed Imprevi­
sti vortici e rimescolìi di posi­
zione proprio a proposilo della 
•questione palestinese» Il mi­
nistro della Dilesa Moshe 
Arens ha appena (mito di sbat­
tere la porta in taccia ai due 
suoi colleglli di governo e di 
partito Ariel Shorom e Moshe 
Eitan. responsabili dei miniate-
n delle costruzioni e dell'agri­
coltura, a proposito del dilem­
ma se lar cessare o no il copri­
fuoco nei •territori» che Israele 
occupa militarmente II latto è 
che coprifuoco significa non 
potere uscire di casa, neanche 
per andare a lavorare E cosi ci 
sono 800000 tonnellate di 
agrumi che marciscono sugli 
alberi, I edilizia ferma ali 80 
per cento, gli stessi piani di in­
frastrutture stradali e di •inse­
diamento antiarabo» costretti a 
procedere a passo di lumaca 

Paradossalmente accade 
che proprio I tradizionali «fal­
chi» di Israele hanno ora una 
colossale gatta da pelare con 
perdite per quaranta milioni di 
dollari e almeno centomila 
arabi rimasti senza lavoro, 
I imprigionamento in casa cui 
da venti giorni i palestinesi so­
no sottoposti nella Cisgiorda-
nla e nella striscia di Gaza ha 
provocato un gran guaio E 
proprio In due settori portanti 
del prodotto nazionale E giu­
sto nei comparti gestiti dai due 
ministri più antl-arabl che 
sembrano I gemelli del nuovo 
arrivato Ze'evi. 

Chissà che gli «apprendisti 
stregoni» del pugno di ferro 
non abbiano evocato col co­
prifuoco una tempesta ingo­
vernabile Shorom ed EitaT -
catapultati con la creazione 
del •gabinetto Shamir» dalle fe­
roci «operazioni» nel Libano al­
la guida dei due dicasteri eco­
nomici - avevano In un primo 
tempo coltivato un'illusione 
Ione altrettanto demagogica 
di quella dei »tra«ierlmento» In 

'-V?? ?.#>»*> f i ' 

fi \f ì°? * 

! * 

H 

i j -

f i mhjf 

anglssy&SPfefKS'"^ •• « ,» • •< * • » » - , 
•:. - ^ ^ a 
• ipiafas»»»^'- *" * 
gjjS*F*H & ' 1 
| P ' ,»ìi;rsw 
** i*f «•? A & «.. 
) ! !"•*>. tstóp'' iirf 
Ì»T / ' A y - v * "v 
y^r'.* ** v r • 
MfM^V Vl»~tt 
IHÌSLJ*' ' ^ ' 

X TO ìli?11 -Mi •OuJP'Sfa! 

*':éfa<;ì •>'<»*£& 
•m - ^*3$3m§ 
*& A 
£ • '.m 
**•? - y>ViÌ 

„ » i V 

K s H E j > >> 

4 i • „ m vi "i " ., * ! 

«?* , i «»i t - i 
. * ff » * ù I 1 

jgl» . .^.^y^v' ri | 
*,' al J- • Ir* i 1 

«• t i. -1 « ì V *> t 
-, •» '&& -*Mf i * 
r» si ?/«* ' » / » • < £ i " >* 

„- V * 4 ' Vi ? V « J- " " 
* > « v ' i x „ -<jS"t«> *•* ' fi 
• ' I t ' S . » f » ' , i * 
« .. l K • ri *« 

%. *-* t V U ^ >f ' ~ 
_^«S 1 l 1*1 K x i J* ' t<* 
3$ " •** 
¥£**f" ' •> « 
™WW$ » t *• * 
Sifipr i* * *1>. - , > t-
Wjr \ v * * >x^ * A 

! & * , - « f f v , ,. K 
f ^ - ^ ; - . * « • ; • - . ^ , 

Wm^ ,-. > , v >* * « 

Giordania agitata dal loro vec­
chio compagno di battaglie 
sostituire di sana pianta nei 
cantieri edili e nelle campagne 
- approfittando del coprifuoco 
e dello stato di guerra - la ma­
nodopera araba con i nuovi 
pellegrini, gli «olim» che sbar­
cano a (lumi ogni atomo al­
l'aeroporto «Ben Gurfon» di Tel 
Aviv provenienti dall'Uno. Ma 
è accaduto semplicemente 
che I coloni si sono rifiutati di 
accettare I salari da fame e gli 
orari massacranti dei palesti­
nesi E l'esperimento e subito 
(allito. 

Cosi dal due ministri ora è 
partita la proposta di abolire il 
coprifuoco O quanto meno 
organizzare •tradotte» di lavo­
ratori palestinesi, che sui pul-
man dell'esercito avrebbero 
dovuto essere •accompagnati» 
al lavoro all'alba al lavoro e nei 

villaggi e nei «campi- al tra­
monto Shorom ed Eital per ot­
tenerlo hanno latto fuoco e 
fiamme, pressati dai costruttori 
e dagli agrari Macché; Arens 
ha detto di no Ed ha fatto anzi 
comunicare dal coordinatore 
dei territori occupati, brigadie­
re generale Freddie Zach, che 
il coprifuoco continuerà finché 
ci sarà il pericolo di incursioni 
missilistici Cioè per sempre. 
Zach ha pure rigettato le criti­
che per la discriminazione nel­
la distribuzione delle masche­
re antigas. «CI vorrebbero mesi 
- ha detto etnicamente - per 
distribuire a ciascuno In Cl-
sglordania le maschere» 

Le organizzazioni non go­
vernative che si curano del 
dramma del palestinesi hanno 
diffuso In risposta un docu-
mentatissimo dossier meno di 

trentamila maschere sono sta­
te distribuite ad una popola­
zione di 1 700 000; i danni al­
l'economia sono ancor più 
gravi, pesantissimi quelli alle 
condizioni Igieniche e sanita­
rie; solo al 20 per cento dei 
medici che lavorano nelle cll­
niche e negli ospedali è stato 
dato II permesso di spostarsi. 

mancano medicine nelle far­
macie, i diritti umani hanno 
subito altre violente ferite pro­
prio ieri le torture e l'uccisione 
di un giovane palestinese arre­
stato In un campo profughi a 
Gaza sono costate a due uomi­
ni dei servizi di sicurezza una 
condanna a soli sei mesi di re­
clusione. 

Tel Aviv sospende la rappresiglia 
«Ma siamo pronti per battere Saddam» 
«L'ora dell'azione diretta di Israele non è ancora ve­
nuta. Quando sarà matura ci consulteremo con «gli 
Usa e siamo pronti a dare il nostro contributo contro 
l'assassino di Baghdad»: il premier Shamir nel suo 
primo discorso al Parlamento dall'inizio della guer­
ra ha ripetuto che la rappresaglia è solo sospesa. 
Soddisfazione per le dichiarazioni di Cheney sull'in­
tervento israeliano con armi non convenzionali. 

t i -

DAL NOSTRO INVIATO 

• i GERUSALEMME. «L'ora del­
l'azione diretta contro il nemi­
co non e ancora arrivata Essa 
verrà quando Israele lo decide­
rà, in relazione alle circostan­
ze. E al momento giusto sop­
peseremo i nostri interessi. 
Quando saranno mature le 
condizioni di un nostro inter­
vento, Israele si consulterà pre­
ventivamente con gli Usa, Noi 
sappiamo che le forze armate 
Israeliane possono dare un 
contributo importante alla 
aconfitta dell'Irate», il primo mi­

nistro Shamir non taceva un 
discorso davanti alla Kessnet, 
la Camera del deputati israe­
liana, da quasi un mese. Ed il 
suo primo intervento parla­
mentare dati inizio della guer­
ra, a conclusione di una ses­
sione di lavori dedicata al di­
battito sul conflitto ha riper­
corso la linea per metà di esi­
bizione muscolare, e per I altra 
metà cautamente contenuta, 
che è stata consigliata al gover­
no israeliano dal convergere di 
ragionamenti improntati ad 

CHE TEMPO FA 

una certa saggezza politica e 
delle pressioni americane. 

La sospensione dell opzio­
ne militare e della rappresaglia 
in attesa che gli «alleati» dispie­
ghino tutto il loro potenziale 
bellico è stata accompagnata 
ad alcune argomentazioni 
propagandistiche e di prospet­
tiva «La conferenza intema-
zioonale non avvicinerà la pa­
ce, ma sarebbe una imposizio­
ne ad Israele della volontà del­
l'aggressore», s è spinto a dire 
Il pnmo ministro E poi «Pec­
cato che I palestinesi si siano 
illusi nel ritenere che Saddam 
sia 11 loro salvatore. È un falso 
messia della peggiore specie 
Ed Arafat e I suoi compagni so­
no tra i sostenitori più solerti 
dell'assassino di Baghdad» 

A parte i «se- i «ma» ed I toni 
propagandistici, la discussione 
alla «Kessnet» non ha fatto regi­
strare molte differenze i labu­
risti hanno annunciato di vo­
lersi dissociare dal voto unita­

rio, con la presentazione di 
una loro mozione, motivando 
pero, soprattutto, la loro pole­
mica col governo con le con­
seguenze dell'operazione ge­
stita In prima persona dal pn­
mo ministro, che ha portato al­
l'ingresso nel gabinetto, e nel­
l'organismo ristretto che si oc­
cuperà di .aitarmilitari, del 
generale razzista Zeevi Ma da 
mille segnali si capisce che la 
politica estera del governo 
Shamir ribolle in verità, al soli­
to, come una pentola a pres­
sione toma dagli Usa il viceca­
po di Stato maggiore generale, 
Ehud Barak, ed in televisione 
con soliti modi bruschi annun­
cia che non ci sarà bisogno, 
quando e se un intervento di­
retto israeliano nella guerra av­
verrà, di sottostare al comando 
interalleato, ma che occorrerà 
soltanto un preventivo avviso 
agli Usa Aggiunge «Abbiamo 
il dito sul grilletto» Ed un piano 
per distruggere le rampe dei 

missili Iracheni (che gli ameri­
cani egli alleati, « la critica Im­
plicita, non riescono a mettere 
fuori uso, ndr) è bell'e pronto. 
Infine l'alto ufficiale precisa, 
anche lui, che il tempo della 
rappresaglia non è ancora ve­
nuto- «Secondo me. ogni notte 
Saddam Hussein sogna che 
noi Interveniamo, per mettere 
in conflitto le masse coi gover­
ni della coalizione e ribaltare 
la neutralità dell'Iran» 

C'è grande lebbre anche per 
gli echi delle dichiarazioni del 
ministro della Difesa america­
no Richard Cheney, che - pa­
pale, papale - ha detto al 
mondo ciò che II mondo sa da 
tempo, ma forse non avrebbe 
voluto sentire, profetizzando 
che Israele, se attaccata con le 
armi chimiche, reagirebbe col 
nucleare 11 migliore e più in­
formato analista di cose milita­
ri di Israele, l'editorialista del-
l'.Aaretz», Zeev Schifi, com­
menta con toni improntati alla 
massima soddisfazione «La di-

Soldati americani addetti al Patriot giocano con I bambini all'ospedale di 
Haita. In alto lo sbarco di un itissHi Patriot ali aeroporto di Tel Aviv. Ao-
canto al titolo il premier Israeliano Shamir 

chiarazione di Cheney non ha 
precedenti Anzi ne corregge 
una, precedente del capo del­
lo staff della Casa Bianca John 
Sununu che aveva molto infa­
stidito gli ambienti israeliani 
Quest'avvertimento di Cheney 
non è stato certamente fatto a 
nome di Washington Esso ri­
guarda Israele Non si deve 

considerare un «disco verde» 
degli Usa per l'uso dell'atomi­
ca Ma una dichiarzione del 
genere implica certo una gran­
de dose di comprensione da 
parte degli Stati Uniti per i peri­
coli che Israele corre, e per il 
fatto che sia attrezzata ad un 
intervento di autodifesa» 

OVVo. 

Scontro in Libano 
fra guerriglieri 
palestinesi 
• 1 SIDONE. Un morto e cin­
que tenti in uno scontro, sta­
mane, fra i seguaci di Abu Ni-
dal e quelli di Yasser Arafat, in 
un campo profughi di Sidone, 
in Ubano Secondo quanto 
ha riferito la polizia libanese, i 
guerriglieri dell'organizzazio­
ne di Arafat • la fazione più' 
numerosa dell'organizzazio­
ne per la liberazione della Pa­
lestina (Olp) • hanno attac­
cato circa venti seguaci di 
Abu Nidal (il terrorista pale­
stinese alla guida dei «duri» 
dell Olp) che durante la notte 
si erano infiltrati nel campo di 
Ein el-Hitwah Nello scontro, 
durato un'ora, un combatten­
te del gruppo di Abu Nidal è 
morto, e altri cinque sono ri­
masti feriti 

Con 60 mila palestinesi, Ein 
el-Hirwah. è il più grande 
campo profughi del Ubano II 
campo è la principale base di 
potere di Arafat, e si ritiene vi 
siano seimila guerriglieri a lui 
fedeli Questi, nel settembre 
scorso, hanno costretto i se-

riaci di Abu Nidal a lasciare 
campo dopo una battaglia 

durata tre giorni che ha pro­
vocato 80 morti e 250 feriti I 
seguaci di Abu Nidal si sono 
quindi rifugiati su una collina 
ad est di Sidone e, secondo la 
polizia, lo scontro di ieri se­
gna il loro primo tentativo di 
ritornare ad Ein el-Hilwah 

Abu nidal, (responsabile, 
fra l'altro, della strage di Fiu­

micino, a Roma, nel dicem­
bre dell 85). attualmente ha *; 
la sua base in Ubia Ruppe " 
con il gruppo di Arafat nel -
1973, quando il leader del- \ 
I Olp lo fece condannare a ' 
morte in contumacia per aver -
ucciso alcuni dirigenti dell or- "_ 
ganlzzazlone 

Intanto ta Sina ha chiesto il ~ 
ritiro di Israele dalla striscia dt * 
sicurezza nel Ubano del sud ' 
dopo il dispiegamento giove­
dì prossimo, dell esercito li- "' 
Danese Lo afferma il giornale ' 
filo-govematlvo Sina hmts 
che in un editoriale scrive «Il * 
prossimo passo intrapreso ' 
dal Ubano richiederà il ntiro 
di Israele da rutto il territorio ' 
libanese» La nchlesta viene " 
dopo I colloqui a Damasco 
fra II ministro degli Esten liba- ^ 
nese, Fares Buez, e le autorità ". 
siriane che. due giorni fa -
hanno deciso l'invio - il 7 feb­
braio prossimo -dell'esercito . 
libanese nel sud del paese 
Un invio che Israele - che ha 
occupato l'area nel 1985, di­
chiarandola «zona di sicurez­
za» - definisce una minaccia. 
L'invio dell esercito libanese 
nella •striscia di sicurezza era 
stato previsto dalla Siria - che 
con 40 mila soldati controlla 
il Ubano - per il primo feb-_ 
oralo, ma è stato posticipato 
a causa dei combattimenti di 
questi giorni fra le forze israe- " 
liane e la guerriglia Palestine--, 
se nella zona. 

La Siria prepara un piano" 
per il dopo crisi 
Apertura verso Israele? 

• •NEW YORK. La Sina prota­
gonista di un processo di pace 
per il Medio Oriente? Secondo 
fonti diplomatiche, è in fase di 
preparazione a Washington 
un piano da lanciare dopo il ri­
tiro iracheno dal Kuwait che 
prevede un ruolo centrale di 
Damasco La guerra del Golfo 
ha cambiato le carte in tavola 
Secondo le fonti, tutte anoni­
me, l'Olp è bruciata, a causa 
del suo sostegno a Saddam, la 
Siria invece acquista un ruolo 
grazie alla sua partecipazione 
alla coalizione ami-Irachena, il 
piano, rivelato ieri dal quoti­
diano americano «Christian 
science monitor» si basa su 
una tesi cara agli israeliani 
una soluzione del problema 
palesunese deve passare per 
un miglioramento dei rapporti 
tra lo stato ebraico e i suoi vici­
ni arabi Secondo il progetto la 
Siria entrerebbe in trattative 
con Israele, che a sua volta of­
frirebbe di avviare un dialogo 
con 1 palestinesi di Gaza e Ci-
sgiordania. Nessun ruolo diret­
to per I Olp di Arafat che, se­

condo lo scenario prefigurato 4 
dalle fonti, perderà peso dopo. 
la sconfitta dell lrak «tanto da • 
non essere in posizione di pre-~ 
tendere niente» 
Il piano rispecchia quella che •-
il «Chnslain science monitor» 
prevede sarà una grande svol­
ta nei rapporti tra Damasco e -
Washington Dalle tensioni de-^ 
gli anni 80- la campagna siria­
na in Ubano, il terrorismo, la -
corsa al riarmo-1 rapporti tra le 
due capitali avrebbero comin- ~ 
ciato a migliorare nell'89-
quando i sovietici sospesero gli 
aiuu militari alla Sina. Secondo 
un diplomatico egiziano citato * 
da un giornale americano, la -
Siria sarebbe ora disposta a la- ' 
re la pace con lo stato ebraico -
a patto che le vengano restituì- * 
te le alture del Colar) Rimane [' 
da vedere, pero, secondo Wil-. 
liam Quandi, ricercatore pres- -
so il prestigioso «Brookings In-
stitute» di Washington se la Si- * 
na sarà in grado di ottenere la -
partecipazione dei palestinesi 
della Cisgioidama al nuovo , 
processo di pace 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'anticiclone continen­
tale continua aconvogl iare aria fredda Bul­
la noatra penisola attraverso le regioni bal­
caniche Una perturbazione che si muove 
in aeno al fluaso freddo in epostamento dal ­
l'Europa centro orientale Verso la nostra 
penisola interesserà le Tre Venezie e la fa­
scia adriatica La depressione del Mediter­
raneo centrale Interessa con moderati fe­
nomeni le regioni meridionali Per I prossi­
mi giorni II contrasto fra l'aria temperata ed 
umida di origine atlantica e quella fredda di 
origine continentale potrà provocare annu­
volamenti estesi e precipitazioni nevose 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord 
orientali e su quelle dell'alto e medio 
Adriatico cielo generalmente nuvoloso con 
possibilità di nevicate sul rilievi e local­
mente anche in pianura Sulle regioni del -
I Italia meridionale cielo nuvoloso con pre­
cipitazioni intermittenti e nevicate sulle zo­
ne appenniniche Sulle altre regioni italia­
ne tempo variabile con alternanza di annu­
volamenti e schiarite Sempre molto rigida 
la temperatura 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti nord-orientali 
MARI : mossi l Adriatico e lo Ionio legger­
mente mossi gli altri mari . 
DOMANI: intensificazione della nuvolosità 
sulle regioni dell ' Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale Possibilità di 
precipitazioni sparse, di tipo nevoso sui r i ­
lievi ed anche su località di pianura 
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Ancora scontri in Salvador 
In 15 giorni 138 i morti 
La Chiesa accusa l'esercito 
Fermato pool di giornalisti 
• • S A N SALVADOR Mentre gli 
occhi del mondo sono puntati 
w i tragici sviluppi della crisi 
del Golfo, 138 persone sono 
morte negli ultimi 15 giorni in 
Salvador, per scontri tra reparti 
dell'esercito e lormaziom della 
guerriglia. Nella sola giornata 
del 24 gennaio, 58 persone so­
no state uccise in vere e pro­
prie battaglie tra ribelli ed eser­
cita Le dire sono rese note 
dalle autoriti salvadoregne 
che precisano come tra i cadu­
ti figurino civili, militari e guer­
riglieri. Nei combattimenti al­
meno cento sono stati i fenlL 

A dare un'idea della situa­
zione di tensione che il Salva­
dor sta vivendo anche In questi 
giorni, e giunta ieri la notizia 
che sabato un distaccamento 
dell'esercito ha fermato un 
gruppo di 18 giornalisti al loro 
ritorno da una cerimonia in cui 
i guerriglieri antigovemauvi, in 
sfida al governo di Alfonso Cri­
stiani, hanno riconsegnato ad 
alcuni rappresentanti oel Nica­
ragua 17 missili antl-aereo 
«Sani» che avevano acquistato 
da ufficiali dell'esercito di Ma-
•vagita ad ottobre Comunque 
il Fmnl (Fronte farabundo 
Marti) ha sottolineato di di­
sporre di altri razzi antl-aereo, 
da utilizzare sino a quando go­
verno e forze annate non ac­
cettino di arrivare ad una con­
creta soluzione politica Dun­
que la cerimonia e stata forte­
mente provocatoria, un ironi­
co «gesto di buona volontà», ed 
è seguita alle proteste presen­
tate dagli Slati Uniti al governo 
nicaraguense per l'intromissio­
ne nella situazione intema del 
paese vicina 

l soldati salvadoregni hanno 
fermalo le cinque macchine 
dei giornalisti ad un posto di 
blocco nei pressi di San Fran­

cisco Gotera. un centro a 116 
chilometri a nord-est della ca­
pitale I giornalisti sono quindi 
stati costretti a recarsi sotto 
scorta armata nella caserma 
dove sono stati trattenuti per 
un paio d ore mentre 1 loro au­
tomezzi venivano perquisiti e 
veniva sequestrato il frutto del 
loro lavoro videocassette con 
le riprese della cerimonia dei 
ribelli, le pellicole fotografiche 
e i block notes con gli appunti 
Tra i fermati, alcuni corrispon­
denti stranieri e diversi salva­
doregni 

A quanto sembra, le autorità 
militari del Salvador si sono in­
dispettite perche la cenmonia 
dei ribelli, che ha raccolto nel­
la cittadina di Perquin, a nord 
di Gotera. centinaia di guerri­
glieri e loro sostenitori insieme 
con diplomatici e funzionari 
dei governi di Nicaragua e del 
Messico, dimostra quanto essi 
insistono a negare, e cioè che i 
ribelli controllano una consi­
stente zona del nordest del 
Salvador. I) colonnello Oscar 
Leon Unares, comandante del 
Quarto distaccamento che ha 
operato il fermo dei giornalisti, 
ha detto di aver agito su istru­
zioni del ministero della Dife­
sa 

Intanto la chiesa salvadore­
gna ha accusato l'esercito di 
essere responsabile del massa­
cro di 15 contadini avvenuto il 
22 gennaio scorso, il secondo 
dopo quello di due gesuiti e al­
cune donne compiuto nel 
1989 ed ancora impunito il ve­
scovo di San Salvador, Arturo 
Rivera y Damas, ha rivelato 
che un'inchiesta condotta dal­
l'episcopato porta a conclude­
re che la «prima brigata di fan­
teria» è responsabile del mas­
sacro dei cittadini, simpatiz­
zanti della guerriglia. 

£ «comparsa la campagna 
lOllOMANDi 

««crina «I partilo comunista. £ tuta 
tfrfetnks ilndacale nazionale del 
•Indicalo esattoriali nel quadro del­
ta Federazione del bancari. C stata 
dirigente provtrcUle <tellljdl ha 
•voto Menta aromi <u «cala nazio­
nale. I compagni Mario Mammuca-
ri. Veronica Pesce, la Federazione 
provtnelale denudi e quali» altri 
compagni a compagne rhanno co-
aqadutt la ricordano con affetto e 
onorano la sua memoria «ottoeeri-
vendo per l'Unita. I funerali avran­
no luogo mercoledì alle ore 11 a 
San Lorenzo fuori la mura (Vara­
no) 

, Sfebbralo 1991 

Fino e Giovanna Camerari con 1 fi­
ga Luigi. Luca e Latra annunciano 
eoo profondo dolore, che il «tomo 4 
febbraio 1991 è scomparsala rara 

WUOMANDI 
dirigente sindacale, dell Udt. anima­
trice della vita del partilo tempre 
impegnala nella Iona per I diritti del­
le donne e dei lavoratori I funerali al 
•volgeranno mercoledì 11 febbraio 
presso la cappella del cimitero del 
Vereno. In sua memoria •ottoecnVo-
no per ITJnttà. 
Roma. 5 febbraio 1991 

Ora 
W U ORLANDI 

sei nata una grande compagna e 
una grande amica. TI ricorderò 
sempre Veronica Pesce 

ved. comandante «Milo» 
Roma. 5 febbraio 1991 

Smorta 

HITOHaiAWKMO 
NMT0RE11I 

dette redazione del «Paese delle 
donne». Fondatrice del foglio rosa 
ha dato ad esso un contributo Inso-
sttuibUe di lavoro, di pensiero e di 
•critlun. Ne danno I annuncio re­
dattrici e collaborante! del «Paese 
delle donne* La camera ardente e 
allestita al centro femminista inter­
nazionale Alma Sabatini, Buon Pa­
stora, in via della Lungam, oggi dal­
le 13 In poi. 
Roma. 5 febbraio 1991 

0 Centro Donna-Poesia piange la 
•compana di 

AWOtmUUMCARO 
Roma. Sfebbralo 1991 

1 redattori deflW» profondamen­
te addolorali per la «comparsa del 
caro compagno ed ex collega 

«ckumaAflULDi 
sono aHettuosamenie vicini alle li­
gnee alla moglie Andreina Pironi 
Milano. Sfebbralo 1991 

I compagni della teiione «Togliatti» 
sono vicini alle compagne Andrei­
na e Lorenza per la scomparsa del 
foro caro 

UMHMMUM 
A suo ricordo •otteacrivono per / U-
itilo. 
Milano, 5 febbraio 1991 

Adolfo e Maria piangono con An­
dreina la scomparsa del grande 
amico 

una 
Milano. Sfebbralo 1991 

Lidia De Grada e Ernesto Trecconi si 
uniscono al cordoglio della lami-
glia e del compagni per la scompar­
se di 

UnCIAOULDI 
Milano. 5 febbraio 1991 

Nuovi interventi al Ce 
pubblicati dalla «Pravda»: 
segnali del condizionamento 
di Mikhail Gorbaciov 

Prokofiev, segretario di Mosca 
«Cile e Giappone modelli 
per l'economia delTUrss» 
Decreti sulla criminalità 

«Senza il sostegno del Pois 
presidente con pochi poteri» 
«Senza un potente sostegno del Pcus il presidente 
non è in grado di esercitare le proprie funzioni..». 
Dal dibattito al Comitato centrale del Pcus nuovi se­
gnali sul condizionamento di Gorbaciov. Negata la 
«svolta a destra» ma il passaggio all'economia di 
mercato deve avvenire dando pnontà alle «forme 
collettive di proprietà». «Fare come il Cile o il Giap­
pone» Decreto contro la «grande criminalità». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

• MOSCA. C e chi è disposto 
a giurare d'aver rivisto, dopo 
anni di assenza, il caviale nei 
negozi di Mosca che ormai era 
disponibile soltanto al merca­
to nero, e in valuta straniera 11 
caviale sarebbe riapparso in 
alcuni negozi insieme ad altri 
generi alimentari a lungo intro­
vabili uova, pollo, pesce affu­
micato e carne di vitello per ci­
tarne alcuni Maia sensaziona­
le notizia è stata accompagna­
ta dall'annuncio di prezzi alle 
stelle per queste pur sempre ri­
dotte quantità di prodotti di 
lusso rimessi a disposizione 
dei moscoviti che, comunque 
vadano le cose, continuano a 
fare le code per i prodotti più 
accessibili e che scarseggiano 
come sempre mentre le pattu­
glie miste di soldati e poliziotti, 
discretamente, perlustrano la 
città e il panico ha cominciato 
ad essere di casa presso le am­
ministrazioni delie «Joint-ven­
ture» e delle società con pre­

senza straniere dopo il decreto 
che ha autorizzato 1 servizi di 
sicurezza a compiere controlli 
a sorpresa e perquisizioni sen­
za alcuna autorizzazione della 
magistratura E il «giro di vite» 
più volte proclamato, quella 
sorta di battaglia contro la spe­
culazione e la corruzione che 
sta caratterizzando la direzio­
ne politica gorbacioviana che, 
tuttavia, tiene a respingere giu­
dizi su un ntomo al passato 
Ma tutto ciò si verifica nel qua­
dro di una controffensiva poli­
tica contro i «liberal», i radicali 
contro tutti quelli che hanno 
approntato della «perestrojka» 
per sferrare attacchi alla scelta 
socialista dello Stato 

Sulla Pravda di ieri sono stati 
pubblicati altri interventi al 
«plenum» del Comitato centra­
le svoltosi giovedì. Nessuna 
traccia anche stavolta di even­
tuali giudizi espressi da Gorba­
ciov nel corso di una seduta 
corale contro i tentativi di mi-

Jurij Prokofiev 

nare l'ordinamento socialista 
dello Stato len, il primo segre­
tario di Mosca Jun) Prokofiev, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha negato la «svolta a 
destra» L'esponente del Polit-
buro ha confermato il cammi­
no verso i economia di merca­
to ma ha spiegato che l'abban­
dono delle «idee radicali» da 
parte di Gorbaciov è derivata 

dalla convizione che nel paese 
ci sarebbe stati «anni di caos» 
Invece il passaggio al mercato 
deve «essere accompagnato 
da una economia mista con la 
pnontà delle forme collettive 
di proprietà» E Prokofiev non 
ha avuto problemi nell'affer-
mare che 1 Urss dovrà fare co­
me il Giappone, la Corea del 
Sud, il Cile e la Spagna laddo­
ve le infrastrutture di mercato 
sono state create, a suo parere, 
in una maniera ordinata e in 
un breve periodo di tempo 
«Non ho timore nel citare per­
sino il Cile», ha detto Prokofiev 
il quale ha aggiunto che il pas­
saggio al mercato, negli Stati 
presi ad esempio, «e avvenuto 
attraverso investimenti statali e 
una politica di Stato» 

Anche Prokofiev, nel suo in­
tervento al Comitato centrale, 
ha voluto mettere all'erta il 
partito «È cominciata la nuova 
fase della guerra segreta e ben 
pianificata contro il Pcus», ha 
ammonito L'avversario è indi­
vidualo nel raggruppamento 
di «Russia Democratica», del 

3uate fanno parte i deputati la­
icali e seguaci di Eltsin il qua­

le oggi dovrebbe parlare per 
un'ora alla televisione centra­
le Anche Prokofiev, che non si 
era sinora lasciato andare a 
definizioni tassative, ha ricor­
dato gli avvenimenti del 1989 
in questa maniera: «Da noi si 
stanno provando copioni che 
assomigliano a quelli che han-
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no portato al rovesciamento 
dei governi dell Est Europa» 
Gli ha fatto eco Grigonev pri­
mo segretario di Vitebsk, il 
quale ha rimproverato a Gor­
baciov la fretta del ritiro delle 
truppe dal) Ungheria Oppure 
Zhiganov minatore dell Estre­
mo Oriente il quale ha critica­
to la cerchia di collaboratori 
del presidente i quali, una vol­
ta che lo abbandonano, sono 
subito pronti a denigrarlo V ri­
ferimento è all'economista 
Shatalin che ha preso netta­
mente le distanze da Gorba­
ciov ma la critica, ovviamente 
era per il presidente stesso Al 
quale il primo responsabile del 
partito del Daghestan, tale 
Aliev, ha detto chiaro e tondo 
•Oggi il presidente ha bisogno 
delPcus, senza un potente so­
stegno del partito il presidente 
non è in grado di esercitare le 
proprie funzioni» Ecco il mes­
saggio che più chiaro non si 
può II Partito sostiene Gorba­
ciov, che continua ad essere 
segretario, se segue la linea 
nuova, dell'ordine e della di­
sciplina Dove il confine tra 
giusta lotta al crimine e batta­
glia politica contro l'opposi­
zione è sempre più lasciato al­
le interpretazioni labili E Gor­
baciov ha proseguito con i 
suoi decreti ne ha firmato un 
altro per creare una struttura 
del ministero dell'Interno con­
tro la «grande criminalità» e il 
narcotraffico 

Brasile 
Ucciso 
sindacalista 
inAmazzonia 
••BRASILE. Un altro leader 
sindacale dei contadini brasi­
liani è stato ucciso InAmazzo­
nia. nella cittadina di Rio Ma-
na, nello stato di Para ÈExpe-
dito Kibeiro De Souza, 43 anni, 
9 figli, caduto in un'imboscata 
al nenlro da una riunione del 
sindacato degli agricolton I 
killer lo hanno avvicinato sen­
za difficoltà nell'oscuntà delle 
vie che stava percorrendo per 
tornare a casa E lo hanno uc­
ciso con 7 colpi di pistola La 
tragica sequenza è la stessa 
toccata due anni fa, nel dicem­
bre dell 88, a Chico Mendes, 
leader dei senngueiros brasi­
liani, anch'egli ucciso dai fa-
zendeiros sulla porta di casa 
Ma i suoi killer sono stati sco­
perti e condannati giusto due 
mesi fa, mentre a poche ore 
dall'assassinio di De Souza 
non c'è traccia di chi ha teso 
l'agguato 

Come Chico Mendes, anche 
il sindacalista ucciso ieri era 
stato minacciato più volte anzi 
era in una lista di «condananU 
a morte» dagli agricoltori Rio 
Maria e uno degli angoli più 
violenti del Brasile, soltanto 
nell ultima settimana sono sta­
ti assassinate quattro persone 
Ma mai si è aperto un proces­
so Ugiudicie José Candido de 
Moraes si giustifea dicendo 
che non e £ un clima adatto 
Ma gli abitanti di Rio Maria ri­
cordano che alla sua nomina i 
latifondisti fecero una gran fe­
sta Di recente De Souza aveva 
chiesto al giudice e alla polizia 
protezione, non era riuscito ad 
ottenerla Anche il parroco 
della città, don Ricanto Resen-
de è stato minacciato ripetuta­
mente per aver denunciato 
che in motte tenute agricole i 
lavoratori vengono tenuti in 
stato di schiavitù 

Lech Walesa a Roma 
Il presidente polacco 
avrà colloqui con il Papa 
e leader politici italiani 
••ROMA. Lech Walesa è 
giunto len sera a Roma prove­
niente da Varsavia per la sua 
pnma visita in Italia ed in Vati­
cano da quando è stato eletto 
presidente della Repubblica 
polacca Oggi sarà ricevuto 
dal Papa e sarà questo il sesto 
colloquio tra Giovanni Paolo II 
ed il leader storico di Solidar-
nosc nell arco di dieci anni. 
Esso avviene in un quadro 
completamente mutato ri­
spetto agli anni passati quan­
do protetti dal pnmo papa 
polacco della stona, la chiesa 
polacca e Solidamosc svolse­
ro a lungo un molo prevalen­
temente di difesa dei diritti 
dell'uomo 

Ora, da un compito preva­
lentemente di opposizione, 
Walesa deve passare ad un 
ruolo prepositivo, di guida. 
Un ruolo che, dal canto suo, il 
papa ha in qualche modo de­
lineato, indicando, soprattut­
to in questi ultimi mesi, criteri 
e indirizzi della nuova Polo­
nia Essi SI riassumono in una 
recente affermazione' «Il ritor­
no all'Europa non può essere 
per la Polonia, rinuncia alla 
legge divina. Desideriamo tro­
varci nel gruppo dei paesi mo­
ralmente forti che osservino la 
legge e garantiscano, anche 
con il nostro aiuto, il rispetto 
dei dintti dell'uomo» 

La Polonia, secondo il pa­
pa, deve avere un ruolo di 
ponte tra Est ed Ovest sia in 
campo politico, sia in campo 
religioso «E necessario -disse 
nel dicembre del 1989- che ri­
troviamo il nostro posto, il po­
sto difeso ed ottenuto con tan­
ta fatica fra tutte le nazioni, so­
prattutto quelle europee». 

Il timore principale del pa­
pa sembra quello di vedere la 
vittona sul comunismo tra­

sformarsi nel passaggio al 
consumismo occidentale. Ec­
c o perché nell'aprile scorso 
chiese ai giovani polacchi di 
assumersi il compito di «met­
tere una ferma barriera all'im­
moralità, una barriera ai vizi 
sociali» 

E da ricordare che il 30 gen­
naio di questanno la Corte 
costituzionale polacca ha sta-
bil.to che l'insegnamento dei-
la religione nelle scuole è 
conforme alle leggi in vigore e 
che il Parlamento sta discu­
tendo una drastica riduzione 
della libertà di aborto 

Pnma di salire sull'aereo 
che da Varsavia lo avrebbe 
portato a Roma, il presidente 
polacco aveva detto- «Voglia­
mo sistemare al più presto 
possibile il problema del no­
stro debito e stimolare lo svi­
luppo di una maggiore coo­
peratone» 

L'Europa senza la Polonia -
aveva ancora osservato Wale­
sa - è improponibile e la Polo­
nia deve essere attiva in que­
sta Europa. Perche questo av­
venga, bisogna che il nostro 
paese sia oggetto di coopcra­
zione efficace. 

Nell'incontro con Giovanni 
Paolo secondo, Walesa ha 
detto che intende verificare la 
bontà dei suoi proponimenti 
per la fondazione di un nuovo 
sistema di giustizia sociale in 
Polonia il pontefice-ha con­
cluso - mi aiuterà a capire se 
sono nel giusto 

Venuto all'aeroporto per 
salutare il presidente Walesa 
in partenza, il pnmo ministro 
polacco Jan Krzysztof Bielec-
ki, ha dichiarato- •Abbiamo 
bisogno di un appoggio politi­
c o ai nostro programma di in­
tegrazione con I Europa» 

Processo a Wìnnie Mandela 
A Johannesburg cominciate 
le udienze per l'uccisione 
di un militante delTAnc 
• • OTTA DEL CAPO II pro­
cesso a carico di Winnie 
Mandela, moglie del leader 
dell'African national con-
gress (Arte), Nelson Mande­
la, e cominciato ieri alla Cor­
te suprema di Johannesburg 
con un intervento della dife­
sa che ha in sostanza chiesto 
l'annullamento dei pnncipali 
capi di accusa. La signora 
Mandela è arrivata in tribu­
nale accompagnata dal ma­
nto facendosi largo tra una 
folla di giornalisti, fotografi e 
teteoperaton. Acclamata da 
un centinaio di sostenitori 
dell'Ano ha risposto alzando 
in aria il pugno chiuso. 

L'avvocato di Winnie Man­
dela, George Bizos, ha soste­
nuto che il procuratore gene­
rale, Klaus von beres, non di­
spone di prove sufficienti per 
far si che il processo conti­
nui, e la seduta è stata ag­
giornata a oggi Cosicché a 
metà pomeriggio Winnei ha 
lasciato l'aula, andandosene 
cosi come era arrivata. Som-
dente e scherzosa, affabile 
verso suo manto Nelson, al­
zando ancora una volta il pu­
gno chiuso e appaludendop 
e cantando insieme a gruppo 
che scandiva i loro nomi 

Winnie Mandela è accusa­
ta di sequestro di persona e 
percosse nella vicenda del 
rapimento e dell'assassinio 
del giovane militante del-
l'Anc. Stompte Saipei, tra il 
dicembre del 1988 e il gen­
naio 1989 La stessa corte do­
ve è comparsa oggi ha giudi­
cato colpevole dell' omicidio 
di Saipei una delle sue ex-
guardie del corpo, Jerry Ri-
chardson, che è stato con­

dannato alla pena di morte 
nell'agosto scorso 

La tesi sostenuta oggi dal­
l'avvocato Bizos è stata age­
volata dall'assenza in aula di 
quattro delle altre sette per­
sone accusate assieme alla 
signora Mandela, i quattro, 
che -stando all' accusa - pre­
sero parte assieme a Ri-
chardson al sequestro di Sai­
pei, allora 14nne. e dì altri tre 
ragazzi nen di Soweto, erano 
in libertà provvisoria, ma 
giorni fa sono spanti dalla 
circolazione. Essi, presenti ai 
fatti, avrebbero potuto con la 
loro testimonianza corrobo­
rare la tesi della procura ge­
nerale. La replica dell'accusa 
si avrà probabilmente oggi, 
con la npresa del procedi­
mento 

I quattro fuggitivi, e le altre 
tre persone comparse oggi in 
tribunale con la signora Man­
dela, facevano parte assieme 
a Jerry Ricnardson dell'ormai 
disciolto «Mandela football 
club*, una sedicente squadra 
di calcio più' nota a Soweto 
per le anghene e i pestaggi 
nei confronti di awersan po­
litici o presunti tali che per le 
attività'sportive. 

Durante il processo a cari­
c o di Richardson, Kenneth 
Kgase, uno dei sequestrati 
dal «Mandela football club» 
nella casa della signora Man­
dela, poi fuggito assieme ai 
suoi due compagni, ha accu­
sato la moglie del leader del­
l'Anc di aver preso parte a se­
vizie su Saipei e di avergli gri-
dato ripetutamente che non 
era degno di vivere, in quan­
to ntenuto un informatore 
della polizia. 

Servizio Renault. Sorriso non stop* 

Assistenza Non-Stop. 
Formule su misura per prolungare fino 
a 3 anni i vantaggi della Garanzia Renault. 
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IN ITALIA 

Stroncata da un collasso cardiocircolatorio 
la donna che da trentanni era costretta 
a vivere dentro un polmone d'acciaio 
Fino all'ultimo ironica, combattiva come sempre 

Il sindaco di Genova: «La città nei momenti 
in cui c'era bisogno di forza morale 
sapeva di poter contare sul suo coraggio» 
Domani mattina i funerali in forma solenne 

Rosanna Benzi, il «vìzio di vivere» 
Rosanna Benzi, la «ragazza nel polmone d'acciaio», 
è morta ieri mattina all'ospedale San Martino di Ge­
nova stroncata da collasso cardiocircolatorio. Dopo 
trent'anni di vita attivissima pur « prigioniera» del ci-

, lindro metallico che le consentiva di respirare, da 
un anno e mezzo lottava contro un tumore. Nell'at­
tesa del funerali domani mattina in cattedrale, una 
folla commossa sfila nella camera ardente. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIKNZI 

*iÀ*. nei 

sua condizione di vita, diffici­
le e ai limiti delle possibilità 
umane, era a tutti nota, ci 
eravamo abituati a conside­
rarla un simbolo di vita, l'em­
blema stesso del coraggio di 
vivere, al di là delle sofferen­
ze e delle avversità». Di Ro­
sanna, ha detto ancora il sin­
daco, ci affascinava la voglia 
e la capacità di affrontare i 

J § *g>'ìk problemi de! nostro tempo, 
»<2 ' ' '"•* l'energia nell'approfondire i 

\Wm GENOVA. Aveva il «vizio 
di vivere* e da trent'anni ne 
aveva fatto una bandiera, a 
dispetto del cilindro metalli­
co che per lei era insieme vi­
ta e prigione. Ieri mattina il 
suo cuore grande e coraggio­
so ha cessato di battere e la 
notizia della sua morte ha 

'destato a Genova commo-
. zione e dolore. Rosanna 
Benzi, la «ragazza nel polmo­
ne d'acciaio», aveva 43 anni 
è l'ha stroncata un collasso 
cardiocircolatorio; da un an­
no e mezzo, con la forza d'a­
nimo consueta, nasconden­
do le sofferenze dietro il soli­
to sorriso, lottava anche con­
tro un tumore che l'aveva ag-

i gredita allo stomaco e da un 
mese le Impediva ormai di 
alimentarsi normalmente. 

La consapevolezza della 
natura del male e della line 

; imminente l'aveva condivisa 
. solo con la madre e con il 
fratello, e solo negli ultimi 
tempi; per tutti gli altri - gli 

' amici, I collaboratori, le deci­
ne e decine di persone che 

t avevano lei come punto di ri­
ferimento ' nella battaglia 
quotidiana contro I limiti, in­
terni ed esterni, dell'handi­

cap- è rimasta sino all'ultimo 
quella di sempre, ironica e 
combattiva, disponibile e 
grintosa, tenace nei prìncipi 
e capace degli affetti più te­
neri. Adesso, con un lungo 
vestito rosa e un tralcio di or­
chidee sistemato tra le dita, è 
composta nella camera ar­
dente allestita in quella che 
era la sua • casa» - un allog­
gio per lei e i genitori ricavato 
all'interno del Monoblocco 

' dell'ospedale San Martino -
e che da ieri pomeriggio è 
meta di un piccolo pellegri-

; naaglo di gente commossa e 
addolorata. 

La veglia e le visite prose­
guiranno, certamente inin­
terrotte, sino a domani matti­
na, quando in Cattedrale ver­
ranno celebrati in torma so­
lenne I funerali. A farsi porta­
voce del cordoglio della citta 
è stato il sindaco Romano 
Merlo: Genova - ha detto -
nei momenti In cui c'era bi­
sogno di forza morale sapeva 
di poter contare sulla sua «ra­
gazza nel polmone». «La 
scomparsa di Rosanna Benzi 
- ha aggiunto - colpisce pro­
fondamente la sensibilità di 
tutti noi, perchè anche se la 

stanza il richiamo ad essere 
dalla parte dei deboli, supe­
rando la compassione e rico­
noscendo, nei limiti dell'han­
dicap, i diritti e le ricchezze 
della persona umana; ci ha 
sfidato su questo terreno an- • 
che il 18 dicembre scorso 
quando, nella sua stanza con 
Trentin, abbiamo discusso di 
handicap e servizi: è una sfi­
da che abbiamo raccolto e 
porteremo avanti). La nota 
della Cgil conclude significa­
tivamente citando le parole 
con cui Rosanna introdusse 
quel dibattito: «Le persone 
handicappate non vanno 
medicalizzate e studiate tec­
nicamente. Vanno «vìssute» 
semplicemente. Non voglia­
mo essere trattati né troppo, 
né troppo poco, chiediamo 
di poter scegliere anche noi 
che cosa fare nella vita... e al­
lora sarà chiaro a tutti noi . 
che anche noi sappiamo ri-. 
dere, giocare, vivere, magari 
con un po' di rabbia, con un . 
pizzico di ironia, ma sempre 

«i^ sua stanza 
yn crocevia ; 
peH^umanità>> 
Rosanna che amava i bambini, che sorrìdeva soddi­
sfatta quando le regalavano sciarpe ed orecchini, 
Rosanna che chiacchierava con l'attrice americana 
Carol Alt e diceva «Mi piaci, trovo che un po' mi as­
somigli». Cosi se la ricordano tutti quelli che l'hanno 
conosciuta: «La sua stanza non era un abisso di di­
sperazione, ma uri crocevia per l'umanità intera». 
Nascerà la «Fondazione Benzi». 

MARINA MORPURQO 

pronti ad afferrare quello che 
qualcuno ancora ci vuole ne­
gare». Vale a dire, in sintesi 
efficace ed ammirevole, il 
messaggio che Rosanna per­
sonificava ormai da 30 anni. 

Messaggio trasfuso nella ri­
vista «Gli altri», da lei fondata 
e diretta per dare voce al pia­
neta dell' handicap e dell'e­
marginazione: ribadito nel li­
bro autobiografico «Il vizio di 
vivere» e nel successivo «Ci-
roljr.i io in una stanza»: ri­
confermato giorno per gior­
no in una presenza sociale 
viva e forte, a dispetto della 
capsula che, imprigionando­
la, le consentiva di sopravvi­
vere. Messaggio esemplare, 
costruito da Rosanna inces­
santemente e infaticabilmen­
te, a partire da quel giorno di 
marzo del 1962 in cui un at­
tacco di poliomielite le para­
lizzò per sempre I muscoli re­
spiratori, condannandola 
quattordicenne alla sua sbuf­
fante prigione d'acciaio. 

• -• w&&Mi& ~* -« *•« 

• H MILANO. Xo scrittore Luigi 
Santucci l'aveva chiamata 
•L'ape, regina» perché intorno 
alla sua gabbia d'acciaio ferve­
va un'attività Inarrestabile. «La 
sua camera era un luogo dove 
era bello e facile discutere» -
racconta il giornalista Saverto 
Pattumi, che Insieme a lei 

- scrisse rubri // vizio di durre e 
Girotóndo in una stanza - «01 
H, nel sessantotto, passarono 

' persino le barricate. Lei era 
, sempre combattiva, sempre 

pronta ad impegnarli: per le 
persone che avevano certe 
idee e certe battaglie da con­
dune divenne subito un punto 
di riferimento». Eccola Rosan­
na: perennemente allegra, Iro­
nica, ma soprattutto perenne­
mente pronta ad ascoltare gli 
altri. «Era Incredibile» ricorda il 
regista Dino Risi «perché era 
riuscita a trasformare la sua 
sconfitta in una lotta vincente, 
occupandosi dei mali degli al­
tri. Spero solo che quella rivisti-

na che aveva fondato non si 
termi con la sua morte, perché 
grazie alle pagine de CU altri 
erano stati raggiunti traguardi 
importanti». Risi aveva diretto 
un film sulla vita di Rosanna, 
uno sceneggiato mandalo in 
onda da Canale 5 e interpreta­
to da Carol AlL II f i lm- raccon- -
ta Risi - le era piaciuto molto: 
•Aveva capito anche quelle 
due o tre concessioni allo spet­
tacolo che avevamo dovuto fa­
re. Le piaceva anche Carol AlL 
con la quale aveva instaurato 
un ottimo rapporto». Di quella 
ragazzona americana sana, 
bella e forte, Rosanna Benzi di-

'ceva: «in fondo trovo che mi 
assomigli». E aveva ragione, 
spiega Risi: «Rosanna era dav­
vero bella, come si vede da al­
cune foto prese prima che si 
ammalasse. Carol, poi, pur fa­
cendo un lavoro esibizionisti­
co, dimostro di avere un fondo • 
protestante e di grande serietà,. 

che la portò a capire fino in 
fondo la vita di Rosanna». 

Risi racconta ancora: «Era lei 
che ci teneva su di giri. Tutte le 
mattine e tutte le sere andava­
mo da lei, che ogni tanto ci di­
ceva Poverini, vi tocca occupar­
vi di una brutta storia. Poi ci fa­
ceva tante raccomandazioni: 
vi prego - ripeteva - non fatelo • 
diventare un caso pietoso. In 
quel periodo ero piuttosto de­
presso, ma Rosanna mi dette 
coraggio. Quando pensavo a 
lei cosi allegra, mi sembrava 
che fosse assurdo essere di 
cattivo umore». Sentiamo di 
nuovo Saverio Paffumi: «Non 
l'ho mai vista triste, mai l'ho 
sentita cominciare a parlare 
del suo problema. Era una 
donna che aveva raggiunto 
una serenità incredibile grazie 
alla sua capacità di porsi degli 
obiettivi che fossero alla sua 
portata, e alla tenacia che ave­
va nel raggiungerli. Si innamo­

rò di un uomo, e non rinunciò, 
come chiunque avrebbe fatto 
nelle sue condizioni, a quell'a­
more apparentemente impos­
sibile. Ecco, la stragrande 
maggioranza di noi é frustrata 
perché c'è una grande diffe­
renza tra le cose che vorresti 
fare e le cose che fai. In Rosan­
na questa differenza era mini­
ma, e questo è stato il suo se­
greto. Amava la vita, ma la sua 
vita, non una vita astratta». Con 
lei si parlava di tutto - racconta 
l'ex calciatore Gianni Rivera, 
che più volte si recò a trovare 
la tifosa Rosanna - «Non sem-, 
brava affatto rinchiusa in un 
polmone d'acciaio, tanto era 
spontanea e rilassata». 

Credente, ma senza ardori. 
Impegnata politicamente, ma , 
senza barriere di partito. A Raf­
faella Carrà. che le chiedeva 
•Trova la sua forza nella fede?» 
Rosanna rispose con semplici­
tà «No, la forza la trovo nella vi­

ta di tutti i giorni». A Democra­
zia Proletaria, che voleva can­
didarla, fece sapere che non 
poteva accettare la proposta. 
Ci fu invece un grande movi­
mento trasversale per la sua 
nomina a senatore a vita: nel 
1988 nacque un comitato che 
raccolse 50.000 firme, ma la ri­
chiesta è ancora ferma II. In­
tanto Rosanna aveva continua­
to a battersi, sulle pagine del 
suo giornale. Lottava contro 
ogni tipo di. emarginazione, 
contro le barriere architettoni­
che che ogni giorno avvelena­
no l'esistenza di migliaia di 
handicappali. Nel 1989 vinse il 
premio «Una donna per l'Euro­
pa»: due anni prima aveva fe­
steggiato le sue «nozze d'ar­
gento» con il macchinone 
d'acciaio, con grande allegria 
e distribuzione di bomboniere 
a forma di polmone. Per quel 
giorno si era fatta particolar­
mente bella, e del resto aveva 

Rosanna 
Benzi 
nel suo 
appartamento 
durante 
unaconlerenza 
stampa 
della rivista 
da lei diretta 
«Gli altri»; 
In alto, la Benzi 
con la madre 

sempre rifiutato l'idea di la­
sciarsi andare: «Le mandavo 
dei piccoli regali che lei potes­
se indossare, come orecchini e 
sciarpe, e mi ringraziava sem­
pre con entusiasmo» ricorda la 
stilista Krizia, che era diventata 
una dei suoi Innumerevoli 
amici di penna. 

Adesso, molti nutrono il de­
siderio di far continuare a vive­
re Il suo sorriso, continuando 
quella «lunga marcia per i dirit­
ti dei disabili» di cui ieri ha par­
lato l'onorevole Franco Pino, 
proponendo la creazione di 
una Fondazione Benzi «per 
raccogliere unitariamente gli 
sforzi dei singoli e delle asso­
ciazioni». La fondazione - ha 
detto Pira - potrebbe nascere 
da quella commissione inter­
ministeriale per l'handicap 
che proprio Rosanna aveva 
promosso, con la sua presenza 
dolcemente scomoda. 

*———"—~—" «Beati i costruttori di pace»: un gruppo che a sei anni dalla sua nascita realizza nuove e «impensabili» alleanze 
Nella guerra del Golfo la conferma di tante denunce, a cominciare da quelle riguardanti il mercato delle armi 

Le profezie avverate dì quei «cattolici estremisti» 
A Trento gestiscono, con altri gruppi, la «Casa della Pa­
ce» e un bollettino giornaliero con notizie fresche dal 
Golfo. A Padova partecipano ad incandescenti trasmis­
sioni radiofoniche. A Vicenza trascinano in pellegri­
naggio dalla Madonna anche laici e comunisti. A sei 

-.wnldallanascita, i «Beati 1 costruttori di pace» trovano 
1 nella guerra del Golfo la conferma di tutte le denunce 
precedenti, e alleati allora impensabili. 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I U SARTORI 

ras VICENZA Giorni fa, in 
; pellegrinaggio alla Madonna 
eli Monte serico salmodian­
do e pregando per la pace 

> sono salili migliala di vicenti­
ni: «Anche comunisti, non 
credenti un po' scocciati, gli 
altri non fanno niente e allo­
r i veniamo con voi», ammic­
ca don Mario Costalunga, se­
gretario («solo organizzati­
vo») dei «Beati I costruttori d i 
pace». Il giorno dopo, dentro 
i'Arenadi Verona, all'appun- -

lamento straordinario contro 
la guerra, da tutto II Triveneto 
è confluita di nuovo la galas­
sia di gruppi cattolici, asso­
ciazioni pacifiste, comitati 
parrocchiali, assieme a sin­
dacalisti, comunisti, laici Im­
pegnati. Sette-ottomila per­
sone, calcola don Mario. 
Non molte se confrontate col 
raduno annuale del «Beati», 
che ormai supera I ventlcln-
quemila partecipanti. Parec­
chie, invece, data l'improvvi­

sazione: «Abbiamo deciso 
tutto in un quarto d'ora di di­
scussione. Ci è stata conces­
sa l'Arena e il giorno dopo 
solo qui a Vicenza erano stati 
distribuiti oltre cinquemila 
volantini...». 
. Rifiutano etichette, i «Beati 

I costruttori di pace». Non so­
no un gruppo, non amano 
chiamarsi neanche movi­
mento. Non hanno sedi, tes­
sere, telefoni e indirizzi. Una 
rete di persone «impegnate» 
in tutto il Triveneto, che ogni 
tanto si trovano e producono 
idee, denùnce, iniziative che 
mobilitano un arcipelago 
prevalentemente cattolico. 
Obiezione al servizio milita­
re. Obiezione fiscale. Obie­
zione agli armamenti. De­
nuncia delle industrie belli­
che, degli aluti pelosi e inte­
ressati al Terzo Mondo, degli 
squilibri Nord-Sud... Sei anni 
fa, alla prima uscita, passaro­

no per cattolici estremisti, 
privi di ogni senso dello Sta­
to. I nemici di allora oggi non 
sono cambiati. In compenso 
i «Beati» hanno visto confer­
mate tutte le loro «profezie», 
anche se nel peggiore dei 
modi. E hanno trovato ap­
poggi e alleanze impreviste: 
ia lettera del Papa, l'atteggia­
mento di Comunione e libe­
razione. Non fa più scandalo 
che ora, dopo il raduno all'A­
rena, siano impegnati a coor­
dinare obiezioni di ogni tipo 
e campagne per la restituzio­
ne dei congedi militari, scio­
peri dell'auto e «dichiarazio­
ni di indisponibilità alla guer­
ra e di osservanza alla Costi­
tuzione della Repubblica», 
fermandosi solo un passo 
prima dell'Invito esplicito al­
la diserzione: in Arena io ha 
lanciato padre Davide Maria 
Turoldo, non è stato raccol­
to. 

Martella contro la guerra e 
contro i «politici» don Albino 
Bizzotto. dai microfoni di Ra­
dio Cooperativa a Padova, 
tra una telefonata di insulti e 
una di adesione, mentre si 
accumulano lettere è tele­
grammi brucianti, come que­
sto: «No alla guerra, Iddio 
maledica chi è favorevole». 
Organizzano marce, fiacco­
late, dibattiti e veglie i «Beati» 
del Friuli-Venezia Giulia: qua 
godono della simpatia di­
chiarata dei vescovi di Trieste 
e di Udine. Nel Trevigiano 
sono entrati in polemica col 
cappellano militare del quin­
to corpo d'armata: «Perché 
non dite almeno una pre­
ghiera per I nostri soldati?», 
ha chiesto il sacerdote con le 
stellette. «La diremo, ma per 
tutti, anche per i militari ira­
cheni», gli hanno risposto. 

In Trentino l'anima è don 
Vittorio Cristelll, direttore si­

lurato del settimanale dioce­
sano che ora dirige un centro 
di formazione: «A lavorare 
concretamente saremo una 
ventina in tutta la provincia, 
eppure nelle manifestazioni 

' coauguliamo migliaia di per­
sone». In questi giorni, i «Bea­
ti» di montagna partecipano 
all'esperienza della Casa del-

. la Pace, un prefabbricato al­
lestito in Piazza Battisti a 
Trento dove si organizzano 
le obiezioni ai richiami col 
sostegno di un pool legale, si 
tengono dibattiti, si prepara 
un bollettino quotidiano sul 
Golfo. «L'abbiamo chiamato 
Fax-pace», spiega il coordi­
natore Luigi Calza, «inviamo 
ai giornali locali notizie di 
prima mano ottenute per ca­
nali alternativi, stando in 
contatto coi pacifisti israelia­
ni a Gerusalemme, con qual­
che giornalista ad Amman, 
elaborando dati di Borsa sul­

le industrie belliche». Altri ra­
duni di massa? Per ora no. «Il 
prossimo appuntamento in 
Arena è il 6 ottobre, sui cin­
quecento anni dalla scoperta 
dell'America, per anticipare 
le beatificazioni del 1992», 
informa da Rovereto Luisa 
Zanotelli. E suo fratello, pa­
dre Alex, il popolare missio­
nario comboniano sollevato 
di peso dalla direzione di «Ni-
grizia»? £ riuscito a telefonare 
in Arena dalla baraccopoli di 
Nairobi dove è andato a vive­
re. Pieno di furore come sem­
pre. C'è il Golfo, ma lui è nel 
mezzo del dramma di bam­
bini che muoiono di fame 
anche senza guerra. «Uscite 
dalle sacrestie!», ha urlato, «è 
tempo di una critica più radi­
cale». Ai suoi «Beati» ha lan­
ciato una indicazione nuova: 
•Dobbiamo diventare una 
forza anche politica, che 
sappia farsi ascoltare nelle 
istituzioni». 

LETTERE 

In tv Ferrara 
ha stravolto 
eTrombadorì 
ha insultato 

• 1 Caro direttore, nel cor­
so della trasmissione «L'i­
struttoria» di lunedi 28 gen­
naio, Giuliano Ferrara ha 
parlato di un mio articolo 
pubblicato sull'Unità dei sa­
bato precedente a proposilo 
del capitano Maurizio Goc­
ciolone. La sintesi del mio 
articolo, fatta da Ferrara, 
nulla - assolutamente nulla -
aveva a che fare con quanto 
da me scrino. Dopo di che si 
è data la parola ad Antonel­
lo Trombadori che ha invei­
to indecorosamente e mi ha 
Insultato per alcuni minuti: 
poi la linea é passata alla re­
dazione dell'Unità. 

A me, autore del testo co­
si violentemente attaccato, 
non é stata data opportunità 
di replicare in alcun modo. 
Nei giorni successivi ho pre­
so contatto con la redazione 
de «L'istruttoria», chiedendo 
di poter chiarire la mia posi­
zione in una lettera di 10 
(dieci) righe, ma mi é stato 
opposto un netto rifiuto. 
Avrei spiegato che il mio ar­
ticolo sosteneva .• l'esatto 
contrario di quanto attribui­
tomi: dicevo che un uomo -
anche prigioniero del nemi­
co - resta un uomo che co­
munica, come può, una sua 
verità e un suo messaggio. 
Questo messaggio - seppure 
alterato, seppure parziale • 
va compreso e rispettato. 

Luigi Maneonl. Milano 

L'etica rimane 
un prodotto 
del rapporti 
di forza? 

• • Caro direttore, le de­
mocratiche bombe dell'A­
merica piovono sulle case e 
sulla carne di un popolo che 
• come tutti quelli del Terzo 
mondo - paga con la sua 
umile vita vizi e sfizi dei Pae­
si «progrediti». 

La fine del bipolarismo ha 
consegnato la Terra nelle 
mani di un impero che - per 
la sua stessa continuità - ar­
ma e crea •mostri» che va 
poi a distruggere coman­
dando crociate. 

Siamo giunti al monoim­
pero mondiale, a quella le­
galità dell'ordine illegale do­
ve il crimine è fattore di mer­
cato e il diritto intemaziona­
le può essere evaso solo da­
gli strapotenti e dai loro 
clienti. 

Marx non e morto, e l'eti­
ca rimane un prodotto dei 
rapporti di forza. 

Attillo Seccia. 
Cuardiagrele (Chieti) 

Perché dico 
«no» a questa 
guerra 
«imperiale» 

• • Cara Unita a pochi 
giorni dal congresso, l'arti­
colo di Salvatore Biasco. 
chiara espressione della 
maggioranza, di cui riporto 
il perentorio titolo - «Guerra 
giusta o ingiusta comunque 
non guerra imperialista. Le 
vecchie idee sul capitalismo 
bisognoso di conflitto arma­
to, non hanno più senso» 
(Unità. 28 gennaio) - , mi è 
parso un diktat Lungo co­
me sempre i testi dogmatici 
che non devono dimostrare 
ma dire e ridire per afferma­
re, come tutti i dogmi impo­
ne, anche in vista del Pds, 
evidentemente, un «si» e un 
•no». E io, comunista, dico 
«no». Né Iodico per contrad­
dire, per controargomenta-
re. Non si tratta di questo, 
magari ricorrendo a monsi­
gnor Bettazzl che ha dimo­
strato come quella degli Sta­
ti Uniti nel Gotto e una per­
fetta «guerra imperiale», o 
agli uomini di scienza politi­
ca ed economica, statuni­
tensi, che in queste settima­
ne, parlando forte e limpido, 
hanno scritto e parlato per 
dimostrare l'esatto contrario 

di quello che Salvatore Bia­
sco allcrma. 

Si tratta semplicemente di 
opporsi, di dire «no» appun­
to, ma proprio anche per­
ché alle soglie del Pds, alla 
vigilia del Congresso che lo 
avrebbe fondato, ci è venuto 
addosso un articolo che fin 
dal titolo carico di aggressi­
vità filocapitalista e quindi fi­
loamericana, entra a far par­
te, con toni appunto Impe­
riosi, drastici, ostentatamen­
te dogmatici, di quella pro­
paganda filoamericana e a! 
tempo stesso filoisraeliana, 
che dall'inizio della guerra e 
andata crescendo a princi­
pale danno dei popoli op­
pressi, sempre più vittime, 
sempre più dimenticati. In 
primo luogo II popolo pale­
stinese. 

Allora a Salvatore Biasco, 
a) suo articolo, c'è solo da 
opporsi. E dire, come sento 
il bisogno di fare, come 
stanno invece le cose del 
mondo, dimostrate, in tutta 
la loro giustezza umana, da 
ciò che accade in esso e che 
in esso si muove e lotta per 
la liberazione degli uomini. 
Cioè: Israele è stato oppres­
sore del popolo palestinese 
di cui occupa sanguinosa­
mente I territori che deve la­
sciare senza altra condizio­
ne del suo riconoscimento 
come stato: gli Stati Uniti 
conducono nel Golfo una 
loro guerra «Imperiale» che 
minaccia la libertà delle po­
polazioni dell'arca, ma an-

' che fuori di essa fino a noi e 
oltre: 1 nemici principali so­
no i reali fomentatori della 
guerra, Usa in testa, e quindi 
anche la loro cultura e la lo­
ro propaganda di guerra che 
fra l'altro ha già ottenuto di 

. falsare e far dimenticare la 
questione palestinese: la 
questione palestinese si sco­
pre tanto più oggi, alla luce 
di questa guerra, la chiave di 
volta della risoluzione in 
senso democratico della si­
tuazione del Medio Oriente, 
proprio per questo subendo 
le peggiori conseguenze di 
una guerra americana che a 
tutto mira fuorché a risolver­
la democraticamente. 

Di qui il primo, irrinuncia­
bile impegno, e cioè schie­
rarsi con il popolo palestine­
se e l'Olp in maniera piena, 
senza riserve, attivamente., 

• Luigi Pestalona Roma 

Ringraziamo 
questi lettori che 
ci hanno scritto < 
sul Golfo 

• • Continuano a perve­
nirci numerose lettere di let­
tori che scrivono sulla dram­
matica guerra del Golfo. 
Non ci e purtroppo possibile 
pubblicarle tutte, ma esse c i 
sono di stimolo nell'impe­
gno di lotta per la pace. Rin­
graziamo: 

Mario Maccaferri di Bolo­
gna, Michele Saltarti di Vi-
mercate. un gruppo di stu­
denti dell'Istituto alberghie­
ro di San Pellegrino Terme, 
Simona e Benedetta del l i­
ceo-ginnasio «Gaetano De 
Sanctis» di Roma, Luca Sal­
vatore di Roma, Maria Giu­
liana Luna di Roma, Giaco­
mo Francini di Firenze, 
Franco Ragusa di Campino, 
MS. di Gonars, Sauro Ripa­
monti di Milano. Massimo 
Balboni e Massimiliano Fre-
gni di Crevalcore, Maristella 
Massari di Modena, Valeria 
Cifro di Borgaretto, Avito Sa­
la di Genova. Nicoletta Ram-
belli di Roma. 

Emanuela Bristot di Follo­
nica, Luigi Totaro di Firenze 
(•Sì, credo con forza all'uto­
pia all'utopia di tanti che • 
contro la prudenza e la con­
cretezza-si sono posti conia 
spada terribile della nonoio-
lenza a costruire la pace-): 
Bebo Moroni di Roma (•£ 
focile, troppo facile scaricare 
tutta la colpa dei finanzia­
menti Bnl alt'lrak, su Nerio 
Afe». È focile soprattutto per 
il Partito socialista, che su 
quella poltrona l'aveva piaz­
zato. I "non so, non ricordo" 
di Nesi sono i "non so, non 
ricordo "dì tutto il gruppo di­
rigente del suo partito. Al fer­
vore interventista del suo se­
gretario, certe cose andreb­
bero di tanto in tanto ram­
mentate'), Wanda Vannuc-
ci di Rufina ('In questi giorni 
si è assistito ad un balzo in­
dietro della storia, spavento­
so e terribile, ad un discono­
scimento del progresso del­
l'umanità. Stiamo vivendo 
un incubo inaccettabile, 
uniamoci con tutti coloro che 
amano la pace, dobbiamo ri-

- costruirla-). 
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IN ITALIA 

Rogo nel porto 
Toma libero 
il siriano 
sospettato 

PAI NOSTRO INVIATO 
PIERO BENASSAI 

MB CARRARA Mohamad Rad-
wah Kaadam, il giovane siria­
no accusato di aver provocato 
l'immenso rogo nel porto di 
Marina di Carrara, è tornato in 
libertà. L'ordinanza emessa 
dal giudice delle indagini preli­
minari. Alba Dova non ha con­
fermato la detenzione né gli 
nrresti domiciliari a suo carico, 
pur ritenendolo ancora indi­
ziato. Questo il risultato di due 
ore d'interrogatono e e quattro 
di camera di consiglio. Una 
decisione solfena, più impron­
tata alla cautela per l'allarme 
che l'immenso rogo ha provo­
cato nella popolazione che al­
la validità delle prove presen 
tate dagli inquirenti. 

Al giovane siriano e stato ri­
tirato il passaporto lino ai risul­
tati delle due perizie in corso. 
la prima sul calco della scarpa 
;n. 45 con la suola tipo «car-
rarmato»), rilevato dagli uomi­
ni della Digos sul greto del tor-
lente Carrione, non lontano 
•lai punto dove l'incendio si è 
tiviluppato. L'altra relativa alla 
telefonata, giunta alla redazio­
ne fiorentina dell'Ansa. 5 ore 
dopo lo scoppio dell'incendio, 
i iella quale una voce maschile, 
rorse con accento arabo, par­
lava dell'attentato a Marina di 
Carrara» e minacciava altre 

* .izioni terroristiche. Per i risul­
tati occorreranno però alcuni 
gjprra. 

Il giovane durante l'interro-
intono, che si e svolto a porte 
chiuse, avrebbe negato ogni 
•iddebito e spiegato al giudice, 
con una derie di documenti, la 
•ma presenza, nei giorni prece­
denti l'incendio, nei locali del­
la Italcarrara. una società di 
import-export di marmo a po­
che decine di metri dal greto 
•del torrente: quella ditta, come 
molte altre a Carrara, era una 
tornitrice della società del pa­
dre, la Mohamad Souaeil Glia-
lebeaadan di Damasco, che 
Importa il marmo canarino 
pei il Medio Oriente. Il giovane 
avrebbe presentato anche nu­
merose fatture che dimostrano 
i suoi rapporti con le banche 
locali e negato di essere mai 
stato sul greto del torrente Car­
rione. 

Anche i vicini di casa, i diri­
genti degli istituti di credito e 
gli operatori commerciali, coi 
quali ha avuto contatti durante 
H periodo in cui ha vissuto a 
Marina di Massa, avrebbero 
confermato che «e un ragazzo 
tranquille, che lavora con la 
ditta del padre». 

Il giovane negati!'aver mai 
avuto rapporti con gruppi ter­
roristici ed ha detto di essere in 
Italia da otto anni, buona parte 
dei quali trascorsi all'Universi­
tà per stranieri di Perugia, sen­
za mal aver avuto alcun pro­
blema con la giustizia. E il ma­
gistrato sembra aver creduto 
alla sua buona fede. 

Resta comunque un fatto. 
L'Incendio sviluppatosi giove­
dì scorso nel porto di Marina di 
Carrara è di natura doloso. Lo 
ammette chiaramente anche il 
giudice sulla base delle perizie 

, utteda Vigili del fuoco. 

Siena 
Approvata , 
la discarica 
di Montalcino 
• i SIENA. L'Impianto di 
smaltimento dei rifiuti solidi 
urbani e la discarica di Buon-
covento e San Giovanni d'As­
so si faranno. L'impianto na­
scerà su un'area a pochi chi­
lometri da Montalcino. La 
decisione, molto attesa dopo 

' le polemiche dei mesi scorsi 
• sull'ubicazione degli impian­

ti, è stata presa ieri sera del 
' consiglio provinciale di Sie-
. na. 

.Erano stati i produttori del 
Brunello a sparare, nei mesi 

' «coni, le loro cartucce con-
' tio il progetto, seguiti anche 

dalla popolazione della zona 
interessata riunitasi in un co­
mitato di difesa. Il timore è 

\ che la presenza di una disca-
. rica e di un impianto di rici­

claggio a pochi chilometri 
dal vigneti possa provocare 

« gravi danni alla immagine di 
i un prodotto di pregio lamoso 
nel mondo. Le polemiche, le 
osservazioni, il dibattito, han­
no portato a cambiamenti 
consistenti del progetto origi-

' nario. La discarica è stata ri-
, dotta da un milione e mezzo 

di metri cubi a 465 mila, non 
riceverà più I rifiuti speciali, 
ma solo I residui della lavora-

' ztone. i cosldetti sovvalli, e 
verrà realizzata astraici quin­
quennali. Viene Inoltre esclu­
so il suo utilizzo da parte dei 
comuni che non (anno parte 

. del bacino interessato. Buon-
1 convento- San Giovanni 
d'Asso. 

Sciara, alle porte di Palermo 
Un anno fa un ragazzino di 11 anni 
viene massacrato a coltellate 
Nessuno sa, nessuno ha visto nulla 

La madre lancia la sfida al paese 
decisa a rompere il muro di omertà 
«Una telefonata, una lettera anonima 
aiutatemi a trovare gli assassini» 

«Dite chi ha ucciso mio figlio» 
«Aiutatemi a trovare gli assassini di mio figlio»: que­
sto il drammatico appello di Santina Rizzo, mamma 
di Angelo. Angelo, undici anni, venne ucciso nel 
gennaio del '90 con dieci coltellate. L'indagine è an­
data avanti ma senza approdare a nulla di concreto, 
non c'è chiarezza nemmeno sul movente del delit­
to. Angelo era un ragazzino vispo, allegro, che tra­
scorreva parecchie ore della sua giornata fuori casa. 

DALLA NOSTRA REO AZIONE 
SAVERIO LODATO 

• I SCIARA (Palermo). Questa 
donna magra come un'acciu­
ga, con i capelli ricci, e vestila 
a lutto, oggi ha 37 anni. Né 
aveva 27 quando nmase vedo­
va. Ventiquattro quando di­
ventò mamma per la prima 
volta. Adesso la sua vita 6 
spezzata. Sembra attraversata 
da scosse elettriche. Esatta­
mente un anno fa Angelo, uno 
del suoi quattro figli, venne 
scannato con 10 coltellate, for­
se con un semplice temperino, 
e i suoi assassini non sono mai 
stati trovati. Questa donna è 
Santina Rizzo, bidella alla 
scuola materna di Sclara, che 
oggi decide di mettersi contro 
interi settori del paese lancian­
do un appello che da queste 
parti suona male: «Chi sa parli, 
chi ha visto mi aiuti a scopnre 
la verità». Poteva starsene zitta. 
Digerire in privato il suo dolo­
re. Invece no. Con la sua prete­
sa diottenere giustizia rischia 
di attirare su) paese non solo 

l'attenzione degli investigatori 
ma anche quella dei mass me­
dia. Chi glielo fa fare' 

Sclara è infatti un piccolo 
paese di tremila anime, dis­
sanguato dall'emigrazione, a 
30 chilometri da Palermo, ma 
per andarci bisogna davvero 
andarci apposta, attraverso 
una lunga strada interprovin­
ciale che si Inerpica per le col­
line alle spalle della ben pio 
nota Termini Imerese. Finora 
quello che accadeva a Sciara 
non lo sapeva nessuno. L'ulti­
ma volta che Sciara fece noli-
zia fu quarantanni fa. quando 
venne assassinato dalla malia 
il sindacalista Salvatore Carne­
vale, auton dell'agguato anco­
ra oggi sconosciuti. Ora Santi­
na Rizzo, la bidella, si, la vedo­
va che da dieci anni fa la pre­
ziosa, e nfiuta gli altri uomini 
del paese, si è messa delle stra­
ne idee in testa, accusa, de­
nuncia, fa appelli, e soprattut­
to parla, parla, oddio quanto 
parla. Siamo andati a trovarla 

a casa sua, in via Taormina, al­
la periferìa di Sclara. Luce ac­
cese alle due del pomeriggio 
poche stanze decorose, niente 
telefono, un cucinino dove la 
moka scoppietta ormai in con­
tinuazione Santina da un an­
no va avanti a caf'é. Ha un co-
lonto pallido, dice di essersi di­
menticata di quando aveva ap­
petito Il bello è - si fa per dire 
- che non solo le hanno ucciso 
Angelo ma vogliono anche 
mettere in discussione la sua 
moralità. 

Chi sono i suoi persecutori' 
Sono quelli che lei chiama i 
pretendali. «Quegli uomini -
spiega - regolarmente sposati 
e con figli, che dal giorno in 
cui mio manto mori di infarto 
hanno sempre fatto di tutto per 
portarmi a letto. Per anni non 
mi hanno lasciata in pace. 
Qualcuno, fermandomi per 
strada, mi disse bello chiaro 
che se volevo essere pagata 
non c'erano problemi. SI. Ho 
avuto una stona con un ragaz­
zo. È durata tre anni: mi illuse 
dicendomi che mi avrebbe 
sposata. I suoi familian quan­
do lo vennero a sapere lo spe­
dirono in Germania e lui non si 
ribellò. Se sono colpevole que­
sta relazione è la mia unica 
colpa». Pud esserci un legame 
fra queste vicende, questo sot­
tobosco di apparente normali­
tà paesana e l'accoltellamento 
di Angelo? «Se andiamo per lo­
gica no: potevano uccidere 
me, bruciarmi la macchina, ra­

pirmi, violentarmi, che senso 
ha prendersela con un bambi­
no di 11 anni7» 

Alle due di pomeriggio del 
25 gennaio del '90, il corpicino 
di Angelo venne trovato in 
contrada Loco, in aperta cam­
pagna. Fu un cugino di Santina 
l'autore del ritrovamento. An­
gelo, nella notte fra il 24 e il 25 
non aveva dormito in casa. 
•Spesso - dice la madre - rien­
trava tardi la sera, e a volte an­
dava a dormire da mia suoce­
ra. Quindi non mi preoccupai. 
All'alba mi accorsi che non era 
rientrato Lo cercai per tutta la 
mattina. Poi mio cugino portò 
la notizia». Lei non rivide mai 
Angelo da morto i parenti la 
tennero lontana da contrada 
Loco. Giunse un elicottero, for­
malità di nto, subito a Palermo, 
medicina legale... dieci coltel­
late -mi dissero che Angelo era 
morto con gli occhi aperti, che 
gli avevano trovalo un ciuffo 
d'erba stretto in una mano... 
Era vivace, era scaltro mio fi­
glio. Era scaltro al massimo, 
per la sua età. Soffriva di epi­
lessia, ma negli ultimi due anni 
sembrava guanto». 

Santina Rizzo è convinta 
che lo abbiano ucciso in pae­
se, con calma, forse dentro 
una casa, e poi lo abbiano por­
tato in quel posto. «Quello che 
dovettero fare lo fecero in pae­
se. Angelo non passò la notte 
in campagna. Ne sono sicura 
come di un articolo di legge. 
Mio figlio o vide qualcosa che 

Cagliari: allarmanti denunce al vertice del ministro Scotti 

La Sardegna terra di conquista 
per mafia, 'ndrangheta e camorra 
Se non è un grido d'allarme poco ci manca. Il verti­
ce con il ministro Scotti, ieri, a Cagliari, è servito a fa­
re il punto sull'evolversi dei fenomeni criminali in 
Sardegna. Oltre al rafforzamento degli organici si 
cercherà dì lavorare sulla prevenzione, impedendo 
che attecchiscala malavita di importazione, già pre­
sente in alcune aree. Si è parlato di una «università* 
particolare, quella del carcere di Nuoro. 

GIUSEPPECENTORE 
«•CAGLIARI. Il ministro degli 
Interni Scotti ora sa che la Sar­
degna può essere •territorio di 
conquista» per le grandi orga­
nizzazioni criminali italiane: 
mafia, 'ndrangheta, camorra. 
Adesso, i vertici delle forze del­
l'ordine e l'alto commlssanato 
sanno quanto è grande il ri­
schio che la piccola malavita 
sarda entri in contatto, in ami­

cizia e quindi in affari, con 1 
boss della penisola. 

Nel vertice tenuto ieri a Ca­
gliari, organizzato per fare il 
punto sull'evolversi dei feno­
meni criminali nell'isola, la de­
nuncia più dura, precisa, det­
tagliata e allarmante, è quella 
degli amministratori locali. Nei 
loro interventi, la spiegazione 
di uno scenario inquietante. 

Raccontano fatti. Descrivono 
personaggi. 

Nel Sulcis-lgleslente, la pre­
senza di una decina di •liberi 
vigilati», condannati più volte 
per associazione mafiosa, ha 
provocato seri allarmi. Attenta­
ti dinamitardi, ritrovamenti so­
spetti di armi e un andirivieni 
per niente rassicurante di «visi­
tatori» siciliani e campani, fa 
temere che elementi di malavi­
ta locale possano fornire la 
manovalanza necessaria a chi, 
in queste terre, vuol insediarsi 
per compiere affan criminali. 
Gli interessi certo non manca­
no: nei prossimi anni sono pre­
visti appalti pubblici per alme­
no seicento miliardi, ricco 
obiettivo per i ragionieri di ma­
fia e camorra, finalmente liberi 
di fare conteggi lontano dai 
controlli più o meno severi del­
le altre realtà del Mezzoggior-
no. 

Poco tempo fa, lo stesso pre­
sidente del Consiglio. Andreot-
ti, aveva segnalato la presenza 
di individui mafiosi ih Sarde­
gna, sollecitando interventi ra­
pidi e efficaci affinchè fossero 
ricondotti nelle regioni di ap­
partenenza. Ieri, I sindaci del 
Suicis hanno ribadito le loro 
preoccupazioni al ministro 
Scolli e al capo della polizia 
Parisi, trovando, è stato detto, 
un udltono «attento e informa­
lo». 

Ma non è solo il Suicis, zona 
abbastanza giovane nelle cro­
nache diudiziarie, ad essere 
oggetto di attenzione. Ancora 
una volta è stato il nuorese, 
con le sue zone inteme, a cata­
lizzare l'interesse delle forze 
dell'ordine e dello stesso Scot-
u. 

I sindaci di Fonni, Orune, 
Arzana, Onifen e Nuoro, han­
no illustrato il malessere della 

Uccide appuntato 
a Caltanisetta 
«Odia i carabinieri» 

FRANCISCO VITALE 

• 1 PALERMO. Un giovane, 
Carlo Osmago, 29 anni, ha 
ucciso ieri a colpi di pistola e 
di fucilo un brigadiere dei ca­
rabinieri. Michele Fiore, di 35 
anni, «Ila periferia di Calta-
nlssetta. L'agguato e scattato 
poco dopo le 22 in via Pala­
dini, un lungo e desolato ret­
tilineo che immette sulla cir­
convallazione. Michele Flo­
re, assieme ad un suo colle­
ga, stava controllando i do­
cumenti di un automobilista 
fermo ad un posto di blocco. 
Improvvisamente da un'auto 
in corsa, forse una «Ritmo», 
sono stati esplosi numerosi 
colpi di pistola e di fucile. Ne 
sarebbe scaturito un conflitto 
a fuoco tra la pattuglia e il kil­
ler. Due colpi hanno colpito 
in pieno volto il brigadiere 
Fiore. Secondo una prima ri­
costruzione, l'omicidio sa­
rebbe stato ideato e eseguito 
soltanto da Carlo Osnago, 
studente, figlio di un noto pe­
nalista nlsseno che da tempo 
accusava disturbi psichici. 
Sembra che il giovane in pas­
sato fosse stato arrestato per 
altri episodi di violenza sem­
pre nei confronti dei carabi­
nieri. Pochi mesi- addietro 
aveva infatti tentato di inve­
stire un ufficiale dell'arma 
mentre passeggiava nel cen­
to cittadino. Soccorso dal 
suo collega, il brigadiere Flo­

re è morto durante la dispe­
rata corsa in ospedale. Nel 
corso del conflitto a fuoco 
con i carabinieri, Carlo Osna­
go è stato ferito ad una gam­
ba. 11 giovane squilibrato è 
stato bloccato dai carabinieri 
un'ora è mezza dopo il delit­
to sull'autostrada che collega 
Caltanisetta con Palermo. 
La fuga dell'assassino in dire­
zione del capoluogo sicilia­
no era già stata segnalata via 
radio dal collega di Flore ed 
è stata successivamente con­
fermata dall'automobilista 
che era stato fermato al po­
sto di blocco e che durante il 
trambusto, pochi istanti do­
po l'agguato, si era dato alla 
fuga. In un primo momento 
gli investigatori hanno pen­
sato di trovarsi di fronte ad 
un'agguato mafioso o terrori­
stico ma il dubbio è durato 
soltanto lo spazio di un'ora e 
mezza. Carlo Osnago è stato 
fermato con una gamba san­
guinante da una pattuglia dei 
carabinieri e trasportato al­
l'ospedale San Cataldo dove 
è stato sottoposto ad un bre­
ve intervento chirurgìco.No-
nostante fosse ferito il giova­
ne ha avuto la forza di guida­
re e di darsi alla fuga. Quan­
do è stato fermato ha confes­
sato di aver fatto tutto da solo 
per l'odio che ha sempre nu­
trito nei confronti dei carabi­
nieri. 

• i ROMA Ad Ischia un fred­
do cosi non lo ricordavano dal 
19S6. Il termometro, ieri notte, 
ha segnato due gradi sotto lo 
zero e sul monte Epomeo e sul 
comune di Fontana è scesa 
anche la neve. Nevicate anche 
a Napoli con lo spettacolo in­
consueto del Vomere, di Ca-
podimorite e del colli Amine!, 
imbiancati di prima manina e 
del centro storico coperto di 
neve verso rr ezzogiomo. 

Neve anche a Positano. sulle 
zone alle del paese e sulle fra­
zioni di monte Pertuso e di No­
celle. E a Benevento freddo da 
lupi: in alcuni quartieri anche 
dieci gradi sotto lo zero. L'ac­
qua gelata ha mandato in tilt la 
rete idrica. Per prevenire l'e­
splosione dei tubi il sindaco, 
ha chiesto alla gente di lascia­
re aperti rubinetti e fontane 
pubbliche. Forti nevicate sul 
massiccio del Malese, sulla 
valle del Portone, sull'Alto San-
nlo, sopra le località turistiche 
della zona. 

Freddo e neve, quindi. Ma 
non solo in Campania. Tem-

non doveva vedere o gli fecero 
fare qualcosa che non doveva 
fare». Sciara non è un paese 
tranquillo. «Ci fu un pcnodo, 
proprio prima del delitto, «che 
un giorno si e uno no bruciava­
no la macchina di qualcuno». 
Gente «che ieri aveva la 127 e 
oggi la Croma». Si disse - allo­
ra - che Angelo rubacchiava 
nei campi. Dicci coltellate per 
questo? «A Sciara - conclude 

la madre - c'è chi sa come so­
no andate vcramentele cose. 
Facciano una telefonata o scn-
vano una lettera anonima. An­
che il giudice è d'accordo con 
mc>. Giuseppe Prinztvalli, pro­
curatore a Termini Imerese, 
cerca infatti qualunque spira­
glio per rivitalizzare un'inchie­
sta che - diversamente - sarà 
costretto a chiudere presto «a 
carico di ignoti». 

Vincenzo Scotti Domenico Sica 

Sardegna centrale: disoccupa­
zione, scarsa presenza delle 
istituzioni, ridotta la prevenzio­
ne da parte delle forze dell or­
dine. Su questi temi Scotti ha 
dato garanzie, Sica avrebbe in­
vece fornito utili indicazioni e 

'consigli. Tuttavia, su un tema, 
il ministro degli Interni non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni: 
la presenza nel carcere nuore-
se di Badu e Carros del boss 
Luciano Llggio. 

Da tre anni, infatti, il peni­
tenziario è diventato un peri­
coloso centro di attrazione per 
la malavita locale, quasi una 
•università del crimine». La si­
tuazione s'era fatta pesante al 
punto che il sindaco di Nuoro 
ha chiesto il trasferimento im­
mediato di Llggio. 

«Esistono indicatori allar­
manti - ha concluso Scolti - an­
che se non ci troviamo nel mo­
do più assoluto nella stessa si­

tuazione di Calabria, Sicilia e 
Campania. Solo con il miglior 
coordinamento delle forze esi­
stenti potremo comunque fer­
mare pencolosi fenomeni di 
sviluppo criminale sui quali vi 
è particolare attenzione e con­
trollo da parte del prefetto Si­
ca». 

La nsposta operativa è stata 
piuttosto simile a quella già 
proposta nell'agosto di tre an­
ni fa quando, sempre a Caglia­
ri, fu organizzato un vertice 
analogo, con gli stessi temi al­
l'ordine del giorno ma con un 
ministro degli Interni diverso, 
Cava. Anche allora, come ieri, 
stessi modesti propositi di 
emergenza: rafforzare i presidi 
militan delle zone inteme della 
Sardegna. Presidi, poi: piccole 
cascrmette rurali, chiuse da 
anni. Dovrebbero riaprirle per 
spaventare i latitanti. 

Nevica a Napoli 
Freddo «polare» 
un pò9 ovunque 
Nevicate a Napoli, ad Ischia e a Positano. Neve an­
che a Firenze ed in Versilia. Ondata di maltempo in 
tutta Italia. A Venezia ghiaccia la Laguna e i più an­
ziani ricordano il 1922, quando si potevano raggiun­
gere a piedi alcune isole. A Viareggio, per il maltem­
po, è saltata la sfilata del Carnevale. In Abruzzo tem­
perature «polari» e cielo sereno: non piove da un 
mese e mezzo e adesso si teme anche la siccità. 

perature polari, un po' dovun­
que, in questi primi giorni di 
febbraio. Freddo accompa­
gnato dalla pioggia, ma, an­
che, datetelo sereno come è 
avvenuto a Roma. 

A L'Aquila, la colonnina di 
mercuno ha segnato meno 
dieci. Ma in Abruzzo, che da 
una ventina di giorni è quasi 
dovunque «sotto ghiaccio», 
splende addintlura il sole. E 
con il ciclo sereno ritoma lo 
spettro della siccità. Da un me­
se e mezzo, infatti, niente piog­
gia e niente neve. 

Temperature «polari» nel 
nord Italia. A Tonno (-6), a 
Milano (-7), a Cuneo (-5), a 
Padova (-10), nelle regioni 
dolomitiche (-18). A Venezia, 
dove la colonnina è scesa fino 
a toccare i sette gradi sotto lo 
zero, la Laguna sta ghiaccian­
do. L'acqua dei canali, dove 
meno Intenso e il traffico delle 
barche e delle gondole, si sta 
trasformando in un vero e pro­
prio «pack». 

Non è la prima volta che la 

Fatto saltare 
un traliccio 
della Montedison 
a La Spezia 

Una esplosione ha fatto saltare un traliccio della Montedi­
son, stasera, a Ziro presso Isola di Ortonovo, al confine fra 
Liguria e Toscana L'attentato non è stato rivendicato. L'e­
splosione (due cariche di tntolo), era stato collocato ai 
piedi del traliccio sul lato a monte. La deflagrazione ha 
fatto saltare due delle quattro gambe del tralicccio, che si 
è succesrvamente adagiato sulla montagna. Fonti dei ca­
rabinieri ricordano che un attentato analogo era stato 
compiuto nella slessa località il 24 giugno scorso. Neppu­
re quella volta vi era stata rivendicazione. 

Droga per venti miliardi di 
lire sequestrata dalla poli­
zia di Foggia. Da tempo le 
forze dell'ordine tenevano 
sotto controllo un nego­
ziante di abbigliamento, 

^ Mario Innelli, residente a 
"™"^^~™™^^^~*™"™ San Severo. Ieri l'hanno se­
guito mentre si recava con la sua auto ad Ancona per poi 
fermarlo all'uscita del casello di Poggio Imperiale sull'au­
tostrada A 16. Sulla vettura, una Solara Talbot targata 
Chieti, gli agenti hanno rinvenuto 17 chilogrammi di eroi­
na allo stato puro, «Brown Sugar», con la quale avrebbero 
potuto confezionarsi oltre un milione di singole dosi. Nel-
I appartamento di Innelli, che ha precedenti penali ed era 
uscito di pngione lo scorso luglio, sono stati rinvenuti altri 
documenti utili alle indagini contro il traffico di stupefa­
centi. 

Sequestrati 
a Foggia 
17 chili 
di eroina 

Sisma in Sicilia 
La ricostruzione 
costerà 
5000 miliardi 

Serviranno 5000 miliardi di 
lire per la ricostruzione del­
le zone della Sicilia orien­
tale terremotate il 13 di­
cembre scorso. La stima 
dei danni è stata completa-

_ ^ m ^ 'a ctal genio civile, su dati 
fomiti dal Cnr. e consegna­

ta al commissario ad acta della protezione civile Gomez Y 
Paloma. Lo studio, effettuato nelle zone più colpite delle 
Provincie di Siracusa, Catania e Ragusa, ha portato a due 
ipotesi di ricostruzione: la prima, che prevede la ricostru­
zione degli edifici con criteri antisismici, porta alla cifra dì 
5000 miliardi: la seconda, più economica, prevede una 
spesa di 3000 miliardi per il restauro e il ripristino delle 
strutture danneggiate. Di tali cifre terrà conto il consiglio 
dei ministri chiamato per assegnare i fondi per la ricostru­
zione. 

Pericolose 
quasi tutte 
le biciclette 
peri bambini 

L'Italia non ha ancora rece­
pito la normativa comuni­
taria sui giocattoli per i 
bambini ed i criteri di sicu­
rezza ad essi collegati. Cosi 
nel nostro paese si vendo-

« ^ m m m m ^ . ^ „ „ n o c u c a 3 milioni di bici­
clette per bambini ogni an­

no, ma la maggiorparte di esse non è in regola con le nor­
me di sicurezza. É questo il risultato di un'inchiesta che 
uscirà sull'ultimo numero della rivista Nuova Ecologia. 
L'indagine, condotta su sette tra i più diffusi modelli di bi­
ci per bambini, ha portato alla costatazione che spesso i 
freni hanno funzione esletica e non funzionale e che le 
distanze tra ruota e forcelle sono spesso pericolose per le 
dita dei più piccoli. Questo accadrebbe perchè le case 
produttrici di biciclette importano separatamente i pezzi 
(da Taiwan e Corea) per poi assemblarli in Italia. 

Tragica fine di un pensio-
, nato di 73 anni, Antonino 
Giordano, a Lercara Friddi, 
in provincia di Palermo. 
L'uomo e staio colpito da 
infarto mentre si trovava-

^ m m ^ nella sua abitazione ed è 
caduto su una stufa elettri­

ca, accesa In quel momento, che le ha appiccato fuoco ai 
vestiti. Dopo alcune ore Giordano è morto per le ustioni 
riportate nell'ospedale di Palermo, dove era stato portato 
d'urgenza dal fratello che era andato a trovarlo, accor­
gendosi dell'incidente. 

Le indagini sull'uccisione 
di Luigi Scardi, l'uomo di 
53 anni morto sabato scor­
so in seguito alle trite ripor­
tate nella rapina della qua­
le era rimasto vittima, han-

^ ^ mm^^m^^^ no portato al fermo del fi­
glio dell'ucciso Francesco 

di 25 anni. Per porto d'armi e favoreggiamento è stato fer­
mato un amico di Francesco, ancora senza nome perchè 
minorenne, che avrebbe ammesso altre responsabilità. D 
figlio della vittima è stato trovato in possesso di 679mila li­
re del padre. Secondo gli investigatori il giovane avrebbe 
preso i soldi al padre per simulare una rapina. 

Palermo 
Tragica morte --
per ustioni 
di un pensionato 

Venne ucciso 
in una rapina 
Si sospetta 
del figlio 

GIUSEPPE VITTORI 

D NELPDS C 3 
Convocazioni. I deputati del Pds sono tenuti ad essere 

presenti senza eccezione alla seduta pomeridiana 
(ore 19) di oggi martedì S febbraio 1991. 

deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta antimeridiana di mercoledì 6 
febbraio 1991. 

I deputati del Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di 
giovedì 7 febbraio 1991. 

senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
senza eccezione alla seduta pomeridiana di oggi 
martedì 5 febbraio e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
dalla seduta antimeridiana di mercoledì 6 febbraio. 

Laguna si ghiaccia. Successe 
nei 1985, quando il termome­
tro scese a meno 11 gradi sotto 
lo zero, e nel 1929, quando, si 
potevano addirittura raggiun­
gere pattinando sul ghiaccio 
alcune isole. 

A Firenze, dove ieri è nevica­
to per due ore, la temperatura 
di questi giorni è nmasta sem­
pre al di sotto della media de­
gli ultimi anni. In Toscana ne­
ve anche a Livorno, mentre a 
Viareggio, per via del maltem­
po, domenica è saltata la sfila­
ta dei carri del Carnevale. Piog­
gia e nevicate anche in Sarde­
gna. Alcuni passi montani 
chiusi al traffico per alcune 
ore Un pullman con di'/ersi 
passeggeri a bordo, è rimasto 
bloccato da circa un metro di 
neve a «Corre e boi», nel Nuo­
rese. In tutta l'isola, durante la 
notte, la temperatura è scesa 
di nuovo sotto lo zero. 

Servìzio Renault. Sorrìso non stop. 

Auto in sostituzione gratuita in caso di guasto. 
Un vantaggio in più compreso nella Garanzia Renault. 

lIBIillIllI l'Unità 
Martedì 
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IN ITALIA 

Milano 
È morto 
l'urbanista 
Airoldi 
• • MILANO Si è spento • 
Milano l'architetto Luigi Ai-
raldi. Era stato, nel dopo­
guerra, redattore dell'Unita. 
Poi aveva intrapresa la came­
ra universitaria, divenendo 
mio dei protagonisti più rigo­
rosi dell urbanistica italiana, 
sia nell'insegnamento che 
collaborando a numerose 
amministrazioni pubbliche 

La morte ha fermato Luigi 
Affaldi mentre ancora svol­
geva la sua intensa attività di 
urbanista, attivila segnata dal 
ngoic e dalla fiducia in una 
disciplina che considerava, 
allo stesso tempo, politica, 
cultura, scienza. 

Era nato a Milano il 14 set­
tembre 1 922. Si era via via av­
vicinato alla posizioni del­
l'antifascismo, tanto da en­
trare, subito dopo la guerra, 
nella redazione dell Unita. 
s»>nza però abbandonare lo 
studio Nel 1955 si era laurea­
to in architettura al Politecni­
co di Milano dove, negli anni 
'bO. divenne assistente di 
Astengo prima e Bottoni poi. 
Da entrambi Airaldi apprese 
k- linee di una "scuola" che 
avrebbe conosciuto, dopo le 
utopie della ricostruzione e 
le grandi battaglie per la ri­
forma urbanistica degli anni 
'(>0/70, momenti di crisi pro­
fonda. 

Airaldi era stato attento let­
tore del dissesto urbanistico 
italiano che si realizzava at­
traverso fenomeni ben mar­
cati: speculazione edilizia, 
degrado dei centri storici, di­
struzione del patrimonio am-
t iemale E s'impegno contro 
una simile tendenza, recupe-
r indo all'urbanistica gli stru­
menti politici e culturali 
(progetti, piani, programmi) 
adatti ad affrontarla. 

Airaldi aveva continuato 
l'insegnamento a Venezia, 
«ove era stato tra I promotori 
(con Astengo) e tra I fonda­
tori del corso di laurea In Ur­
banistica. Ritornato e Milano, 
«I Politecnico, era diventato 
direttore del Dipartimento di 
Scienze del Territorio. Rile­
vanti i contributi alla stesura 
e alla realizzazione di opere 
urbanistiche sul temtorio in 
questa regione ma anche in 
Emilia Romagna e in Tosca­
na 

Ni gli ultimi anni si era 
modo occupato di «viabilità», 
scnV*nddne anche sull'Uni­
ta, di beni culturali e ambien­
tali. Aveva scritto molto, nella 
sua vita: tra I suoi libri ricor­
diamo "Le ragioni dell'urba­
nistica" e. recentissimi, "Pia-
ubicazione dell'ambiente e 
del paesaggio". "L'analisi ur­
banistica. Guida alla forma­
zione del plano regolatore 
generale": le ultime lezioni di 
uno studioso che aveva co­
raggiosamente raccolto l'ere­
dita dei grandi urbanisti Ita­
liani, da Astengo a Santoni, 
da Bottoni a Plccinato. I fune­
rali si svolgeranno domani 
mattina, alle ore 9, partendo 
dalla sua abitazione di via 
Palermo I. 

Aeroporti deserti, agenzie in ginocchio, 
alberghi semivuoti per la guerra del Golfo 
Ma il presidente dell'Erik è sicuro: 
«Chi non va in Nord Africa verrà da noi » 

Il futuro del turismo? 
Nerissimo, anzi roseo La spiaggia di Hammamet in Tunisia 

Non arrivano più gli americani7 Pazienza, ci saranno 
più italiani, francesi e tedeschi. «Sarà - ribattono 
agenti di viaggio e molti albergatori -, ma per adesso 
è crisi nera». Tra ottimismo e catastrofismo, espetti e 
«addetti ai lavori» si interrogano sugli effetti della 
guerra del Golfo sul turismo. Per il presidente dell'E­
ni! le prospettive sono favorevoli, mentre Confeser-
centi e Confcommercio preferiscono la cautela. 

PIITRO STRAMBA-BADIALI 

• • ROMA. Un nuovo «boom» 
turistico per 1 Italia in piena 
guerra del Golfo? Qualcuno 
sembra disposto a scommet­
terci, anche se molti albergato­
ri sono alquanto scettici, e gli 
agenti di viaggio raccontano di 
un presente - e ancor più di un 
futuro - nero, anzi nerissimo I 
segnali che arrivano dalle 
grandi citta. In effetti, sembra­
no giustificare l'allarme piutto­

sto che l'ottimismo I timori e 
le angosce scatenati dalla 
guerra ne) Golfo e, più ancora, 
dalle minacce di azioni terrori­
stiche anche in Europa e in Ita­
lia sembrano aver dato un col­
po durissimo al turismo- a Mi­
lano gli alberghi non sono mai 
stati cosi vuoti, a Roma I turisti 
americani e giapponesi sono 
praticamente scomparsi, a Fi­
renze si sta tentando di correre 

ai ripari con «conti (fino al 25% 
per cento in alcuni ristoranti) 
e offerte speciali, a Venezia 
1 annullamento del Carnevale 
ha dimezzato le presenze ri­
spetto allo scorso anno E 
mentre gli aerei volano semi­
vuoti, dappertutto molte agen­
zie di viaggi hanno cominciato 
a licenziare i dipendenti e 
qualcuna e stata addirittura già 
costretta a chiudere per man­
canza di clienti 

La prospettiva - ribatte il 
presidente dell'Eni!, Marino 
Corona, che ieri è intervenuto 
a Napoli a un convegno su turi­
smo e guerra del Golfo - è in­
vece favorevole e vero che la 
paura tiene I turisti lontano da­
gli aerei, ma quelli che se ne 
servono per venire in Italia so­
no solo il 7% del totale. E co­
munque «bisognerà attrezzarsi 
- è la sua tesi - per poter rice­
vere la nuova potenziale uten­
za europea e nordamericana. 

perché le penalizzazioni che 
solfnranno paesi come Maroc­
co e Tunisia rischiano di esse­
re a lungo termine» Segnali di 
ottimismo vengono anche dal­
l'associazione degli albergato-
n della riviera ligure di Ponen­
te, che si propone di «cattura­
re" I turisti francesi e tedeschi 

Le organizzazioni nazionali 
del settore aderenti a Confe-
serecnti e Confcommercio, so­
no molto caule «C'è soprattut­
to tanta paura di viaggiare in 
aereo Finché durerà la guerra 
- dicono alla Confesercenti -
arriveranno molti meno turisti 
extraeuropei Ma d'altra pane 
anche gli italiani limiteranno I 
viaggi all'estero e gireranno di 
più il nostro paese E non do­
vrebbero calare di molto gli ar­
rivi, In auto, in treno o in pull­
man, dai paesi vicini». Preoc­
cupazione, insomma, soprat­
tutto per le agenzie di viaggio, 
e richiesta di interventi a soste­

gno dell'occupazione, con l'e­
stensione della cassa integra­
zione, e delle aziende, in pri­
mo luogo con la fiscalizzazio­
ne degli oneri sociali, ma «non 
ci stracciamo ancora le vesti», 
dicono sia alla ConfescercenU 
sia alla Falat, l'associazione 
degli albergatori aderente alla 
Confcommercio 

•Bisogna distinguere - av­
vertono alla Confesercenti -
tra gli alberghi, i ristoranti medi 
e piccoli, che non hanno risen­
tito particolarmente della si­
tuazione, e le agenzie di viag-
flio, specialmente quelle che 
avorano con 11 Nord Africa e il 

Medio Onente, e alcuni grandi 
ristoranti che operano preva­
lentemente proprio con le 
agenzie, che soffrono un fortis­
simo calo di attività C'è co­
munque chi ha gonfiato gli 
eventi del Golfo gennaio e 
sempre stato un periodo di 
"morta", salvo per le vacanze 

in montagna E quelle stanno 
andando bene, sia perché do­
po due anni di assenza la neve 
è tornata in abbondanza, sia 
perché normalmente sono fre­
quentate soprattutto da italiani 
e di solito non richiedono spo­
stamenti in aereo» Un giudizio 
condiviso anche dalla Faiat. 
secondo la quale «la crisi c'è. 
ma in questo momento tocca 
solo il turismo culturale e quel­
lo "d'affan" (mostre, conve­
gni, esposizioni), il più pena­
lizzato anche perché molte 
grandi aziende, sia negli Usa 
sia in Europa, hanno invitato i 
loro dirigenti a ridurre al mini­
mo, per motivi di sicurezza, i 
loro spostamenti Certo, se 
guerra e rischio di attentati do­
vessero durare ancora a lungo, 
il '91 potrebbe rivelarsi una ca­
tastrofe In questo senso il pe­
riodo di Pasqua sarà il pnmo 
banco di prova». 

' "—"——— u capitano Labruna conferma le accuse in un confronto con il senatore Alessi 
Interrogato anche l'ex ministro Gui: «Gli omissis sul Piano Solo imposti da Cossiga» 

«Quei nastri furono manipolati due volte > 

Un faccia e faccia drammatico. L'ex capitano del 
Sid, Labruna e il senatore che fu presidente della 
commissione sulle deviazioni del Stfar, Giuseppe 
Alessi, sono comparsi davanti ai giudici. I nastri de­
gli interrogatori sul «piano Solo» furono manipolati? 
Quando? Un «giallo» ancora da chiarire. In serata i 
magistrati hanno ascoltato anche l'ex ministro Gui, 
che indica responsabilità di Cossiga e Alessi. 

••ROMA. Da accusato è 
passato a vestire i panni del­
l'accusatore Ed un primo ri­
sultato, l'ex senatore Giusep­
pe Alesai, l'ottiene: Labruna in 
parte ritratta, aggiustando il ti­
ro delle sue dichiarazioni. 
Messi non avrebbe partecipa­
to, materialmente, ali'«opera-
zione ripulitura» dei nastri del 
piano Solo, ma solamente al­
ia decisione politica. Per l'ex 
senatore è un primo, lievissi­
mo, successo. Per ottenerlo 
ha dovuto rinunciare al bene­
fici della prescrizione del rea­
to che gli era stato contestato 
a Venezia (soppressione di 
atti veri, datata 1970). 

Cosi ieri ha illustrato ai giu­
dici Franco Ionia e Francesco 
Nino Palma come andò la sto­

na della trascrizione dei nastri 
con gli interrogatori del «pia­
no Solo» Divergenze fonda­
mentali, tra Labruna e Alessi, 
rimangono. «Tutto cominciò 
nel gennaio del 1970 .» ha af­
fermato l'ex senatore Labru­
na. Invece, data l'inizio della 
•censura» al settembre del 
1969 E insiste anche su un al­
tro punto, ci fu una doppia 
apposizione di omissis, la pri­
ma sulle registrazioni, la se­
conda sulle trascrizioni «aia 
purgate in precedenza» In­
somma un sistema a «scatole 
cinesi», per consentire l'even­
tuale ripristino degli omissis, 
accontentando le richieste di 
•trasparenza», ma senza svela­
re I misteri nascosti nelle di­
chiarazioni degli ufficiali sul 
•piano Solo». 

Per capire come andò real­
mente i magistrati romani 
hanno anche messo a con­
fronto Alessi e Labruna, ma 
con poco successo. Erano 
presenti anche gli avvocati di­
fensori, dal momento che i 
due sono comparsi dinanzi ai 
giudici come indagati per il 
reato di soppressione di docu­
menti Doppia veste per il se­
natore Alessi, avendo presen­
tato alla procura una detta­
gliata denuncia per calunnia, 
nei confronti di Labruna, è 
stato ascoltato anche come 
parte lesa 

Ma I giudici (onta e Palma, 
perdirlmere i misteri dei nastri 
•censurati», ieri hanno ascol­
tato anche Luigi Gui, ministro 
della Difesa nel periodo in cui 
sono stati apposti gli omissis. 
Un lungo interrogatorio, dura­
to fino a tarda sera. 

Gui, pur non parlando della 
•doppia censura» e datando 
l'inizio dell'apposizione degli 
omissis al gennaio 1970, ha ri­
velato particolari che coinvol­
gono le responsabilità di Ales­
si e dello stesso Cossiga. 
«Alessi assistette alla trascri­
zione del nastri, - ha detto Gui 
- che furono depurati delle 
parti considerate segrete in 

accordo con le direttive ema­
nate dalla presidenza del 
Consiglio rappresentata dal 
sottosegretario Cossiga». 

Sui tempi della censura, pe­
rò, le date ricordate da Gui 
non contrastano con quanto 
affermato da Labruna. «Alessi 
mi chiese in settembre la tra­
scrizione dei nastri sul piano 
Solo» Ciò vuol dire che ('•ope­
razione ri pulitura», potrebbe 
essere iniziata a settembre. 
Dubbi che rimangono, nono­
stante Cui abbia voluto-sottoli­
neare come «ali omissis furo­
no apposti sulla trascrizione e 
non sui nastri» 

Gui ha parlato anche degli 
enucleando Secondo l'ex mi­
nistro gli elenchi completi era­
no stati consegnati in Parla­
mento nel luglio 1969 La stes­
sa lista era stata invece negata 
dal sottosegretario Cossiga, 
qualche mese dopo, alla 
commissione Alessl. Quell'e­
lenco - ha detto Gui - era sta­
to classificato come materiale 
coperto da segreto E la lista 
consegnata al Parlamento? 
Spanta. Eppure (a detta di 
Gui) non conteneva nomi di 
personalità politiche di riliee-
vo, ma soltanto «sabotatori e 
agitatori» DA Ci. 

Interrogati dal giudice Casson 
i due testimoni «segreti» 
che nel 7 2 scoprirono 
l'arsenale Nasco di Aurisina 

•fj VENEZIA Un funzionario 
di polizia hi servizio presso il 
commissariato di Sulmona: 
un maresciallo dei carabinieri 
di stanza a Trieste Tra dome­
nica e ieri mattina il giudice 
Felice Casson ha interrogato, 
dopo averli individuati, i due 
supertesti che nel febbraio 
1972, secondo la rivista /Vuo­
ila Polizia, avrebbero scoperto 
I arsenale di Aurisina. Il magi­
strato li ha sentiti in gran se­
gretezza; probabilmente te­
meva che fossero in pericolo. 
Altrettanto probabilmente gli 
hanno aperto nuove strade. 
Ma le loro dichiarazioni non 
corrisponderebbero in tutto 
alle anticipazioni della rivista 
il cui direttore, Franco Fedeli, 
len è tornato da Casson per la 
seconda volta. Entrambi I 
nuovi testi sarebbero stati 
condotti al «Nasco» di Gladio, 

di fatto in uso ad ordinovisti 
triestini e fnulani, da un ca­
parbio brigadiere di polizia, 
Nicola Pezzuto, che indagava 
per propno conto sui neofa­
scisti locali. Dopo la scoperta 
il poliziotto abruzzese (all'e­
poca allievo di Ps a Trieste, 
oggi quarantenne, sposato, 
con due figli) fu punito dai su­
periori 7 giorni di cella di ri­
gore Pezzuto invece, il 15 
marzo 1972, fu internato di 
forza in clinica psichiatrica 
per «mania di persecuzione 
da neofascisti»; per tutto l'an­
no subì altri •ricoveri» negli 
ospedali militari di Udine, Pa­
dova, Verona Nel febbraio 
197S, a 33 anni, si «suicidò» 
Casson ha sequestrato anche 
gli atti superstiti di questo cai-
vano, ed interrogato una deci­
na di persone che in qualche 
modo ne furono protagoniste. 

Il pm su Gelii 
«Cospirazione 
politica 
Va processato» 

ANTONIO CIPRIANI 

Ss* ROMA. Per il magistrato le 
prove ci sono Ucio Celli e la 
sua loggia P2 avevano come fi­
nalità la cospirazione politica. 
Cosi ha infarti delirino I opera 
di inserimento nelle istituzioni 
statali mediante i dettami del 
•Piano di rinascita democrati­
ca», il progetto piduista per 
portare I Italia ad una seconda 
Repubblica. E al termine della 
requisitona, il sostituto procu­
ratore Elisabetta Cesqui. ha 
chiesto al giudice Francesco 
Monastero fl rinvio a giudizio 
per Celli e per il gruppo dei 
suoi fedeli propno per cospira­
zione, procacciamento e rive­
lazione di notizie sulla sicurez­
za dello Stato, e calunnia. 

Una vicenda paradossale, 
che testimonia la sconfina 
pressoché definitiva della giu­
stizia nella vicenda Celli P2 II 
Venerabile, infatti, non può es­
sere giudicato per il reato prin­
cipale, la cospirazione Per Li­
eto Celli la garanzia giudiziana 
è costituita dal provvedimento 
con il quale le autorità svizzere 
hanno consentito la sua estra­
dizione in Italia nel 1988 Ca­
suale o meno, si tratta dell'as­
so nella manica che bcio Celli 
e nuscito a garantirsi con il 
provvedimento firmato dall'al-
lora ministro elevetico della 
Giustizia Elisabeth Kopp Un 
ministro travolto dall'inchiesta 
giudiziaria sulla «Turiush con­
nection», nella quale era salta­
ta fuori la finanziaria gestita 
dal manto, Hans Kopp L estra­
dizione era stata concessa, in­
fatti solo per bancarotta frau­
dolenta e calunnia. 

Dieci anni di indagini giudi­
ziarie solo per scrivere un atto 
d'accusa contro il sistema di 
potere costituito dalla P2 un 
atto d'accusa che non potrà 
avere un corrispettivo davanti 
a un tnbunale 11 giudice Ce-
squi (che fa parte del pool 
Gladio) ha infatti seguito con 
tenacia tutti i filoni della se­
conda inchiesta sulla P2, quel­
la aperta nel 1986 dal giudice 
Domenico Sica La svolta nel-
1 inchiesta è databile giugno 
1989 quando, su richiesta di 
Elisabetta Cesqui, il giudice Er­
nesto Cudillo firmò ben venti 
mandati di comparizione, 
un imputazione, cioè, a piede 
libero Tra gli incriminati, oltre 
a Celli, i capizona della P2, i 
capi dei servizi segreti e delle 
forze armate. Cosi sfilarono 
davanti al giudici, per difen­
dersi dall'accusa di cospirazio­
ne, Umberto Ortolani, appena 
rientrato dalla lunga latitanza. 
Franco Picchiotti, lex capo 
della Guardia di Finanza Raf­
faele Giudice (coinvolto nello 
scandalo dei petroli), I ex ca­
po del Slide Giulio Grassini, 
poi il generale Gian Adelio Ma-
letti, Giovanni Fanelli, Antonio 
Viezzer, Antonio Labruna, ed 
altri. Molti nomi noti, persona­
lità giunte sulla spinta piduista 
ai punti-chiave nell'apparato 
statale La dimostrazione evi­
dente, secondo Elisabetta Ce­
squi, di come fosse stata inizia­
ta l'applicazione del «Program­
ma di musata democratica», 
passato attraverso i vertici del­
ie forze armate e dei servizi se­
greti, per giungere, quindi, alla 
normalizzazione dei sindacati, 
della magistratura e degli orga­
ni di informazione 

Palermo 
A giudizio 
per frode 
24 calciatori 

FRANCESCO VITALE 

M PALERMO Quando gli 
agenti della Finanza fecero ir­
ruzione nella sede della Paler­
mo calcio e cominciarono a 
sfogliare i libn contabili della 
società, restarono a bocca 
aperta. In quei regisin c'erano 
le prove di una megatrulfa ai 
danni del fisco consentala da 
dingcnu e caloaton del club 
rosanero per i quali adesso la 
Procura della Repubblica ha 
chiesto il nnvio a giudizio. 
Ventiquattro persone tra diri­
genti e caloaton dovranno ri­
spondere del reato di truffa 
continuata ed aggravata. L'ex 
presidente. Salvatore Matta, e 
lex amministratore delegalo 
della società. Franco Scrollaci, 
dovranno inoltre rispondere 
del reato di bancarotta fraudo­
lenta. Entrambi finirono in ma­
nette nella primavera del 1987 
dopo che la Federcalcio aveva 
decretato la radiazione della 
squadra rosanero dai campio­
nati professionistici a causa di 
un buco di svanati miliardi ri­
scontrato nelle casse del club 
calcistico II meccanismo della 
truffa era molto scmplice-
d'accordo con i dirigenti, i cal­
ciatori intascavano decine di 
milioni m nero che i contabili 
della società annotavano nella 
tabella «uscite» facendole figu­
rare come spese vane Gli atleti 
coinvolti sono ben 24, pratica­
mente tutta la squadra. Ognu­
no di essi firmava un regolare 
contratto e poi concordava 
con il presidente Matta il «fuon 
busta» che. in alcuni casi, su­
perava gli 80 milioni di lire Co­
si si è scoperto che l'ex centra­
vanti di quella squara -che poi 
rimase coinvolta anche nella 
torbida vicenda del calcio 
scommesse - Orazio Sorbelk), 
oggi in forza all'Avellino, gua­
dagnava ben 90 milioni in nero 
denunciandone soltanto 30 
Non da meno erano la punta 
Claudio Pellegnm e il centro­
campista Maurizio Ronco (poi 
individuato come uno degli 
ideaton del totonero e squalifi­
cato per tre anni) che intasca­
vano 70 milioni ciascuno fuori 
busta oltre agli ingaggi da na­
babbi firmai! al momento del 
loro passaggio alla società pa­
lermitana Ma perché i dingen-
tl del vecchio Palermo avevano 
istituzionalizzato il pagamento 
di grosse somme di denaro 
sottobanco'' I magistrati hanno 
un sospetto che i miliardi stor­
nati dal bilancio della società 
siano stati poi investiti nel busi­
ness del totonero che nel ca­
poluogo siciliano è controllato 
dalla mafia. Una pista che ven­
ne seguita a lungo dal com­
missario Beppe Montana che 
stava indagando su un altro 
episodio oscuro che ebbe co­
me protagonista la società cal­
cistica palermitana 1 omicidio 
di Roberto Parisi, ex presidente 
del Palermo e molare della 
Icem. l'azienda che aveva in 
appalto l'illuminazione pub­
blica della città, assassinato 
assieme al suo autista il 23 feb­
braio del 1985 Montana ebbe 
solo il tempo di presentare un 
poderoso rapporto alla magi­
stratura venne assassinato po­
chi mesi dopo a colpi di mitra. 

Moffetta 
Localizzato 
il relitto 
della nave 
a i ROMA. E' stato localizza­
to, nel pomeriggio di ieri, seda­
ci miglia a nord di Molletta, il 
relitto della navecistema «Ales­
sandro I», affondata venerdì 
scorso con un carico di sostati-
.te tossiche trasportate da Gela 
n Ravenna, per conto dell'Eni-
chem. Il relitto, e stalo locata-
.iato (a 108 metri di profondi­
tà) da una motovedetta della 
capitaneria di porto di Mollet­
ta, impegnata in una operazio­
ne di ecoscandaglio Successi­
vamente, una telecamera della 
«Castali», (una società del 
gruppo bi), ha effettuato ripre-
le in profondità del relitta L'I-
•ipezlone, fecondo I tecnici, ha 
consentito di accertare che 
non elsono fatte «che la collo­
cazione della nave non osta­
colerà gli interventi di recupe­
ro delle cinque cisterne che 
contengono le sostanze tossi­
che, li ministro della Marina 
mercantile Carlo Vtzzinl, ha di­
chiaralo ieri che. In ogni caso, 
sarà effettuata «un'allerta con­
tinua» (ino a quando I) carico 
OPTI sarà recuperato. Solo aita­
nti ha detto, «l'emergenza tu* 
oortclutat. Intanto, Ieri, sono 
dati prelevati campioni d'ac­
qua marina nella zona in cui si 
trova il relitto dell'iAlenandro 
I» Nelle prossime ore, verran­
no sottoposti all'analisi dei la­
boratori. I risultati dei controlli 
dovrebbero essere pronti in 
giornata. 

———••—— L'ex ministro socialista della Giustizia nominato ieri da Cossiga giudice costituzionale 
Già si parla di un'ulteriore «scalata» alla presidenza della Corte. Rischi di politicizzazione 

Vassalli salta dal governo alla Consulta 
Il presidente della Repubblica Cossiga ha nominato 
ieri giudice costituzionale Giuliano Vassalli. L'espo­
nente socialista si era dimesso venerdì da ministro 
della Giustizia. La designazione, sin dalle prime voci 
circolate in proposito, aveva suscitato polemiche. 
Intanto il neopresidente della Corte, Ettore Gallo, ha 
nominato vicepresidente Aldo Corasaniti. Gì succe­
derà in luglio lo stesso Vassalli? 

FABIO INWINKL 

SjBj ROMA. Una nomina lar­
gamente annunciata. È quella 
di Giuliano Vassalli a giudice 
della Corte costituzionale. Ieri 
il capo dello Stato, cui spetta­
va la nomina, ha firmato II de­
creto, subito controfirmato da 
Andreottl. Vassalli succede a 
Giovanni Como, che aveva 
concluso domenica II suo 
mandato novennale. Venerdì, 
aveva rassegnato le dimissioni 
da ministro della Giustizia; 
poche ore dopo, Il suo Incari­
co veniva assegnato, «ad Inte­
rim»,'- al vicepresidente del 
Consiglio Claudio Martelli, 

Una successione rapidissi­
ma di operazioni, a suggello 
di una manovra gestita nelle 
ultime settimane tra Palazzo 
Chigi e via del Corso, nello 
scenario di un pentapartito al­
la vigilia della verifica e di va­
rie ipotesi di rimpasto. I socia­

listi hanno ottenuto II «trasferi­
mento» di Vassalli dal dicaste­
ro di via Arenula all'Alta corte, 
con il progetto di una sua non 
lontana nomina a presidente. 
Il 14 luglio, Infatti, scadrà il 
mandato di Ettore Gallo, pre­
sidente da giovedì scono al 
posto di Conso. 

Gallo è uno del cinque giu­
dici eletti dal Parlamento, ven­
ne a suo tempo 'indicato» dal 
Psi. Ma non si è attesa questa 
scadenza per l'Ingresso di 
Vassalli a Palazzo della Con­
sulta. Con la nomina sancita 
ieri si precostltulscono le con­
dizioni di una sua candidatu­
ra, tra sei mesi, al vertice della 
Corte (anche se la prassi testi­
monia di una scelta slnora av­
venuta tra i membri «anziani» 
del consesso). 

Vassalli, settantasei anni, 
ordinario di diritto penale al-

Giuliano Vassalli Ettore Gallo 

l'Università di Roma, era mini­
stro della Giustizia dal luglio 
'87. Durante la sua gestione si 
è concluso il lungo iter del 
nuovo codice di procedura 
penale, il pnmo emanato nel­
l'Italia repubblicana. Accanto 
ad una copiosa produzione 
legislativa, si e registrata an­
che una sequenza di aspre 
polemiche con la magistratu­
ra associata e il Csm. 

In effetti. Vassalli non è II 
primo uomo di governo a di­

ventare giudice costituzionale 
(basterà citare, tra I casi più 
recenti, quelli di Oronzo Rea­
le, Renato Dell'Andro e Mauro 
Ferri, quest'ultimo tuttora In 
carica) Ma, In questo caso, ci 
si trova di fronte ad un Guar­
dasigilli che - su nomina del 
Qulnnale - nel giro di tre gior­
ni lascia il governo ed entra a 
far parte dell'organismo cui 
spetta il vaglio di costituziona­
lità delle leggi 

E proprio nei prossimi mesi 

la Corte ha In calendario una 
messe di ricorsi su provvedi­
menti emanati con la firma di 
Vassalli. Una ragione di più 
per far intrawedere nella desi­
gnazione formalizzata ieri - al 
di là dell'indiscussa qualifica­
zione del prescelto - un ri­
schio di «politicizzazione» del­
la Consulta. Una preoccupa­
zione, questa, alimentata an­
che dalla recente sentenza di 
rigetto di due dei tre referen­
dum elettorali (le motivazioni 

sono state rese note sabato). 
In quel verdetto diversi espo­
nenti politici e giuristi hanno 
individuato dei condiziona­
menti di natura politica. 

La nomina di Vassalli (il 
cui mandato scatterà dal gior­
no del giuramento) non ripor­
ta la Corte al plenum del suol 
componenti Non è stato an­
cora sostituito Renato Del­
l'Andro, deceduto nell'ottobre 
scorso Una prima votazione 
delle Camere - cui spetta la 
nomina - è andata a vuoto il 
19 dicembre La prossima e 
stata fissata per giovedì. I giu­
dici attualmente in carica so­
no Baldassare, Ferri, Mengonl, 
Cheli (nominati dal capo del­
lo Stato). Gallo, Spagnoli, Ca-
savola, Catenello (eletti dal 
Parlamento), Corasaniti, Bor-
zelllno. Greco, Pescatore e 
Granata (espressi dalle magi­
strature ordinarie e ammini­
strative). 

Ieri, intanto, il presidente 
Galloria preso possesso delle 
sue funzioni di sedicesimo 
presidente della Corte. Il suo 
primo atto è stata la nomina a 
vicepresidente di Aldo Cora­
saniti, giudice costituzionale 
dal 1983 su designazione del­
la Cassazione, di cui e stato 
avvocato generale. Il mandato 
di Corasaniti, sessantanoven-
ne, scadrà nel novembre *92 

la esclusiva per i lettori di Nuova Ecologia 
l'edizione italiana del "World-Watch magaztae". 
Le analisi e le previsioni del più autorevole cen­
tro di studi ambientali del mondo. 
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Nuove scontatissime (20%) Alfa, 
Fiat, Lancia, Volkswagen, Mitsubi­
shi space wagon, piccoli fuoristra­
da 1300, Jeep Cherokee 2000 ben­
zina, berline americane ecc.. 

Verificate prezzi eccezionali 
telefonando (0523) 68700 (24 ore) 

131 nuove di fabbrica 
e 

125 fanalone familiare/berlina 
concessionaria vende 

8.200.00Q 
telefonare (0523) 590377 
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Borsa 
+1,36% 
Indice 
Mib971 
(-2,9% dal 
2-1-1991) 

Lira 
Mantiene 
la quota 
sul 
fronte 
dello Sme 

Dollaro 
Forte 
flessione 
(1.101,8 lire) 
In rialzo 
il marco 

ECONOMIA&LAVORO 

Dopo le decisioni divergenti sullo sconto Sale il costo del denaro anche in Italia 
Riserva Federale e Bundesbank intervengono proprio mentre ribassa ancora la produzione 
per impedire una svalutazione troppo rapida Impossibile combattere insieme inflazione 
fi mercato delle valute resta instabile e crisi con la sola manovra della moneta 

Tutti insieme in difesa del dollaro 
La lira in difficoltà stretta fra alti tassi e recessione 
La Riserva Federale degli Stati Uniti e le banche 
centrali europee, compresa la Bundesbank, sono 
intervenuti in forze per impedire al dollaro di 
scendere sotto le 1100 lire. La lira ha egualmente 
subito la dura pressione del dollaro dopo l'esplici­
to e reiterato invito del presidente delta Bunde­
sbank Otto Poehl a svalutare. Sullo sfondo, la re­
cessione. 

RINZOSTIMNILU 

MROMA La settimana scor­
sa le banche centrali sono sta-
te unanimi nel dividersi: au­
mento del tasso di sconto In 
Germania, ribasso negli Stati 
Uniti. Questa settimana sono 
concordi neU'Intervenire per 
impedire che il mercato, 
traendo le conseguenze, ri­
cerchi nuovi equilibri. Dollaro 
quindi a 1103 lire come vener­
dì scorso, lira a 752 per marco 
come qualche mese addietro. 
La confusione fra chi dovreb­
be governare II mercato toglie 
ai cambi, la possibilità di dare 
informazioni attendibili. Quin­
di, attesa di una chiarificazio­
ne d i e può essere solo politi­
ca. La Banca di Francia, al cui 
aoccorso-sono volati gli nessi 
tedeschi, non aumenta ì pro­
pri tassi, d'interesse e subisce 
l'esodo di capitale verso la 
Germania. La Banca d'Italia 
ha aumentato i tassi • ed ieri 
i'IMI ha lanciato un prestilo in 
eurolire da 150 miliardi con 
rendimento netto del 13*. co­
sto prossimo al 15% - ma la­
scia dubbi sulta propria capa­
cita di mantenere la stabilita 
di cambio della lira all'interno 
del Sistema monetario euro­
peo. 

Tassi monetari del 15%, co­
me in Inghilterra, hanno gli 
atessi effetti che si sono avuti 
oltre Manica: aumento rapido 
della disoccupazione, calo 
della produzione industriale e 
del livello generale di attività. 

Con questa differenza, e cioè 
che questo avviene in Italia in 
fase avanzata di recessione 
industriale mentre in Inghilter­
ra si decise II tasso base del 
15% quando ancora l'econo­
mia tirava. 

A che punto siamo con la 
recessione ? Tutte le fonti uffi­
ciali si ostinano nel silenzio. Il 
fatto che l'indice della produ­
zione Industriale a gennaio 
segni 115 (rispetto a 100 nel 
1985 e 121.3 nell'ottobre 
1989) non viene valutato ab­
bastanza. Si fa riferimento al­
l'andamento del consumi 
elettrici, aumentati del 2% in 
gennaio, ignorando l'anda­
mento generale dell'indice 
dei consumi elettrici che dal 
124 ili ottobre scorso e sceso a 
121,8 a gennaio (sempre fa­
cendo 100 il 1985). Oltretutto, 
i comsumi elettrici hanno va­
rianti dovuti a situazioni civili, 
come la temperatura media 
del periodo. 

Il ministro delle Finanze Ri­
no Formica sembra accettare 
la finzione dei «settori colpiti 
dalla guerra nel Golfo» candi­
dati ad ottenere sgravi contri­
butivi e fiscali. La recessione 
Industriale deriva da riduzioni 
di domanda già in movimento 
prima di agosto. La stessa in­
dustria dell'auto registra ridu­
zioni di domanda che hanno 
origine nella restrizione del 
reddito disponibile delle fami­
glie. L'appello della FIAT alla 

Comunità europea, per un 
«piano auto», fa riferimento 
anch'esso a fattori di medio e 
lungo termine, in particolare 
la concorrenza estema. 

E' il carattere sussidiario 
dell' azione fiscale che cala 
una grossa ipoteca sulla posi­
zione della Banca d'Italia. Nel 
momento in cui I maggiori 
paesi industriali scaricano sul­
la moneta il peso dell'azione 
antirecessione - dagli Stati 
Uniti alla Germania, dal Giap­
pone aH'Inghllterrra • sembra 
pressoché inevitabile che l'Ita­
lia si accordi, L'altemmativa e 
una revisione radicale della 
manovra finanziaria pubblica, 
l'unica capace di fare una se­

lezione tale delle restrizioni e 
degli incentivi da consentire 
di perseguire contempora­
neamente l'obiettivo del so­
stegno alla produzione e del 
contenimento dell'inflazione. 

Una scelta In tal senso sem­
bra ancora preferibile alla sva­
lutazione della lira ed all'au­
mento ulteriore dei tassi. Non 
si vedono però i segni di una 
assunzione di responsabilità 
del governo. D'altra parte, una 
manovra esclusivamente mo­
netaria potrebbe allontanare 
il punto di ripresa dalla reces­
sione. Cominciano ad intrave­
dere questa possibilità molti 
osservatori intemazionali. La 
ripresa economica a primave­

ra comincia ad apparire un 
miraggio per gli Stati Uniti. Ed 
il governo di Londra, pur 
avendo promesso di abbassa­
re I tassi d'interesse, si trova 
inchiodato ad una manovra 
dellattiva che si prolunga sen­
za effetti ormai da molti mesi. 

In Germania c'è chi ha dub­
bi sulla possibilità che la riva­
lutazione del marco costitui­
sca il rimedio appropriato ad 
un disavanzo pubblico che 
raggiunge il 4% del reddito na­
zionale, qualche frazione in 
più del pur pauroso disavanzo 
degli Stati Uniti. Questi paesi 
rischiano di perdere la guerra 
nelle retrovie della loro eco­
nomia. 

Bilancio federale a picco 
Bush: sì, è recessione 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • NEW YORK. George Bush 
ha presentalo ieri, con sor­
prendente ottimismo, il bilan­
cio federale per il 1992. La vo­
ragine del deficit dovrebbe, se­
condo I piani, ridursi da 318 
miliardi di dollari a 281. una ci­
fra comunque superiore al re­
cord negativo stabilito da Rea-
gan nel 1986. E una lunga re­
cessione potrebbe vanificare 
ogni calcolo. 

Rilegato in una elegante co­
pertina rossa e blu, il presiden­
te Bush ha inviato ieri a ciascu­
no del membri del Congresso, 
il ponderoso volume conte­
nente il bilancio di previsione 
per il 1992. E ponderose sono, 
in eftelti, sia la spesa che esso 
preannuncia - 1.450 miliardi 
di dollari - , sia, soprattutto, i 
due deficit tra I quali faticosa­
mente si muove: quello del '91 

con I suoi 318 miliardi, e quel­
lo di 281 miliardi previsto per il 
"92. * '-• 
' Non sorprende dunque che 
molti abbiano voluto sarcasti­
camente ribattezzare «Tallone 
d'Achille» il volumone distri­
buito ieri. Soprattutto se si con­
sidera che, al suo intemo, le 
cose non scritte sembrano in 
verità pesare assai più di quel­
le date alle slampe. Dal bilan­
cio '92, infatti, è stato eliminato 
tutto il capitolo relativo alla 
guerra del Golfo, i cui costi, se­
condo calcoli probabilmente 
ottimistici, sono stati recente­
mente valutati nell'ordine dei 
500 milioni di dollari al giorno. 
Posto di fronte a questo non in­
significante dettaglio nel corso 
della trasmissione televisiva 
•Meet the press», il direttore per 
il Bilancio, Richard Darman, si 
è rifugiato nella conclamata 

convinzione - da molli consi­
derata nulla più che un wishfiil 
thinking, un pio desiderio -

• che le spese di guerra possano 
essere «in gran parte coperte 

; dagli alleati»: Sempre che, ov-
' viamente, «la guerra non si 

protragga oltre marzo». 
Ma non solo. Tutta la politi­

ca militare dell'Amministrazio­
ne rischia in realtà di trasfor­
marsi, ben al di là delle cifre 
pubblicate, in una incontrolla­
ta emoraggia. Mentre infatti il 
bilancio delle forze armate vie­
ne formalmente ridotto da 299 
a 295 miliardi, restano di fatto 
aperti, sull'onda della guerra, 
una serie di capitoli collaterali: 
dal rifmanziamento delle 
•guerre stellari», già annuncia­
to da Bush nel discorso sullo 
Stato dell'Unione, al contro-
venopiano per il bombardiere 
B-2. Tutte fonti di spesa, que­
ste, la cui copertura Bush ben 
difficilmente potrebbe recla­

mare dal Jdss'anche più dispo­
nibile e generoso degli alleati. 

Un analogo criterio di can­
cellazione, in effetti, era stalo 
seguito negli anni scorsi da Bu­
sh per occultare i devastanti ef­
fetti della crisi delle Savings 
and Loans, riscattale dal go­
verno nell'89 a costi gigante­
schi (si parla di 500 miliardi di 
dollari nel prossimi dieci an­
ni). Ed è proprio a questi bu­
chi del passato che si devono 
ora in buona misura l'impen­
nata del '91 e de) '92.1 cui defi­
cit, ammette Darman, sono 
dovuti, per 105 miliardi, pro­
prio all'operazione di salvatag­
gio nei confronti della SSL e. 
per altri 87, alla copertura dei 
buchi di altre bancarotte finan­
ziarle. 

Nel suo messaggio di pre­
sentazione del bilancio. Bush, 
pur senza mai nominare la pa­
rola recessione, ammette che 
«Il più lungo periodo di espan­

sione economica della storta è 
stato temporaneamente inter­
rotto». Ma aggiunge: «Abbiamo 
la possibilità di riprendere pre­
sto il cammino della crescita 
lungo il sentiero di una nuova 
era di espansione». Un ottimi­
smo, anche questo, che sem­
bra avere sempre meno ade­
pti. Gli ultimi dati relativi all'an­
damento dell'economia a di­
cembre - soprattutto quelli 
della disoccupazione - hanno 
raggelato molte delle frettolose 
ed euforiche previsioni che, 
grazie al forte rialzo In tutte le 
Borse ed al sorprendente netto 
calo del prezzo del petrolio, 
avevano marcato l'inizio della 
guerra del Golfo. Solo qualche 
giorno fa il presidente della Fe­
derai Reserve, Alan Green­
span, ha apertamente denun­
ciato i pericoli di una guerra 
che si prolungasse oltre i tre 
mesi. 

Poehl difende il «supermarco» 
e aggiunge: attenta, debole Italia 
«Non è stato facile per l'Italia aderire alla banda 
stretta dello Sme e non le sarà facile mantenere 
questa posizione». Il presidente della Bundesbank 
Poehl rilancia l'Europa a due velocità: per lui l'Italia 
resta in bilico. Aspra difesa della scelta sui tassi di 
interesse: ciò che fa bene alla Germania fa bene al­
l'Europa. Echi non si adegua «dovrà accettarne tutte 
le conseguenze». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO P0LUO SAUMBINI 

•N-OAVoa Mentre sui merca­
ti si scatena la corsa a compra­
re dollari pilotala dalle banche 
centrali, Ù numero uno della 

Eriluca monetaria tedesca di-
nde il supermarco, un marco 

di cui- deve essere preservata 
•l'integrità", la fòrza d'attrazio­
ne totale più che fatate. All'in-

'temo della Grande Germania 
per evitare che la lentezza con 
cui i politici di Bonn stanno de­
cidendo sull'introduzione di 
nuove imposte (ancora ieri 
Kohl le ha annunciate ma nul­
la si sa di quantità e tempi) si 
ripercuota come un boome­
rang sul livello del deficit pub­
blico e per evitare che i salari 
(quelli dell'ovest e quelli della 
exRdi) scattino del 10% («una 
misura - dice Pochi - fuori dal­
le proporzioni»). Ma la difesa 
del supermarco è anche all'e­
sterno: non c'è contraddizione 
Ira l'Intervento di ieri a soste-

. gito del dollaro e la necessità 
di mantenere un marco forte 
poiché un declino smisurato 
della valuta americana avreb­
be ripercussioni negative an­
che per l'Europa. Si tratta di in­

tendersi naturalmente sul con­
cetto di «misura», come si tratta 
di intendersi sul concetto di 
•stabilità». Ciò che va bene og­
gi (la difesa del dollaro nella 
giornata in cui i mercati parto­
no con il segno decisamente 
negativo e fanno toccare al 
dollaro i minimi storici) non 
andava bene dieci giorni fa 
quando Poehl aveva detto a 
New York al capo della Fede­
rai Reserve Greenspan che lui 
di dollari ne aveva acquistati 
abbastanza. E potrebbe non 
andare bene tra dieci giorni. Il 
filo rosso tra le banche centrali 
funziona solo per evitare scon­
quassi nei rapporti di cambio 
che possono essere dannosi 
per tutti. La cosa certa è che, 
nonostante le reti di sicurezza 
stese in presenza di forti scos­
soni sui mercati delle monete, 
si sono ristretti i margini per 
comporre le divergenze ira le 
economie che si trovano in 
crescita e restano ossessionate 
dall'inflazione (Germania e 
Giappone) e l'economia ame­
ricana in recessione. Sentite 
che cosa dice delle decisioni 

sui tassi di interesse di queste 
settimane (Usa verso il basso, 
Germania verso l'alio) Wavne 
Angeli, membro del consiglio 
dei governatori della Federai 
Reserve, al Forum economico 
intemazionale di Davos, Sviz­
zera: «Usa e Germania hanno 
agito per garantire la slabilità 
del prezzi, da noi la crescila 
monetaria era drammatica­
mente bassa, i valori patrimo­
niali svalutati. Divergenze tra i 
due paesi? Non voglio rispon­
derne, posso solo dire che gli 
americani detestano l'inflazió­
ne quanto aborriscono la de­
flazione. In ogni caso sarebbe 
un grave errore considerare un 
progressivo deprezzamento 
del dollaro come la via per di­
fendere la competitività delle 
nostre Imprese. Il loro vantag­
gio da questo punto di vista 6 
già abbastanza enorme». Olire 
un certo limile, i capitali fuggi­
rebbero dagli States ancora 
più massicciamente di quanto 
sia avvenuto finora e l'industria 
americana rischierebbe di es­
sere messa all'asta, Etichi Mal-
sumoio, vice-chairman della 
banca centrale giapponese, si 
difende dall'accusa di abban­
dono (relativo) del mercato 
del debito pubblico america­
no. «Non è vero che il portafo­
glio estero del nostro investito­
ri si sia sgonfiato. Che ci sia 
uno spiazzamento degli Usa 
per via della minore redditività 
e comunque un fatto. In ogni 
caso, noi giapponesi siamo 
molto preoccupati dell'infla­
zione ed e possibile che i tassi 
di Interesse aumenteranno». 
Lo spiazzamento dunque po­

trebbe continuare. Ciascuno 
ha la sua visione «integrale» di 
stabilità. Invito a nozze per la 
Bundesbank. Francia, Gran 
Bretagna e Italia sono nei guai 
per frumento dei tassi tede­
schi che esercita una pressio­
ne fortissima sulle loro mone­
te? Poehl non si smentisce ap­
plicando - rovesciato - il vec­
chio detto francese sulla Fran­
cia che si prende il raffreddore 
se la Renault si trova in difficol­
tà: ciò che fa bene alla Germa­
nia fa bene all'Europa. «Se al­
cuni paesi hanno escluso un 
rlalllneamento quale strumen­
to per l'aggiustamento ne do­
vranno accettare tutte le con­
seguenze nella politica mone-
tana. Non possono conservare 
il dolce e mangiarlo nello stes­
so momento. Noi stiamo con­
tribuendo alla stabilità euro­
pea perchè il Deutsche Mark 
serve di ancoraggio allo Sme. 
Ci sarebbe il collasso dell'Inte­
ro sistema monetario europeo 
se il marco perdesse valore». 
La relazione tra quanto sta 
succedendo e il futuro dell'Eu­
ropa economicamente e poli­
ticamente unita e mollo stretta. 
Qui, Poehl rilancia l'Europa a 
due velocità. Dice che non 8" 
piace il termine, ma proprio di 
questo - bontà sua - si tratta. 
•Avremo grandi differenze di 
Integrazione. Parlo di gradi di­
versi di convergenza. Bisogna 
accettare II latto che alcuni 
paesi siano più preparati di al­
tri a partecipare all'integrazio­
ne. Già oggi esiste un gruppo 
di paesi in grado di coordinare 
politica monetarla, tassi di in­
teresse, di mantenere tassi di 

Otto Poehl 
presidente 
della 
Bundesbank; 
in alto. 
George Bush 

Quei 20 giorni 
che sconvolsero 
la moneta Usa 

ALESSANDRO OALIANI 

Q / - | L'8 gennaio il 
>C / I mondo è col 
w / JL dato sospeso, 
in attesa del vertice di Gine­
vra tra Baker e Aziz. Si spera 
ancora in un accordo che 
eviti il conflitto. La moneta 
Usa è considerata un «bene 
rifugio», come l'oro. E l'in­
certezza sugli sbocchi della 
crisi spinge a lame incetta. 
Per questo il dollaro sale a 
1.154 lire, contro le 1.123 del 
giorno precedente. 

Il 10 gennaio fallisce il 
vertice tra Baker e Aziz. Sta­
bili le Borse, mentre il dolla­
ro chiude a 1.160 lire, dopo 
una giornata altalenante: al­
l'apertura schizza in alto, 
per poi discendere man ma­
no che i colloqui tra i due si 
protraggono e poi risalire ra­
pidamente alla notizia del 
fallimento. Insomma, più le 
cose si mettono male più ci 
si rifugia nel «bene» dollaro. 

L'I I il dollaro si assesta a 
1.150 lire e il 12 va a 1.148. 
Segno che la moneta co­
mincia a stabilizzarsi dopo 
la speculazione che ha pre­
ceduto il vertice di Ginevra e 
per via del rallentamento 
della politica creditizia che 
le autorità monetarie di Wa­
shington stanno attuando. 11 
petrolio invece va a quasi 40 
dollari al barile. 

Il 13 fallisce la missione di 
Perez de Cuellar a Baghdad 
e le truppe sovietiche spara­
no sulla folla a Vilnlus. Au­
menta la tensione nel mon­
do e il dollaro, vero e pro­
prio termometro di crisi, sale 
a 1.163 lire. 

Il 16 alle 6 di mattina sca­
de l'ultimatum dell'Orni a 
Saddam Hussein: dollaro in 
lieve calo a 1.160 lire. 

•"I *••» /•% A mezza-
I / / I notte par-

JL • / JL tono I 
Guise contro Baghdad. Ini­
zia la guerra. Il petrolio va a 
38 dollari al barile (S più del 
giorno precedente). Il dolla­
ro resta stabile (1.161 lire). 

Il 18 gennaio l'operazione 
«Tempesta nel deserto» sca­
tena l'inferno sull'Irate oltre 
1.500 missioni aeree. E Ba­
ghdad risponde con gli 
Scud. Il dollaro cala netta­
mente: 1.143 lire. L'ottimi-. 
smo del primo giorno di 
guerra, la certezza di una 
guerra-lampo rendono eu­
foriche le Borse, mentre per­
dono quota i «beni rifugio». 

Il 19 continua il lancio di 
Scud ma Israele non entra in 
guerra. Continua anche il 
calo del dollaro: 1.140 lire. 
Gli Usa annunciano l'aper­
tura delle riserve e il prezzo 
del petrolio tracolla a meno 
di 20 dollari al barile. 

Il 22 ormai si è capito che 
non ci sarà guerra-lampo: 
petrolio a 21 dollari e dolla­
ro che continua a scendere 
(1.128 lire). Al vertice del 
G7, che riunisce le maggiori 

potenze economiche mon­
diali, Giappone e Germania 
sono pronti a mollare i cor­
doni della borsa per finan­
ziare la guerra ma sono con­
trari ad uno stretto coordina­
mento delle politiche dei 
tassi di interesse. 

O O / " l Pwtopri-
X. "\ / I ma volta 

« W « j y X il presi­
dente della Federai Reserve 
Alan Greenspan parla aper­
tamente di recessione negli 
Usa (-2,1% del pil) e della 
decisione di calare lenta­
mente i tassi d'interesse. Il 
dollaro vaa 1.118 lire. 

Il 25 gennaio la Casa 
Bianca ammette: «La guerra 
potrà durare mesi». Dollaro 
al.U6lire. 

Il 26 nel Golfo si rischia la 
catastrofe ecologica. U dol-
laroèal.llSIire. 

1127 il Golfo è in fiamme e 
iniziano i misteriosi atterras­
si di aerei iracheni in Iran. 
Dollaro stabile. 

Il 27 si annuncia il rinvio 
del vertice Usa-Urss. Legge­
ro miglioramento del dolla­
ro fi.118lire). 

Il 30 la Germania aumen­
ta il suo contributo finanzia-

1 rio alla guerra (altri 6.S0O 
miliardi di lue), li dollaro va 
a 1.114 lire e resta stabile sul 
marco. Si conferma cosi la 
debolezza della moneta Usa 
che non riesce a guadagna­
re sul marco, nonostante la 
divisa tedesca sia in calo 
perche tutu si aspettano da 
un momento all'altro la de­
cisione di Bonn di alzare le 
tasse per finanziare in que­
sto modo i costi dell'unifica­
zione, senza ritoccare i tassi 
di sconto. 

Il 31 a Kahfi gli iracheni 
sferrano un inaspettato at­
tacco. Il dollaro sale a 1.119 
per l'incremento negli ordi­
nativi di materiale bellico. 

•% / C \ •' primo feb-
I / f braio, a sor-

J L / «•»• presa, la Bun-
dersbank annuncia l'au­
mento di mezzo punto dei 
tassi tedeschi. Bonn sceglie 
di finanziare l'unificazione 
non con l'aumento delle im­
poste ma con l'afflusso dei 
capitali esteri. Il dollaro co­
mincia ad essere messo sot­
to pressione dal marco. La 
moneta Usa va a 1.117 lire. 

Il 2 l'Irak continua ad am­
massare truppe ai confini 
sauditi, mentre i B-52 per la 
prima volta partono dalle 
basi inglesi e spagnole per 
bombardare a tappeto Ti­
rale. Il dollaro continua la 
sua discesa (1.110 lire), 
stretto nella morsa tra il rial­
zo dei tassi tedeschi e il calo 
di quelli Usa. che passano 
dal 6.5 al 6%. 

fÀ / C \ Il dollaro cola 
[ ì / / a picco: 1.103 

* / «•••* lire. Il minimo 
degli ultimi 10 anni. 

cambio irrevocabilmente fissi. 
Potrebbero partire subito». E 
l'Italia? «Neil ultimo anno sono 
slati rimossi degli ostacoli in 
Francia, In Italia. Non è stato 
facile per Illa Ila dopo dieci an­
ni aderire alla banda stretta 
dello Sme, ma non sarà facile 
per un paese che ha il 7% di in­
flazione e un deficit pubblico 
estremamente alto mantenere 
questa posizione anche se si 
sta muovendo nella direzione 

Piusta». Non è un no secco ai-
Ingresso nel gruppo già oggi 

legato all'area marco, ma 11 
giudizio di scarsa fiducia è la 
conferma del modo in cui la 
Bundesbank disegna l'Europa 
monetaria: un'area marco 
strettamente integrata a cui via 
via si assoceranno quei paesi 
che non sono in grado oggi di 
garantire la propria stabilità 
monetaria. Minimo. l'Italia £ ri­
mandata a settembre. D'altra 
parte, sottolinea il presidente 
della Bundesbank, «ha torto 

chi crede che l'integrazione si­
gnifichi standard deboli». L'Eu­
ropa politica si puO allargare, 
chi pud dire di no all'Austria, 
all'Ungheria, alla Cecoslovac­
chia, ai paesi del nord? Nessu­
no, in verità. Chi può dire di no 
alla Turchia, magari «per dare 
un tocco islamico alla Comu­
nità»? si chiede con molta suffi­
cienza Poehl. Ma l'economia e 
la salvaguardia della moneta 
sono ben altra cosa della buro­
crazia di quei 27 mila impiega­
ti della Cec. La Comunità va ri­
formata, à'ecenlrata perche «il 
90% delle misure decise a Bru­
xelles non sono necessarie». 
La banca europea s'ha da fare. 
Anzi: capi di governo e primi 
ministri si sono mossi a Roma 
troppo lentamente rinviando 
una decisione definitiva di sei 
anni mentre gii oggi ci sono 
paesi (quelli dell'area marco, 
appunto) in grado di scattare. 
Alle condizioni della Bunde­
sbank, naturalmente. 

Servizio Renault. non stop* 

Traino gratuito dell'auto in caso di fermo. 
Un vantaggio in più compreso nella Garanzia Renault. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Il Prì appoggia Sarcinelli 
Crediti commerciali all'Urss, 
giovedì 7 il Cipes risolve 
la contesa Sace-ministri 
• B ROMA. Nuove polemiche 
sul a questione dei crediti al­
l'Urss. In una nota il Pri allcrma 
che •occorre Iniziare a dare un 
treno al crediti concessi dall I-
lalia all'Urss». esprimendo soli­
darietà ali ex direttore genera­
le dd Tesoro Mario Sarcinelli. 
•le cui tesi sono state recepite 
dalla Corte dei conti, che ha 
confermato - si legge - la pie­
na potestà della Sace di gra­
duare l'assicurazione dei cre­
diti secondo cnten che non 
possono ignorare la possibile 
insolvenza dei debitori» La 
Corte ha infatti riaperto il «caso 
Uro», oggetto di un contrasto 
che si trascina ormai da mesi 
Ira Clpcs (Comitato intermini­
steriale per la politica econo­
mica estera) e la Sace (I istitu­
to che assicura il commercio 
con I estero) Dopo che i ma­
gistrati contabili avevano an­
nullato la presa d'alto con cui 
la Sace si era adeguata alla di­
rettiva del Clpcs per una co­
pertura assicurativa del 100% 
dei crediti ali Urss il comitato 
di gestione della Sace dovrà 
nuovamente pronunciarsi Si 

BORSA DI MILANO 

attende l'esito della prossima 
riunione del Cipes prevista per 
giovedì 7 A confronto sono le 
tesi di Sarcinelli attuale presi­
dente del comitato di gestione, 
che sulla base di considerazio­
ne di tecnica assicurativa e 
della poco rassicurante situa­
zione finanziaria sovietica insi­
ste per la riduzione al 90% del­
la copertura sui S 000 miliardi 
concessi a Mosca Sul! altro 
fronte alcuni ministeri (Estcn, 
Commercio estero e Indu­
stria), che sottolineano il valo­
re pnmanodei finanziamenti e 
delle condizioni accordate al-
lUrss Dopo la valutazione del­
la Corte dei conti, che ha so­
stenuto (approccio •tecnico», 
la parola spetta al comitato 
della Sace Bisogna vedere se 
Sarcinelli riuscirà a mantenere 
compatta la sua ristretta mag­
gioranza, nel frattempo a cau­
sa alle polemiche sviluppatesi 
dopo i contrasti con II Cipcs, 
Sarcinelli ha annunciato le sue 
dimissioni dalla direzione ge­
nerale del Tesoro, che lascerà 
a fine febbraio 

Borsa, siluri contro Formica 
Procuratori in rivolta 
Sciopero a piazza Affari 
per i capital gain? Operatori 
divisi. Formica: «Alla 
Camera chiariremo le cose» 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Ancora segnali di 
guerra contro II decreto Formi­
ca sui capila) gain Per giovedì 
l'Associazione dei procuratori 
degli agenti di cambio (An­
pac) ha indetto un referen­
dum tra i propri membri La 
domanda è molto chiara siete 
disposti o no a scioperare a 
tempo indeterminato per cam­
biare il Formica ter'Anche sul­
le intenzioni dell Anpac non ci 
sono dubbi, come dimostra 
una nota diffusa ieri in Borsa 
•Ottenere, con le dovute pres­
sioni sulle forze politiche, tutte 

Migliora il listino ma scambi pochi 

le modifiche migliorative del-
1 attuale decreto legge sui capi­
tal gain modifiche che contri­
buiranno alla funzionalità del 
mercato e di converso, alla 
salvaguardia del posto di lavo­
ro degli operatori e alla tutela 
dei risparmiatevi» 

L obiettivo dei procuratori e 
innanzitutto il decreto in quan­
to tale Non ci sarebberojnfatti 
i presupposti d urgenza previ­
sti dalla Costituzione La que­
stione in realtà è controversa, 
perche da altre parti (ad 
esempio la Confindustria) già 

ìilllllllllllìlllilllllilll 
INDICI MIB 

M MILANO II copione non cambia in Piazza 
degli Affari gli scambi continuano ad essere 
molto ridotti, per i due noti motivi Golfo e tassa 
sui -capital gains» len dopo un'ora circa, metà 
listino era già stato chiamato II Mib tuttavia pre­
senta un lieve miglioramento, alle 11 era dello 
0.SX e in chiusura di oltre 1*1%. L'Inattività sem­
bra comunque di casa anche sulle altre piazze 
europee, che ien si sono in parte rianimate sulla 
base della notizia della riduzione del lasso di 
sconto adottata venerdì scorso dalla Fed Le no­
tizie di un certo rilievo da Piazza degli Affari, ri­
guardano innanzitutto alcuni titoli legati alla vi-

AZIONI 

ccnda Mondadon e non ancora sospesi le 
Amcf risparmio hanno infatti subito un forte ri­
basso dell'8,2% Per contro si è veniicato un vero 
e propno balzo delle Olivetti che registrano un 
4,08% in più contro un lieve ribasso delle Cir 
dell 1,37% I titoli salvo talune eccezioni registra­
no tutti dei progressi le Generali aumentano 
dell 1.18% le Fiat dello 0 77%, le Emmont dello 
0.43% le Cementir del 4,1% Brillanti Medioban­
ca ( + 2,26) e Comit ( + 3,53%). Buoni progres­
si del dopolistino per Fiat e Montedison che 
hanno recuperato la flessione di chiusura dello 
0 15% Rinviate per eccesso di nalzo le due Fi-
sac CRC 
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al tempo del primo decreto si 
era chiesto un provwdimento 
di questo tipo per non condi­
zionare la Borsa con estenuan­
ti tira e molla parlamentan Più 
di mento che di metodo le al­
tre questioni sollevate dall An­
pac nella nota La nuova tassa 
messa In campo da Formica è 
•ribassista» Spesso insomma è 
più conveniente vendere che 
acquistare dicono i procurato­
ri Inoltre le aliquote dell impo­
sta sono troppo alte, e rischia­
no di condizionare le scelte 
dei risparmiatori a favore dei ti­
toli di Stato Terzo punto do­
lente la possibilità di scelta 
1 opzione tra regime analitico e 
forfettario deve poter essere 
fatta alla fine del penodo fisca­
le non all'inizio 

Sin qui i procuratori, che 
nella loro nota chiedono an­
che la solidarietà dei loro 
•principali', gli agenti di cam­
bio Ma la risposta di questi ul­
timi e stata un pò freddina II 
comunicalo dilfuso al termine 
di una nunione del consiglio 
nazionale dell ordine durata 
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cinque ore infatti si limita a n-
conoscere «nella tassazione 
dei capital gain un ulteriore 
elemento di incertezza e diso­
rientamento per i risparmialo-
n» Di sciopero o di referen­
dum come di altre iniziative di 
•pressione» però non se ne 
parla Anzi, al Formica ter si ri­
conoscono alcuni passi avanti 
per quanto riguarda la sempli­
cità applicativa (che era uno 
dei punti più controversi dei 
decreti procecVinti) Per ì prò-
curaton un contentino la di­
sponibilità a svolgere -un ruolo 
prepositivo» con gli alln inter­
mediari 

Se 1 procuratori fanno la fac­
cia cattiva, dunque, gli agenti 
di cambio sembrano scegliere 
una linea morbida Non che la 
tassa tra loro riscuota molti 
consensi Per rendere definiti­
vamente operativo il provvedi­
mento - dicono - servono 
•correttivi» tecnici e soprattut­
to qualche chianmento per 
quanto riguarda la regolazione 
delle situazioni precedenti al 
decreto 

Ma 1 chianmenti nchiesti ar­
meranno' len il ministro delle 
Finanze si è detto disposto a 
fornire il massimo dell infor­
mativa possibile -È giusto che 
vi siano chiarimenti - ha di­
chiarato Formica - in presenza 
di un decreto che ha già la sua 
efficacia» Ogni delucidazione 
però, assicurano 1 più stretti 
coliaboraton del ministro av­
verrà in Parlamento Sembra 
dunque risolto il «giallo» della 
•circolare esplicativa» delle Fi­
nanze che da qualche parte 
veniva data come imminente 
La partita si gioca - e Formica 
lo sa - quasi interamente nella 
commissione Finanze della 
Camera È II che si annidano le 
più forti resistenze al decreto 
Quelle «lobbies» cui sembrava 
riferirsi Giorgio Benvenuto par­
lando dei nemici della tassa­
zione dei guadagni di capitale 
Formica ien non ha voluto 
commentare le dichiarazioni 
del segretario della Uil «Ci so­
no sempre molte coinciden 
ze» si è limitato acommentare 
laconicamente 

Mondadori e Sgb 
Cir-Fininvest e Societé-Cerus 
Per De Benedetti si apre 
una settimana di trattative 
• I MILANO Gli stati maggion 
della Fimnvest e della Cir han­
no continuato a nunirsi anche 
nel fine settimana per mettere 
a punto la strategia in vista del-
1 avvio di una trattativa che tutti 
si augurano risolutiva Giovedì 
gli ambasciaton dei due fronti 
si incontreranno in campo 
neutro a Milano per decidere 
il destino delle rispettive parte­
cipazioni nella Mondadori Si 
tratterà di vedere intanto se si 
nuscirà a trovare un piano di 
discussione comune partendo 
dai dati di bilancio di tutte le 
società del gruppo in vista di 
una spartizione del gruppo 

Solo in un secondo tempo 
se questo pnmo sondaggio 
avrà avuto esito positivo, entre­
ranno in campo ì pnnclpali 
protagonisti, per tentare di 
chiudere la partita 

Per Carlo De Benedetti - al 
di là dell amarezza procurata­
gli dalla sentenza della Corte 
d Appello di Roma che ha ri­
messo in gioco Berlusconi - è 
I occasione di chiudere in tem­

pi brevi due dei maggion pro­
blemi del suo gruppo In questi 
stesso giorni, infatti, 1 suoi rap­
presentanti in Francia stanno 
trattando con la Suez e con al­
ln interlocuton (ma soprattut­
to con la Suez) la cessione de­
finitiva dell'intera partecipa­
zione che la Cerus ancora pos­
siede nella Société Generale 
deBelgique 

Oggi intanto a Bruxelles il 
vertice della Sgb sancirà la so­
stituzione dell amministratore 
delegato Hervé De Cormoy -
avversato fieramente dall ita­
liano all'atto della nomina, 
due anni fa - con Gerard Me-
stralIeL stretto collaboratore 
del presidente della Suez Ge­
rard Worms. Worms a sua vol­
ta è giunto al vertice della 
grande finanziaria francese col 
voto determinante dello stesso 
De Benedetti Insomma, ci so­
no le migliori premesse per un 
accordo diretto tra i conten-
denu della feroce battaglia fi-
nanziana di 3 anni fa Un'inte­
sa potrebbe arrivare entro i 
prossimi 10 giorni. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fondo per l'occupazione 
Semaforo verde del Cipi: 
759 miliardi per realizzare 
solo tremila nuovi «posti» 
••ROMA. È stato inventato 
nel 1988, ma solo ieri il Fondo 
per il rientro dalla disoccupa-
none ha preso il via. con il se­
maforo verde a trentuno pro­
getti - costo complessivo 759 
miliardi - che dovrebbero per­
mettere la creazione di circa 
tremila posti di lavoro Queste 
costosissime iniziative spazia­
no dalla dilesa dell'ambiente 
al risparmio energetico, dalla 
valorizzazione del turismo alla 
tutela del beni culturali, ma tra 
> progetti, a dire la verità, non 
mancano proposte la cui utili­
tà resta tutta da dimostrare. È il 
caso dei 13 miliardi e mezzo 
destinati a un «Archivio com­
puterizzato musicale* da rea­
lizzare in Veneto, Campania, 
Sicilia e Calabria, che teorica­
mente produrrebbe «ben» tren­
tuno posti di lavoro con la mo­
dica spesa di 435 milioni a 
nuovo occupato Oppure, i 25 
miliardi per le chiese siciliane, 
«enti posti di lavoro che costa­
no ognuno quasi un miliardo 
A parte le considerazioni di 
merito, salta invece all'occhio 
lo scarsissimo impegno eco­
nomico - e viceversa, la netta­
mente maggiore resa occupa­
zionale - riservato al progetto 
per la bonifica delle discariche 
nel Mezzogiorno neanche 
«enti miliardi per 172 nuovi oc­
cupati 

La delibera del a p i (Il Co­
mitato interministeriale per 11 
coordinamento della politica 

Industriale) ha comunque fi­
nalmente sbloccato il Fondo 
per il rientro dalla disoccupa­
zione, varato dall'allora mini­
stro del Lavoro Formica nel 
lontano 1988 Tra i progetti di 
Investimento varati dal Clpi ci 
sono anche quattro iniziative 
(per complessivi 48 miliardi) 
finanziate in base al decreto-
legge per Reggio Calabria Dal 
punto di vista occupazionale, 
il progetto dai più consistenti 
risultati occupazionali è quella 
aflidato ali Insud (I ente nato 
con la legge 64/1986 che si oc­
cupa di turismo nel Sud) L In­
sud realizzerà in Sardegna e 
Basilicata il collegamento in­
formatico delle strutture ricetti­
ve a regime, l'occupazione 
prevista e di 474 uniti con un 
investimento di 61 miliardi di 
lire Seguono un progetto da 
60 miliardi (350 posti di lavo­
ro) in Sardegna per la realizza­
zione di servizi occupazionali 
e produttivi a favore di disabill 
e portatori di handicap, e un 
progetto del ministero dei Beni 
Culturali da 40 miliardi e 300 
posti di lavoro per la cataloga­
zione del patrimonio dei beni 
culturali nel Mezzogiorno E a 
questo proposito, e e chi teme 
si tratti del nfinanziamento sot­
to mentite spoglie della falli­
mentare legge De Michelis sui 
cosiddetti «giacimenti cultura­
li» tanti soldi messi in giro, oc­
cupazione e risultati -culturali» 
quasi zero. URC 

Una lettera-cronistoria 
del presidente dell'impresa 
italiana sull'acquisizione 
fallita dell'azienda tedesca 

La fusione farebbe nascere 
un gruppo forte: secondo 
in Europa, terzo negli Usa 
«Accordi limitati? No grazie» 

Leopoldo scrive agli azionisti 
Pirelli-Continental affare valido 
Dopo diversi rinvìi, infine Leopoldo Pirelli ha preso 
carta e penna e ha scritto la tradizionale lettera agli 
azionisti. Le difficoltà incontrate dal progetto di ac­
quisizione della Continental, In Germania, avevano 
suggerito al presidente del gruppo italiano massima 
prudenza per non irritare ulteriormente i potenziali 
awersan dell'affare. Il progetto, dice Pirelli, è valido. 
Ma è ancora realizzabile? 

DARIO VENEOONI 

• 1 MILANO L'obiettivo «di 
realizzare una società euro­
pea di dimensioni e potenzia­
lità tali da campetere con suc­
cesso sul mercato mondiale 
con i maggiori concorrenti 
del settore pneumatici' -era e 
rimane valido» Rivolgendosi 
agli azionisti della sua socie­
tà Leopoldo Pirelli conferma 
senza tentennamenti la vali­
dità del progetto di fondere 
insieme Pirelli e Continental. 
Non e una scalata ostile, pre­
cisa, ma «una proposta ami­
chevole» 'Abbiamo sempre 

tenuto presente che Conti­
nental non è un avversano da 
battere, ma un collega da as­
sociare In una grande iniziati­
va congiunta» 

Il presidente del grande 
gruppo chimico italiano alle­
ga infine una dettagliata cro­
nistoria del caso, fin dalla 
proposta «sottoposta in via ri­
servata agli organismi statuta­
ri Continental» il 14 settembre 
scorso «La recente comuni­
cazione di Continental relati­
va alla decisione di porre ter­
mine alla trattativa la cadere 

infatti l'esigenza della riserva­
tezza» 

La ricostruzione del contat­
ti tra le due parti non nascon­
de l'amarezza e l'irritazione 
degli italiani per l'atteggia­
mento pregiudizialmente 
ostile del tedeschi Persino il 
lavoro degli esperti che avreb­
bero dovuto rendere confron­
tabili i bilanci delle due socie­
tà, stilati con criteri non omo­
genei, è stato ostacolato da 
comportamenti tali da deli­
neate «una volontà predeter­
minata di frapporre ostacoli 
ad una trattativa costruttiva» 

La fusione delle due impre­
se, si dice ancora, è invece 
consigliabile per molti motivi 
Pirelli e Continental insieme 
darebbero vita a un gruppo 
•con una quota di mercato 
mondiale di circa il 16% e 
vendite totali di pneumatici 
superiori a 9.785 miliardi di li­
re* Il nuovo gruppo sarebbe 
primo in America Latina, se­
condo in Europa e terzo o 

quarto negli Stati Uniti, traen­
do il massimo vantaggio da 
una oggettiva complementa­
rietà dei due partners 

Quanto infine alla posizio­
ne del vertice del gruppo te­
desco, che ha rifiutato in 
blocco la proposta di fusione, 
replicando che semmai con 
Pirelli si potrebbero realizzare 
solo «accordi limitati» su que­
stioni specifiche, la replica di 
Leopoldo Pirelli è quanto mai 
netta •Apprezziamo la dispo­
nibilità di Continental a limi­
tate collaborazioni, che non 
meniamo però rispondenti al­
le esigenze strategiche dell at­
tività pneumatici» O tutto o 
niente insomma 

In questo spirilo Pirelli con I 
suoi alleati italiani ed esten 
(sicuramente Vender. Medio­
banca e Pcscnu, che hanno 
confermato di possedere 
quote nlevaneti della società, 
ma probabilmente anche al­
tri) si apprestano ad andare 
all'assemblea Continental del 

13 marzo prossimo ad Han­
nover 

Di quanti voti disponga il 
fronte italiano in vista di que­
sto forse decisivo appunta­
mento, Pirelli non lo dice Né 
dice con quale strategie lui e i 
suoi intendano aggirare la po­
derosa difesa attorno al verti­
ce della Continental eretta 
proprio in questi giorni da al­
cune delle pio importanti so­
cietà della Germania, dalla 
Deutche Bank alle maggiori 
Imprese automobilistiche E' 
questo l'ostacolo vero che si 
frappone al successo degli 
italiani, più ancora della osti­
lità manifestata dal presiden­
te del gruppo germanico 

Sull operazione Continen­
tal grava (incognita di una 
mobilitazione dell'estoo/is/i-
meni economico e finanziario 
tedesco 1 precedenti di De 
Benedetti in Belgio e della Co­
mi! in America in questi giorni 
tolgono il sonno a Pirelli e ai 
suoi 

Due anni senza investimenti nel materiale rotabile. Fiom Fim Uilm convocati da Bernini sospendono lo sciopero 

Ferrovie, crollano gli occupati nell'indotto 
Le Fs annunciano programmi di sviluppo, ma il set­
tore metalmeccanico che produce per loro materia­
le rotabile giace in grave crisi perché da due anni gli 
investimenti sono bloccati. E quelli previsti dall'ac­
cordo fra Ente e governo non bastano. Fiom, Firn e 
Uilm hanno sospeso lo sciopero indetto per oggi 
dopo la convocazione di Bernini. Intanto nel '90 più 
persone e merci hanno viaggiato in treno. 

RAULWrrriNBIRO 
flKKOMA. Non s'è ancora 
spenta la trionfale euforia con 
cu i 11 ministro del Trasponi 
Bombii e l'amministratore, 
straordinari dell'Ente Fs Necci 
hanno sottoscritto l'accordo di 
programma per il rilancio delle 
ferrovie, ed un richiamo alla 
realtà viene da quella specie di 
Indotto che e il settore metal­

meccanico delle costruzioni e 
riparazioni del materiale rota­
bile ferroviario 3S aziende 
(una per tutte, la Breda) a cui 
le Fs commissionano vagoni, 
carrelli ecc facendo cosi lavo­
rare oltre 13m!la persone Ma 
da un palo d'anni non fanno 
quasi nulla, avendo l'Ente dai 
tempi di Schimbeml bloccato 

gli investimenti. Quindi, milio­
ni di ore di cassa integrazione, 
minaccia di chiusure, insom­
ma la crisi Una crisi che ha 
portato I sindacati metalmec­
canici a dichiarare uno sciope­
ro per oggi dell'intero bacino 
metal-ferroviario (compreso il 
vero indotto), popolato da 
30mila addetti 

Ma lo sciopero è stato so­
speso, dopo la convocazione 
dei sindacati per giovedì pros­
simo da parte de) ministro Ber­
nini che dovrà rispondere a 
molti interrogativi Ne hanno 
parlato ieri i responsabili 
Flom-Fim-Uilm del settore, 
Elio Troili. Giuseppe Fanna e 
Cuseppe ioppolo Gli interro­
gativi che attendono una rispo­
sta riguardano quella che i tre 
sindacalisti definiscono «emer­
genza occupazionale» Il con­

tratto di programma impegna 
nel biennio in corso 32mila mi­
liardi, e 1 Ente aveva assicurato 
che gli Investment! avrebbero 
prodotto centomila nuovi posti 
di lavoro nell Indotto Ma se 
stnngiamo l'obbiettivo sul ma 
tcnalc rotabile, calcoliamo in­
vestimenti per 4 550 miliardi 
che, secondo I sindacati, non 
bastano Su 13mila addetti, cir­
ca diecimila si occupano delle 
costruzioni ferroviarie Di que­
sti, I 500 stanno In aziende mi­
nori che difficilmente, dice 
Ioppolo, reggeranno alla con­
correnza Gli altri 6 700 sono In 
gruppi capaci invece di rispon­
dere ali urto (Breda, Fiat, Bre­
ma Bp Trazione, alcune 
aziende meridionali), Ioppolo 
valuta in 3mila i miliardi a di­
sposizione, che nel biennio as­
sicurano il lavoro soltanto al 

60% dei lavoratori Quindi i sin­
dacati prevedono per il 92 un 
calo dell occupazione del 40% 

Il contratto di programma e 
una buona cosa, dice Traili 
perche finalmente abbiano 
una programmazione e per­
chè I atto risponde «a una logi­
ca industriale sana e non ai so­
liti criteri di spartizione» Pero 
l'Intero apparato industriale 
che produce per le Fs deve es­
sere •nformulato» troppe le 
micro-imprese, Il governo deve 
favorire un processo di con­
centrazione con aiuti alle fu* 
sioni e alla riconversione sia 
delle aziende, sia dei lavoratori 
coinvolti E poi tutte le misure 
di sostegno al reddito necessa­
rie per una sana operazione di 
ristrutturazione 

Intanto le Fs tracciano i pri­
mi bilanci del '90 anno tenibi­

le, con 11 contratto da rinnova­
re, gli sciopcn improvvisi, po­
chi soldi per migliorare un ser­
vizio men che mediocre, crisi 
di vertice Eppure, i dati sul 
traflico sono confortanti I rica­
vi sono aumentati del 645%, 
da 3 277 a 3 488 miliardi di lire. 
Molto dipende dall'aumento 
delle tariffe (peraltro scattato a 
novembre). ma 1 Indice a cui 
l'Ente tiene molto conferma la 
tendenza positiva le «unità di 
traffico» sono cresciute del 
2 41% per i viaggiatori, e del 
2,17% per le merci Aumenta 
quindi II numero dette-persone 
che ricorrono-al treno (nel 
mese di dicembre furono stac­
cati 10 681 biglietti contro i 
10168 del dicembre 89)-
+ 7,43% rispetto all'89 Cresco­
no di meno le merci, appena 11 
4 95 per cento Comunque nel­
l'Ente c'è aria di ottimismo 

Italcable 
Positivo '90 
Cresce 
il fatturato 
• 1 ROMA. Un fatturato su­
periore ai 700 miliardi con 
un incremento del 6% rispet­
to all'89 mentre i traffici tele­
fonici sono aumentati del 
16* sono questi i dati più si­
gnificativi dell esercizio 1990 
dell Italcable contenuti nella 
•Lettera agli azionisti» del-
l'ammimstratore delegato Er­
nesto Pascale «L intero 1990 
- scrive il manager della so­
cietà Iri-Stet - si è conferma­
to positivo, cosi come si era 
prospettato nel primo seme­
stre» Ciò fa prevedere una 
adeguata remunerazione del 
capitale investito Anche la 
riduzione media del 20% del­
le tanffe telefoniche intema­
zionali, insieme a un 90 po­
sitivo consente di Ipotizzare 
per il 1991 una ulteriore 
espansione dei traffici svolti 
dalla Italcable 

La riduzione delle tariffe -
prosegue Pascale - «corri­
sponde pienamente alle 
aspettative della società la 
quale si pone come priorita­
rio obiettivo strategico quello 
di offrire alla clientela servizi 
di elevata qualità a prezzi 
sempre più competitivi» Le 
tanffe intemazionali ferme 
da alcuni anni, già si erano ri­
dotte in termini reali perchè 
non avevano recuperato I in­
flazione E la nuova nduzio-
ne media del 20% avvicinerà 
le nostre tanffe a quelle degli 
altri paesi industrializzati 

Ansaldo 
Un impianto 
per acqua 
pura in Urss 
• t GENOVA. Un nuovo im­
pianto di potabilizzazione 
delle acque per 1 intera pro­
vincia di Odessa, in Unione 
Sovietica, sarà realizzato da 
•Ansaldo industria», azienda 
che fa capo all' «Ansaldo» 
(gruppo Iri Finmeccanlca). 
e da «Gepco» che hanno rag­
giunto un accordo con il 
Consiglio della regione di 
Odessa La commessa, che 
vedrà «Ansaldo Industna» co­
me capofila di un consorzio 
formato dalle due aziende, 
ha un valore Iniziale di circa 
120 miliardi di lire e prevede 
la realizzazione con tecnolo­
gie d'avanguardia di un im­
pianto in grado di erogare ol­
tre 420 mila metri cubi al 
giorno nel comprensono di 
Odessa 1 lavon prevedono la 
realizzazione di una stazione 
di monitoraggio finalizzata 
all'individuazione eventuale, 
in tempo reale, di inquina­
mento delle acque del fiume 
Dreste, da cui è previsto il 
prelievo delle acque da pota­
bilizzare L'opera nasce dal­
l'esigenza di controllare an­
che possibili inquinamenti 
chimici o radioattivi sul tem-
tono e prevede la ozonizza­
zione fino al filtraggio finale 
a carboni attivi Per quest'ul­
timo ciclo di lavorazione del­
l'impianto I' offerta del con­
sorzio italiano contiene an­
che la costruzione di un rige­
neratore di carbone esausto 
in loco. 

Lorenzo Necci 

Fiat ad Arese 
Preoccupazione dei sindacati 
sul futuro dell'Alfa Lancia 

• t i MILANO Forte preoccu­
pazione per la «cnsi strategica» 
della Fiat, per 1 incapacità del 
gruppo «di utilizzare al meglio 
le opportunità di progettazio­
ne e produzione di autovetture 
nella gamma medio-alta» e per 
•il suo disimpegno nell area 
produttiva milanese» è stata 
espressa dalle organizzazioni 
sindacali, delle forze politiche 
milanesi, dalle istituzioni, in 
una serie di Incontri che si so­
no conclusi con l'elaborazione 
di un documento unitario. In 
particolare 1 sindacau sono 
preoccupati per il futuro del­
l'Alfa Lancia di Arese la cui ca­
ratteristica peculiare è proprio 
la produzione di vetture della 
fascia medio-alta, una fascia 
per la quale secondo le orga­
nizzazioni di categoria, la Rat 
non avrebbe In cantiere a tem­

pi brevi alcun progetto. 
I programmi che il gruppo 

torinese ha illustrato di recente 
- ha detto Augusto Rocchi, se-
gretano della Fiom di Milano -
prevedono la produzione di 
nuove automobili solo per la 
fascia medio-bassa. Nel 93/94 
a Melfi dovrebbe parure la pro­
duzione di una vettura che do­
vrebbe sostituire la «Uno»; 
stanno inoltre per essere defi­
niti gli accordi con la Polonia 
per la costruzione della «Mi­
cro», sul genere della «126» e 
progetti analoghi sono in can­
tiere con l'Urss e la Jugoslavia». 
Secondo I sindacati questo si­
gnifica la conferma di un di­
simpegno della Rat verso lo 
stabilimento di Arese, in parti­
colare, e verso tutta l'area pro­
duttiva milanese, più in gene­
rale 

Auto dell'Anno 1991. 

Io? Clio. 
Una giuria europea di 58 giornalisti specializ­

zati ha eletto la Renault Clio Auto dell'Anno 

1991 giudicandola la vettura più rappresenta­

tiva dal punto di vista delle innovazioni tecni­

che, delle prestazioni globali, dello stile, del­

l'economicità di gestione. Questo, il parere 

degli esperti. Ma il vostro? Venite a conosce­

re la Renault Clio presso tutte le Concessio­

narie Renault: avrete il piacere di effettuare 

un'autentica prova su strada e giudicare dal 

vero anche voi l'Auto dell'Anno 1991. 

E anche voi forse, come già oltre qua-

Renault Clio. 
UAuto dell'Anno 

rantamila italiani, potrete dire "Io? Clio". 

Venite a provare su strada la Renault Clio. Capirete perché è l'Auto dell'Anno 1991 

l'Unità 
Martedì 
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Italsat 
ha raggiunto 
la sua stazione 
di lavoro 

'SCIENZA E TECNOLOGIA 

• « * 

V 
Il satellite telefonico italiano Italsat ha raggiunto ieri la sua 
•stazione di lavoro» nell'orbita geostazionana a 36 mila chi­
lometri di quota a 13,2 gradi est (il meridiano di Roma) Ital­
sat e stalo lanciato nella notte ira il 15 e il 16 gennaio con un 
razzo europeo Ariane che lo ha posto in un orbila ellittica di 
•parcheggio* il cui punto pio vicino alla terra era di 200 chi­
lometri Da questa orbita Italsat si è spostalo con un motore 
di apogeo realizzato dalla Bpd, dilesa e spazio cosi come 
della stessa società del gruppo Fiat sono! 16 motori (di cui 8 
di riserva) per la propulsione cosiddetta .secondaria- che 
assicurano il mantenimento della giusta posizione in orbita 
Il motore di apogeo per «salire» fino ali orbita geostazionaria 
e stato acceso due volte, dopo 37 ore e 45 minuti e dopo 77 
ore dal lancio 

Nuovo 
progetto 
perterapia 
anti infarto 

Il pnmo progetto di fattibilità 
per la cura dell infarto a do­
micilio sarà presentato a Ro­
ma durante il congresso na­
zionale del «Gruppo per l'in­
tervento nelle emergenze 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cardiologiche», che si svol-
• • ^ • • • • • " • " n ™ gora daii's al 10 febbraio 
•La trombolisi è quella tecnica farmacologica che distrugge 
l'ostruzione delle arterie coronariche che portano sangue al 
cuore con questo nuovo progetto- sottolinea il prof Vito Ro­
sario, primario del dipartimento di medicina intema dell'o­
spedale di Vibo Valentia- potremo avere dei risultati ottimali 
in uno spazio di tempo molto breve» -Neil era trombotica 
la mortalità per infarto -ha detto ancora il prof Rosario- e 
notevolmente diminuita e risultati ottimali si ottengono en­
tro la terza ora dal manifestarsi dell'infarto stesso Dal 1986 
ci sono state numerose esperienze di attuazione di fromboli­
si al di luori dell'ospedale che hanno notevolmente abbre­
viato i tempi di intervento attraverso la terapia praticata du­
rante il trasporto in ambulanza Questo programma ha la 
caratteristica di poter consentire l'intervento addirittura 
presso il domicilio del paziente» 

Banca dati 
sulla 
termodinamica 
dei rifiuti 

Per prevedere con maggiore 
precisione il comportamen­
to dei composti chimici ned' 
ambiente, potrebbe essere 
di grande utilità una base di 
dati termodinamici (Tdb), 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ c n e s , u d ' I» dinamica delle 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ™ " " " ^ singole sostanze in funzione 
delle variazioni di temperatura che si verificano nelle masse 
di rifiuti, siano essi immagazzinati in depositi autorizzati o 
nelle discariche clandestine. L'Ocse di Parigi sta studiando 
la possibilità di ampliare ai rifiuti chimici il progetto Tdb che 
é già stato messo a punto dall'agenzia per l'energia nucleare 
dell' organizzazione stessa per le scorie nucleari Si tratta di 
arrivare a prevedere il comportamento delle sostanze po­
tenzialmente pericolose, mediante la costruzione di un mo­
dello matematico che ne tracci le trasformazioni in differenti 
situazioni di immagazzinamento 

Le biciclette 
per bambini 
non sono sicure 
come dovrebbero 

Freni inesistenti e scarsa si­
curezza questo è il risultato 
di un test fatto sui sette mo­
delli pid diffusi di biciclette 
per bambini effettuato dal­
l'Istituto per la sicurezza dei 

^ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giocattoli e presentato dal 
«•••"•"•••••••••••••••»••••••••••••• mensile La Nuova Ecologia 
In edicola oggi Nessuno dei modelli esaminati, adatti a bam­
bini di circa sette anni, rispetta completamente le norme sta­
bilite par questo tipo di giocattoli (punti critici sono tre la 
distanza di sicurezza Ira la ruota e la forcella, che dovrebbe 
Impedire l'iserimento accidentale delle dita, la copertura 
con un carter della catena e delle ruote dentate, l'efficienza 
del freni Quest'ultimo aspetto si è rivelato pericolosamente 
carente solo in due modelli su sette i (reni svolgono effetti­
vamente la loro funzione 

E morto 
Alfred Jost 
endocrinologo 
di fama mondiale 

Alfred Jost, endocrinologo 
di lama intemazionale e uno 
dei due segretan a vita del­
l'Accademia delle Scienze 
di Francia, è morto domeni­
ca scorsa all'età di 74 anni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ In un comunicato diramato 
• ^ • • (eri, l'Accademia delle 
Scienze ricorda che il lavoro di Jost nel campo della ricerca 
ha riguardato l'endocrinologia della riproduzione e l'insie­
me del sistema che guida la fisiologia dello sviluppo del feto 
In tale area egli ha messo a punto una tecnica che permette 
interventi chirurgici nell'utero sui feti dei conigli a diversi sta­
di di sviluppo. Ha studiato anche il ruolo dell'ipofisi sulle 
funzioni testicolari, tiroidee e surrenali dimostrando che l'i­
pofisi non e necessaria alla crescila del feto ma partecipa al 
regolamento del metabolismo Nato a Strasburgo. Alfred Jost 
era entrato nell'Accademia delle scienze il 7 maggio 1979 
nella sezione di biologia divenendone poi per elezione se­
gretario a vitali )3ottobrel986 

LIDIA CARU 

.Dietro la guerra una nuova disuguaglianza 
I rapporti Nord Sud e il trasferimento di know how 
Le multinazionali sono state protagoniste assolute e cieche 

Tecnologie sequestrate 
• • La guerra del Collo ha 
aperto ovviamente un dibatti­
to più generale sul dopo guer­
ra fredda Sono molti coloro 
che individuano la chiave di 
lettura di questo nuovo con­
flitto in uno spostamento del­
l'asse Est-Ovest della tensione 
verso Nord-Sud In realtà que­
sta tensione ha radici ben più 
profonde e lontane di quella 
tra Est e Ovest, ed è solo la for­
te contrapposizione dei due 
blocchi orientale ed occiden­
tale che ne ha finora impedito 
una manifestazione cosi ecla­
tante 

Il premio Nobel Paul Sa-
muelson ha rilevato un possi­
bile motivo di recriminazione 
per il Sud, al quale non è con­
cessa speranza alcuna in una 
guerra tecnologica che lo de­
signa inevitabilmente e ingiu­
stamente perdente contro un 
Nord tecnologicamente più 
evoluto Una parità di poten­
ziale tecnologico, più che ren­
dere «equo» un confronto ar­
malo, forse avrebbe fatto de­
cadere le cause stesse che ne 
sono alla base Lo sviluppo 
tecnologico è infatti fortemen­
te correlato allo sviluppo so­
cio-economico di un Paese, lo 
determina e ne è determinato 
al tempo stesso. Analogamen­
te si pud trovare una correla­
zione biunivoca tra sviluppo 
socio-economico e livello di 
democratizzazione di un Pae­
se Allora, se è vero che que­
sta guerra e combattuta per 
I affermazione di valori e prin­
cipi propri di una società de­
mocratica essa non avrà vinci­
tori I valori democratici, infat­
ti, non possono essere imposti 
dall estemo ma devono esse­
re l'espressione libera della 
maturità civile di un popolo. 

La vera battaglia, quindi, 
che il Nord dovrebbe impe­
gnarsi a condurre con mag­
giore determinazione è quella 
per lo sviluppo del Sud, affin­
chè esso raggiunga tale matu­
rità, mottiphcartdo I suoi sfòrzi 
che (inorasi sono mostrati del 
tutto insufficienti o inadeguati 
Quello che si chiede da più 
parti è come mai questa evo­
luzione tecnologica, che ha 
inciso cosi profondamente e 
rapidamente sugli standard di 
vita degli occidentali, non rie­
sca a promuovere altrettanto 
efficacemente lo sviluppo del 
Sud 

Per capire come ciò sia 
possibile, occorre innanzitut­
to rendersi conto delle fonda­
mentali differenze tra i sistemi 
tecnologici dei Paesi indu­
strializzati e quelli dei Paesi in 
via di sviluppo Nel primi l'atti­
vità scientifica induce più o 
meno direttamente avanza­
menti delle tecniche produtti­
ve Nei secondi invece l'attivi­
tà scientifica non è in genere 
collcgala in maniera significa­
tiva all'attivila produttiva Per 
cui i Paesi industrializzali pos­
sono essere descntti come 
aventi una base tecnico-scien­
tifica endogena, mentre in 
quelli in via di sviluppo essa è 
per lo più esogena 

In collaborazione con l'Enea e la Lega ambiente 

Il World Watch bimensile 
tradotto in italiano 
In edicola, insieme col numero di febbraio di Nuova 
ecologia, il bimensile World Watch edito da quel presti­
gioso Istituto americano che ogni anno redige il Rap­
porto sullo stato del mondo. La rivista, tradotta in italia­
no, esce in collaborazione con la Lega ambiente e l'E­
nea. Christopher Flavin nttene «impossibile prevedere 
te conseguenze della grande chiazza di petrolio»echie-
de una nuova «Convenzione di Gnevra per l'ambiente». 

MIHUXA ACCONCIAI! ISSA 

M ROMA. Nuovo strumento 
per gli ambientalisti Italiani Lo 
fornisce la Lega ambiente, in 
accordo con l'Enea e con la 
collaborazione concreta deel-
la rivista La nuova ecologia. 
Col numero di febbraio la rivi­
sta pubblicherà, come supple­
mento bimestrale, l'edizione in 
Italiano del «magazlne» del 
Worid-Watch Institute II bime­
strale, edito da uno dei più 
prestigiosi centri di ricerca am­
bientale del mondo, viene già 
diffuso In cinque tra i maggiori 
paesi, ma nella lingua origina­
le. In Italia Lega ambiente e 
Nuova ecologia hanno deciso 

di tentare la più vasta diffusio­
ne di questo matenale tradu­
cendolo nella nostra lingua II 
risultato e che. tanto per co­
minciare, la diffusione della ri­
vista del World Watch institute 
supererà le 50 mila copie 

L'edizione in italiano appa­
re in edicola a pochi giorni dal­
la presentazione dell'annuale 
Rapporto che avverrà a Wa­
shington venerdì prossimo. 8 
febbraio Un Rapporto che già 
si annuncia molto importante 
per l'esame della situazione 
petrolifera mondiale 

Ma torniamo a questo nu­
mero del •magazine* che si se­

gnala per ite particolari servizi 
Il primo, di Christopher Flavin. 
è dedicato alla necessità di 
•sconfiggere la dipendenza dal 
petrolio» e sottolinea come 
•l'investimento annuo totale 
degli Usa per il risparmio ener­
getico è equivalente ad appe­
na tre giorni di spedatone ne) 
Golfo persico» In una nota, 
che Flavin ha invialo in queste 
ore agli amici ambientalisti ita­
liani, lo studioso sottolinea co­
me sia «quasi impossibile pre­
vedere le conseguenze della 
grande chiazza che si sta muo­
vendo adesso nel Golfo» e che 
purtroppo per la configurazio­
ne di quel mare «che ha un 
unico passaggio, attraverso lo 
Stretto di Homnuz. verso l'o­
ceano è destinata a nmanervt-
Di qui la necessità di una nuo­
va Convenzione di Ginevra per 
l'ambiente, che definisca un 
codice di comportamento per 
le guerre future» Altn servizi da 
segnalare quelli sulla Califor­
nia, che riduce i suoi consumi 
elettrici, e uno di LesterBrown 
dal signllicatlvo titolo -Il lago 
d'Arai se ne va • 

Dietro questa guerra c'è anche il nodo 
fortissimo della nuova ineguaglianza 
che si è sviluppata tra Nord e Sud del 
pianeta grazie al trasferimento di tec­
nologie che si è realizzato in questi ul­
timi decenni Un trasfenmento che ha 
visto le multinazionali protagoniste as­
solute, con la loro logica di massimiz­

zazione dei profitti e loro inevitabile 
cecità politica, il nsultato è stato che 
nel Sud del mondo sono arrivate tec­
nologie o poco utili per nsolvere i gra­
vi problemi locali oppure fortemente 
condizionate e condizionanti lo svi­
luppo economico e democratico di 
quei Paesi. 

GIOVANNI ABRAMO 

In questi ultimi, a differenza 
dei primi, le tre componenti 
essenziali del sistema tecno­
logico, ossia le istituzioni 
scientifiche, quelle tecnologi­
che e le imprese produttive o 
non sono tutte presenti o, se 
lo sono, i legami che ne per­
mettono l'interazione costrut­
tiva ed integrazione sono de­
boli, inefficienti o del tutto 
Inesistenti In questa realtà e 
ovvio che lo sviluppo tecnolo­
gico non può d i e realizzarsi 
attraverso il trasferimento di 
tecnologie e know-how ap­

propriati dai Paesi più avanza­
ti Ma e proprio il trasferimen­
to tecnologico l'elemento de­
terminante ed al tempo stesso 
implicante le maggiori diffi­
coltà nel processo di sviluppo 
Due sono gli ostacoli più evi­
denti Il primo è rappresentato 
dalla tecnologia stessa La 
tecnologia sviluppata nei Pae­
si industrializzati ha poca rile­
vanza diretta per i problemi 
con cui si confrontano molti 
Paesi del Terzo mondo, non 
essendo orientata alla soddi­
sfazione di bisogni primari. 

per cui deve essere, ove possi­
bile, adattata. Stime dell'Uni-
do (Unlled natlons Industriai 
development Organizatton) 
mostrano che il 50% della spe­
sa mondiale in ricerca e svi­
luppo è finalizzata alla produ­
zione di armi sempre più sofi­
sticate ed il 30% all'aumento 
marginale del consumo di be­
ni non essenziali Solo 11% 
della spesa è dedicato ai pro­
blemi specifici del Terzo mon­
do 

Il secondo ostacolo è costi­
tuito dall agente pnmano del 

trasferimento tecnologico So­
lo il 10-20% della tecnologia 
trasferita proviene da istituzio­
ni pubbliche, tutto il resto pro-
veniendo da imprese multina­
zionali In quest'ultimo caso, 
che è preponderante, sono le 
leggi di mercato a governare il 
processo di trasferimento 
Quello delle tecnologie e però 
un mercato imperfetto con 
maggiori vantaggi monopoli­
stici per il venditore, a causa 
della protezione della segre­
tezza e proprietà industriale II 
(ine primario delle multina­

zionali è massimizzare i pro­
fitti e non certo promuovere lo 
sviluppo dei Paesi del Terzo 
mondo Ciò si esplica sostan­
zialmente in due modi Da 
una parte, le multinazionali 
cercano di preservare la loro 
posizione monopolistica co­
me vendlton di tecnologie li­
mitando il loro reale trasfen­
mento, assimilazione ed uso 
con clausole particolarmente 
restrittive Imporre, ad esem­
pio, la produzione e vendita 
connessa ad una tecnologia 
ceduta, nel solo territorio na­

zionale impedisce ali acqui­
rente di realizzare poterziali 
economie di scala sviluppare 
un onentamento ali esporta­
zione e quindi la capacità di 
competere intemazionalmen­
te e guadagnare valuta stra­
niera 

Dall'altra, esse cercano di 
estrarre il maggior ritomo, 
gonfiando ad esempio il «tran­
sfer pnee» nelle transazioni 
che nguardano propne sussi­
diane o conlezionando i co­
siddetti «pacchetti tecnologi­
ci» ove la tecnologia richiesta 
non è mai venduta da sola, 
ma unitamente a beni e servi­
zi che I acquirente potrebbe 
comprare in ambilo domesti­
co o altrove a condizioni più 
vantaggiose Per cui non ci si 
deve stupire se certi studi rive­
lano, ad esempio che i Paesi 
in via di sviluppo hanno paga­
to, negli anni 60 in media un 
terzo in più dei Paesi indu­
strializzati le importazioni di 
tecnologia elettrica di poten­
za 

In questo scenano quindi, 
quali sono le contromisure da 
adottare per ridurre il divario 
tecnologico Nord Sud' Au­
mentare I incidenza del trasfe­
nmento di tecnologie da isti­
tuzioni pubbliche è poco rea­
listico E necessano accettare 
|a realtà di mercato e muover­
si all'interno di essa. Da una 
parte si potrebbe agire sul la­
to dell offerta rafforzando il 
ruoto dellTJnctad (United na­
tlons conference on trade and 
development) nella definizio­
ne e applicazione di un codi­
ce euco di affan per le multi­
nazionali Dall altra, si potreb­
be emancipare la domanda 
dando maggior valore, negli 
interventi di sostegno al Terzo 
mondo, allo sviluppo delle ca 
pacità di negoziazione e ge­
stione dei rapporti con l'ester­
no in generale e con le multi­
nazionali in particolare 

L'analisi temporale dello 
sviluppo di determinati settori 
industriali, come quello dei 
computerà in Brasile, o del li­
vello tecnologico globale di 
determinati Paesi, quali quelli 
cosiddetti di nuova industna-
lizzazione come Corea del 
Sud, Hong Kong Singapore. 
ecc , evidenzia una detenni 
nante comune alla base del 
successo l'affinamento pro­
gressivo dell'abilità di interagi­
re con l'esterno Tale capacità 
ha permesso a certi Paesi di 
cogliere le opportunità esoge­
ne che le dinamiche della 
struttura di mercato e dell am­
biente intemazionale presen­
tavano, per spostare il potere 
negoziale dalle multinazionali 
a favore delle imprese locali 
Questi esempi, sono un inco­
raggiamento alla fiducia di 
quel Paesi in via di sviluppo 
che si sforzano di ridurre il 
propno divano, anche in quei 
setton tecnologici apparente­
mente inawicinabili all'Inizio, 
e di tutti coloro nel mondo ric­
co che si adoperano per il lo­
ro successo 

Rispunta anche il vecchio «Scudo spaziale» 
• i Nel suo discorso di qual­
che giorno fa sullo «stato del-
I Unione», il presidente amen-
cano George Bush ha annun­
ciato che, dopo il successo dei 
missili antimissile Patriot nel-
l'intercettare in volo gli Scud 
iracheni, il progetto Sdì, il «vec­
chio* scudo spaziale, verrà in­
teramente ristrutturalo e «rilan­
ciato» su nuove basi 

Quasi contemporaneamen­
te, il Pentagono proclamava ai 
quattro venti il successo del 
primo esperimento realistico 
di intercettazione con un mis­
sile lanciato da terra di una te­
stata di un missile balistico a 
gittata intercontinentale 
(lebm) 

Dunque dobbiamo conclu­
dere che l'esperienza del Pa­
triot nel Golfo avrà l'effetto di 
riportare in pnmo piano, dopo 
qualche anno di eclisse, lo 
•scudo spaziale» reaganiano7 

Le cose stanno in modo 
molto diverso. 

In pnmo luogo, gli Scud ira­
cheni sono missili piuttosto 
pnmiuvi - non molto più perfe­
zionati delle V2 con cui I nazi­
sti bersagliavano Londra - e 
hanno dimensioni superiori, 
ma gittata e velocità di caduta 
molto inferiore rispetto a quel­

le di una testata di lebm Per­
ciò, intercettare uno Scud non 
è molto più difficile che colpire 
un caccia supersonico in volo 
(in efletti il Patriot nella sua 
versione ongmale è un missile 
antiaereo), mentre per una te­
stata tebm - o, ancor peggio, 
per un nugolo di testate in arri­
vo contemporaneamente le 
difficoltà sono molto maggion 

Quanto all'esperimento an­
nunciato dal Pentagono, ov­
viamente non se ne conosco­
no i dettagli tecnici ma va sot­
tolineato che una cosa è colpi­
re una testata di prova, con ca­
ratteristiche note a pnori e che 
arriva in una regione e da una 
direzione pure conosciuta In 
anticipo, e un'altra cosa sareb­
be sventare un attacco nuclea­
re di sorpresa, che potrebbe 
vedere impetegate migliala di 
testate (vere e «finte»), di cui 
neppure una potrebbe filtrare 
senza causare danni inaccetta­
bili 

La possibilità di dotare le te­
state missilistiche di canche 
nucleari in effetti cambia radi­
calmente il compito dell'even­
tuale sistema di difesa mentre 
per i Patriot nel Golfo un effi­
cienza del 90% è soddisfacen-

Sulla scia emotiva del successo dei missili anti missi­
le Patnots ricompare negli Stati Uniti lo «Scudo spa­
ziale». Il Pentagono ha annunciato infatti il primo 
successo realistico di un esperimento di intercetta­
zione con un missile lanciato da terra di una testata 
di un missile balistico a gittata intercontinentale Ep­
pure il programma Sdì ha subito un brusco ridimen­
sionamento nei finanziamenti 

PAOLO FARINEUA* 

te, in caso di guerra nucleare 
essa non garantirebbe affatto 
una protezione adeguata 

Di questa contraddizione 
d'altra parte ha sempre soffer­
to il programma Sdì II sogno 
reaganiano che la tecnologia 
militare potesse rendere le ar­
mi nucleari •Impotenti e obso­
lete» e far svanire I incubo del-
I attacco missilistico di sorpre­
sa (ben vivo in America dopo 
lo shock provocato dal film 
77te day after nel 1982) ha 
bensì reso ali inizio il progetto 
- e il presidente - popolari 
presso il disinformato pubbli­
co americano, ma d'altra parte 
ha provocato il totale scettici­
smo di quasi tutti gli esperti e 
di tecnici che se ne sono occu­
pati Con la prevedibile ecce­

zione del vecchio «falco» Ed­
ward Teller e di altri scienziati 
impegnati nelle ricerche dei gi­
ganteschi laboraton militan 
statunitensi, grandi assorbitori 
di risorse economiche e di po­
tere politico 

Dopo alcuni anni, comun­
que, la marcia del Sdi si e in­
ceppata sempre di più le ricer­
che sulle tecnologie più futun-
bili, come laser di potenza a 
raggi X. mostravano come esse 
fossero ben lontane da qual­
siasi possibilità di impiego 
concreto gli espenmenti pro­
grammati nschiavano di viola­
re il trattato Abm del 1972, 
causando le proteste dell Urss 
e costringendo il governo ame­
ricano a discutibili acrobazie 
legali per «reinterpretare» il 

trattato in modo più permissi­
vo, e soprattutto, il Congresso 
si dimostrava sempre più rilut­
tante a spendere ingenu risor­
se, dì fronte alla voragine del 
deficit federale, in un program­
ma militare sempre più discus­
so anche all'interno de\Y Estro-
btishment 

Cosi, qualche mese fa. il 
budget dello «scudo spaziale» 
per l'anno in corso è stato n-
dotto a 2 9 miliardi di dollan n-
spetto ai 3 8 miliardi stanziati 
durante lo scorso anno, ed ai 
quasi S miliardi richiesti dal­
l'amministrazione 

Nel 1993, inoltre, il presiden­
te dovrà prendere una decisio­
ne finale sulla base dei nsulta-
ti ottenuti, circa la proseguzio-
ne del progetto 

In questo quadro, sembra 
probabile che I iniziativa an­
nunciata da Bush sia in realtà 
non tanto un rilancio, quanto 
un esplicito ridimensionamen­
to e ristrutturazione del proget­
to Verranno abbandonate per 
ora le •fantascientifiche» armi 
spaziali - in particolare le 
grandi e costosissime stazioni 
orbitanti armate di potentissi­
mi laser o fasci di particelle - , 
cui verrebbero nseivatc solo le 

risorse sufficienti a una mode­
sta attività di ncerca di base 

Si cercherà invece di punta­
re sui missili antimissile basati 
a terra che nonostante le diffi­
coltà ricordate in precedenza 
richiedono una tecnologia più 
spcnmentata e credibile mol­
ile, verrà esplicitamente ab­
bandonato I obiettivo dello 
«scudo» da un possibile attac­
co massiccio proveniente dal-
1 Urss, e ci si preoccuperà inve­
ce di possibili lanci accidentali 
di lebm (dovuti ad erron o 
magan al fatto che alcune basi 
missilistiche in Urss possano 
cadere in mani poco affidabi­
li) e di attacchi numcncamen-
te assai limitati e provenlenU 
da paesi del Terzo mondo 

Uno scenano quest ultimo, 
che la guerra nel Golfo ha por­
tato alla nbalta in modo espli­
cito 

Naturalmente va ancora di­
mostrato che questa mim-Sdì 
possa rivelarsi efficace e valga 
le nsorse investile soprattutto 
perché un attacco nucleare 
dal Terzo mondo potrebbe ve­
nire non da un missile ma da 
una bomba trasportata in vali­
gia. 
• Università di Pisa e Unione scien­
ziati per il disarmo (Uspid) 
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CULTURAeSPETTACOLI 

Una pace con il fuoco 
Perché i palestinesi 
si sono schierati con lìrak? 
Un libro di Flora Nicoletta 
tenta alcune risposte 

Il reportage sulTIntifada 
e il parallelo con la questione 
irlandese nei rapporti 
quotidiani tra le comunità 
1 A R M I N O SAVIOLI 

• • Fin dall'inizio della crisi 
del Collo, quando le armi an­
cora tacevano, i palestinesi si 
sono schierati con Tirale. Se a 
larlo tasserò stati soltanto I diri­
genti dell'Olp ci potremmo 
mettere l'animo in pace par­
lando, di un «errore di valuta­
zione». 
. Ma il fatto è che, a quanto 
pare, sono state e sono tuttora 
le masse palestinesi sulle due 
rive del Giordano a manifesta­
re, dote e quando possono, I 
luto sentimenti contro •l'ag­
gressione imperialista» al «pae­
se fratello». Lo «strano» feno­
meno appare perciò più In­
quietante, alimenta dubbi e 
perplessità, esige risposte. 

Qualcuna (non tutte, figu­
riamoci) potremmo forse tro­
varla in un volume di 190 pagi­
ne, pubblicato dalie- Edizioni 
Associate di Roma. Titolo: «Il 
fuoco della pace /"Nel paese 
dclllntlfada». Autrice: Flora Ni­
coletta. Si tratta di un reporta­
ge scritto nel corso di un sog­
giorno durato dall'ottobre 
1987 all'ottobre 1988. Giornali­
sta francese, frequentatrlce 
abituale di quei luoghi e di 
quegli avvenimenti, Nicoletta 
servirebbe meglio la sua causa 
se usasse un linguaggio più 
freddo, meno appassionato. 
Ma i fatti sono fatti. Cd essi 
emergono brutali dalle pagine 
scritte in stile nervoso, un po' 
gridato, in cui tanti generi si in­
trecciano e sovrappongono: la 
nuda cronaca, l'intervista, il 
monologo, Il «color locale» e 
perfino i versi di poeti militanti. 

Il quadro generale che ne ri­
sulta è quello di una condizio­
ne umana, esistenziale, prima 
ancora che politica, semplice­
mente insopportabile. Con 
una tecnica (certo non a ca­
so) assai slmile a quella prati­

cata dall'esercito britannico 
nell'Irlanda del Nord, i soldati 
e la polizia d'Israele «saturano» 
e «inquinano» i territori occu­
pati. Irrompono nelle case di 
giorno e di notte, fermano, 
perquisiscono, rilasciano, spa­
rano, gassano, deportano. 
Spesso torturano. Con nomi, 
cognomi, residenze e date, Ni­
coletta accumula prove su pro­
ve. Alcuni degli arrestati spari­
scono, per giorni, per anni, tal­
volta per sempre. Alni si suici­
dano o «vengono suicidati». Al­
tri ancora Impazziscono. Sono 
•i matti dell'lntifada». 

Talvolta, potette non è pos­
sibile distinguere «a vista» un 
ebreo da un arabo (per finger­
si arabo il giornalista israeliano 
Yoram Blnur ha semplicemen­
te indossato abiti logori, san-
dati di plastica, una «keftya», e 

1 si è messo in tasca un giornale 
arabo), il bastone dell'occu­
pante cade anche sulle spalle 
sbagliate. Racconta Nicoletta: 
«Una sera, davanti alla Porta 
Nuova, mi sento chiamare. Era 
Omar, stralunato, seduto su un 
muretto, i capelli scarmigliati, 
la maglietta sporca. Era stato 
appena fermato per un con­
trollo d'identità e bastonato. 
Più glO, alla Porta di Damasco, 
una ventina di ragazzi e ragaz­
ze della sua età, cavalcando 
motociclette di grossa cilindra­
ta, stavano passando un brutto 
momento. Sul loro giubbotti di 
pelle nera arrivavano feroci 
manganellate. Gridavano: "CI 
prendete per.arabi!". Erano 
adolescenti ebrei che manife­
stavano pacificamente per 
protestare contro il duecento 
per cento di tasse da pagare 
per le moto». 

Non sempre regge il parago­
ne (che non e di Nicoletta, e 
nostro) con l'Irlanda del Nord. 
Perche certe cose si fanno solo 

in Palestina. «Accanto alla vil­
la... c'è un mucchio di pietre 
da cui escono sbarre di (erro 
contorte e arruglnite. A prima 
vista non si capisce di cosa si 
tratta. Era la casa del fratello 
Bassem. La casa è stata (atta 
saltare in aria e Bassem è da 
dieci anni In galera. Nessuno 
tocca quel mucchio di pietre. 
Si conserva tale e quale. Per far 
vedete cos'è l'occupazione». 

* ; «::£oco dunque una differen-
'*& In Irlanda non si demoli­
scono case, In Palestina si. Ve­
ro è che si demoliscono in ba­
se ad una vecchia legge ingle­
se, mai abrogata dal democra­
tico governo israeliano. E non 
solo case, ma anche (attorie 
per l'allevamento di polli. 
(Sembra strano, ma non lo 6. 
Durante l'Intìfada, infatti, i pa­
lestinesi si sono sforzati di au­
mentare la produzione in pro­
prio di alimenti, vestiti, bevan­
de, e cost via, per poter boicot­
tare i prodotti israeliani). 

Anche a livello umano, i 
rapporti fra le due comunità, 
nelle testimonianze raccolte 
da Nicoletta, sono avvelenati 
da uno stillicidio di-piccoli so­
prusi quotidiani: assegni falsi 
agli arabi addetti alle pompe 
di benzina, salari non pagati o 
pagati a meta, orari di lavoro 
massacranti (quest'ultimo da­
to è confermato dalla testimo­
nianza non certo sospetta di 
Yoram Binur, che ha racconta­

to la sua esperienza di «falso 
arabo» nel libro «lo, il mio ne­
mico»). 

Un altro dato che ricorre 
spesso nelle conversazioni è lo 
stupore (e l'irritante amarez­
za) per 11 «chiasso» che ora, in 
Occidente, si fa sull'Intifada. In 
realtà - dicono a Nicoletta i 
suol interlocutori - l'Intìfada 
c'è stata sempre, fin dal 1967, 
in Qsgiordania e a Gaza. La 
differenza è che prima era spo­
radica, brevi esplosioni locati 
di collera seguite da periodi 
più o meno lunghi di calma. E 
«voi» fingevate di non vedere, 
di non sapere. 

Gli ebrei membri di movi­
menti pacifisti compaiono pò-

' co nel volume. Ad uno di essi, 
Gideon Spiro, è però dedicato 
un Intero capitolo. Spiro è uno 
dei fondatori del movimento 
Yesh Gvul («C'è un limite»). Di 
origine tedesca, è arrivato in 
Palestina nel 1939, a tre anni. 
Pur essendo «all'opposizione» 
dall'adolescenza, ha combat­
tuto tre volte contro gli arabi: 
nel 1956.1967, 1973. Ma, nel 
4982. si è rifiutato,dimandare 
nel Ubano. Dal suo monologo, 
che Nicoletta riferisce fra virgo­
lette, la sua personalità risulta 
chiara. Si tratta di uno di quegli 
ebrei laici (forse atei) di «buo­
na formazione'socialista» (ha 
studiato in un kibbutz) che 
pur dichiarandosi ostili alla 
•religione coercitiva» applica-

Un vecchio 
•''*••* palestinese 

"A^4 adHebran; 
i : . ; sorto: ragazzi 
" ' i dell'lntifada 

no nella vita certi insegnamen­
ti e ammonimenti della Bibbia 
più e meglio di tanti rabbini. 

Spiro alza la voce come «un 
giusto», come «un profeta». De­
nuncia le torture. Ha definito 
•criminale di guerra» Il genera­
le Sharon e «razzista e sciovini­
sta» Shamir. È sotto processo 
perché una legge del 1959 vie­
ta agli impiegati statali di criti­
care in pubblico il governo, e 

. Spiro è un funzionario de) mi­
nistero dell'Educazione. Se gli 

' Israeliani come Spiro fossero 
molti, sarebbe lecito sperare. 
Ma dalle sue stesse parole 
(«Secondo me, il mio paese 
non ha Imparato niente dall'O­
locausto. È veramente depri­
mente...») si ricava la triste im­
pressione che egli faccia parte 
di una minoranza poco nume­
rosa e poco ascoltata. 

Non è detto che tutte le testi­
monianze raccolte nel libro 
siano conformi alla realtà. For­
se vi sono in esse inesattezze, 
esagerazioni, esasperazioni. 
Ma quel che conta è l'atmosfe­
ra di combattività e di rasse­
gnazione, di ribellismo e di fru­
strazione in cui i personaggi 
semplici, complicati, giovani, 
vecchi, contadini, laureati, vi­
vono ogni ora della loro vita 
desolata. £ qui forse che va ri­
cercata l'origine rancorosa di 
un'adesione alla causa irache­
na, che altrimenti risulterebbe 
incomprensibile. 

Alla Galleria Comunale di Arte Moderna una mostra di ottanta dipinti di Pietro Dorazio 

«Mosaici» gioiosi e fragili di fronte alla guerra 
DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO MICACCHI 

• • BOLOGNA. In contempo­
ranea con la bella e importan­
te mostra di acquarelli di Gior­
gio Morandi è aperta, fino al 
IO febbraio, alla Galleria Co­
munale d'Arte Moderna di 
piazza della Costituzione, una 
mostra di Piero Dorazio, gii 
passata a Grenoble, che pre­
senta 80 dipinti datati tra il 
1946 e II 1989 tutti riprodotti a 
colori nell'ottimo catalogo 
Etocta con introduzione molto 
analitica di Nathalie Vemizzi, 
scrini, corrispondenza e com­
menti ai dipinti del pittore 

La contemporaneità delle 
«•posizioni può invitare a fa­
cili confronti che vanno, inve­
ce, evitati. Morandi lavora 
grandiosamente sulla tradi­
zione della natura morta co­
me principiò col Caravaggio e 
come ritrovò potenza struttu­
rale e costruttiva con Cézan-
ne; e II suo lavoro sugli ogget­
ti, anche quando tocca la vi­
sionarietà allucinata, è un 
processo di poderosa conser­
vazione della tradizione og­
gettiva e linguistica della pittu­

ra, restituendo, come diceva 
Giorgio de Chirico, stupore al­
le cose più ordinarie. 

Dorazio parte da una prò-' 
fonda rottura col mondo og­
gettivo e con l'Immagine degli 
oggetti, rottura tipicamente 
della generazione artistica 
che esce dalla liberazione dal 
fascismo e mette in sintonia la 
propria ricerca della moderni­
tà sul neoastrattismo europeo 
e sulla riscoperta del lato 
astratto dell'esperienza mo­
derna dell'avanguardia pitto­
rica e architettonica. Dorazio 
lavora Imprimendo all'imma­
ginario del colore un dinami­
smo che lancia sempre nuove 
strutture In uno spazio primor­
diale e aurorale e anche le sue 
segrete o scoperte relazioni 
con la forma-colore di Balla, 
di Magnelll e di Matlsse hanno 
il valore di un rafforzamento 
delle strutture coloristiche a 
bande o a flusso. Quel che 
può legare la rottura di Dora­
zio alla tradizione di Morandi 
è la fedeltà, a volte ossessiva, 
a un metodo pittorico che mi­
ra a organizzare sempre sia la Pietro Oorazlo: «Ghyka e II suo fuoco» (oBo su tela) 

struttura dell'immagine sia 
l'osservazione di chi guarda, 
con una razionalità che spes­
so raffredda la sensibilità in fa­
vore della struttura e della co-
struttività, statica in Morandi, 
dinamica in Dorazio. 

Un metodo, e questo è as­
sai Importante, che vuole 
sempre ostinatamente rialfer-
mare qualità e valore della pit­
tura dipinta e del linguaggio 
pittorico che costruisce un'im­
magine pittorica. E se si pensa 
a tutte le uscite dalla pittura e 
dal quadro tentate dalle neoa­
vanguardie, allora la posizio­
ne cosi intransigente di Dora­
zio a favore della pittura di­
pinta acquista uno spessore 
culturale grande, italiano ed 
europeo. E la finitezza e la fi­
nezza del lirismo coloristico 
dei suol dipinti, fino dall'avvio 
del 1946-47 ai giorni del grup­
po di Forma I, crea un fertile 
dialogo prima con le posizio­
ni dei francesi da Bazalne a 
Tal Coat e Manessier e, poi, 
con gli americani Rothko, 
Morris Louis, Bamett New-
man, Kenneth Noland, Clif­
ford Stili. 

I dipinti sono stati ordinati, 

un po' troppo rigidamente, 
secondo li percorso della ri­
cerca e dell'esperienza: gli an­
ni della formazione 1946-
1957; le «trame luminose» 
1958-1963: le «bande di colo­
re» 1963-1968: incastri di «pia­
ni colorati» 1968-1973; le «ne­
bulose» 1973-1978 che stanno 
al principio di un periodo im­
maginifico del colore davvero 
strepitoso per l'allegrezza del 
movimento a fasce e a flusso 
della miriade di tasselli, tesse­
re e schegge in viaggio alla 
conquista dello spazio e che 
nell'Infinito riverbero irradia­
no luce dalla superfice del 
quadro. 

Soprattutto davanti alle «ne­
bulose» e al moto del colore 
negli anni ottanta mi sono 
balzati davanti agli occhi i rag-
§1 di luce-colore che irradiano 

alla «Lampada ad arco» di­
pinta nel 1909-12 da Balla e 
dalle «Compenetrazioni iride­
scenti» pure dipinte nel 1912; 
e, poi, I allegrezza della mito-
grafia cosmica che regge nel­
lo spazio certe cittadelle del 
futuro di Malevtc; e, infine, > 
quel senso pieno di una sta­
gione solare stracarica di ve­
getazione e frutti e ali che 

emana dai colori ben connes­
si, come negli antichi mosaici 
di Ravenna, delle carte incol­
late e ritagliate di Matlsse: fan­
tasia moderna ma anche con­
tinuità moderna. 

La pittura di Piero Dorazio è 
la prova che lavorare con me­
todo a un progetto razionale 
ha una sua gioia tutta moder­
na che è individuale e sociale. 
£ una gioia, però, che ha biso­
gno del supporto e del soste­
gno di una vera civiltà. Forse, 
sarà un sentimento molto, 
troppo personale, ma mentre 
scrivevo della paziente costru­
zione pittorica di Dorazio, che 
tanto somiglia al lavoro degli 
antichi mosaicisti che impri­
gionavano la luce nei colori 
delle tessere dei mosaici, sen­
tivo la paurosa fragilità di tutti 
questi dipinti e di questo lavo­
ro rispetto al clamore e all'or­
rore della guerra supertecno-
logica che ci sta addosso e 
mette in forse pensieri e pro­
getti. Tutta una vita di pittore, 
tutta una costruzione di Idee e 
sensi umani potrebbe andare 
in frantumi: sterminata distesa 
di tessere buie di mosaico che 
non fanno più la luce un'im­
magine. 

Si moltiplicano nelle librerie 
i titoli dedicati alla guerra nel Golfo 

Nuovo Gei Ar 
conquista gli Usa 
È Saddam 

ATTILIO MORO 

• 1 NEW YORK. Còche spin­
ge a scegliere un libro è sem­
pre più 1 eco della attualità. E 
sempre più immediata è la 
reazione dell'industria libra­
ria alle sollecitazioni dell'at­
tualità. La cnsi del Golfo tie­
ne da sei mesi le prime pagi­
ne dei giornali e I banchi del­
le librerie: i titoli dei libri più 
venduti sono identici a quelli 
dei giornali- Lo stupro del Ku­
wait, Saddam Hussein e la cri­
si del Colto, Da Beirut a Geru­
salemme, I sauditi4, ci sono 
poi i libri fotografici con le 
immagini delle armi e dei mi­
litari americani impegnati 
nel deserto e infine la im­
mancabile letteratura apoca­
littica - che sempre tanta for­
tuna ha in America - ispirata 
alla guerra del Golfo. 

Lo stupro del Kuwait di 
Jean Sasson (che finora nes­
suno in America conosceva) 
è il racconto a toni forti, rico­
struito attraverso le testimo­
nianze degli scampati, delle 
«atrocità» commesse dalle 
truppe di Saddam Hussein 
nell'emirato occupato. Inten­
to sicuramente lodevole, se-
nonché il libro è una Dallas 
kuwaitiana, e la storia diven­
ta quella degli innumerevoli 
membri della famiglia Al Sa­
bati e della ingratitudine dei 
popoli arabi (primo tra tutti 
quello palestinese) nei con­
fronti di questi loro disinte­
ressati benefattori. Domani -
assicura l'autore - dopo la li­
berazione, difficilmente ci 
sarà ancora posto in Kuwait 
per i lavoratori palestinesi ed 
iracheni: gli Al Sabah hanno 
sofferto troppo per essere di­
sposti al perdono. Il libretto, 
del tutto ignaro della possibi­
lità che il conflitto possa ave­
re una dimensione diversa 
da quella circoscritta alla fa­
miglia AI Sabah e alla corte 
di notabili che la circondava, 

Biace molto agli americani, 
sci prima di Natale, e da al­

lora è tra i cinque più venduti 
della settimana. 

/ saud/rf .invece, più volu­
minoso e accurato, ha ven­
duto -un po' meno, ma co­
munque abbastanza per es­
sere una «non finction» (qua­
si un milione di copie). 11 se­
greto del suo successo è nel­
l'effetto sorpresa che ha 
destato tra gli americani la 
narrazione dei costumi di 
quel popolo. Gli americani in 
effetti non sono mai stati 
grandi viaggiatori, e le «rive­
lazioni» dell'autrice (Sandra 
Mackey) sulla intolleranza 
dei matawain (la polizia reli­
giosa saudita), sulla condi­
zione delle donne; la scoper­
ta che la schiavitù venne 
abolita in quel paese soltan­
to nel 1 962 e che a quegli an­
ni risale anche La costruzione 
della prima strada asfaltata, 
ha suscitato una certa sensa­
zione nei pubblico dei lettori, 
che ora conoscono più da vi­
cino il loro alleato e scopro­
no un paese -come già altre 
volte era accaduto in passato 
- solo grazie alla guerra. 
Sempre tra i pnmi cinque 

della settimana troviamo Da 
Beirut a Gerusalemme, di un 
giornalista del New York Ti­
mes (Thomas Fnedman), e 
Saddam Hussein e la crisi del 
Golfo di un'altra giornalista, 
Judith Miller il pnmo è una 
rispettabile panoramica dei 
problemi della regione, il se­
condo invece il ntratto a tinte 
fosche del leader iracheno, 
la storia della sua ascesa, 
quella della trasformazione 
dell'Irak nel «più orwelhano 
degli Stati», ed infine la cro­
naca minuto per minuto del­
la invasione del Kuwait, con 
la dettagliata descrizione di 
stupri e crudeltà di vano ge­
nere. Insomma, uno dei tanti 
libn «a tesi», che riflette - co­
me quasi tutti del resto - l'ap­
proccio personalistico e mo­
ralistico (Saddam personifi­
cazione del Male) di molti 
degli ultimi discorsi dello 
stesso presidente Bush, al 
groviglio di problemi esplosi 
con questa crisi. Infine tra i li­
bri apocalittici ispirati alla 
guerra, il più fortunato (un 
milione e duecentomila co­
pie vendute) è stato sicura­
mente finora Petrolio e crisi 
in Medio Oriente di John 
Walvoord, presidente del 
Thcological Seminary di Dal­
las. Nel sottotitolo, meno 
anodino, si precisa che il li­
bro si occupa del «futuro del 
Medio Onente e la fine della 
civiltà occidentale». Il tema 
naturalmente è abbastanza 
abusato, ma questa volta il 
tramonto dell'Occidente vie­
ne annunciato dalle infallibili 
profezie della Bibbia, secon­
do le quali - assicura Wal-
woord - il «conto alla rove­
scia dell'Apocalisse» sarebbe 
già iniziato nel '48, con la 
creazione dello Stato di 
Israele. La guerra del Golfo 
sarebbe soltanto l'inizio di 
una serie di terribili catastrofi 
che porteranno in pochi anni 
alla scomparsa di «tre quarti 
della popolazione mondla-

. le», dopo di che Cristo torne­
rà a trionfare, a premiare i 
giusti e instaurare il millena-
no e felice «regno di Gerusa­
lemme». 

Ma Walwoord, a differenza 
dei suoi colleghi, non si pone 
il problema se sia giusto 
combattere Saddam Hus­
sein. Gli uomini obbedisco­
no ad un piano divino, e alla 
fine che vinca o perda - dice 
Walwoord - Saddam è an­
che egli lo strumento di que­
sta volontà. Insomma, una 
sorta di hegelismo per vec­
chie zie, con gli effetti specia­
li di cataclismi e sconvolgi­
menti che fanno di questo li­
bro un'opera di sicuro impat­
to nella fantasia del grosso 
pubblico dei lettori. 

, Per. finire, per chi volesse 
una guida.accurata alla guer­
ra, i «fact books» sull'equi­
paggiamento, le armi, le tatti­
che, i generali dei due eserci­
ti contrapposti, con glossarlo 
militare e cronologia degli 
eventi di cui è intessuto il 

frande romanzo popolare 
empesta nel deserto. 

Un dipinto del pittore fiam­
mingo Pieter Bruegel «Il vec­
chio» (1530-1569) raffiguran­
te «La costruzione della torre 
di Babele» è stato rubato, do­
menica, in una sala del museo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di arte e storia di Ginevra, in 
•™^^™"•™,™^™•™™"™™ .Svizzera. L'opera, il cui valore 
è stimato attorno a) 200 milioni di lire, è dipinta su una superficie 
di cuoio di 31 centimetri per 40. Nella foto, un altro dipinto delta 
•Torre di Babele» di Pieter Bruegel, conservato a Rotterdam. 

Rubata 
una «Torre 
di Babele» 
di Bruegel 
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PARCHI G IOCHI NEGLI USA (Raitre. 13.30). Continua il 
viaggio di Oliviero Bcha nei luoghi del divertimento ame­
ricano. Prodotto dal Dse. il programma e diviso In sezioni 
temporali, oggi si visiterà il •presente-: Oisneyworld il re­
gno della Unzione. 

T V DONNA (Tmc. 13.30). Dopo l'esame delle reazioni dei 
bambini alla guerra, è la volta dell'indagine sulle reazio­
ni degli anziani. A parlarne sari la puntata di oggi del 
programma condotto da Carla Urban. In studio, il profes­
sor Michele Ncsci e la psicologa Daniela Di Veroli. 

H O FATTO 13 Iti (Tmc 20.30). Rombi di motore nel gioco 
a quiz condotto da Luciano Rispoli. Interamente dedica­
ta all'automobile, questa puntata accoglierà degli ospiti 
insoliti: una Ferrari 648. una Bugatti d'epoca e un Tir del-

, la Volvo. Alcuni piloti italiani diranno la loro in fatto di 
motori, mentre Gian Marco Tognazzi. Gianni Mina e Sa­
brina Salerno animeranno la sezione •spettacolo». 

TELEFONO GIALLO (Raitre. 20.30). Stasera Corrado Au-

Slas si occuperà dei finanziamenti concessi dalla filiale 
i Atlanta della Banca nazionale del lavoro all'lrak. fondi 

che - a quanto pare - sono serviti al regime di Saddam 
Hussein per potenziare l'arsenale bellico. Tra gli ospiti in 
studio sono annunciati l'amministratore delegato della 
Bnl, Pierdomenico Gallo: l'ex presidente della banca, 
Nerio Nesl: il magistrato Carlo Palermo; il presidente del­
la commissione speciale del Senato che ha indagato sul 
caso, Gianuario Carta, il vice-presidente Massimo Riva, il 
consulente Enrico Zanelli. 

LINEA CONTINUA (Retequattro, 20.30). «L'anonima sar­
da» «al telefono» con Andrea Barberi e Rita Dalla Chiesa. 
Proseguendo il discorso iniziato con il rapimento di Mi­
rella allocchi, la trasmissione cerca oggi di fare il punto 

' suU'«azienda» dei sequestri e in particolare su quella sar-
- da, che sembra differenziarsi dalla -consorella- calabre­

se, ancor più tristemente nota. I due conduttori cerche-
'. ranno di tracciare il profilo di Matteo Boe, presunto capo 
• dell'organizzazione sarda, attualmente latitante. 

RE DELL'AVVENTURA (Canale S. 22.40). Idee per un 
week-end? Non proprio. Ma per chi ama l'avventura, ar-

/ marsi di sci e viveri per raggiungere le vette del Polo 
Nord, può sempre essere urridea. Questo è quanto ha 
fatto Jean Louis Etienne, il medico francese di quaran-

' t'anni che nel '86, da solo e senza cani da slitta, ha per­
corso 750 chilometri con sci di fondo, trainando dietro di 
se i viveri. Stasera vedremo le immagini dell'avventurosa 
spedizione e quelle degli altri viaggi di Etienne in Patago­
nia. Groenlandia, Alaska e Tibet 

a CARNEVALE D I VIAREGGIO (Ramno. 23. IO). Sari lo 
scrittore Mario Tobino a ricostrurc. sul filo della memo-

" ria. le immagini del carnevale di Viareggio. Il programma 
realizzato da Gianna Bellavia e Paolo Peducci, mostrerà i 
carri e le maschere più antichi e fantasiosi della tradizio­
ne viareggina. 

SONGS POR DUELLA (Videomusic 23.30). I capi storici 
dei Velvet Underground, riuniti nuovamente in onore di 
Andy Warhol. Ecco stasera l'evento musicale del '90, che 
ha visto John Cale e Lou Reed sullo stesso palco, per pre­
sentare le loro «canzoni per Drella». la loro Cenerentola 
ispiratrice. 

O R I O N E (Rodiote, 16). Prosegue oggi l'esperimento bilin-

6uè del programma condotto da Rossella Panarese. Pao-
> Morawski e Arturo Staiteli In collegamento con Radio-

. Praga, saranno proposti alcuni brani di iazzcecoslovac­
co e in studio un critico musicale commenterà l'esecu­
zione. Ma niente paura, in diretta un interprete (ara le do­
vute traduzioni. 

(Gabriella Galhzzi) 

Parte da stasera l'atteso «Tg sette»: dalle polemiche a Saddam 

uerra di Bruno Vespa 
Finalmente, dopo essere «slittato» per più di tre mesi 
dai programmi di Raiuno, sostituito da film o dalle 
«Serate Tgl», questa sera alle 20,40 parte Tg sette, 
l'atteso programma di Sergio Zavoli. Ma Zavoli non 
c'è, ha clamorosamente abbandonato la trasmissio­
ne pochi giorni fa. Il direttore del Tg l , Bruno Vespa, 
ha illustrato ieri la nuova trasmissione. E ha parlato 
degli ascolti: successo di Tg 1 e Tg3, fermo il Tg2. 

S I L V I A G A R A M B O I S 

BEI ROMA. Dopo tre mesi di 
continui rinvìi parte questa se­
ra Tg sette, il programma di ap­
profondimento giornalistico 
pensato - fin dal titolo - da 
Sergio Zavoli. Ma senza Zavoli. 
Una decina di giorni fa, dopo 
una burrascosa riunione nella 
stanza del direttore del Tgl 
Bruno Vespa, infatti, l'ex presi­
dente della Rai, rimasto famo­
so tra il pubblico per i suoi do­
cumentari radiofonici, il •Pro­
cesso alla tappa» del Giro d'Ita­
lia e il -mitico» To7 degli anni 
Sessanta, che si è fatto cono­
scere anche tra i più giovani 
per i tuoi dossier Viaggi intor­
no all'uomo e per l'inchiesta 
La notte della Repubblica, ha 
lasciato clamorosamente il 
programma. 

Adesso saranno Piero Di Pa­
squale e Franco Porcarclli, con 
la supervisione del vicediretto­
re Enrico Messina, a dover ge­
stire la difficile eredità. Anche 
se Vespa annuncia: «Faremo 
un settimanale meno perfetto, 
meno autorevole di quello che 
avrebbe fatto Zavoli, ma le for­

ze redazionali sono In gamba, 
sarà comunque un buon setti­
manale-. Il direttore del Tgl ha 
modulato l'incontro con la 
stampa di ieri, per presentare 
Tg sette, come una lunga e po­
lemica risposta al «grande as­
sente»: -A Zavoli mi lega una 
stima assoluta, lo considero un 
maestro. Mi ricordo quando al­
la fine degli anni Sessanta 
guardavamo a "quelli del terzo 
plano", dove si faceva Tv7, con 
ammirazione infinita. È vero 
che Zavoli fa di ogni trasmis­
sione un evento, ma e legato a 
un certo tipo di tv che mi ricor­
da la mia giovinezza per la 
quale chiede garanzie e stabili­
tà di organici e di mezzi che 
non e più possibile avere. Noi 
gli abbiamo messo a disposi­
zione tutto il possibile, quello 
che nessuno ha mai avuto al 
Tg. Ma non abbiamo potuto 
offrirgli tutte le garanzie che 
aveva richiesto. Come UHI Gru-
ber... Era a disposizione di Za­
voli, ma per il Tg era necessa­
rio anche inviarla od Am­
man...». Fulminante la replica 

(a distanza) dello stesso Za­
voli: -Mi sembra - ha detto -

, una polemica che ha per fine 
' la promozione di un program­

ma e non mi spetta di collabo­
rarvi né di giudicarne la fonda­
tezza e il tono. Ciascuno inter-
fircta la verità, la professione e 
I buon gusto come meglio cre­

de». 
E Alberto La Volpe? Vespa 

ha in serbo una risposta anche 
per il direttore del Tg2. -che 
qualche mese fa vantava gli 
ascolti del suo Tg>. Ed ecco I 
dati di Vespa: il Tgl dell'ora di 
pranzo nelle prime due setti­
mane di quest'anno (confron­
tate con l'ottobre '90j ha con­
quistato quasi due milioni e 
300mila telespettatori, mentre 
il Tg2 concorrente ne ha persi 
155mila. All'ora di cena, sem­
pre nel periodo precedente l'e­
splosione del conflitto, il Tgl 
guadagna circa I milione e 
212mila telespettatori, il Tg2 
I98mila e il Tg3 un milione e 

• 116mila. È comunque interes­
sante l'analisi dell'ascolto del 
Tgl in gennaio: 31 milioni e 
300mila la prima settimana, 32 
milioni e 800mila la seconda, 
balzati a SI milioni S70mila in 
quella seguente, la prima di 
guerra, e a 40 milioni e 247mi-
fa. -Al Tgl abbiamo 118 gior­
nalisti - contro i 250/300 delle 
grandi testate nazionali - per 
fare un giornale che apre alle 7 
del mattino e chiude all'una di 
notte, con undici edizioni. Ma 
non potevamo comunque ri­
nunciare - ha aggiunto vespa 
- al settimanale di approfondi­
mento, che è una tradizione 

Ascolto TVdal 27/1 AL 2/2 ore 20.30/23 
RAI 49,67 
setHmanaprec.52,30 
22,59 

PUBUTAUA 41,94 
tetttranaprec. 39,84 

S S 7JL 2.25 
% 

A destra Bruno Vespa. Qui sopra i dati Auditel della settimana. Tra I programmi 
più visti, dal 27 gennaio al 2 febbraio, «90"/rora/to»(9 milioni e 378mila ascolti) 
è primo, insidiato da 'Crème ara/nel' Seguono -I segreti ti Tmn Peaks», i 
film -Beverly lulls», -Nonsolonero; Striscia la nottua'e -Beautiful' 

del Tgl - . Un settimanale In 
stretto collegamento con la 
Tir. la testata per l'informazio­
ne regionale diretta da Leonar­
do Valente: -Nessuna polemi­
ca - taglia corto Vespa, dopo il 
•caso De Megnl». quando i ser­
vizi del giornalisti della Tir per 
il programma Italia ore 6 ave­
vano provocato un «incidente» 
tra le due redazioni - . Abbia­
mo persino visto la Carrà inter­
vistare l'ambasciatore sovieti­
co, qualche anno fa: questa 
volta, invece, si è trattato di un 
errore, di un servizio sbaglia­

to...». Il nuovo programma na­
sce invece, come spiega il di­
rettore, con una forma -moto 
duttile-: -Interventi in studio e 
no, lunghi servizi, interviste im­
portanti e pillole, piccole cita­
zioni». 

Per la prima serata Tg senesi 
occuperà interamente della 
guerra nel Gollo: un servizio 
dall'America, dentro la fabbri­
ca dove si fabbricano i Patriot e 
un'inchiesta in Germania, che 
come molti altri paesi occiden­
tali ha contribuito ad armare 
Saddam Hussein. 

«I misteri 
della giungla nera» 
bloccato 
dal pretore 

/ misteri della giungla nera è 
stato bloccato dal pretore. Il 
kolossal di Raiuno con Kabir 
Bedi, Vima Lisi e Stacy Keach, 
che domenica é stato seguito 
da oltre 7 milioni di tclespetta-
ton, non ha ottenuto il -visto» 
dell'ambasciata indiana, che -
secondo gli accordi - doveva 

visionarlo prima della messa in onda. È stata la «Gemini film», che 
ha realizzato il lungo film per conto della Rcs tv, a ncorrere al pre­
tore della prima sezione civile di Roma. Fulvio Vallillo, chieden­
do di bloccare la proiezione in via provvisoria e urgente. Il magi­
strato ha accolto il ricorso, in attesa del giudizio di mento. Ora un 
rappresentante dell'ambasciata indiana dovrà vcrilicarc che il 
contenuto non sia pregiudizievole per l'immagine dell'India. 

Una donna tutta sola nel labirinto dell'ingegneria genetica 
STEFANIA SCATENI 

• I ROMA. Da Matthias 
Kneisslde\ 7 1 al celebre Slam-
mheim del 1985, sul processo 
alla banda Baader-Meinhol. fi­
no all'attuale preparazione 
della sceneggiatura per un film 
sull'attentato a Rudi Dutschke. 
•Il rosso», assassinato nel '68. 
Ma nell'attività del regista tede­
sco Reinhard Hauti c'è spazio 
anche per la tv. Suo è infatti lo 
sceneggiato in de puntate che 
Raldue mette In onda stasera 
alle 20.30. Con i down vennero 
le lacrime (un titolo molto «te­

desco» e davvero non molto al­
lettante), tratto dal best seller 
di Johannes Mario Simmcl -
tradotto in Italia per la Rizzoli 
col titolo // codice genetico -
efrutto di una co-produzione 
fra la Rai, la società di produ­
zione Bavaria, e le tv estere 
Wdr, Fr3 e Tve. Vi si racconta 
la vicenda di Norma (Sunnyi 
Melles), una giornalista di Am­
burgo alle prese con un'in­
chiesta sull'assassinio di un 
biologo, ricercatore nel settore 
dell'ingegneria genetica. Regi­

sta notoriamente •impegnato». 
Hauff trasporta sul piccolo 
schermo una riflessione sui li­
miti leciti e morali della ricerca 
scientifica e sui problemi etici 
che comporta la manipolazio­
ne genetica; la condisce con 
un accenno al morbo del seco­
lo (l'Aids), con la guerra tra 
servizi segreti di diverse nazio­
ni e con un agghiacciante e at­
tuale riferimento alla guerra 
batteriologica. Sono stati, que­
sti, i temi chiamati in causa dal 
capostruttura di Raidue, Massi­
miliano Gusberti, come gli ele­
menti di interesse del film, le 

molle che gli hanno dato la 
precedenza sulle altre trasmis­
sioni di Raldue in attesa di pro­
grammazione. «Il thriller è sta­
to appena terminato, - ha det­
to Gusberti - ma abbiamo de­
ciso di mandarlo in onda subi­
to per l'estrema attualità dei 
suoi argomenti e visto che lo 
sceneggialo fa parte del nostro 
filone di fiction incentrata sulle 
grandi tematiche della società 
contemporanea». 

L'eccesso di zelo nell'ade­
renza al sociale di Con I clown 
vennero te lacrime offre a Rei­
nhard Hauff la possibilità di 

dare a) suo lavoro tutti gli in­
gredienti di un film d'azione e 
una strizzata d'occhio al mer­
cato che invece manca nel 
suoi lavori cinematografici: c'è 
l'uomo misterioso, e è la gior­
nalista d'assalto, c'è l'ex mini­
stro socialista (buono, s'inten­
de) . ci sono gli scienziati e. na­
turalmente, I morti ammazzati. 
Un cast misto (insieme agli at­
tori tedeschi e francesi, gli ita­
liani Flavio Bucci. Ida Di Bene­
detto e Consuelo Ferrara) dà il 
volto alla serie di personaggi 
che animano la vita della re­
porter, consumata dal dolore 

per aver perso il figlio nell'at­
tentato in cui è stato ucciso lo 
scienziato e sorretta dall'impe­
gno di lavoro che la spinge a 
indagare sul caso. La sua osti­
nazione la porterà all'interno 
del laboratorio dove si svolgo­
no pericolosi esperimenti -
uno degli scienziati e sua mo­
glie (Consuelo Ferrara) ven­
gono colpiti da un virus creato 
manipolando il Dna - scoprirà 
altre irregolarità nella ricerca 
scientifica europea e si troverà 
ad affrontare i servizi segreti 
che si contendono il virus co­
me arma batteriologica. 

Una donna sola alle prese 

con una storia più grande di 
lei. È un classico, -ma - sottoli­
nea Ida DI Benedetto - non è 
male che almeno una volta si 
veda una donna protagonista 
di una stona d'azione. E, per 
fortuna, c'è una donna anche 
all'interno dell'equipe degli 
scienziati. Il mio personaggio». 
Con i down vennero le lacrime 
è un film molto tedesco, se 
questo può dare un'idea suffi­
cientemente indicativa dell'at­
mosfera in cui si muovono I 
personaggi, l'altra faccia del 
mondo in cui si muove l'ispet­
tore Demk. 

C RAIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE 
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SCEGLI IL TUO FILM 

«.SS UNOMATTtMA. Con Livia Azzarltl 0 4 0 RADIOANCHtO 'O I .ConQ Bltlach 1 2 4 0 trSE, Meridiana 

1 0 . 1 8 PROVACI ANCORA HARRY. Telefilm 1 0 . 8 0 CAPITO*. Telenovela 14.QO TELEGIORNALE 

1 1 . 0 0 T 0 1 MATTINA 1 1 4 8 I PATTI VOSTRL Con F. Frizzi 
« 4 . 9 0 D S L Block-Notes 

1 1 . 0 0 SU E GIÙ PER BEVERLY H I L L * 1 * 4 0 TQ20RBTREDICI 
18.O0 D8E. Ambiente vivo 

1 1 . 4 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 6 . 3 0 BOBA8EA4(daCor t ina ) 

1 8 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 1 0 . 1 0 A T L m C A L S O O S R A (da Cento) 

1 1 4 8 C H S T B M P O P A - T Q 1 FLASH 1 4 . 1 0 QUANDO SI AMA. Telenovela 1 4 . 4 0 UN INCONTRO DI PUGILATO 

1 2 4 8 (MACERI RAIUNO. Con S.Marchlni 1 S 4 S OBSTINL Telenovela 
1T.1S IMPETRI . Telefilm 

1 8 4 Q TELEGIORNALE. Tg1.tr» minuti di,. 
1 7 . 4 0 VITA DA STREPA. Telefilm 

1 S 4 S FURIA INDIANA. Film 
1 4 4 0 IL MONDO DI QUARK 

1 8 . 0 0 GEO. In studio Grazia Francescalo 

1 4 4 0 CRONACH8 D M MOTORI 
1T.OO TOP FLASH-DAL PARLAMENTO 1 0 4 5 SCHaOOa DI RADIO A COLORI 

1 0 . 1 8 SPY PORCI . .Telefilm 

1 7 . 1 5 CARTONI ANIMATI 

1 0 . 8 0 AGENTE PEPPER. Telefilm 

2 0 4 0 L'ISOLA DCLLA PAURA. Film 

con Vanessa Redorava 

8 2 . 8 0 COLPO GROSSO. Quiz 

2 3 . 5 0 LO SQUATTRINATO. Film 

S.10 SPY FORCE. Telefilm 

12.SO DORIS DAY SHOW 

1 3 . 0 0 OGGI NEWS.Telegiornale 

13.3Q TV DONNA. Attualità 

1 8 4 0 LE REOOLE PEL GIOCO. Film 
18.1Q AUTOSTOP PBR IL CIELO 

2Q.OO TMC NEWS 

20.3Q HO FATTO 18in Quiz 

2 2 . 3 0 CRONO, TEMPO DI MOTORI 

0 4 O LA PAPPA REALE. Film 

, 1 8 4 0 CONCORSO-Tito Schlpa. 
1 7 . 1 0 VIOEOCOMIC DI Nicoletta Leggeri 

1 8 4 8 T P » DERBY 

1 8 4 0 L'ALBERO AZZURRO. Perl più piccini 

1 0 4 O 1 0 1 Varietà por ragazzi •__ 

1 T 4 S PUNKYBREWSTER. Telefilm 
10.00 TELEOIOHNALI 
1 0 . 4 5 BLOB CARTOON 

ODEOil i l i !" !" 
1 8 . 1 0 CASABLANCA. DIO. La Porta 2 0 . 2 5 CARTOLINA. DI e con A. Barbato 

1T .8S O P P I AL PARLAMENTO 
1 8 4 0 TOaSPORTSERA 8 0 4 0 

1 8 4 0 T O I FLASH 
1 8 4 0 ROCK CAPE. Di Andrea Oleose 

TELEFONO GIALLO. Un programma 
Ideato « condotto da Corrado Augia» 

2 8 4 8 TQ3 NOTTE 

1 0 X 8 ITALIA ORBO. Di Emanuel» Falcetti 
1 8 4 8 HUNTEH. Telefilm 

1 B 4 8 aMISTERODELL' ISOLA. fV) 
1 8 . 4 8 TELEGIORNALE 

8 8 4 0 COSI FINISCE LA NOSTRA NOTTE. 
Film con Fredric March. Regia di John 
Cromwell 

1 0 4 0 CHE TEMPO FA 8 0 . 1 0 T 0 2 L O S P O R T 

2 0 4 0 TELEGIORNALE 
2 P 4 0 ANTEPRIMATOLSETTE 
t U I RAIMONDO • LE ALTRE. Varietà con 

I Tretlfè, Regia di Riccardo Donna 

8 0 4 0 C O N I CLOWN VENNERO LE LACRI­
ME. Sceneggiato In 3 puntate con Sun-
nyl Melles: Regia di R. Hauti (1») 

2 8 4 0 TELEGIORNALE 
2 8 . 1 0 MAGIE DSL CARNEVALE 

8 8 4 8 COSA ERA IL PCL COSA SARA LA 
•COSA». Un programma di Massimo 
Caprara e Giovanni Ribet 

8 3 . 1 5 TGS PEGASO. FATTI A OPINIONI 
2 4 4 0 T01NOTTB.CHETBMPOFA 8 4 . 0 0 METEO 8 - T 0 2 OROSCOPO 

0 4 0 OOOIALPARLAMENTO a i O APPUNTAMENTO AL CINEMA 
O-BS TENNISTomeoAtp 

1 4 4 0 
1 0 4 0 
1 0 4 0 
104O 
8 1 4 0 
22.0O 

HOT UNE 
ONTHBAIR 
BUROCHART 
SUPER HIT E OLDIBS 
BLUBNMHT 
ON THE AIR 

1 8 4 0 SIGNORE E PADRONE. Tele-
novela con Arnaldo André 

15.0O PA8IOHS8. Telenovela 
1 7 4 0 I TRE MOSCHETTIERI DEL 

MISSOURI. Film 
I 0 . 0 O FLA8H GORDON. Telefilm 

8 3 4 0 SONGS POR DRELLA 

2 0 4 0 IL PRINCIPE E IL POVERO. 
Film con Errol Flynn 

8 8 4 0 CASALINGO 8UPERPI0 
23 .0O COVER GIRLE. Film con Ma­

ria Grazia Buccella 

TEIE 40 .inumili 

G-tO DIREZIONE NORD. Film •Rosematy's baby» (Te» + 1, ore 0.30) 

1 8 4 0 SOLO CHI CADE PUÒ RI -
80R0ERE.FUm 

aaao L'EFFETTO DEI RAGGI 
GAMMA. Film 

8 2 4 0 VOOLtO LA TESTA DI DAR-
CIA. Film con Warren Oates 

0 . 3 0 ROSEMARVS BABY. Film 

12.3Q IL PIACERE DI SCIARE 
1 8 4 0 TELEGIORNALE 
14.3Q POMERtOOM INSIEME 
a0 .8O SPECIALE CIHQUESTELLE 
2 1 . 4 5 SPORT E SPORT 
22 .45 LA BALLATA DI STROSZEK. 

Film con Eva Mattes 

ime 
8 4 0 T U SEI IL MIO DESTINO. Film 

1 0 4 5 OSHTB COMUNE. Attualità 
7 . 0 0 CIAO C U P MATTINA. Per ragazzi 1 0 4 0 PER ELISA. Telenovela 

RADIO 

1 1 4 8 IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
0 . 3 0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 1 1 . 0 0 8BNORA. Telenovela con C. Canelon 

1 2 4 8 
1 8 4 0 

TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
a K . IL PREZZO E GIUSTO! Quiz 

1 0 4 0 LA DONNA BIONICA. Telefilm 1 8 4 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 1 4 0 

1 4 4 Q I L O W C O DELLE COPPIE. Quiz 

SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm-Il lupo-

18.08 RIBELLE. Telenovela 

1.00 MIO FIGLIO PROFESSORE. 
Film con Aldo Fabrlzl. 

, (replica dannino alle 23) 

1 S 4 Q AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 4 0 T 4 . H 0 O K B R . Telefilm 

1 8 . 4 8 SEHTIERL Sceneggialo 

1 S 4 Q T I AMO-PARLIAMONE 
1 8 4 0 HAPPY DAVS. Telefilm 

1 4 4 S LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

1 0 4 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 4 0 CIAOCIAO.Varietàperragazzl 

1 5 . 1 5 PICCOLA CENERENTOLA 

1 8 . 1 8 I ROBINSON. Telefilm 1 4 4 Q URNA. Gioco a quiz 
1 0 . 1 8 LA VALLE DEI PINI 

1 8 4 Q CANALE 5 NEWS. Notiziario 1 8 4 0 TUTTI AL COLLEGE. Telefilm 
10 .45 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 0 4 8 ILOIOCO DEI 0 . Quiz 1 0 4 0 COMPAGNI DI SCUOLA 1 7 . 1 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

10 .35 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 1 8 4 0 MAI DIRE 8L Telefilm 18 .15 CARI OENITORL Quiz 

8Q.18 RADIO LONDRA. Con G Ferrar» 1 7 4 0 SIMON A SIMOH. Telefilm 1S.OO C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 4 5 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 4 0 BELLEZZE 

8 8 4 0 

BULLA NEVE. Varietà con 
Marco Columbro. Lorella Cuccarmi • 
Francesco Salvile*) 
I RE DELL'AVVENTURA. Documenta-
rio -Jean-Louis Etienne-

1 8 4 Q MACOYVER.TelelHm 1 0 4 0 LINEA CONTINUA. Attualità 

1 0 4 0 GENITORI IN BLUE JEANS 1 0 4 0 MARILENA. Telenovela 

20.OO CARTONI ANIMATI 

« 8 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

8 0 4 0 MIA MOOUB E UNA BESTIA. Film 
con Massimo Boldl, Eva Grimaldi. Re-
gla di Castellano e Plpolo 

8 0 . 3 5 UNEA CONTINUA. Un programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa e Andrea 

' Barberi. Regia di Laura Bislle 
a a . 0 0 CIAK. Attualità 

1 .18 STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 8 8 4 0 L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
1 4 0 MARCUS WELBVKLD, Telefilm 0 4 S CINCIN.Telefilm 

8 8 4 8 ILORANDEOOLF 
0 4 0 PUNTOZERCFi lm 

yi 
1Q.OO AMORE PROIBITO 
10.OO TOA INFORMAZIONE 
a 0 4 S AMORE PROIBITO 
2 1 . 1 5 SEMPLICEMENTE MARIA 

1 8 4 0 INFORMAZIONE LOCALE 

1 0 4 0 BRILHANTE. Telenovela 

2 0 4 0 AQUILE TONANTI. Film 

RAOIONOTTZIE. GR1: 6; 7; 8; 10; 12; 13; 
14; 15; 19; 23.20. GR2: S.30; T.30-. 8.30; 
8.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 
17.30; 15.30; 19.30; 22.54. GR3: 6.45; 
7.20; 9.45; 1145; 13.45; 1445; 18.45; 
20.45; 23.53. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.56. 
7.56, 9.56, 11.57, 12.55, 14.57. 18.56, 
22.57; 9 Radio anch'Io '91:12 Via Asiago 
Tenda; 16 M Paginone; 16.30 Moz»rt e la 
Sonata: 20.30 Radiouno serata. 

RADIODUE. Onda verde' 6.27.7.26.8.26. 
9 27, 11.27, 13.26, 15 27, 16.27, 17.27. 
18.27. 19.26, 22.53. 6.45 Martina e l'an­
gelo custode: 10.30 Radlodue 3131; 
12.45 Impara l'arie, 15 II deserto del tar­
tari: 19.55 Le ore della sera; 21JO Le ore 
della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43. 
11.43. 4 Preludio: 6.30-10.45 Concerto 
del mattino: 10 II filo di Arianna: 13 Leg-

8ere II Decamerone; 14 Diapoton; 17.30 
• e Conoscere; 21 «La parola e la ma­

schera-. 

1 S 4 0 SOLO CHI CADE PUÒ RISORGERE 
Regia di John Cromwell. con Llzabeth Scott, Humph-
rey BogarLUM (1947). 100 minuti. 
Oggi potete costruirvi un mini-ciclo su John Crom­
well, bravo regista della Hollywood classica (vedere 
più avanti il film -Cosi finisce la nostra notte-). In -So­
lo chi cade puO risorgere- Bogart è un reduce della 
seconda guerra mondiale che Indaga sulla morte di 
un commilitone. Uno dei suol ruoli più leggendari. 
TELE + 1 

1 S 4 S FURIA INDIANA 
Regia di George Sherman, con Victor Mature, Suzan 
Bell. Usa (1955). 66 minuti. 
Il volto insolito di Victor Mature lo -costringeva- spes­
so a ruoli esotici' qui il roccioso divo e Cavallo Pazzo, 
celebre capo Sioux. Film che si porta addietro una 
certa fama di veridicità storica. Da verificare. 
RAIDUE 

2 0 4 0 MIA MOGLIE È UNA BESTIA 
Regia di Castellano • Plpolo, con Massimo BoMI, Eva 
Grimaldi, hall» (1968). 104 minuti. 
Per scarsità di film In prima serata slamo obbligati a 
segnalarvi anche questa ennesima impresa della dit­
ta Castellano & Plpolo. Boldi è un pubblicitario che 
durante una gita in montagna scopre una cavernicola 
ibernata. Che ha poi le fattezze di Eva Grimaldi... 
ITALIA 1 

2 2 4 0 VOGLIO LA TESTA DI GARCIA 
Regia di Sem Pecklnpah. con Warren Oates, Isola Va­
ga, Glg Voung. Usa (1974). 112 minuti. 
Rifacciamoci la bocca con il film più sconosciuto, a 
torse più personale, del grande Sam. Warren Oates 
(magnifico caratterista finalmente assurto a un ruolo 
di protagonista) è un killer assoldato da un riccone 
messicano, per uccidere tale Alfredo Garda che gli 
ha violentato la figlia. Ma Garda è già morto e II killer 
pensa bene di decapitarne il cadavere e di girare 
mezzo Messico con la testa nella borsa... Una durissi­
ma parabola sulla violenza, diseguale ma geniale, e 
intrisa di tutto l'amore che Peckmpah provava per il 
Messico. 
TELE + 1 

2 3 4 0 COSI FINISCE LA NOSTRA NOTTE 
Regia di John Cromwell, con Fredric March, Margaret 
Sullavan.Glenn Ford. Usa (1941). 100 minuti. 
Un ufficiale tedesco (ma antinazista) scappa dalla 
Germania di Hitler. Due giovani ebrei cecoslovacchi 
lo seguono nella sue fuga. E II secondo film di Crom­
well in questa giornata, si ispira a un romanzo di Re-
marque ed è piuttosto bello. Un bel cast in cui spicca 
Eric von Stroheim. 
RAITRE 

0 4 0 ROSEMARY'SBABY 
Ragia di Roman Polanskl, con Mia Farrow, John Cas­
savate», Ruth Gordon. Usa (1968). 136 minuti. 
Il famosissimo horror di Polanskl In cui Mia Farrow ri­
mane incinta del Maligno E l'orario giusto per rive­
derlo, perche puO inquietare ancora. Buonanotte (e 
buoni Incubi). 
TELE + 1 

0 . 5 0 PUNTO ZERO 
Regia di Richard Saraflan, con Barry Newman, Dean 
Jagger. Usa (1971). 103 minuti. 
Se il diavolo vi fa paura tirate l'alba con questo -miti­
co- film della nuova Hollywood, che oggi rischia di es­
sere terribilmente datato. E l'odissea automobilistica 
di Kowalski. che attraversa l'America inseguito dalla 
polizia e sostenuto dal tifo di tutta la •controcultura». 
Finale amaro. 
RETEQUATTRO 
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Parigi 

Un «re» 
per Calvino 
e Berio 

PAOLO PETAZZÌ 

Vm PARICI. Un grande suc­
cesso ha accolto all'Opera-Ba-
i.tille Un re in ascollo di Lucia-
tio Berlo: questa «azione musi­
cale» del 1982-'84 su testo di 
Calvino e dello stesso Berlo è il 
primo lavoro contemporaneo 
«•ite va in scena nel nuovo tea­
tro parigino e sembra avviato 
tid entrare In repertorio, dopo 
le rappresentazioni del Festival 
«Il Salisburgo (agosto 1984) 
«Iella Staatsoper di Vienna, 
«Iella Scala, di Dusseldorf e del 
Covent Garden di Londra. 

Fra le ragioni del successo 
che ovunque ha accompagna­
to questa difficile partitura c'è, 
credo, la sicurezza con cui Be- -
rto riesce a far nascere da una 
* istorie coerente la complessi­
la della sua musica e quella 
«Iella concezione drammatur-
Cica, che evita la narrazione li­
neare dell'opera tradizionale 
v,cometa musica beriana. In­
treccia e sovrappone una mol­
teplicità di piani e materiali di­
versi, creando una tesa e calei­
doscopica varietà. In nome di 
questa coerenza funzionale 
nella concezione del rapporto 
tra musica e drammaturgia, 
Berlo fn Un re In ascolto ha do­
tato allontanarsi dall'Idea ori­
ginaria di Calvino (realizzata 
dallo scrittore nel racconto che 
torta lo stesso titolo) Inseren­
do materiali dalla Tempesta di 
Shakespeare, dal libretto tede­
sco che ne trasse Cotter alla li­
re del Settecento, dal com-
nentary di Auden {The Sea 
end the Minor). Il «e» di Berlo 
i Infatti un direttore di teatro, 
di nome Prospero: sul palco­
scenico del suo teatro si prova 
uno spettacolo musicale bpi-
itito alla Tempesta, In un molti-
FUcarsi di situazioni confuse e 
«risolte, tra mimi, acrobati, at­
tui e cantanti, in un caleido­
scopio di azioni dove hanno 
ritolto spazio anche II gioco e 
r ironia. Prospero è in conflitto 
con il regista, non riesce • con­
trollare l'andamento dette pro-
ite e soprattutto sente la neces-
s la tendere l'orecchio anche 
ad aloe voci, quelle del sogno, 
del ricordo, dell'utopia. Sogna 
un alno teatro, e memorie e vi­
sioni, vita interiore e vita del 
teatro si accavallano e confon­
dono in un percorso unitario al 
cui termine ci sono la soliludi-
n&AJa morte. Nel testo, aperto 
a «Uveiti livelli di lettura, situa­
zioni eterogenee si accumula­
no In una struttura non lineare 
condilomi, sviluppi e caletdo-
,s:opica varietà: lo stesso acca­
di» nella partitura. Ritoma la 
musica delle arie di Prospero, 
'il cui declamato, ridotto ad un 
materiale intervallare essen­
ziale, ai staglia su una scrittura 
orchestrale di intensissima 
suggestione. Si sviluppa la mu­
sica delle audizioni delle can-
kntl. e culmina nella splendi­
d i aria delle protagonista. E 
poi ci sono gli episodi ironici, 
uni grande valzer e molte altre 
cose: finche nell'ultima parte 
d»l secondo atto, fa molteplici-

' U degli elementi sembra fon-
ò^rsi quasi in una prospettiva 
unificante, e il febbrile, visio­
nino addensarsi delle rifles­
sioni e dei ricordi si dispone In 
una sorta di lungo congedo, 
procedendo verso una dimen­
sione sempre pio scavata nel­
l'interiorità. Dalla molteplicità 
«uileidoscoplca. attraverso per­
corsi complessi e non lineari, 
si approda al silenzio. 
-, La Intensa forza dì sugge-
storie e la vitalità di questa 
pulitura sono state fatte rivive­
re a Parigi dalla ammirevole di­
rezione di Stephen Harrap e 
du una validissima compagnia 
di canto con Donald Mclntyre 
(Prospero). - Graham Clark 
(regista). Kathiyn Harries (la 
protagonista), Graham Valen-
Urie (Venerdì), Penelope 
Walmsèy-Clark. Lucia Scappa-
Ucci. Elizabeth Uurence. Ed 
era particolarmente Interes­
sante la possibilità di conosce­
re un allestimento diverso da 
quello di Salisburgo, Vienna e 
Milano (dove aveva fatto di­
scutere la greve e sovraccarica 
regia di Friederich): a Parigi la 

'regia era di Graham Ylck e le 
. scene e I costumi di Chris 
Qyers. Con gusto misurato gli 
artefici dello spettacolo (lo 
stisso del Covent Garden) 
riunno rispettato da vicino le 
indicazioni del libretto, hanno 
proposto Idee suggestive e per­
tinenti (come quella di allude­
re a un altro spazio dietro al 
palcoscenico su cui si svolge la 
prova) con risultati che Berlo 
h» apprezzato molto e che so­
no persuasivi e fedeli Ma resta 
un dubbio: non si potrebbe 
te ilare una via meno «naturali­
stica» e pia liberamente inven­
tiva? Un re in ascolto lascia alla 
fantasia del regista motto spa­
zio e autonomia, che sarebbe 
interessante veder sfruttare. 

Sydney Pollack presenta a Roma il suo nuovo film: 
una love-story ambientata nella Cuba del 1958, durante 
l'agonia del regime di Batista. «Mi piace lavorare 
con Redford, è un amico e vive lontano da Hollywood» 

D nostro 
Si chiama Havana, è il nuovo film di Sydney Pol­
lack, l'autore di titoli come Non si uccidono così 
anche i cavalli? e* orvo rosso non avrai il mio 
scalpo. Il cinquantenne regista Usa, uno tra i po­
chi ad attraversare l'Atlantico in questi tempi di 
guerra, parla del ruolo della Cia all'epoca di Bati­
sta, dell'amicizia con Redford e del perché rac­
conta storie d'amore. 

Qui accanto, 
LenaOHn 
e Robert 
Redford 
in una scena 
di «Havana» 
Vicino al titolo 

regista 
Sydney 
Pollack 

MICHELE ANSELMI 

• i ROMA.' -Non voglio dare 
lezioni di coraggio a nessuno. 
Se I mici colieghl disertano 
l'Europa posso capirli. Ma cre­
do che la guerra non debba 
paralizzare la nostra vita». Syd­
ney Pollack, 56 anni, dell In­
diana, capelli ricci, occhiali 
spessi, blue-jeans e stivali da 
cowboy, è volato In Italia per 
dare una mano all'uscita di 
Havana, love-story miliardaria 
(negli Usa è andata maluccio) 
ambientata, se non fosse chia­
ro dal titolo, nella Cuba di Bati­
sta eia minacciata dal guerri­
glieri di Castro. Una sorta di 
Casablanca esotica e romanti­
ca, con Robert Redford e Lena 
Olln al posto di Humphrey Bo-
gart e Insrid Bergman: lui e un 

gambler americano che ripuli­
sce con metodico distacco i ta­
voli da gioco dei vari casinò lo­
cali, lei è la moglie svedese di 
un importante esponente de­
mocratico nel mirino nella po­
lizia. Non potrebbero essere 
più diversi, eppure l'infuocata 
agonia del regime li unisce in 
un amore travolgente, destina­
to a scontrarsi con gli imperati­
vi della Storia. . 

È vero che al cubani non e 
pisciato il tao flluT Troppo 
levigato, la rivoluzione vista 
In modo stereotipato? 

Al pubblico del festival e pia­
ciuto, ai giornalisti meno, an­
che se erano per lo più stranie­
ri. Probabilmente si aspettava». 

no un film più politico, militan­
te, in senso stretto. Proprio il ri­
schio che ho voluto evitare. La 
sceneggiatura originale di Ju­
dith Rascoe, infatti, era un po' 
troppo meccanica, simmetri­
ca: un uomo disilluso che co­
nosce una donna impegnata e 
finisce, a contatto con "orrore 
di quei giorni, con il partecipa­
re alla rivoluzione. Per questo 
ho messo da parte il progetto 
per una decina d'anni. Poi, do­
po un viaggio a Cuba, ho rico­
minciato* a pensare a quella 
storta. E con Robert Redford 
abbiamo pensato che fosse 
più interessante descrivere la 
redenzione di un uomo attra­
verso l'amore peruna donna. 

Parafrasando un celebre 
adagio di John Ford, potreb-
be dire di leti •Sono Sydney 
Pouack, faccio storie d'amo­
re»? ./..,. 

Non ho Idee, troppo precise in 
proposito. Diciamo che, senza 
rendermene sempre conto, ho 
spesso raccontato storie d'a­
more. Mi annoierei, visto che 
per fare un film ci vogliono in 
media due anni, a raccontare 
l'avventura, che so, di otto uo­
mini che cercano di conquista­
re un' bunker. Aspetterei che : 

entrasse in scena una donna. E 
poi il legame tra un uomo e 
una donna permette ogni tipo 
di sfumature «pqlitiche». Riflet­
teteci un attimo. Uno domina, 
l'altro e dominato; uno è ag­
gressivo, l'altro è tollerante; 
uno tende a lasciar perdere, 
l'altro vuole cambiare le cose. 
È quanto avviene anche tra gli 
Stati... E se ripenso a certi miei 
vecchi film, ad esempio Corvo 
rosso non avrai il mio scalpo, 
anche 11 la lotta testarda di Je-
remiah Johnson nasceva dalla 
morte della moglie. 

n ano film, dietro la cornice 
«old fashion», non nasconde 
il molo svolto dalla CU a so­
stegno di Batista. Un regime 
violento, corrotto, cestito 

. dalla mafia. Ha avuto del 

. problemi? , 
No, l'unico problema vero è 
che non potuto girare il film a 
Cuba, La attuali norme ameri­
cane non permettono di Inve­
stire dollan laggiù. Per questo, 
con l'eccezione di alcune In­
quadrature di esterni «rubate», 
pagandole, a un film cubano 
Intitolato Hello, Hemingway, 
abbiamo ricostruito tutto a 
Santo Domingo. Ma certo In 
quegli anni l'americano medio 

era piuttosto ingenuo sul pia­
no politico. L'ossessione co­
munista, una vera e propria fo­
bia, oscurò le nostre capacita 
critiche, tutti «vedevano rosso», 
e in nome dell'anticomunismo 
si giustificavano le operazioni 
più bieche. Forse non sapete 
che il napalm americano fu 
usato per la prima volta pro­
prio a Cuba dall'aviazione di 
Batista per bruciare villaggi 
•amici» del castristi. Poi, però, 
il nostro governo cambiò posi­
zione. Dopo la fuga del dittato- ' 
re. Castro fu accolto in Ameri­
ca come un vero capo di Stato, 
andò perfino in tv al celebre 
Jack PaarShow. Sembrava un 
idillio, e Invece la crisi dei mis­
sili russi... A pensarci bene, 
qualcosa dei genere accadde 
anni dopo con le Filippine: pri­
ma appoggiammo Marcos, 
poi, divenuto Impresentabile, 
si optò per la Aquino. 
' Salvo dimenticanze,' «Hava-
, ria» e D settimo film che lei 

gira con Robert Redford. Pa­
re di capire, Insomma, che. 

* sia qualcosa di più di un bel. 
rapporto professionale... .,-

Conosco Robert dal 1960, era­
vamo entrambi attori a quel 
tempo. Robert è un amico ve­

ro, uno dei pochi, sono al mas­
simo tre o quattro, che un uo­
mo colleziona nel corso di una 
vita. Siamo diversi in quasi tut­
to, io sono nevrotico e preciso, 
lui ottimista e confusionario, 
ma ci ritroviamo sempre d'ac­
cordo. Sar& perche non si sen­
te una star. Vive lontano da 
Hollywood, da poche intervi­
ste, non ama la mondanità. E 
si occupa di ecologia e di poli­
tica da anni, molto prima che 
diventasse di moda: aiuta i gio­
vani registi a debuttare con il 
Sundance Institute, finanzia il 
centro Nrdc, ha organizzato un 
incontro tra scienziati sovietici 
eamericani. -

Ma è anche l'ultimo del 
. grandi eroi dello schermo? 

SI, appartiene alla schiatta de­
gli eroi solitari del West, quegli 
uomini senza passato, che ar­
rivano a cavallo, raddrizzano 1 
torti, e poi scompaiono nel 
nulla. Ce ne sono sempre di 
meno a Hollywood, e forse 6 
giusto che sia cosi. Un tempo 
gli attori non dovevano asso­
migliare alla vita di tutti I giorni. 
Chi avrebbe'mài accettato un 
Oary Cooper sfatto e ingrassa­
to come De Niro In Toro scate­
nato? 

L'intervista. Parla Idrissa Ouedraogo, cineasta dèi Buirkirrà Fasò: «Basta eori le tradizioni e il folklore ^ 
Il cinema è industria e noi dobbiamo diventare produttivamente più forti. Magari alleandoci con voi europei» 

«La mia Africa sbarcherà in Europa» 
Proiezioni a ciclo continuo, ventisei nuove produ­
zioni (tra corto e lungometraggi) in concorso, il pri­
mo Festival del cinema africano iniziato venerdì 
scorso a Milano, appare in superficie come una 
grande vetrina promozionale. Ma dietro il mare di 
film i cineasti del Continente nero sembrano interro­
garsi sul loro.futuro. Ne parliamo con Idrissa.Outi-
draogo, regista di Tilai, «La legge». 

JkNTONIODOINELU 

• • MILANO, il cammino della 
speranza, per il nuovo cinema 
africano, e forse arrivato ad 
una biforcazione. Dopo anni 
di strada comune, per i cinea­
sti del Continente nero è tem­
po di saluti, di separazioni. Co­
me se, neppure tanto all'Im­
provviso, la voglia intcriore di 
raccontare la propria storia 
chiedesse un margine sempre 
maggiore di autonomia, per 
mettersi in marcia verso un de­
stino sconosciuto con lo spirito 
del viaggiatore solitario. Per ri­
trovare un giorno, questo si, al­
tre voci e avventure per costrui­
re, con esperienze cosi diverse 

tra loro, una casa piena piena 
di pareti e di finestre. Di con­
traddizioni, anche. Ma capace 
di essere lo specchio fedele 
dei tanti pensieri che attraver­
sano l'Africa. E non necessa­
riamente puntati verso lo stes­
so orizzonte. 

•Non è scritto da nessuna 
parte che la sensibilità sia un 
pozzo universale dal quale cia­
scuno attinge in egual misura. 
Ne che le scelte narrative siano 
identiche per ogni regista e 
buone per ogni nazione del 
Continente». Idrissa Ouedrao­
go, trentasei anni, del Burkina 
Faso, premio speciale della Una scera di »T l l» di Idrissa Ouedraogo 

giuna all'ultimo Festival di • 
Cannes con Tilai, ha Idee mol-. 
lo chiare sul futuro che attende : 
la cinematografia africana e . 
sulle difficolta che I registi do­
vranno superare per ottenere 
un pizzico di azzurro. In un 
cielo (artistico), che, perquan- • 
to grande possa essere, é stato • 
loro fino ad oggi negato. , . -

Nel cono di vent'annl di »* 
ta, come e quanto è cambia-
toildncmaafrkano? 

Esiste un punto storico dal 
quale far partire una sorta di 
•nuovelle vague». È, Indubbia-. 
mente, un'impressione perso­
nale, però credo che Yeelenài i 
Souteymane Osse possa esse- • 
re considerato il film della svol- '• 
ta. Non parlo del contenuti, ' 
ma dell'aspetto tecnico. Per la ; 

prima volta, cioè, e stato possi- '• 
bile vedere un'opera di un re-, 
gista africano' girata senza 
complessi. ,. 

Con mtende per complessi? : 
Voglio solo dire che, per suoni 
e immagini, la pellicola non 
aveva niente' da invidiare a 
quelle realizzate in occidente. ', 

Purtroppo, il nostro cinema ha 
dovuto sempre fare I conti con 
Je scarse : risorse tecniche. 
Quello che in Europa o in 
America è alta portata di tutti, 
da noi resta ancora un'utopia. 

l o svUnppo del cinema del 
Continente Aera, quindi, è 
legato sjl'acqiiislzlone di 

- anove tecnologie. 
Il nostro cinema e come un ca­
stello costruito senza fonda­
menta. Finche non avremo gli 
strumenti tecnici per migliora­
re il lavoro non potremo pen­
sare seriamente ad una coopc­
razione tra Africa ed altri paesi. 
Detto questo, però, occorre 
parlare anche degli aspetti 
economici del problema. Mai 
neppure sfiorati. Non e suffi­
ciente produrre film, bisogna 
sostenerli con una adeguata 
campagna promozionale e di 
informazione. L'Africa e anco­
ra percepita come un conti­
nente senza mezzi. Certo, sla­
mo un paese povero. Nel qua­
le, comunque, le scuole costa­
no e costano gli ospedali. Ed e 
assurdo pensare che nel no-

OLIVER STONE CIRA UN FILM SU KENNEDY. L'assassi­
nio di John Fitzgerald Kennedy, avvenuto il 22 novembre 
1963 a Dallas, «buco nero» nella storia moderna degli 
Stati Uniti, è l'argomento del film che Oliver Stone co­
mincerà a girare il prossimo aprile a Dallas e New Or­
leans. La storia prende spunto dalla nota teorìa del com­
plotto avanzata dal giudice Jim Carrison, all'epoca pro­
curatore distrettuale di New Orleans, autore di un libro 
nel quale sostiene che Kennedy fu vittima di un complot­
to ordito dalla Cia, e che l'assassino, Lee Harvcy Oswald 
(poi a sua volta ucciso da Jack Ruby). fu solo un capro 
espiatorio e non il «folle assassino solitario» descritto nel 
«Rapporto Warrcn» (la versione ulf'iclale del governo). 
Dunque, un film «scomodo» per Stone, che comunque ci 
è abituato, e che si troverà in buona compagnia. Come 
già successo per il Vietnam, anche questa lerita aperta 
nell'Inconscio collettivo americano sta diventando (onte 
di ispirazione peruna lunga serie di film. In preparazione 
ci sono due pellicole dal titolo quasi Identico: Lovefields 
(dal nome dell'aeroporto di Dallas) della Orlon, e Love 
lield della Propaganda film, che narrerà la vicenda dal 
punto di vista di Jack Ruby. C'è poi Libra, della A&M. The 
men who killed Kennedy, già uscito con successo in Gran 
Bretagna, ma ancora senza distribuzione negli Usa: e 
The day the dream died, film britannico dell'88. acquista­
to dalla Action Media Group per essere distribuito negli 
Stati Uniti. 

PREMIO DELLA CRITICA A FABRIZIO DE ANDRE. Le 
nuvole, l'album che segna il ritorno di Fabrizio De Andre 
sulle scene, a sei anni dal precedente Creuza de ma, è 
stato giudicato il «miglior disco dell'anno 1990», sia nella 
sezione «leggera» che in quella «rock», dalla giuria di 40 
giornalisti specializzati che hanno votato il referendum 
indetto dalla rivista Musica e dischi. De Andre nel frattem­
po sta terminando I preparativi per la sua tournee che 
prenderà il via il 18 febbraio dal Palasport di Modena. 

IL CAVALLO DI BATTAGLIA DEL TEATRO COMICO. È 
giunto alla sesta edizione il concorso nazionale per nuo­
vi comici e comiche «Il cavallo di battaglia», che si apre 
domani al Salone Rinascita di Sesto Fiorentino, presenta­
to da Silvano Panichl, con ospiti Edipo e il suo Comples­
so, 1 Soliti Ignoti, Vasco Mirandola, Paolo Cevoli, ed altre 
stelle nascenti della comicità. CU organizzatori promet­
tono che questa volta lo spettacolo di «debuttanti allo 
sbaraglio» non avrà le cadute di gusto della passata edi­
zione. Al vincitori, che saranno proclamati i'S febbraio, 
coppe, fiori, medaglie e pubblicità. 

A ROMA IL NUOVO CINEMA SOVIETICO. Si è aperta ieri 
nella capitale, con la proiezione del film La legge dì Vla­
dimir Naumov. la «Settimana del cinema sovietico», una 
panoramica sulle nuove tendenze della cinematografia 
in Urss, ospitata dal cinema Capranlca e promossa da 
Rai, Sacis e Sovexport Film. La rassegna, che si chiude l'8 
febbraio, ha in programma La lesta di Valtasosrài Yuri 
Kara, Ma davvero esisteva Karotin? di Ghennadl Poloka, 
La scala di Alexei Skharov e Un viaggio a Wiesbaden di 
Evghenlj Gherasimov. 

PORRO, PER DIMENTICARE LA GUERRA. Dopo la lam-
bada. Il Sudamerica si appresta ad esportare un altro bai­
lo, non meno sensuale, non meno accattivante. E il «for-
ro», un ritmo che arriva dal nord-est del Brasile, e che 

Qualcuno ha proposto come antidoto a questi cupi tempi 
i guerra. II fono è una sorta di lambada dei poveri, «mu­

sica per cameriere e guidatori di taxi», come recita il tito­
lo di una compilation di diclasette fono, incisa dai più 
popolari musicisti di Recite, che è riuscita a guadagnarsi 
una nomination ai Grammy Awards. Gli interpreti del di­
sco stanno facendo una colletta per poter volare a New 
York il 20 febbraio, giorno della premiazione. Chissà, po­
trebbero anche vincere. 

JERRY LEWIS DRAMMATICO PER KUSTURICA. Jerry 
Lewis smetterà ancora una volta i panni di attore comico, 
come già fece con Re per una notte di Scoreese, per Inter-
pretaren marzo il nuovo film di Emlr Kusturica, The or-
.rowtoom waìtx, una storia drammatica e surreale nella 
quale il popolare attore avrà la parte delt'«ultimo dei 
grandi concessionari di auto». Al suo fianco, la modella 
polacca Paulina Porizkova, Ulti Taylor e forse Nicolas 
Cage. Lewis non ha perù abbandonato la comicità: sta 
infatti scrivendo il seguito di un suo celebre film. The nut-
ty professor (Il dottor Jerryll). 

(AlbaSokno) 

stro futuro non ci possa essere 
spazio per la cultura. 

Coca al può lare per cambia­
re questa realtà? 

Prima di tutto dobbiamo uscire 
dai confini nazionali. Presenta­
re I nostri lavori all'estero. Al­
l'Interno, invece, dobbiamo 
darci delle legislazioni più pre­
cise . che permettano di aiuta' 
re concretamente i cineasti. Al­
trimenti, nel giro di un palo 
d'anni, la cultura verrà consi­
derata un lusso per il Conti­
nente africano. MI ripeto: sia­
mo poveri e abbiamo grandi 
problemi organizzativi. Ma an­
che in Italia, Belgio e Germa­
nia esistono problemi produtti­
vi. In quasi nessun paese euro­
peo il cinema vive nel lusso. 

La televisione, la futura tra­
smissione del programmi 
con 0 saiettile, potrà aiutar­
vi In qualche modo? 

Soltanto se avremo dato il via a 
programmi di aggiornamento. 
Soltanto se avremo I mezzi tec­
nici per diversificare il nostro 
lavoro. In futuro le tv avranno 
sempre più bisogno di trasmis­

sioni seriali. Dateci i mezzi per 
realizzarle, per diventare del 
partner produttivi. Altrimenti, 
africani ed europei, finiremo 
per soccombere allo strapote­
re degli americani. 

È Ipotizzabile, In prcapetzV-
• va, anche un legame più 
' •tretto tra le nazioni africa­

ne? 
. La creazione di una struttura 

comune interafricana potrà 
nascere, esclusivamente, se 
ogni paese sarà In grado di 
darsi delle leggi. Allora si, di­
venteremo una forza credibile. 
- - fooeddente, qua] e Terrore 
. più grave che al pnò compie­

re guardando alla realta cai» 
turale del Continente nero? i 

Cercare di trovare l'Africa nelle 
tradizioni, senza comprendere 
le ragioni del pensiero. Ma é 
un errore che facciamo anche 
noi. Infatti, il mio prossimo film 
lo girerò a Parigi. Per vedere, 
lontano dal villaggio, se gli 
spettatori continueranno a 
pensare al villaggio o. Anal­
mente, presteranno attenzione 
a cloche sto cercando di dire. 

Una «Sc>nnamb^ e romantiefemo 
Il capolavoro di Vincenzo Bellini 
apre la stagione lirica a Firenze 
Cecilia Gasdia un'Arnina pregevole 
Gianandrea Gavazzeni domina 
tutte le ambiguità della partitura 

RUBENS TEDESCHI ~ ~"~" . 

BW FIRENZE. In crisi come 
gran parte del teatri lirici, il 
Comunale sta realizzando la 
sua stagione invernale all'in­
segna del mezzo e mezzo. 
Sfrattato dalla sede per lavori 
di risanamento che non si sa 
quando cominceranno e 
tanto meno quando finiran­
no, ha trovato un ricovero 

provvisorio al Verdi, teatro di 
prosa con una buona sala 
ma un palcoscenico insuffi­
ciente. E qui ha debuttato 
con una Salome in concerto 
per proseguire con la Son­
nambula, meta melodramma 
e metà idillio a marzo la con­
clusione di una modesta sta­
gione con Cavalleria di Ma­

scagni e GVaradI Casella. 
Le scelte' non" sono 'tra­

scendentali ne, per restare 
alla Sonnambulo, eccelse sul ..'. 
terreno esecutivo. Ma neppu­
re Indecorose. Incette, ap- ' 
punto, tra le glorie del passa­
to e le speranze del futuro, -
egualmente lontane. In que­
sta difficile situazione, tra la 
nostalgia classica e il rinno- . 
vamento romantico potreb­
be apparire emblematica. 

' Anche Bellini, nel 1831, era 
al bivio, costretto a sottrarsi 
alla concorrenza del vecchio 
Rossini e del giovane Doni-
zetti. Col Guglielmo Teli e 
ì'Anna Balena, i :due rivali • 
avevano messo un'Ipoteca 
sul dramma storico, cosi r o ' 

.busta da rendere arduo il far. 
meglio, al momento almeno. 

Bellini si salva ripiegando 
sull'idillio, sede dei sena-
meriti soavi, fioriti nel teneri 
cuori della contadinella, e 
immersi In placido passag­
gio: «Il mulino, il fonte, il bo­
sco, e vtein la fattoria». Il 
mondo dell'Innocenza, in­
somma, a cui toma il Conte, 
portando con sé I ricordi del­
la turbolenta giovinezza e 
della sapienza cittadina. Utili 
entrambi a riconoscere e ri­
spettare il sonnambulismo 
della candida Amina che sci­
vola addormentata sul suo 
letto. (Ma qui a Firenze, 
complice la règia di Maestri­
ni, si adagia a terra col capo 
sulla sedia!}. Cosi, sfiorando 
l'Arcadia del passato e gli 
smarrimenti del pensiero, 
modernamente spiegati ai 
villici increduli, la favola pa- Ceciila Gasdia 

sforale naviga tra 11 Sette e 
l'Ottocento, tra Palsielio e 
Leopardi, tra la purezza della 
natura di Jean Jacques Rous­
seau e I turbamenti della psi­
che. Turbamenti appena in­
travisti nella poesia del Ro­
mani librettista, ma rispec­
chiati nella sublime ambigui­
tà delle melodie, cosi lunghe 
e arcuate da lasciare ammi­
rati Verdi e Wagner. 

In tal modo sospesa in 
mezzo tra due mondi, la Son­
nambula - scelta volentieri 
dai teatri come comodo ri­
piego - è in realtà una delle 
opere più ardue da realizza­
re. Firenze ce ne offre l'enne­
sima riprova: in scena, dove i 
bozzetti di Mauro Pagano e 
la regia di Cario Maestrini ri­
piegano sulla facile soluzio­
ne oleografica, ereditata dal 

recente allestimento scalige­
ro, e ancor più sul terreno 
musicale. Qui l'unico belli-
niano convinto e il maestro 
Gianandrea Gavazzeni che, 
avendo raggiunto, con gli an­
ni, un raro equilibrio dì sag­
gezza e nostalgia, è in grado 
di realizzare tutta la preziosa ' 
finezza della partitura, con i 
suoi patetici indugi e 1 suoi 
appassionati aneliti. L'orche­
stra e il coro lo seguono con 
sufficiente puntualità, e I soli­
sti fanno del loro meglio, nel 
limiti delle proprie possibili­
tà. Assai diverse. In questo 
ventaglio, Cecilia Gasdia ap­
pare un'Arnina pregevole sul 
piano dei sentimenti e dello 
stile tanto da far dimenticare 
qualche asprezza del timbro 
e qualche ripiego tecnico. 
Ossìa: la dolcezza struggente 

deU'ATi. non credea mirarti te 
riesce meglio dalle acrobazie 
del rondo finale. Al suo fian­
c o Frank Lopardo sfoggia 
una voce piacevole ed este­
sa, e sarebbe un ottimo Ovi­
no se non faticasse a ricon­
durre nel limiti del tenore di 
grazia le emissioni protese 
agli slanci veristici. Terzo, 
Carlo Colombara è un conte 
garbato ed elegante, mentre 
alla fragile Michiè Nakamuro 
manca totalmente lo spirito 
capriccioso di Lisa. Comple­
tano l'assieme la pallida Te­
resa di Paola Romano e Gior­
gio GiorgettL II pubblico è 
.stato comprensivo e genero­
so e, a parte qualche mugu­
gno di un isolato vociomane. 
non ha lesinato gli applausi 
al direttore e a tutti gli inter­
preti. 

l'Unità 
Martedì 
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SPETTACOLI 

Era la più luccicante 
delle majors, 

la casa dei musical, 
di Cable, della Garbo 

Ma oggi, dopo 
Tacquisto di Parretti, 

cosa rimane 
della gloriosa Metro? 

Nelle due loto accanta * leone della Mgm 
mentre due tecnici 

registrano il suo ruggito 
A destra la più famosa stella 

dei tempi d oro delta casa: Greta Garbo 

C'era una volta Hollywood/3 

Mgm, il Leone addormentato 
Dopo United Artists e Paramount, il nostro viaggio 
nella vecchia Hollywood prosegue con la Mgm, ac-

3untata da Giancarlo Parretti. Ma cosa ha comprato 
avvero Parretti? Una vera major, o «solo» il simbolo 

del famoso leone ruggente' Tentiamo di risponde­
re, proprio nei giorni in cui si mormora che Parretti e 
il suo socio Fiorini starebbero per vendere. A chi7 

Alla Fininvest, naturalmente Che però smentisce 

ALMHTOCMSM 

• i Quando Giancarlo Par-
retti innunciò al mondo intero 
che la sua compagnia, la Pa­
trie, «ava per acquisire la Me­
tro Coktwyn Mayer e la United 
Artists. comincio la ridda di 
ipotesi CI sarebbe riuscito? E 
sopritiulto dove avrebbe tro­
vato il denaro7 Oggi che Panet­
ti ce I ha fatta, e proprio men­
tre e ruotano voci - smentite -
sulla vendita della Sasea (la 
holdirg di Fiorini che controlla 
la Pttne) a Berlusconi, vale la 
peniL di tomaie a chiedersi che 
cosa iì discusso finanziere um­
bro ita effettivamente compra­
to Riposta una società in cri­
si chr da tempo non aveva più 
un ai nemico valore immobilia­
re, ma che rimaneva Interes­
santi" per due motivi un mar­
chio e una «library», ovvero 
una cineteca di migliaia di tito­
li altamente sfruttabile nel 
mercato delle tv a pagamento 

La «library» con cui Panetti 
può lare ricchi altari e compo­
sta soprattutto di titoli United 
Artisti, perché buona parte del 

listino Mgm appartiene ancora 
a Ted Turncr, li boss dolla tv di 
Atlanta che acquistò la Mgm-
Uà nel 1986 per poi rivenderla 
subito, pezzo dopo pezzo In 
ultima analisi, I unica cosa ve­
ramente targata Metro Gold-
wyn Mayer che Parretti ha ac­
quistato è un simbolo il leone 
ruggente, che continuerà ad 
introdurre i film della Mgm-Pa-
thè Saranno 15-20 alFanno. 
una quota non certo degna di 
una ma)or, e per il momento 

3uasi tutti vecchi progetti Pa­
té e Cannon (altra società ac­

quatta da Panetti), come Can­
ti-iraniano Non senza mia figlia 
che la stampa Usa, persino in 
piena sindrome anti-Hussein e 
anti-Allah, ha definita «razzi­
sta» Ottima partenza 

Il slmbofa dicevamo Un 
simbolo cb.e è slato per decen­
ni sinonimo di Hollywood e 
che quindi valeva - forse - 1 a-
sta per aggiudicarselo Ma la 
Mgm é stata davvero la più 
grande delle majors' Difficile a 
dirsi Certo, la Metro non ha 
prodotto i migliori film ameri­

cani E non ha lavorato se non 
incidentalmente, con I migliori 
registi Piuttosto, la Metro ha 
avuto sotto contratto Greta 
Garbo e Clark Cable, insomma 
era la casa dei Divi con la «D» 
maiuscola la vera culla dello 
star system che é fondamen­
tale per capire Hollywood ma 
non è tutta Hollywood 

La Metro Goldwyn Mayer 
nacque il 17 maggio 1924 
quando cinque delle otto ma­
jors «storiche» esistevano già 
erano nate rispettivamente nel 
1912 (Unlversal). 1914 (Para­
mount). 1919 (United Artists). 
1922 (Columbia) e 1923 
(Warner) Dopo, sarebbero 
arrivate solo la Rko (nel 1928) 
e la 20th Century Fox (addirit­
tura nel 193S) Insomma la 
Mgm nasce quando Holly­
wood é già adulta, in modo 
strano ed emblematico al tem­
po stesso come una fusione di 
società preesistenti, il che spie­
ga il suo nome uno e trino (co­
me a dire che i giochi finanzia­
ri di Parretti hanno fior di pre­
cedenti) La Metro Ptctures 
Corporation, la «casa madre», 
esisteva dal 1919 l'aveva fon­
data Marcus Loew (ex giorna­
laio, ex tipografo, ex fattorino 
in una fabbrica di pellicce, ex 
pellicciaio), secondo II Cflterio 
del consumatore che decide di 
produrre In proprio I beni di 
consumo Loew era un eser­
cente laLoew'sInc era un cir­
cuito di cinema nato nel 1904 
e diventalo uno del principali 
d'America, con oltre 150 sale 
A un certo punto Loew entro in 
produzione, cercò nuovi soci e 

ne trovò uno In Louis B Mayer, 
un ebreo amvato in America a 
tre anni di età, nel 1888 Anche 
Mayer aveva un passato alla 
Jack London fatto di mille me­
stieri (ma è una costante nel 
cinema delle origini), e ad au­
mentare la leggenda non si sa 
nemmeno dove era nato se­
condo alcune fonti in Lituania, 
Krcsso Vllnius. fecondo altre a 

linsk, in Bielorussia Dal com­
mercio di rottami passò an-
ch'egli all'apertura di cinemi-
ni. e poi alla produzione Arri­
vò a Los Angeles nel '22. as­
sunse un ragazzino chiamato 
Irving Thalberg (segnatevi 
questo nome) ed era un pro­
duttore indipendente afferma­
to quando Loew se lo comprò 

Poi ci fu I acquisizione della 
Goldwyn Pictures, nata nel 
1916 e assorbita dalla Mgm nel 
1924 Una storia buffa perché 
Samuel Goldwyn, pur dando 
un terzo del nome alta neona­
ta società, non ci lavorò mai 
Già nel '22 gli azionisti della 
Goldwyn l'avevano cacciato, e 
lui fu per anni un produttore 
Indipendente (appoggiandosi 
soprattutto alla United Artists e 
alla Rko) C'è una giustizia 
sommersa In lutto ciò, perché 
Goldwyn (altro penonaggio 
alla Zio Paperonevèljreo'fiaio" 
a Varsavia, fuggiteth America 
a 11 anni, commerciante in 
guanti ) non si chiamava af­
fatto Goldwyn, bensì Goldfish, 
che in inglese significa «pesce 
rosso» In realtà la sua vecchia 
compagnia fu denominata 
Goldwyn fondendo il suo co­

gnome e quello di due suol so­
ci oggi dimenticati Edgar e Ar-
chibald Selwyn II nuovo nome 
entrò nella ragione sociale del­
la Mgm e solo allora Samuel lo 
assunse legalmente per sé, 
fondando (nello stesso '24) 
una propria compagnia chia­
mata Samuel Goldwyn Ine , e 
aumentando il casino 11 vero 
contributo dello zio Sam alla 
causa Mgm furono però gli stu­
di di Culver City, che saranno 
per anni la casa del leone 

Finiti gli Inghippi finanziari,-
insomma, la Mgm nacque e fu 
Irving Thalberg a farla grande. 
Ebreo come tutti i boss citati, 
Thalberg è il personaggio rie­
vocato da Elia Kazan nel film 
Gli ultimi fuochi (1976) e al 
cui proposilo ricorre, nei ricor­
di di chi lavorò con lui, la paro­
la «genio» Fu una specie di Jim 
Morrison della vecchia Holly­
wood, nel senso che alla sua 
leggenda contribuì, ahimè, 
una morte prematura scom­
parve a 37 anni nel 1936 Quel 
che è certo è che era un uomo 
di cinema a tutto campo sce­
glieva (con gusto) i soggetti, 
interveniva alte nunkxii di sce­
neggiatura e soprattutto lavo­
rava moltissimo sul montag­
gio, cucendo e ricucendo I filtri 

.anche dopcUe anteprime e 
Inaugurando di fatto l'usanza 
delle sneak previeuB, le proie­
zioni di prova con il pubblico 
che sono ormai una consuetu­
dine del cinema americano 

Thalberg attraversò cosi gli 
anni Venti e Trenta. I decenni 
d'oro di Hollywood La Mgm 
raggiunse la ragguardevole ci­

fra di 4 000 Impiegati, con una 
squadra di star che compren­
deva Gable la Garbo, Spencer 
Tracy Joan Crawford, James 
Stewart e poi Gene Kelly, Judy 
Garland, Frank Sinatra Esther 
Williams e anche due popola­
rissimi divi «di cartone», Tom e 
Jcrry Gli anni Trenta si conclu­
sero con il Inorilo di Via col 
vento I problemi cominciaro­
no negli anni Quaranta Solo 
negli anni Cinquanta il nuovo 
direttore della produzione Do­
rè Scharjr portò una venuta ' 
d'aria promuovendo film me­
no monumentali e più moder­
ni (fu lui a volere Giungla d'a­
sfalto di Huston), ma fu presto 
eliminato per i contrasti con 
Mayer e per velate accuse di 
comunismo» Intanto nuove 
leggi anti-trust costringevano 
la Mgm a scindere esercizio, 
produzione e distribuzione A 
livello direttivo, la svolta avven­
ne nel 1969 con la presidenza 
di James Aubrey, appoggiato 
dal nuovo azionista di maggio­
ranza Kirk Kerkorlan Fu Au­
brey a ritirarsi dalla distribuzio­
ne, annunciando nel 1973 che 
tutti i film Mgm sarebbero stati 
distribuiti dalla United Artists, e 
a investire nell'industria alber­
ghiera 

Pur non venendo assorbita 
da un «conglomerato» extraci­
nematografico, la Mgm diven­
ne un mini-conglomerato essa 
stessa, perdendo al tempo 
stesso i pezzi del suo impero. 
Fu solo il via ai giri di valzer fi­
nanziari, un gioco di scatole ci­
nesi che ha portato alla fine al­

l'avvento di Parretti Ma una 
costante nmane major di divi 
major di film collettivi» in cui 
la pluralità degli apporti è fon­
damentale (non a caso I suoi 
gioielli rimangono i musical 
Mect Me in Si Louis, Un amen-
cono a Parigi, Cantando sotto 
la pioggia), la Mgm non fu una 
major di «auton» e continua a 
non esserlo Via col vento il 
kolossal con quattro regisii (lo 
firmò Victor Fleming, ma dires­
sero numerose scene anche 
Sam Wood, George Cukor- li­
cenziato per volere di Gable 
che lo considerava un «regista 
di donne» - e lo stesso produt­
tore Selznick), nmane il film 
simbolo dello stile lussuoso, 
stellare e sostanzialmente «im­
personale» della casa L'altro 
titolo fondamentale per capire 
la Mgm éSen/Zur (11 Oscar), 
mentre film come Intrigo inter­
nazionale di Hitchcock o 2001 
Odissea nello spazio di Ku­
brick restano tutto sommato 
nobili eccezioni il primo film 
importante delia Mgm-Pathé 
sarà La casa Russia ovvero il 
best-seller di uno scrittore fa­
moso (John Le Carré) con 
uno sceneggiatore di nome 
(Tom Stoppard). un cast no­
tevole (Sean Connery e Mi-
cnelle Pfciffer) e un regista che 
ha già dato, in modesti film 
precedenti, ampie garanzie di 
professionismo e di anonima­
to (Fred Schepisi) La tradizio­
ne continua, anche se i ruggiti 
del leone fanno un po' meno 
impressione 

(continua) 

«La singolare vita di Albert Nobbs» 
a Roma con un cast di sole attrici 

Maddalena 
la donna che volle 
farsi uomo 

Maddalena 
Crippa 

èia 
protagonista 

di «La 
singolare 

vita di 
Albert Nobbs» 

STEFANIA CHINZARI 

La singolare vita 
di Albert Nobba 
da una novella di George Moo­
re adattamento regia e sceno­
grafia di Simone Benmussa In­
terpreti Maddalena Crippa, 
Monica Rametta Fiorella Ma-
grin Daniela Cerri Stefania Sa­
vona, Barbara Caviglia, Anto­
nella Alessandro 
Roma; Teatro delle Arti 

( • È inserita nella raccolta di 
novelle dal titolo Celibates Li-
ves la storia di George Moore, 
brillante e polemico scrittore 
irlandese a cavallo del secolo, 
che la regista Simone Benmus­
sa ha portato adesso anche in 
Italia, al Teatro delle Arti di Ro­
ma, dopo aver coinvolto tra 
Londra Panai e Broadway at­
trici del calibro di Susannah 
York, Glenn Close o Aurore 
ClemenL Qui è Maddalena 
Cnppa, solitamente energica e 
veemente, a misurarsi con i to­
ni dimessi e monocordi, quasi 
grigi, di questo personaggio 
«en travesti», storia vera di una 
giovane dublinese figlia illegit­
tima che per riuscire a trovare 
lavoro fu costretta ad accon­
ciarsi da uomo 

Una vicenda non originalis­
sima - molti ricorderanno Vic­
tor Victoria e la sfida di Max 
Genette, ambientata in Germa­
nia, raccontata con più nerbo 
da Manfred Karge e interpreta­
ta da Elisabetta Pozzi - che de­
ve essere piaciuta parecchio al 
pubblico vittoriano di Moore. 

In scena il testo arriva lungo i 
binan dell intimismo e dell in­
trospezione prescelti dalla 
Benmussa, che a questa chia­
ve sacrifica molti dei temi forti 
di contomo, dalla discrimina­
zione alla povertà dal lavoro 
femminile ali emarginazione 
di cui pure parla nelle sue note 
di regia 

Cosi appartato e serio came­
riere dell albergo Morrison, Al­
bert trascorre tutta la sua vita, 
ligio e pronto nei suoi doven, 
severo e sentimentalmente 
asettico fino a quando, una se­
ra, scopre attaverso I omologo 
peregnnare del suo doppio 
Hubert (Monica Rametta) che 
si può vivere anche sotto men-
t te spoglie felicemente coniu­
gati con una finta moglie ap­
pagati negli affetti e al nparo 
dal! emarginazione sociale 
Da allora Albert, stagliato in ci­
ma alle scale del suo albergo, 
lucida le scarpe dei clienti ma 
pensa ad altro Sogna I amore, 
immagina di poter investire ì 
suoi risparmi in una tabacche­
ria, si concede un titubante 
corteggiamento con la came­
riera Helen (Daniela Cem) 
che l'inesperienza fa naufraga­
re sul nascere e tenta invano 
un pallido approccio con una 
prostituta gentile (Stefania Sa­
vona) Ma solo, sola, come era 
vissuta verrà trovata una matti­
na nella sua stanza al Morri­
son, una frase incredula e un 
po' pettegola a riassumere 
1 impalpabilità di una vita 
•Pensa, eia una donna1» 

"Ho f a t t o H o f a t t o 1 3 ! ! ! ?? 

Questa sera, a Tele-
--nontecarlo, l'unio­
ne fa la forza. C'è Ho 
fatto 13!!!, il gioco 
televisivo per tutta 
«a famiglia. Luciano 
Rispoli rivolge ai te­
lespettatori 13 do­
mande sul tema della 
serata, diverso ogni 
settimana. Così, si 
può fare 13 giocan­
do con la lingua ita­
liana, l'automobile, 

la musica, il cinema, 
la geografia, concor­
rendo all'assegna­
zione di un'automo­
bile a puntata. Ogni 
martedì, alle 20.30, 
Ho fatto 13!!!, per 
giocare imparando e 
imparare giocando. 

L u c i a n o R i s p o l i c o n d u c e H o f a t t o 1 3 ! ! ! , 
un t e s t d i v e r t e n t e , un g i o c o i n t e l l i g e n t e . 

Q u e s t a s e r a a l l e 2 0 . 3 0 . 

221 'Unità 
Martedì 
5 febbraio 1991 
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ALLARME PER IO SMOG L'assessore Mori minimizza e propone un «decalogo»: stop alle auto in caso di rischio 
. Il Consiglio ne discuterà tra una settimana. Bocciate dalla giunta le targhe alterne 

Contro Pinquinamento niente 
Superati i limiti. Manca una rete di monitoraggio 
Controlli iwbeschi 
e aria sporca 
ma pulita per legge 

P 
QIORCIO NEBBIA 

otevamo forse credere che l'Inquinamento at­
mosferico fosse un privilegio di Milano? Bastava 
fare alcuni conti per prevedere che a Roma non 
ci sarebbe stato un problema di inquinamento 
atmosferico fino a quando non si losse comin-

•••••"• ciato a misurare la presenza di gas nocivi nell'at­
mosfera. Quando si sono cominciate le analisi, e comunque 
con un numero assolutamente inadeguato e insufficiente di 
stazioni di rilevamento, si e visto che in ore di punta la con­
centrazione di alcuni gas, e soprattutto dell'ossido di carbo­
nio proveniente dallo scappamento degli autoveicoli, supe­
ra la concentrazione massima ammessa dalla legge. A pro-

' posilo di tale soglia va detto che le norme contro l'inquina-
mento atmosferico stabiliscono, per i principali gas inqui­
nanti (ossido di carbonio, ossidi di azoto, ossidi di zolfo, 
polveri), delle concentrazioni massime che non sono affat­
to quelle che assicurano al cittadini aria trasparente e priva 
(ti odori, ma sono quelle che permettono di non «disturbare» 
Il traffico automobilistico. La legge furbescamente prevede, 
per ciascun agente inquinante, una concentrazione media 
che non si deve superare nel cono di otto ore e una concen­
trazione massima che non si deve superare nel corso di 
un'ora. Nel caso dell'ossido di carbonio, per esempio, la 
concentrazione media di un'ora non deve superare 40 milli-
Hrammi per metro cubo di aria, mentre quella media di otto 

" ore non deve superare 110 milligrammi per metro cubo. La 
concentrazione degli agenti inquinanti nell'aria varia, natu­
ralmente, con l'intensità del traffico, con il modo di condu­
zione degli autoveicoli; una serie di frenate e accelerate, 
quali si hanno ai semafori, provoca, per esemplo, un au­
mento delle polveri e dell'ossido di carbonio nell'atmosfera. 
Ql amministratori che non vogliono avere e creare fastidi ; <mrwino cura di installare i punu di prelevamento nei luoghi 
« ad una altezza tali da ottenere risultati analitici abbastanza 

• bassi e dentro i limiti di legge; per esempio la concentrazio-
. ne media degli agenti inquinanti nell'aria nel corso di otto 
ore può essere nel limiti della legge, ma la concentrazione 

' in particolari ore può superare, per l'ossido di carbonio, il li­
mite massimo del 40 milligrammi per metro cubo, si può im-

: inaginare con quale beneficio per coloro che passano per la 
iifrada proprio ncll ora di punta dell'inquinamento. Da qui le 
lurbizie, le reticenze; i punti di prelevamento troppo pochi e 

' troppo radi.Va fatta' un'altra osservazione: il pericolo per la 
salute non deriva soltanto dalla concentrazione, In una uni­
ta di volume di aria, delle sostanze inquinanti sopra citate, 
ina dalla immissione totale di agenti inquinanti nell'almo-
alerà dovuti, insieme, al traffico automobilistico e al riscalda­
mento domestico, deriva dalla Interazione fra i diversi agen­
ti, dalla immissione nell'aria di agenti che normalmente non 
ti misurano, come il piombo e gu idrocarburi, da sostanze in 
piccolissima concentrazione la cui misura non e prevista 
dalla legge a che possono essere, soprattutto nel caso degli 
autoveicoli alimentati a benzina o con motori diesel, tossi­
che e, alcune, cancerogene. La polemica se si e superata o 
no la soglia di concentrazione stabilita dalla legge per l'ossi­
do di carbonio o le polveri e abbastanza futilcTXa domanda 
da porre agli amministratori è se la nostra salute è in perìco­
lo o no, se e In pericolo la salute dei bambini la cui bocca è 
più vicina allo scarico del tubi di scappamento delle auto­
mobili. L'analisi dell'ecosistema urbano di Roma da anni or­
mai ha mostrato che il traffico privato non solo e congestio­
nato, alla soglia di sopportabilità delle strade, ma e la princi­
pale fonte dell'inquinamento atmosferico. La soluzione può 
•essere solo una: far diminuire il trafficvautomobiliilieo pri­
vato e convincere i cittadini ad usare 1 mezzi di trasporto 
pubblici, potenziandoli adeguatamente, come si fa nelle cit­
ta Industriali avanzate. Le stesse aziende o gli enti pubblici 
potrebbero incoraggiare l'uso dello stesso autoveicolo da 
parte di più dipendenti che fanno lo stesso percorso, ridu­
cendo il numero di autoveicoli in circolazione e l'inquina­
mento. La giunta di Roma si è insediata con tante belle pro­
messe di mettere ordine nella giungla del traffico, ma in que­
sti mesi ha mostrato il suo vero volto, quello di tutte le giunte 
conservatrici precedenti: analisi furbesche, reticenza nel co­
municare i risultati, mancanza di reale volontà di conoscere 
il malessere dell'aria urbana e di agire, con coraggio e lungi­
miranza, per risanarla. 

Opera, S. Cecilia 
e Quadriennale 
Al via le nomine 
M Nuova girandola di no­
mine In Comune. Il gioco di 
•bilancino- tra i partiti riguar­
da, questa volta le ambite pol­
trone di alcuni tra i più presti­
giose enti culturali della città: 
Teatro dell'Opera, Quadrien­
nale e Accademia di Santa Ce­
cilia. 
. Oggi pomeriggio durante la 

conferenza dei capigruppo ci 
sarà il rituale dell'apertura del­
le buste delle liste dei candida­
ti espressi dai partiti, ma anche 
da alcuni ordini professionali. 
Il Comune può esprimere otto. 
nomi. 

L'aula di Giulio Cesare do­
vrà decidere domani, ma i gio­
chi sembrano fatti. Il soprin­
tendente dell'Opera dovrebbe 
essere, negli cqulibri del qua­
dripartito, l'andreottiano 
Giampaolo Cresci. Il Campido­
glio per l'ente Urico dovrà no­
minare tre consiglieri di ammi­
nistrazione: uno, quasi certo, 
sari il professor Cario Cipollo­
ne, torlaniano. Gli altri due do­

vrebbero essere appamnnag-
glodiPsie.lorse.Pci. 

Più incerto 11 quadro per gli 
altri due enti culturali. Per la 
Quadriennale II presidente sa­
rà nominato dal ministero del 
Turismo e dello Spettacolo. Al 
Comune spetta la designazio­
ne di due consiglieri di ammi­
nistrazione. In corsa per un po­
sto lo sbrdelliano Giuseppe 
Gentili. Infine Santa Cecilia. 
Anche qui due nomine comu­
nali di probabile appannaggio 
Psi e Oc. Lo scudocrociato 
inmdicherà Luciano Poggi, vi­
cino al deputato Publio Fiori. 

Significativa, intomo a que­
sto nuovo giro di valzer di no­
mi, la decisione dell'ordine de­
gli architetti. In una lettera spe­
dita al sindaco Gianfranco Si­
gismondo presidente di que­
st'ordine professionale, fa sa­
pere «di non inviare 
designazioni per il rinnovo de­
gli organi degli enti in oggetto» 
in segno di protesta. 

L'inquinamento c'è, ma è «sufficientemente non 
drammatico». Cifre alla mano, è questo il commen­
to dell'assessore alla Sanità Gabriele Mori che ieri 
ha risposto alle polemiche scatenate dal gruppo 
Verde. In gennaio lo smog ha superato i limiti in tut­
te e tre le centraline di rilevamento. L'assessore vara 
un «decalogo» antismog che tra 7 giorni verrà porta­
to in consiglio. Escluse le targhe alterne. 

FABIO LUPPIHO 

• • ' Inquinati si, ma non 
troppo: i superaménti delle 
soglie massime di monossido 
di carbonio verificatisi in que­
ste settimane sono «suffiden-
temente non drammatici*, pa­
rola di assessore. Dopo gli al­
larmi sollevati nella scorsa set­
timana dal gruppo Verde, che 
ha anche denunciato il sinda­
co per omissione di atti di uffi­
cio (in proposito il sindaco ha 
definito «barbaro II sistema di 
fare politica ricorrendo alla 
magistratura»), Gabriele Mori 
ha cosi risposto Ieri, smorzan­
do, rassicurando e, qua e l ì 
parzialmente .ammettendo 
che l'aria che respiriamo so­
prattutto in centro proprio sa­
lubre noni. 

E ad ascoltarlo c'era anche 
Gianfranco Amendola, l'ex 
pretore, ora deputato euro­
peo dei Verdi, che in un arti­
colo apparso 9 giorni ha aper­
to il caso. «Nel mese di gen­
naio 1991 ( I dati sono fomiti 
dal Presidio multizonale di 
prevenzione, ndr) i livelli di 
monossido di carbonio - ha 
detto Mori - risultano superati 
nelle tre stazioni di rilevamen­
to ubicate in largo Arenula, 
largo Preneste e Corso Fran­
cia, rispettivamente 6,13 e 14 

volle nella fascia orarla 17-
24». 

Quale •peso» dare a questi 
sfondaménti? «Per una situa­
zione urbana cosi complessa 
ed ampia come quella di Ro­
ma - ha commentato ieri 
Glanfelfce Clemente, tecnico 
dell'Enea - tre stazioni di mi­
sura e un periodo di osserva­
zioni cosi limitato, sono asso­
lutamente insufficienti dal 
punto di vista scientifico per 
una precisa valutazione sulla 
qualità dell'aria, tale da per­
mettere una valutazione degli 
effetti sanitari». Un'osservazio­
ne che, se in parte conferma 
quanto è andato dicendo ieri 
I assessore alla Sanità, dall'al­
tra sottolinea uria verità Ine­
quivocabile: l'aria della capi­
tale è seruMjoonlroUl certi. Del 
resto le stésse stazioni di rile­
vamento sono .di recente isti­
tuzióne: quella di via Arenula 
funziona dallo scorso aprile,. 
mentre quelle di Corso Fran- • 
eia e largo Preneste sono state 
installate solo nel mese di set­
tembre. Tre Mille 8 previste 
per il completumento della re­
te di monitoraggio. In verità le 
altre S già sono state installate 
in altrettante strade di grande 
scorrimento cittadino, ma 

. non funzionano perché man-

Vigilia con mascherina antismog. In alto la centralina di largo Argentina 

cano gli allacci Slp, Enel e 
Acea. «Sono lungaggini buro­
cratiche che non dipendono 
dal Comune», si difende Mori. 

L'assessore alla Sanità Ire- • 
na sugli allarmismi, ma corre 

. lo slesso ai ripari. Su proposta 
di Mori, ieri sera, la giunta ca­
pitolina ha fatto proprio un 
•decalogo» di misure antinqui-, 

namento, da trasformare en­
tro due giorni in ordinanza. 
Una serie di provvedimenti 
che va dall'informazione sui 
dati rilevati, alla propaganda 
antifumo nel locali più a ri­
schio, fino, se necessario, alla 
riduzione e al blocco della cir­
colazione degli autoveicoli. 

Il «decalogo» prima di di­

ventare operativo deve essere 
completato dalla individua­
zione delle fasce dì tassi di in­
quinamento delle varie so­
stanze che renderanno auto­
matica l'adozione delle misu­
re di contenimento progressi­
ve. Le fasce saranno determi­
nate nei prossimi giorni dalla 
Usi Rm 1, dal presidio multi­
zonale di prevenzione, dall'E­
nea e dai Cnr. 

La giunta ha glissato sulle 
larghe alterne, reclamate da 
Bernardo, ma accolte fredda­
mente da Morii dall'assessore 
al traffico Edmondo Angele e 
dallo stesso sindaco Carraro. 
Contro questa ipotesi ci sono 
gii state diverse prese di posi­
zione. Dalla Cgil funzione 
pubblica che ha sollecitato 
«un'indagine giudiziaria per 
accertare responsabilità civili 
e penali» sui mancati o insuffi­
cienti controlli della qualità 
dell'aria, alla Confesercenti 
che ha definito la soluzione 
delle targhe alterne «ingiusta e 
inadeguata per un fenomeno 
di cosi vasta portata». 

La polemica sull'Inquina­
mento ha già prodotto un ri­
sultato. Dalla prossima setti­
mana dovrebbe riprendere la 
campagna di controllo delle 
autodiesel. --

Ieri l'assessore alla polizia 
urbana ha diffuso i dati di 
un'analoga campionatura 
partita due anni fa e conclusa­
si da diversi mesi. I vigili 
dall'89 fino a luglio '90 hanno 
compiuto oltre 13 mila con­
trolli. Nell'89 sono risultane ir­
regolari il 44% delle auto (57% 

. nel primo semestre del '90): 
45% di autocarri (47% nel 
•90); 25% autobus (14% nel 

. primo semestre del '90). 

Sit-in pacifista 
sotto 
l'ambasciata 
irachena 

Contro la guerra nel Golfo, perespnmere solidarietà alla po­
polazione civile irachena, per ribadire la necessita che cessi­
no al più presto i bombardamenti. Continua senza sosta la 
mobilitazione dei gruppi pacifisti della capitale. Ieri un sit-in 
promosso da Radio Città aperta, Casa della Pace, coordina­
mento «Noi obiettiamo» e dal coordinamento studenti delle 
scuole di periferia cui hanno partecipato circa 50 persone. 
Al termine della manifestazione, una delegazione di pacifisti 
si é incontrata con l'ambasciatore iracheno in Italia, Tane Al 
Bahri. «Il mio paese è favorevole alla fine delle ostilità - ha 
detto l'ambasciatore ai tre delegati - contestualmente alla 
convocazione di una conferenza intemazionale che esami­
ni tutte le questioni irrisolte dei Medioriente». Da oggi, il mo­
vimento pacifista romano inizia un presidio permanente sot­
to Palazzo Chigi. Striscioni, cartelli, volantini e dalle 16 alle 
19, raccolta di firme contro il protrarsi del conflitto. Aderisce 
all'Iniziativa anche l'assemblea romana dei Verdi. Chi è inte­
ressato ad inviare aiuti di emergenza alle popolazioni colpi­
te, la Casa della Pace sta organizzando un centro di raccolta. 
Per informazioni telefonare al 5747749 dalle 17 alle 19. 

Tratti in salvo 
dodici 
escursionisti 
romani 

Anzio 
I Verdi denunciano 
«Ospedale 
fatiscente» 

Montatto 
Riqualificazione 
degli operai 
della centrale 

Bloccati dalla neve a Fonte 
la Spina, una località in pro­
vincia dell'Aquila, 12 escur­
sionisti la notte scorsa sono 
stati alla fine soccorsi e tratti 
in salvo da carabinieri e vigili 

_ _ _ ^ _ _ ^ _ del fuoco. La comitiva, parti-
••^""•^•™"™,,,,•^M",,•^™ ta nel pomeriggio di dome­
nica da Rocca di Botte, era rimasta bloccata per la neve a 
bordo di cinque autovetture fuoristrada. Quindi aveva cerca­
to riparo dal freddo in un vicino rifugio a circa 1300 metri di 
altitudine sui monti di Cappadocla, al confine tra l'Abruzzo 
e il Lazio. 

L'ospedale Villa Albani di 
Anzio è abbandonato e fati­
scente. Per questo un grup­
po di consiglieri verdi della 
provincia, che ieri si è recato 
nella struttura destinata alla 

^ _ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ _ cura e alla riabilitazione de-
•»«•"•»»»»•••••»••••»"••»••••»«•»*•• gu handicappati, ha deciso 
di inviare un esposto alla Magistratura. «I muri dell'ospedale 
cadono a pezzi - ha dichiarato uno dei consiglieri, Giampie­
ro Caslriciano - cosi come le attrezzature mediche e sanita­
rie. Le finestre delle stanze sono prive di serrande e l vetri so- r 
no slati coperti con fogli di carta. Inoltre - ha detto Caslricia­
no - il personale in organico è estremamente carente. Una 
situazione che a parer mio nasconde interessi particolaristi­
ci che spetta adesso al magistrato individuare». 

Al via il progetto di riqualifi­
cazione per gli 800 addetti 
(meccanici ed edili) della 
centrale di Montato di Ca­
stro. Il progetto é stato sigla­
to dalle rappresentanze sin­
dacali insieme alle imprese 
incaricate di costruire la 

nuova centrale termoelettrica, all'associazione industriali di 
Viterbo e alla Federlazlo. I corsi pluriennali, finanziati dalla 
regione Lazio, inizieranno dal secondo semestre del 91 e 
termineranno nella prima metà del 1994. Il comitato costitu­
tivo per verificare ed eventualmente aggiornare la cadenza 
quadrimestrale dei corsi, verrà coordinata direttamente dal­
la regione. . ., . . 

Cinque incendi in altrettanti 
negozi si sono verificati la 
none scorsa. I danni più rile­
vanti si sono verificati all'in­
terno di una «Coop» in via 
Monte Cervialto a Montesa-

' ero dove le fiamme hanno 
^^^™™™^^^^™"™™" distrutto un'ala dell'edificio. 
Danni anche ad un deposito della «Westinghouse» di via 
Giulio Romano, la società americana che fornisce elettrodo­
mestici. L'incendio è stato rivendicato con una telefonata 
fatta all'Ansa da sedicenti «nuclei combattenti», cui però gli 
investigatori non hanno dato credito. Lievi i danni provocati 
dagli altri incendi che si sono verificati in via Caludio Asello 
(elettrodomestici), Porta San Paolo (bar-tabacchi) e in via 
fasto Avieno (assicurazioni). 

Un incendio per cause acci­
dentali è divampato ieri sera 
alle 22 nella roulotte di un 
campo nomadi a La Rustica, 
dietro il centro commerciale 
•Metro». Un uomo, Slata Ni-
colie di 39 anni, ha riportato 

•"•"™^^™^"™™"'""^^™ ustioni di primo grado al 
polpaccio e alle mani. Trasportato al S. Eugenio da un'au­
toambulanza del Pie (pronto intervento cittadino) é stato 
medicato e dimesso in serata. L'abitacolo della roulotte è ri­
masto gravemente danneggiato. Secondo gli agenti della sa­
la operativa della questura, le fiamme si sono sprigionate da 
un fornello della cucina dove Nkolic. in compagnia di fami­
liari e amici, stava cucinando delle bistecche di maiale. 

In una notte 
alle fiamme 
cinque negozi 

La Rustica 
A fuoco roulotte 
in campo nomadi 
per un Incidente 

ADRIANA TERZO 

Opere d'arte 

Quattro tele 
antiche 
recuperate 

• • Erano in due prestigiosi negozi d'antiquariato della ca­
pitate. Ieri i carabinieri hanno recuperato quattro quadri ru­
bati che valgono in tutto quattro miliardi. Si tratta di «Natura 
morta con tacchino», attribuita a De Monigs e datata 1660 e 
«Natura morta con gallo», sempre del '600 ed attribuita a Pie­
tro Navarro. Le due tele seicentesche furono rubate a casa 
dell'industriale Daniele Pisani nel 1989, mentre due fantasie 
architettoniche settecentesche, attribuite al Panninl, furono 
rubate In casa del marchese Camoello Rovere nell'81. 

Rubavano auto di grossa cilindrata per poi ricattare i proprietari 

«Tre milioni e riavrai la macchina» 
Si ribella e fa arrestare i banditi 

ANDRIAOAIAROONI 

• i Rubavano auto di grossa 
cilindrata per poi chiedere un 
modico riscatto ai proprietari. 
Che spesso, pur di non perde­
re la macchina ed attendere 
magari mesi prima di riscuo­
tere il risarcimento dalle com­
pagnie di assicurazione,prefe­
rivano versare al malviventi la 
somma pattuita. Ma l'ultima 
•vittima» dell'organizzazione 
non ha esitato a denunciare 
l'accaduto agli agenti della 
squadra mobile che dopo al­
cuni giorni d'indagine hanno 
arrestato 1 tre presunti respon­
sabili, tutti giovanissimi, uno 
addirittura incensurato. Ora 
sono in carcere, a Regina 
Coeli, con l'accusa di tentata 
estorsione e ricettazione. Un 
quarto complice è tuttora ri­
cercato dalla polizia. 

Il 30 gennaio scorso, viene 
denunciato il furto di una Lan­

cia Thema in zona Primavalle. 
Il giorno successivo il proprie­
tario, Giuseppe G., 57 anni, ri­
ceve la prima telefonata ano­
nima. «Abbiamo noi la tua 
macchina. Se vuoi riaverla de­
vi darci tre milioni. Pensaci. Ti 
richiameremo domani». Pun­
tuale, l'indomani, il secondo 
contatto. «Allora, metti i soldi 
in una busta - spiega la solita 
voce maschile - e lasciala in 
una cabina della Sip In via 
Monte Cervialto. U, dietro il 
telefono, troverai un biglietto. 
C'è scritto dove puoi trovare la 
macchina. Vieni da solo». Giu­
seppe G. va all'appuntamen­
to, scortato a debita distanza 
da un parente. In una busta i 
tre milioni in contanti. Ma die­
tro il telefono non trova alcun 
biglietto. Temendo una truffa, 
decide di andarsene. La sera 
stessa arriva la terza telefona­

ta. «Non tentare di fregarci, ti 
abbiamo pedinato, non eri so­
lo. Questa, è l'ultima opportu­
nità che ti offriamo. Sabato se­
ra, in piazza Sempione. La­
scia la busta con i soldi dietro 
la statua della Madonnina. Ci 
sarà anche il biglietto». 

A quel punto la «vittima» de­
cide di rivolgersi alla polizia, 
al vicequestorc Niccolò D'An­
gelo, dirigente della prima se­
zione della squadra mobile, e 
all'ispettore Michele Pacifici. 
Nel tardo pomeriggio di saba­
to scorso, Giuseppe G. si pre­
senta puntale all'appunta­
mento e lascia dietro alla Ma­
donnina una busta con den­
tro soltanto carta straccia, 
prendendo poi il biglietto con 
le indicazioni per rintracciare 
la sua Lancia Thema. Attorno 
a lui. sei agenti della mobile. 
Quattro travestiti da scopini, 
altri due in borghese. Che po­
co dopo bloccano i tre ragazzi 

sorpresi a frugare dietro la sta­
tuetta. Sono Roberto lori. 24 
anni, Romano Vlasco, diciot­
tenne, e Claudio Garofalo, 19 
anni. Tutti arrestati e portati in 
carcere, a Regina Coeli, con 
l'accusa di tentata estorsione 
e ricettazione. 

Durante le successive per­
quisizioni domiciliari, gli 
agenti della mobile hanno 
inoltre trovato un biglietto sul 
quale era segnata la targa di 
un'altra Lancia Thema rubata 
nei giorni scorsi con il nome 
del proprietario e il numero di 
telefono della sua abitazione. 
Con ogni probabilità la futura 
vittima dei malviventi. Entram­
be le auto sono state recupe­
rate e riconsegnate ai proprie­
tari. Gli investigatori non ban­
gio comunque archiviato le in­
dagini, certi che dell'organiz­
zazione facesse parte un 
quarto individuo identificato, 
ma non ancora rintracciato. 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

I dieci comuni coinvolti 
nelT«operazione Pantanella» 
ricevuti alla Regione 
«Abbiamo posto solo per 500 » 

Sindacati e Campidoglio 
siglano un accordo 
per 25 centri d'accoglienza 
La Pisana promette soldi 

Lo sgombero 
della 
Pantanella. 
Gli immigrati 
sono ancora 
in condizioni 
precarie 

Mille immigrati non avranno un letto 
I sindaci dei comuni dove sono stati scaricati oltre 
1500 extracomunitari rispondono all'assessore re­
gionale all'immigrazione. «Siamo anche disposti a 
trovare per loro posti di lavoro. Ma solo un terzo po­
trà rimanere». Mentre la Regione predispone un pia­
no d'interventi finanziato dalla legge Martelli, Azza-
ro annuncia il suo programma. «Entro il 13 saprete 
dove metteremo gli immigrati» 

ANNATARQUINI 

• • Sono stati chiamati in 
causa per la prima volta ieri. 
Dopo il blitz del Campido­
glio, telegrammi e teletonate 
di protesta sono giunte da 
tutti I comuni dove 11400 ex­
tracomunitari della Pantanel­
la sono stati trasferiti, e l'as­
sessore regionale all'immi-
¥ razione Gian Ciaconmo 

roia ha convocato d'urgen­
za sindaci e amministratori 
per decidere come rimediare 
alla situazione. Per gli immi­
grati portati alla chetichella, 
ammassati in alberghi lonta­
ni chilometri dai paesi, i sin­
daci hanno dato una risposta 
precisa: «solo un terzo potrà 
restare, gruppi di 40/50 al 
massimo, per gli altri dovete 
trovare una soluzione». Ma 

una soluzione in tasca l'as­
sessore all'immigrazione 
non ce l'ha e lo dice senza 
mezzi termini: «Non posso 
mandarvi gli autobus a ri­
prendere gli extracomunitari. 
Intanto discutiamo sulla base 

, delle vostre disponibilità, poi 
parleremo di come sistemare 
gli esuberi». 

•Il cancro Pantanella ripro­
dotto in tante metastasi» • 
hanno commentato amara­
mente i sindaci dei comuni. 
Il disappunto degli ammini­
stratori investiti dal ciclone 
immigrati si e espresso cosi, 
con una mezza frase, scam­
biata a denti stretti nei corri­
doi dell'assessorato al perso­
nale. Ma la rabbia e la sensa­
zione di essere stati lasciati 

soli esplode anche involon­
tariamente, solo nel raccon­
tare il modo in cui è stato 
condotta l'operazione-sgom-
bero: «vorrei proprio sapere • 
come siete arrivati a noi». Il 
sindaco di Civitacastellana, 
dove sono attualmente 252 
extracomunitari, inizia il suo 
racconto. «1 primi 68 sono ar­
rivati di mattina, il commissa­
rio del paese è venuto di cor­
sa ad avvertirmi che c'era 
un'emergenza. Ne ho trovati 
circa 60 sistemati in un alber­
go inagibile, senza letti, co­
perte e riscaldamento. Altri 
200 in uno in fase di ristruttu­
razione. Quanti ne posso te­
nere? Non più di 50». Il sinda­
co di Civitacastellana è tra 
quelli che tra venerdì e saba­
to è stato costretto a convo­
care la giunta d'urgenza per 
stanziare i soldi sufficienti a 
fornire i pasti caldi. Quindici 
milioni extra nel bilancio co- ' 
munale, sufficienti a garanti­
re il cibo per soli cinque gior­
ni. E la domanda che pone è 
legittima. Chi pagherà dopo? 
Il Comune, fa sapere il sinda­
co di Anzio, dopo il primo te­
legramma mandato agli al­
bergatori che ordinava di da­
re solo un tetto, ne ha inviato 

oggi un secondo: gli alberga­
tori devono dare solo un pa­
sto. Ma anche cosi la situa­
zione 6 intollerabile. Il sinda­
co di Tivoli, dove sono fortu­
nosamente approdati 120 
extracomunitari cacciati pri­
ma da San Vito Romano, poi 
da Nerola, poi da Santa Seve­
ra, non accetta compromes­
si, I) non può rimanere nes­
suno, «lo ufficialmente non 
so nulla. Ancora nessuno mi 
ha avvisato di questa presen­
za. L'hotel ha una ricettività 
di 77 posti letto dove sono al­
loggiati 90 somali che già vi­
vono in condizioni precarie 
con i nuclei familian disgre­
gati. Stavamo appunto cer­
cando di ricomporre questi 
nuclei quando sono piomba- -
ti improvvisamente qui gli ex-
tracomunitari». Se ne dovran­
no andare. Ma dove? La Re­
gione è disposta a finanziare 
quei comuni che accoglie­
ranno gli immigrati. Il piano 
dell'assessore è chiaro: la 
legge Martelli prevede fondi 
aggiuntivi per la soluzione 
dei problemi alloggiativi di 
extracomunitari e profughi 
che vìvono nel nostro paese, 
per la costruzione, la ristrut­
turazione e l'acquisto di cen­

tri dì prima accoglienza. 
Questi fondi possono essere 
utilizzati per risolvere l'emer­
genza. Ma i centri promessi 
dal Comune? Con i sindaci 
ancora riuniti intomo al tavo­
lo delle trattative, arriva la 
notizia che l'incontro di ieri 
mattina di Azzaro con i sin­
dacati ha dato i suoi frutti. Il 
13 febbraio l'assessore ren­
derà nota l'ubicazione dei 25 
centri di accoglienza, per 
non più di 60 persone cia­
scuno, che saranno predi­
sposti per Roma, «lo non co­
nosco nessun piano • ha af­
fermato pero l'assessore Tro­
ia - Il Comune ci ha comuni­
cato il primo progetto che 
prevedeva l'utilizzo delle 8 
scuole. Ci ha comunicato poi 
le circoscrizioni disposte ad 
accogliere gli extracomunita­
ri, ma non i luoghi dove sa­
ranno accolti. Attualmente 
non mi risulta esista un pia­
no». Tante. L'affare Panta­
nella va avanti tra improwi- . 
sazloni e blitz. Intanto, sem-

Fre ieri, durante la giunta, 
assessore Azzaro ha evitato 

la discussione con i colleghi 
di governo. Ha fatto un rapi­
do capolino e poi via, si è dis­
solto nel nulla. 

< f c » 

«Siamo al freddo e senza poter lavorare» 
300 extracomunitari abbandonati in città 
Freddo, fame, alberghi che distano chilometri dai 
centri abitati: sono alcuni dei disagi dei «deporta­
ti» della Pantanella. 11 bilancio degli immigrati è 
disastroso. «Cosi lontani da Roma non possiamo 
più lavorare, abbiamo una famiglia nei nostri 
paesi. Io ho 5 figli, che cosa mando per non farli 
morire di fame?». Molti, rimasti in città, hanno dor­
mito per strada. 

DIUAVACCAMLLO 

• i 300 dormono ancora per 
strada: alcuni nei pressi della 
stazione Termini e della Tibur-
lina,, altri hanno allestito una 
piccola Pantanella sulla Cristo­
foro Colombo, di fronte alla 
Fiera di Roma. I loro compa­
gni, gli immigrali deportati in 
provincia, non stanno affatto 
meglio. Dalle testimonianze 
dei «rappresentanti» delle co­
munità alloggiate negli alber­
ghi, riunitisi ieri nei locali del­

l'associazione «Senza Confi­
ne», emerge un quadro dram­
matico. Quasi tutti non hanno i 
E asti garantiti, dispongono so-

> di una coperta e non hanno 
ne l'acqua calda né le docce 
per lavarsi. Gli albergatori non 
vogliono che si riuniscano nel­
le hall degli hotel, cosi stanno 
tutto il giorno senza far niente, 
chiusi nelle stanze e intirizziti 
dal freddo, perchè il riscalda­
mento, anche se c'è. non viene 

attivato. A volte, se riescono a 
mettere insieme i soldi per il 
biglietto (delle tessere Acotral 
garantite dal Campidoglio an­
cora nessuna traccia), pren­
dono il pullman per Roma, ta­
cendo in media un percorso di 
due ore e più. Sono pochissi­
me le corse dei mezzi pubblici 
che collegano alla capitale I 
paesini dove sono confinati gli 
immigrati. Chi parte alla volta 
della città spesso non fa in 
tempo a prendere l'ultimo ; 
pullman per il ritomo e dorme 
per strada. «Abbiamo perso il 
lavoro - dice uno di loro - Al 
mio paese ho cinque tigli, che 
cosa gli mando questo mese 
per sfamarli?». Questi i disagi 
comprensibili dalle sensibilità 
occidentali. Ma c'è dell'altro. 
Poiché non hanno luoghi di 
culto, spesso si inginoccniano 
a pregare dove capita, ma ven­
gono derisi (è successo a Li­
cenza). Per molti non è stato 
possibile neanche provare a 

recitare le preghiere quotidia­
ne: se non si lavano non pos­
sono neanche rivolgersi al loro 
Dio. E non possono neanche 

Erepararsi i pasti tradizionali, 
ulla testa di molti pende an­

che la «spada di Damocle» del 
foglio di via. Nonostante l'as­
sessore Azzaro abbia garantito 
agli «irregolari» l'alloggio fino 
alla conclusione delle proce­
dure presso il ministero dell'in­
terno gli immigrati sono ogget­
to di controlli continui da parte 
dei carabinieri di zona che 
chiedono con insistenza i loro 
documenti. Ma ecco I dettagli 
dell'intero bilancio. 

Licenza. 125 nordafricani. 
Problemi di trasporto: l'alber­
go è in cima a un monte a 3 
chilometri dal paese di 800 
anime. Freddo: niente acqua 
calda, e nessuna doccia. 11 pri­
mo pasto sabato sera, una mi­
nestrina e un pò di formaggio. 
Il pullman impiega 2 ore e 
mezza per giungere a Roma. 

Chi perde l'ultimo delle 17.30 
si ferma a Mandela, paesetto 
vicino, e dorme alla stazione. 
Civita Castellana. 66 immi­
grati all'Hotel Italia in via di ri­
strutturazione. Mancano ac­
qua, elettricità, gas, riscalda­
mento. Problemi di trasporto, 3 
chilometri per raggiungere il 

' paese. 165 bengalesi all'hotel 
, Posta. Anche qui niente, riscal­
damento e acqua calda. Fino­
ra hanno consumato due pasti 
offerti dalla sezione locale del 
Pel. «Se non si trova una solu­
zione occuperemo un'altra 
Pantanella». 

Lavlnto e Flnmldno. Ri­
spettivamente 197 pakistani e 
108 tra pakistani e indiani. Gli 
alberghi sono lontani dai paesi 
e dalle stazioni .ferroviarie. 
Molto freddo, tanti sono in­
fluenzati. Dormono due perso­
ne in un letto. A Fiumicino, 
niente pasti quotidiani finché 
non si definisce l'accordo col 
Comune. 

Nettuno. 375 bengalesi. Nien­
te cibo tranne sabato sera, gra- ' 
zie all'intervento delle assola-
zioni «Progetto continente» e 
«Soweto». Molti dormono per 
terra, altri su materassi stesi sul 
pavimento ma senza coperte. 
Un ragazzo è andato in ospe­
dale perchè non mangiava da 
tresiorni. 

Tivoli. 130, soprattutto ma­
rocchini. Disponibilità dell'ho­
tel: 80 posti. Gli autobus ci so­
no, ma il Campidoglio non dà 
le tessere, divieto di stare nella 
hall, gli immigrati hanno chie­
sto di entrare in cucina per 
cuocere i loro pasti, ma gli è 
stato vietalo. Solo una coperta 
a testa. Il gestore: «per 13.000 
lire cosa volete di più?» 

Cisterna di Latina. 224 
bengalesi, ricettività dichiarata 
inizialmente: 80 posti. Pasti ga­
rantiti solo per 5 giorni. Proble­
mi di convivenza: il gestore 
vuole dividere l'albergo in due 
parti, una per gli italiani e 

un'altra per gli stranieri. Cam­
pagna razzista di un quotidia­
no locale. L'albergo dista 5 
chilometri dal paese. Dato po-
sUvo: 20 bengalesi hanno tro­
vato lavoro in campagna. 

Santa Severa. 80 immigra­
ti, disponibilità per 60. Proble­
mi di vitto. Un marocchino ha 
mostralo le ricevute dei conti 
pagate per sfamare una parte 
dei suoi compagni, ammonta­
no a 648.000 lire. 

Madonna della luce e ho­
tel Sartori a Roma. Freddo e 
problemi di trasporto nel resi­
dence «Madonna della luce» 
sulla via Aurella. All'hotel Sar­
tori 10 ospiti pagano di tasca ' 
propria. Scarsa possibilità di 
lavarsi o di lavare la bianche­
ria, niente cibo. Come in tutti 
gli alt.i posti mancano gli spaci 
per attivitào sociali e religiose. 
Gli immigrati denunciano che 
il gestore ha buttato per strada 
due piccoli televison comprati 
con I loro risparmi. 

Al vìa i lavori. Il ministero: «A maggio 850 metri di litorale in più» 

Tornano le ruspe sulla battigia 
«Recupero spiaggia» atto secondo 
Ricominceranno la prossima settimana i lavori di re­
cupero dei tre chilometri di spiaggia distrutti dalle 
mareggiate tra il Canale dei pescatori e il pontile 
della Vittoria. Gli ultimi 850 metri, ancora da realiz­
zare, costeranno circa quattro miliardi, il ministero 
dei lavori pubblici liquida le polemiche sui sassi e le 
pozzanghere comparse sull'arenile: «Tutto scompa­
rirà alla fine dei lavori». 

T IRMA TRILLO 

l a Onocentoclnquanta me­
tri di spiaggia ricostruiti in 
quattro mesi. A partire dalla 
prossima settimana, tornano al 
lavoro gli operai e le ruspe del­
le quattro società che stanno 
ricreando l'arenile tra il Canale 
dei pescatori e il pontile della 
Vittoria, a Ostia. A maggio, 
dunque, i romani si abbone­
ranno sui tre chilometri di bat-. 
ligia • costati complessivamen­
te 28 miliardi • strappati al ma­
re dal raggruppamento di im­
prese costituito da Società ita­
liana condotta d'acqua, Pietro 
Cidonio spa, Cos.Na e Drago-
mar. 

•Nei mesi scorsi abbiamo in­
terrotto i lavori perchè aveva­
mo bisogno di materiali sup­
plementari • ha spiegato ieri, 
nel corso di una conferenza 

stampa, Patrizio Cuccioletta, 
l'ingegnere del ministero dei 
lavori pubblici ideatore del 
progetto di recupero dell'are­
nile di Ostia - L'erosione della 
costa provocata dal mare era 
superiore a quella stimata. 124 
miliardi preventivati non ba­
stavano e abbiamo chiesto 
un'integrazione di 4 miliardi». 

La ricostruzione della spiag­
gia divorata dal mare è comin­
ciata nel maggio '89. In dieci 
mesi le quattro società hanno 
ricreato 200.000 metri quadrati 
di arenile. La tecnica di recu­
pero consiste nel piazzare del­
ie barre di cemento parallele 
alla costa a un metro e mezzo 
di profondità. Negli specchi 
d'acqua cosi ricavati le ruspe 
scaricano pietre e sassi, per un 
totale di 1.400.000 metri cubi. La SDiaocia aosena IIIMI i lavori di nsasanienlo In a'Io. D'ima deoli t 

Poi. con la sabbia si ricopre l'a­
rea. Fino a oggi i tecnici del 
consorzio di imprese hanno ri­
costruito 2.150 metri di spiag­
gia, gli ultimi 850, compresi tra 
ìo stabilimento «Mare Chiaro» e 
il pontile della Vittoria, devono 
essere ancora ultimati. Saran­
no pronti, assicura il ministero, 
per l'inizio della stagione bal­
neare. 

Nei mesi scorsi le polemiche 
non sono mancate. Dopo 
piogge e mareggiate, sul tratto 
di arenile ricostruito compari­
vano puntualmente sassi, ciò-
toli e pozzanghere. Comunisti 
e verdi hanno duramente con­

testato la tecnica adottata, so­
stenevano la necessità di un 
•ripascimento morbido», ossia 
un recupero con materiali sot­
tratti al mare e non con mate­
riali di cava. «I sassi comparsi 
sull'arenile • controbatte alle 
critiche Patrizio Cuccioletta -
sono da addebitare a una solu­
zione tecnica adottata per pro­
teggere i lavori dal mare di 
maestrale. • Il materiale del 
"pettine di protezione" è leg­
gero e quindi il mare lo tra­
sporta sulla spiaggia. Dove i la­
vori non sono ancora terminati 
affiorano i sassi utilizzati per la 
base della sabbia. Il fenomeno 
delle pozzanghere è puramen­

te naturale, basta guardare i 
film degli anni '50 ambientati a 
Ostia, soprattutto "I vitelloni", 
dove, in alcuni fotogrammi, si 
vedono le pozze d'acqua. Co­
munque, durante la ripresa dei 
lavori creeremo dei pozzi di 
drenaggio per evitare l'incon­
veniente». Il ministero dei La­
vori pubblici ha inoltre previsto 
la spesa di 18 miliardi perelfet-
tuarc il recupero di due chllo-

. metri di spiaggia, di cui 700 
metri a sud del Canale dei pe­
scatori e i rimanenti nel tratto 
di costa di fronte a piazza Sci­
pione l'Africano. Nei prossimi 

* giorni il ministero presenterà i 
progetti a Regione e Comune. 

FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 
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CORSO DI DIZIONE 
E DI ORTOFONIA 

di Marcella Bagnasco 
Come Insegnare le discipline tecniche di scena ad esclusione, quin­
di, di quelle specifiche della regia e della recitazione. 
1. SCENOGRAFIA 3. ILLUMINOTECNICA 
2. SCENOTECNICA 4. STORIA DEL COSTUME 
Il corso si articolerà In un Incontro settimanale della durata di un'o­
ra e un quarto per un periodo di almeno quattro mesi e con la par­
tecipazione di un numero di persone non superiore a quindici. 
Periodo: dal 19 febbraio. Orario: dalle ore 20 alle ore 22. Sede: 
via del Serpenti. 31. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L 150.000 (mensili) 

CORSO DI RECITAZIONE 
E DI TECNICA SCENICA 

di Lorenzo Aitale 
Il corso si articola In due incontri settimanali serali di due ore e mez­
za ciascuna. Le discipline trattate sono le seguenti. 
1. DIZIONE E ORTOEPIA "" 4. LETTURA POETICA 
2. ORTOFONIA 5. IMPROVVISAZIONE 
3. RECITAZIONE (Sia. Sunhta«kyl 6. PORTAM. SCENICO 
Perioda dall' 11 febbraio. Orarlo: dalle ore 20 alle ore 2230. Se­
de: via Principe Amedeo, 188. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 120.000 (mensili) 

SERVIZIO 
PUBBLICO 

DI LINEA 
GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06 / 69.60.854 

Sono aperte le iscrizioni del 

LABORATORIO TEATRALE 
PER BAMBINI ED ADULTI 

tenuto da Alessandra Menichincheri 
presso la sezione Salario, via Sebino, 43. 
Per informazioni, telefonare al numero 
8546406 dalle ore 10-15. 

Roma, 7 febbraio 1991. Facoltà di Ingegneria 
Università di Roma "La Sapienza" 
Corso di Impianti cH Elaborazione 

Aula I - via Eudosslana, ore 17.30-20 
Seminario su: 

INFORMATICA E GUERRA 
L'utilizzo delle tecnologie informatiche nella guerra dot 
golfo sottolinea, con drammatica evidenza, la necessita 
di una discussione sul ruolo sociale del lavoro Intellet­
tuale e delta ricerca scientifica. Lo scopo del seminario, 
organizzato anche per attuare gli intenti del consiglio di 
Facoltà, che ha auspicato un maggiore contatto tra do­
centi e studenti sui problemi posti dalla guerra, è quello 
di approfondire il rapporto che lega gli strumenti infor­
matici e I metodi di progettazione delle tecnologie alki fi­
nalità d'uso delle applicazioni Informatiche. 
Il seminarlo, oltre che dal corso di impianti di elaborazio­
ne, è promosso da: 
- Comitato per la costituente SITI (Società, Informazio­

ne e Tecnologie Informatiche) 
- Dipartimento Scuoia Università e Ricerca dela Cgfl 

POPOLO SAHRAWI 
Continua la mostra itinerante sulla cultura, 
tradizioni e artigianato del popo lo Sahrawi. 
L'8 e il 9 febbraio, a R I A N O , esposizione nel 
Centro Culturale Polivalente con proiezione 
di diapositive e videocassetta. 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «l'Unità* 
' Una organizzazione di lettori a difesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti r 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barberla, 4 - 40123 BOLOGNA, ver­
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

24s 
'Unità 

Martedì 
5 febbraio 1991 

iiiiiiiiiaiiiiiiiiiiBH1 



NUMERI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Falebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento 

Odontoiatrico 

ambulanza 
47498 

861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 
Tassistlca 
S.Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannio 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

®l& $ > ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
SIp servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atae 46954444 
S A FE.R ^autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinolegglo 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia' consulenza 
teletonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (dna-
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

ÙMalAfóy 
«Lavori e sosta selvaggia 
in piazza Cairoti non si passa» 

Cara Unità 
vivere in centro è considerato da privilegiati Ma non è 

sempre cosL 
In via Santa Maria in Monticelli e in piazza Calroli, che si 

affacciano su via Arenula, da una quindicina di giorni sono 
iniziati degli scavi per rimodernare le tubazioni. Gli operai 
hanno fatto del loro meglio per accatastare i sampietrini e 
per limitare lo spazio del fossato. La zona dove lavorano e 
stata recintata e hanno addirittura spazzato la strada dalla 
terra. Io compenso gli automobilisti non hanno avuto l'ac­
cortezza di lasciare la macchina da qualche altra parte, visto 
che nelle vie, che sono già strette, lo spazio si e ulteriormen­
te ridotto. Il risultato è che. a causa della «sosta selvaggia» 
non si può più entrare In casa e I pedoni, costretti a evitare il 
marciapiede occupato dal cantiere, rischiano di finire sotto 
le ruote. 

Che fine hanno fatto i vigili urbani? Nelle nostre zone se 
ne vedono tanti, ma soprattutto a scortare gli «alti papaveri». 
Quanto alla fascia blu, non c'è niente di più irrazionale. I vi-
gili vengono a intermittenza, cosicché i «furbi» che provano 
a passare in barba ai divieti non vengono per nulla scorag­
giati. Privilegiati un corno' Noi abitanti del centro, oltre a pa­

care affitti spropositati, siamo dimenticati dall'ammlnistra-
.ione capitolina al pari delle peritene. 

•"•••, . Luciana PavaneOo 

Obiezione di coscienza: 
il caso, Alfonso Pantanella 

; CaraUnitù - v • 
• Alfonso (19 anni romano) doveva presentarsi al 8 Btg. 
* Gran. «Guardie»di Orvieto (tir), invece di presentarsi ha in­
viato al ministero della Difesa la domanda per il riconosci­
mento della sua obiezione di coscienza. Alfonso non era a 
conoscenza del termini di legge entro cui doveva presentare 

•' la domanda (60 giorni dallo scadere della visita di leva o en­
tro ir 31 dicembre dell'anno in cui si è completamente co-

" perii da rinvio), ha deciso comunque di presentare la do­
manda di obiezione di coscienza fuori dai termini non rico­
noscendo validi I limiti che la legge (la n. 772 del 15 dicem­
bre 1972) impone alla coscienza, rivendicando il diritto di 

, ogni giovane di leva di maturare la propria scella di oblezlo-
, ne di coscienza prima, durante e dopo lo svolgimento del 
.scndzto militare. « ' -

, L'Associazione SignorNòl, che sta seguendo il caso, Invita 
; h)t(e le forze democratiche e libertarie ad esprimere la prò-
* pria solidarietà all'azione di Alfonso Pantanella. 
i Associazione Signornò 

.Danni alle tubazioni dell'acqua 
lìtìUgas rompe e non ripara 

Cara Unità 
terno che gli operai del gas che lavorano nella zona di lar­

go Frenesie abbiano eseguito male il loro lavoro recando 
cosi danni alle tubazioni dell'acqua tali da provocare tra pò-
ceda formazione improvvisa di buche sulla strada. 

Tutte le mattine passo per via S. Vito Romano e via Torre 
Caldani per raggiungere via Teano dove lavoro. Qualche 
tempo fa di mattina mi fermai ad osservare il lavoro, poiché 
con la ruspa si era rotto un tubo dell'Acca. Due zampilli di 
acqua molto forti in poco tempo avevano fatto un lago. Un 

. operalo fece chiudere l'acqua, poi ripaio il guasto alia me­
glio con una striscia di gomma stretta da filo di ferra Al mio 

• ritorno, nel primo pomeriggio erano già stati messi i tubi del 
gare si alava chiudendo la buca. Notai che II tubo rotto non 
era stato saldato ma era rimasto con la riparazione prowbo-

' rlà-Questo In via Tome Caietanl all'altezza del n. 43. Chiesi a 
. un operaio-come mai non si era saldato il tubo e questo mi 
; rispose «A' insegne' (atte l'affari tua». Sul momento non det-
, limoli* Importanza alla cosa poi ci ripensai. E se questi ope­

rai fanno cosi dovunque lavorano? 
Effettivamente non sono ingegnere come ironicamente 

mi avevano chiamato, ma penso che tra due o tre mesi, 
quando tutto sarà chiuso con l'asfalto, in quel punto, lenta­
mente, la gomma si infradicierà e l'acqua uscirà di nuovo 
dai buchi. 

La zona del Prenestlno, come gran parte del suolo di Ro­
ma, è formala da tufo, grotte, cunicoli ed ecco che dove c'è 
un'infiltrazione di acqua molto forte si possono formare del­
le buche improvvise. Nel prato vicino a via Teano ci sono 
ancora i ruderi di una casa sprofondata a causa di una buca 
improvvisa. 

UdglVolanti 

Bravetta, c'è una soluzione 
per il mercato all'aperto 

Cara Unita 
trasmetto copia di una lettera aperta Indirizzata al presi­

dente e ai consiglieri della XVI Circoscrizione. 
Sono un titolare della farmacia ubicala in via di Bravetta 

84 e desidero portare a conoscenza degli organi ammini­
strativi, delle forze politiche e della stessa opinione pubbli­
ca, la situazione annosa ed ormai insostenibile della zona 
compresa tra via di Bravetta e piazza dei Visconti 

In quest'area intasala dal tralfico automobilistico c'è un 
; mercato all'aperto. Naturalmente le derrate di vendita sono 
' sottoposte a condizioni ineliminabili di tossicità a causa de-
" gli scarichi delle auto In transito tra box e bancarelle. Altret-
; tanto grave è la situazione per gli utenti della farmacia. L'im-
. possibilità di parcheggio provoca situazioni di disagio quoti­
diano: chi deve acquistare medicinali o bombole d'ossigeno 

• si vede portar via l'auto nell'arco di qualche minuto. 
« PèKhè non si trova una soluzione? L'area ubicata all'al­
tezza-di viaBravetta 85 potrebbe agevolmente ospitare il 

; mercato e ci sarebbe anche un ampio spazio per la realizza­
zione di un parcheggio. , 

Arnaldo Salvatore 

Salvatore Accardo dirige in concerto «Così fan tutte» 

Mozart, trionfo della ragione 
ERASMO VALENTI 

• i La Divina Commedia di 
Mozart: Inferno, Purgatorio e 
Paradiso, cioè «Don Giovan­
ni», «Cosi fan tutte», «Flauto 
magico». Lorenzo Da Ponte 
aiutò Mozart nelle prime due 
«Cantiche» e aiuta anche noi 
nella «faccenda» della Divina 
Commedia, quando dice che 
rilesse l'Inferno dantesco «per 
trovare lo stato d'animo adat­
to» alla stesura del «Don Gio­
vanni». Ci aiuta anche per 
•Cosi fan tutte», in cui il clima 
di tragedia persiste, ma si apre 
alla speranza del Paradiso. E 
straordinaria l'emozione di 
Mozart che alla parola «spe­
ranza» dedica nell'opera uno 
splendido virtuosismo cano­
ro. La speranza, dopo le di­
savventure amorose (Fiordili-
gi e Dorabella vengono «im­
brogliate» da Don Alfonso, 
che le sospinge alla infedel-
taà), è quella del trionfo della 
ragione. Tutti, alla fine, canta­
no: «Fortunato l'uomo che 

prende/Ogni cosa pel buon 
verso/E tra 1 casi e le vicende-
/Da ragion guidarsi fa...». 

Lo stupendo, mozartiano 
«Purgatorio-Cosi fan tutte* è 
stato proposto, in forma di 
concerto (Auditorio della 
Conciliazione), sotto la guida 
di un Virgilio-Salvatore Accar­
do, che di quest'opera è uno 
specialista. E come in Dante, 
nel Purgatorio, visioni appas­
sionate e tenere si alternano a 
paesaggi più cupi, assorti o in­
tensamente anche drammati­
ci, chiusi in una loro tristezza, 
cosi la musica di Mozart, in 
•Cosi fa tutte», oscilla stupen­
damente tra «rime» più acces­
sibili e fresche, e altre più 
complesse ed elaborate, an­
che misteriose. 

Certo, si avverte la mancan­
za della cornice scenica, ma 
la bellezza della musica, la 
bravura dei cantanti, di un 
piccolo coro e dell'orchestra 

hanno compensato la scarna, 
ma essenziale esecuzione. 
Salvatore Accardo è un gene­
roso musicista. Il suono del 
suo violino si è acquietato, ma 
continua a scatenare in or­
chestra una risonanza vivacis­
sima. Per un fenomeno di sim­
patia, ciascuno strumento 
sembra aspirare ad un ruolo 
protagonistico. 

Ci è tomaia alla mente una 
«Bohème», anni fa, diretta da 
Léonard Bemstein, in forma di 
concerto anch'essa, ma non 
proprio chiusa ad una gestua­
lità teatrale. Si adombravano, 
cioè, movimenti scenici, che 
potevano essere accolti anche 
qui, seguendo, dopotutto, l'e­
sempio di Rolando Panerai, 
un grande del teatro musica­
le, che è ritornato in campo 
quale Don Alfonso, cantando 
a memoria, lontano dal leg­
gio, seguendo un'ideale rap­
presentazione dell'opera, lad­
dove i suoi giovani colleghi 
hanno preso alla lettera la si­
tuazione «concertistica». Di­

ciamo di splendidi cantanti: 
Monica Groop (Dorabella), 
Daniela Dessi (Fiorditigi), Ce­
cilia Bartoli (Despina), Keith 
Lewis (Ferrando) e Roberto 
Frontali (Guglielmo) applau­
dit imi da un grande pubbli­
co (c'era, domenica, il «tutto 
esaurito») Insieme con Accar­
do. 

Tre ore di musica, più un 
intervallo di trenta minuti. Si 
replica stasera (19.30) e gio­
vedì, alle 20. Dal Purgatorio 
potremmo ora andare, il pros­
simo 5 dicembre, con Mozart, 
più vivo che mai, nello splen­
dore del «Paradiso - Flauto 
magico». Perchè no; pensia­
moci. 

D teatro intercodice 
di Pippo Di Marca 

ENRICO OALLIAN 

• • Radicalizzare le appa­
renze, spettacolarizzare l'inter­
vista, personalizzandola (da 
Persona in senso junghiano) 
con Pippo Di Marca è Impossi­
bile. Pippo Di Marca è un da­
daista incallito e le idee gli or­
nano il slobo del pensiero; vie­
ne fuori da un nero (acrilico, 
rigorosamente nero compat­
to) che struscia le pareti del 
palcoscenico e i grovigli di fili 
elettrici tanto cariai cubo-fu­
turisti e tavole imbandite di 
consolle e taslini e tastiere che 
confondono l'aragosta, il colo­
re aragosta delle sedie plastifi­
cate. 

Cammina appesantito dalle 
carte, Pippo Di Marca le carte 
sottobraccio, cammina uscen­
do dal Giardino dei ciliegi di 
Cechov mettendosi a sedere su 
uno sgabello rassettando e de­
ponendo te carte sulle ginoc­
chia e parla, introduce, lima, 
accartoccia sgualcendo le pa­
role per poi riprenderle, stiran­
dole, il vapore si condensa sul 
suo attraversamento del Giar­
dino dei ciliegi di Cechov. Dice 
che lo spettacolo che si vedrà 
stasera al Meta-Teatro recitato 
dalla stessa compagnia del 
Meta-Teatro, è un'attraversa­
mento, un lapis routant quasi 
infinito, lungo novantanni, 
che scorre dalla fine del quarto 
atto del Giardino dei ciliegi, pa­
rallelamente al pubblico e alla 
storia mai finita, terminata di 
scrivere nel 1903, fino ai giorni 
nostri. 

Pippo Di Marca non ha mal 
rinchiuso le storie all'interno di 
uno spazio canonizzato come 
Il teatro ma «naturalmente» gli 
accadimenti, gli eventi li ha to­
talizzati •dissequestrando» la 
trama, rappresentando il den­
tro e fuori-, ed è proprio nella 
contaminazione e nella con­
vergenza di più forme di spet­
tacolo, il circo innanzittutto 

ma anche il music-hall e l'e­
vento dada, che il suo rappre­
sentare è innovativo e fecon­
damente riproposiUvo. In fon­
do ripropone riscattandole, 
memorie, nella memorizzazio­
ne di quello che è già accadu­
to e che è storia, e che è stato 
cancellato rimuovendo la «ri­
mozione», ritraduce 11 dimenti­
cato. Senza infingimenti. Sen­
za retorica. Questa sua messa 
in scena è il risultato di mesi e 
mesi di rillessloni dentro e fuo­
ri il laboratorio: metodo antico 
che consuma sé stessi nella 
convinzione ultima che viene 
sempre prima di tutto l'arte e la 
sua follia spettacolare. 

Pippo Di Marca va oltre l'Im­
magine che si forma nella reti­
na quando entra a contatto 
con quello che c'è al di là del­
l'osservatore contaminando 
spezzoni di storia e involando 
tutto nel suono: un'arte totale 
che non nlà il verso a nessuno 
ma semmai spettacolarizza il 
gesto come azione, Il suono 
come rito propiziatore in atte­
sa del via, dell'allarme per 
Gualche cosa che dovrà acca-

ere inesorabilmente e I mate­
riali. Pochi oggetti popolano la 
scena e quelle misere cose as­
sommano su di loro l'universo, 
nella regalità del melodramma 
del materiali: è sulla panchina, 
su quella panchina in scena si 
compie proseguendo il teatro 
intercodice di Pippo Di Marca. 
Dopo che Firs (coricandosi) 
avrà detto Mi sdraio un pò 
qui... (A se stesso). Non li è ri­
masto più niente—niente. Ah... 
povero dlsutllacdol.... (Resta 
immobile. Si sente un suono 
lontano che sembra venire dal 
cielo, come di una corda musi­
cale che si spezzi, un suono 
che a poco a poco tristemente 
svanisce. Poi tutto è silenzio; 
giunge soltanto di lontano l'e­
co dei colpi delle scuri che ab­
battono il giardino dei ciliegi). 

Il regista Pippo Di Marca; sopra Accardo, orchesta e solisti di canto a 
Santa Cecilia durante le prove di «Cosi fan tutte» 

Dentro il «processo creativo» 
in compagnia di Giuliano Vasilico 

• i Tutti «I misteri del teatro» verranno svelati da Giuliano Vasili­
co a coloro che parteciperanno al laboratorio teatrale che verrà 
innaugurato sabato alle ore 16.00 presso il Teatro il Borgo (via 
dei Penitenzieri He). Questo stage, promosso dalla XVII circo­
scrizione, si articola in 3 giornate di studi per ogni mese da feb­
braio Tino a giugno. Al corso potranno partecipare gratuitamente 
tutti gli interessati, non solo gli addetti al lavori, ma anche gli stu­
denti delle scuole medie superiori e chiunque sia incuriosito dal­
la metodologia dello spettacolo. Vasilico, uno dei registi più inte­
ressanti del teatro di ricerca, suddivide questi incontri In due par­
ti, una teorica e una pratica, che consentirà una verifica delle po­
tenzialità drammaturgiche dei partecipanti. «Il teatro si esprime 
attraverso gli attori», spiega Vasilico, «essi partecipano attivamen­
te al processo creativo». Le lezioni si focalizzeranno sul mestiere 
dell'attore e sulla difficile e affascinante ricerca di un giusto equi­
librio fra immedesimazione ed estraneazione. 

A perdifiato fino a notte alta 
MARCO CAPORALI 

• • Presentando il libro di 
racconti di Leonardo Castella­
ni dal titolo Origami (ed. Em­
piria, L 14.000), opera prima 
di un autore trentasettenne 
decisamente fuori dai clichè 
professionali in voga tra i nuo­
vi narratori, Cesare Milanese 
parlava di un «personaggio 
dell'arte che si muove con ar­
te tra le cose». Il personaggio 
in questione è riferibile al pro­
tagonista Anteo de Le stanze 
Interminabili, ai protagonisti 
degli altri tre racconti, o allo 
stesso narratore delle storie. 
Come ha detto Biancamaria 
Frabotta, che insieme a Mila­
nese presentava il libro alcu­
ne sere fa presso la sede di 
Empiria, il «personaggio sim­
bolista» Leonardo Castellani 

somiglia alla sua scrittura. Sa­
rà forse per questo, nell'epoca 
in cui si stimano scrittori solo 
coloro che si separano dall'o­
pera, rendendola merce di 
scambio, che Origami ha rice­
vuto finora scarsi (ma decisi) 
consensi critici. A ciò si ag­
giunga l'estraneità dell'autore 
alle mode narrative che vedo­
no il recupero di intrecci, di 
psicologie e di intenti etici e 
sociali (tra naturalismo e mi­
tologia del quotidiano) tanto 
vaghi quanto inattendibili. 

E soprattutto Castellani 
possiede troppa freschezza, 
troppa mano felice, disinte­
resse e autenticità (il suo con­
versare è virtuale scrittura) 
per essere accettato facilmen­
te da una critica In cerca di 

etichette. Il suo uso della cita­
zione, rivolto preferibilmente 
alle arti figurative e alla poe­
sia, senza con questo fare pro­
sa lirica, è di una spregiudica­
tezza che procede per accen­
ni, per lievi ironie, per antilet­
terarie invenzioni fantastiche, 
pur essendo totalmente lette­
rario, nel senso migliore del 
termine, ossia lontano dal dia-
rismo, dal contenutismo e dal 
gusto nati. Studioso del mal-
larmeano Agostino John Sina-
din*, è tanto intriso di simbo­
lismo da fame un'arma bian­
ca, un terreno naturale. Quan­
do si parte, e la scrittura scivo­
la in una flanerie Incessante, 
in un lieto perchè amorale 
(privo di angoscia, di peccato 
originale) girovagare tra og­
getti animati, tra arredamenti 

e collocazioni di eteme do­
meniche, di gite perenni, l'u­
nica legge che governa il 
mondo è la metamorfosi, con 
assenza di gravità, sia scienti­
fica che caratteriale. 

Dagli orogologl giapponesi 
alle lattine di Coca Cola, dai 
crisantemi alle conchiglie in 
vetrina, tutto possiede qualità 
emotiva, indole, facoltà di lin­
guaggio. Si raccontano l'invi­
sibile, l'impalpabile, il sensiti­
vo e l'incorporeo, estromet­
tendo i fatti, le cause e gli ef­
fetti, il razionalizzabile. Si so­
gna per neutralizzare il nemi­
co, ma senza mai avvertire, né 
suscitare in chi legge, universi 
onirici. I doni del«personag-
gio liberty» Leonardo Castella­
ni sono realtà possibili, desi­
deri praticabili, «taxi presi a 
perdifiato fino a notte alta». 

Ritomo 
all'istinto 
a passo 
di danza 

ROSSELLA BATTISTI 

• i Ritorno all'istintività: è 
uno dei tanti motti di Giorgio 
Rossi, danzatore e coreografo 
di «Sosta Palmizi» che è ospite 
al Malafronte fino al 9 febbraio 
per uno stage. «Il mio lavoro 
mira soprattutto a una presa di 
coscienza della propria orga­
nicità», spiega Giorgio in un 
improvviso attacco teorico di 
spiegazioni, poi modula la fre­
quenza di chiarimento: «cioè 
alla consapevolezza di sé. Noi, 
esseri cosiddetti civilizzati, ab­
biamo perso la spontaneità dei 
nostri gesti, siamo diventati 
maldestri. E nel mio workshop 
cerco appunto di recuperare 
questa dimensione istintiva, la 
stessa che guida un gatto 
quando si muove con dei mo­
vimenti funzionali alle sue esi­
genze. È tornare a "sentire* ciò 
che si fa». La «filosofia» di Gior­
gio Rossi ha una riconosciuta 
matrice carlsoniana: «Caroryn 
era "inudiblle" - scherza ricor­
dando l'esperienza di studio e 
lavoro alla Fenice, dove l'arti­
sta americana formò una ge­
nerazione di rampolli della 
nuova danza italiana -, i suoi 
insegnamenti non ci venivano 
dalle parole. Anzi, quando 
parlava non si capiva niente, 
bisognava starla a guardare, 
percepire le sensazioni che In­
tendeva trasmettere. Era lei 
stessa a definirsi "solo una 
messaggera"». Per questo ca­
rattere «estemporaneo», il la­
boratorio proposto da Giorgio 
Rossi (e in futuro, dal 18 al 22 
marzo, quello di Raffaella 
Giordano, che proviene dalla 
stessa «scuola» carlsoniana e 
dal gruppo Sosta Palmizi che 
ne è derivato) è aperto a dan­
zatori e non. «Al miei corsi ven­
gono anche personaggi inso­
spettabili, come meccanici, 
baristi e perfino un sergente 
dell'aereonautica - rivela Rossi 
- gente che ha voglia di essere 
più consapevole del proprio 
gestire o migliorare la coordi­
nazione dei movimenti». E ai 
suggerimenti dell'immagina­
zione segue la creatività: «le 
azioni o le sequenze di movi­
menti che ognuno ha elabora­
to vanno memorizzate per ri­
peterle il giorno dopo: è la ba­
se prima della composizione». 

Il costo del cono è di 
180.000 mila lire, l'orario dalle 
10 alle 13. Ulteriori informazio­
ni al 4180369-4180370 presso 
il centro Malafronte, che ha in 
programma per il 18 febbraio 
un altro stage con Adriana Bor-
riello. 

I APPUNTAMENTI! 
Donne In nero contro la guerra: oggi, ore 18-19, davanti al­
l'ingresso della Stazione Tiburtina. domani, ore 1, volanti­
naggio davanti alla Pretura di Roma: ore 16-17, sullo sparo-
traffico/ingresso Rai di via Teulada; ore 18-19 davanti al Par­
lamento; giovedì, ore 13.30-14.30 ingresso ministero degli 
Esteri. 
Contro la guerra: assemblea promossa dal Comitato della 
Zona Appio-Tuscolano: oggi, ore 18. al Teatro di Vili.» Laz­
zaroni (Via Appia Nuova 522). Paretecipera Raniero La Val­
le. 
Sara Mamone a Villa Medici per presentare «Firenze e Pari­
gi, due capitali dello spettacolo per una regina. Maria die Me­
dici», argomenti del suo libro edito da «Silvana» e, in Francia, 
da «Seuil»: oggi, ore 19, nel Salone della Loggia (Viale Trini­
tà dei Monti la). 
Progetto 2000/ Roma capitale / Area metropolitana / Un 
nuovo scenario urbanistico: convegno domani (inizio ore 
10) presso Residenza Ripetta (Via Ripetta 231). Relazioni, 
interventi e tavole rotonde. 
•lo lei, tu lui, tu noi voi...» è il titolo della festa di carneva­
le che il «Mano Mieli» organizza domani, dalle 22 in poi, al 
«Grigio Notte» di via dei Ficnaroli 30b. «Festa in maschera ad 
invertimento di sesso». 
Unione italiana Immigrati: nasce ed organizza per oggi 
(inizio ore 9 30) un convegno per una politica d'immigra­
zione ed una legislazione in via di sviluppo presso la Sala 
della Protomoteca in Campidoglio. Introduce Giorgio Ben­
venuto, poi numerosi interventi. 
«Più di uno spazio teatrale un'utopia di teatro». Loren­
zo Amiga, Luciano Damiani, Sibyile Ulsamer e Angelo Corti 
incontrano il pubblico in un ciclo di conferenze che hanno 
per oggetto la loro singola attività ed esperienza rispettiva­
mente nella musica, nella regia, nella scenografia, nell'arte 
del costume teatrale e in quella della mimica. Gli incontri, 
propossi dal Teatro di Documenti di Damiani, si propongo­
no di offrire l'occasione per un contatto diretto con alcuni 
dei più rappresentativi artefici delle arti teatrali Gli artisti si 
alterneranno nella sede del Teatro dal 18 al 28 febbraio. Per 
ulteriori informazioni e iscrizioni telefonare ai numero 
06/57.72.479. 

I MOSTRE) 
Arasti russi. 1900-1930- 1S0 e pere tra acquarelli e disegni 
provenienti dal Musco Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo­
sizioni, via Nazionale Ore 10-22 (martedìchiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino al 10 febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemlsza. Palazzo Ruspo!!, via del 
Corso n.418. Ore 10-19, sabato 10-23 Ingresso lire 1 Ornila, ri­
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope­
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini­
tà dei Monu 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 5930-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, vìdeo.computer. Palahexibit, via Cristo­
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa­
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000. ri­
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 
Morandl. L'opera grafica: «rispondenze e variazioni», opere 
originali e matrici. Calcografia nazionale, via della Stampe-
na n.6. Ore 9-13. martedì e giovedì anche 16-19, lunedi e te­
stivi chiuso. Fino al 17 febbraio. 
Paolo Gulotto, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, gloviedi e sabato anche 
17-1930, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino al 24 feb­
braio. 
Monsleur Bébé e la lanterna magica. Vetri e fiabe nella 
Francia fra '800 e '900. Centro culturale francese, piazza 
Campiteli! 3. Orario: lunedi e venerdì 13.30-18.30, martedì, 
mercoledì e gioviedi 10-18.30. Fino al 22 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.3333). Ore 8.45-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me­
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Aiti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21, ingresso lire 4.000. 
Galleria CorslnL Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via Zanardelll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30. domenica 9-1230. giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali. Piazza Santa Croce in 
Gerusalemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso 
domenica e festivi. 

PICCOLA CRONACA l 
Lutto. È morta la compagna Maria Pacioni, dirigente del 
Sindacato pensionati. Alla famiglia le più sincere condo­
glianze dei compagni delle Sezioni Ostia Centro e Rosa Lu-
xenbourg, della Federazione romama e de l'Unità. 
Comunicato. «Guerra è anche inquinamento» dice il grup­
po provinciale dei -Verdi-che mette a disposizione di chiun­
que ne faccia richiesta un adesivo che denuncia come que­
sta guerra sia anche «disastro ecologico». Chi vuole aderire o 
proporre iniziative per la pace pud farlo telefonando al 
67.98.823. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Enel c/o. Via del Gazometro ore 17,30 assemblea 
Golfo e dopo congresso con R. Scheda 
Sezione Ostia Antica c/o. Ore 18 attivo sul Golfo con R. 
Degni 
Sezione Regionali c/o. Via G. Bove ore 16 Pds e guerra nel 
Golfo con G. Fegosi 
Gruppo Promotore Coorrdlnamento per la Pace IX 
Circoscrizione c/o. Teatro di Villa Lazzaroni Via Appia 
Nuova ore 17.30 «Cessate il fuoco» incontro pubblico sui 
problemi della guerra 

l'Unità 
Martedì 
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TBLEROMASe 
O r * 12.15 Film -Vado in guer­
ra a far quattrini»; 14 Tg; 
18.30 Cartone animato; 18.80 
Novela «Veronica il volto del­
l'amore»; 19.40 Novela «Bril­
lante»: S O M Film «Aquile to­
nanti»; . 0 3 0 Tg; 24 Film -Die­
cimila donne alla deriva»; 
1.45TgTelelllm. 

OBR 
13 Telenovela «Vite rubate»; 
14.30 Videogiornale: 16.30 
Buon pomeriggio famiglia; 
18.30 Telenovela «Vite ruba­
te»; 19.30 Vldeoglornale: 
20.30 Questo grande sport; 22 
Sport e sport: 22.30 Film «La 
ballata di Stroszek»; 0.30 Vi­
deogiornale. 

TELELAZIO 
Ore 14.05 «Junior T v . varietà 
e cartoni animati; 20.50 Tele­
film - F B I . oggi»; 21.50 Naws 
flash. Notiziario: 22.10 Sport 
& Sport; 23.05 Donna oggi: 
23.35 Rubrica cinematografi­
ca 

^ 'ROMÀ 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante; DA: Disegni animati; 
DO: Documentario; OR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico; 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SU: Storico-Mitologico: ST: Storico; W: Western. 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti­
no; 13.30 Telenovela «Piume 
e paillettes»; 14.15 Tg: 18.30 
Telenovela «Piume e paillet­
tes»; 19.30 Tg; 20.30 Film 
«Hey Babe»; 22.15 Gli anziani 
nel Lazio; 22.30 Lazio & Com­
pany: 24 Rubriche della sera; 
1Tg . 

TELETEVERE 
Ore 9.15 Film -Gioventù per­
duta»; 11.30 Film -Le quattro 
piume»; 13.20 Aria di Roma; 
19 Libri oggi; 19.30 Calcio ex­
press; 20.30 Film «Capitali 
coraggiosi»; 22.30 Viaggiamo 
insieme; 23 Speciale teatro: 
24 I fatti del giorno; 1 Film «Il 
pirata Barbanera». 

TRE 
Ore 10 Canone anirrvo. 13 
Documentano; 15Teionovela 
-Signore e padrone». 16 Te­
lenovela -Pasione-; 17 Film 
- I tre moschettieri del Mis­
souri»; 19 Cartone animato; 
20 Telefilm -Flash Gordon»; 
20.30 Film -Il principe e il po­
vero-; 22.30 Casalingo super-
più; 23 Film «Cover Girl - Ra­
gazze di tutti». 

• rami VISIONI i 
ACADEMVHALL 1.8.000 La storia Infinita 2 di George Miller con 
Via Slami» Tel. 420778 Jonathan Brsndls-F 

(16-1740-19 15-20 50-22 30) 

ADMntAL L10 000 • Verso «tra di Francesca Archibugi; 
PlezzaVerbeno.5 Tel. 8541195 con Marcello Mastroianni-OR 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ I1g30-18.30.20 30-22.30) 

L. 10000 Mamma ho peno l'aereo di Chris Co-
Tel. 3211896 lumbua.-BR 

(16-18.10-20 20-22 30) 
L 10.000 a «Miwl deserto di Bernardo Berto-

Tel. 5880099 lucci-OR 
(1715-20-2230) 

Piena Cavour. 22 

VlaMerrydelVal.14 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L.6000 
Tel. 6360930 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati. 57 
L 10.000 

Tel. 5406901 
Faccione di Christian De Sica- BR 

(16 30-16.30-20.30-2230) 

AMERICA L 10.000 Mamma ho perso l'aereo di Chris Co-
Via N. del Grande. 6 Tel. 5816168 lumbus-BR 

118-18.10-20.20-22.30) 

Via Archimede. 71 
L10000 

Tel. 875567 
O La stazione di e con Serata Rubini-
Bjì I163C-18.3O-2O.3O-22.30) 

ARtSTON L.10000 « mistero di Von Buio*) di Barbai Sch-
VlaCletrone.19 Tel. 3723230 roeder-0R 

(16-1610-20,15.22.30) 

«RtSTONR 
Galleria Colonna 

L 10.000 
Tel. 6793267 

Chiuso per lavori 

A8TRA 
Viale Jonio. 225 

L. 7.000 
Tel. 8176256 

• La sirenetta di John Musker e fiori 
Clemente-DA 

(16-16.30-20.30-22.30) 

ATLANTIC 
VTuscoUna.745 

L. 8.000 
Tel. 7610656 SOfl-H 

dl Sem Ralml; con Uam Nee-

(18 30-18.30-20 30-22.30) 

«MUSTUS 
CsoV. Emanuele 203 

L. 7.000 
Tel. 6875455 

• Un angelo ala mia tarala di Jane 
Camplon-DR (16.30-19.30-22.30) 

Piazza Barberini. 25 
L10.000 • Mauri a casa di Alce di e con 

Taf. 4827707 Carlo Verdone-BR 
(1520-17.50-20.10-22.3Q) 

CANTO. L. 10.000 In nome del popolo sovrano di Luigi 
Via a Sacconi, 39 Tel. 333280 Magni; con Nino Manfredi-OR 

(16-18.10-2020-22.30) 

CAPPJUflCA L. 10.000 Settimana del cinemi sovietico. Lete-
Piazza Cepraniea. 101 Tel. 6792465 ale e) Vattasaar di Yuri Kara (18). Ma 

davvero natta»! Karotm di Ghennadi 
- • • • ' • ' PolOlui(20) 

CAHUUOCWTTA L. 10.000 
P ja Montecitorio. 125 Tei. 6796957 

O Zia Angelina di Etienne Chetine/ • 
BR (16-1B.10-20.20-2230) 

via Cassia. «82 
L.8.000 U storta WWta 2di George Miller con 

Tal. 3651607 Jonathan Brandia-F 
(16-17.35-10.10-20.40-22.30) 

counnoizo 
Plana Cola di Rienzo. 88 

LIMBO 
T I . 6878303 -BR 

di Carlo Vanzlna: con Caro! Alt 
(16-18.20-2020-2230) 

VtaPreneettna,230 
L 7.000 

Tel. 295808 
D La strenetta di John Musker e Ron 
Oemerrts-OA (16.t0-1615-20.15-22.15) 

EDCN 
P i t i Cola di Rienzo. 74 

L 10.000 
TU. 6878652 

l di Lue Besson; con Anna Parli-
laud-DR (16-16.10-2020-22.45) 

Via Stoppini. 7 
L 10.000 

Tel. 870245 
Mirerei di Carlo Vanzlna; con Carol Alt 
• BR (16-162O-202O-22.30) 

Viale R. Margherita, 29 
L 10.000 

Tel. 841771» 

V.ledetfEeercHo.44 
L 10.000 

Tal. 5010652 

idi Frank Marshall-H 
(15.30-17.45-20.05-2230) 

Marnala ho pareo l'aereo di Chris Co-
lumbus-BR (16-18.10-20.2O22J0) 

Piazza Sonntno, 37 
L 7.000 

Tel. 502664 
Cuore tarlatelo di David Lynch - OR 

(16-iai5-20.2O-22.30l 

nou 
PUttzalnLuclna,41 

- L 10.000 
Tel. 6878125 

• u>tt sconosciuto elle porla di John 
Schlesingsr-O (16-1&10-202O22.30) 

VlaLlazL32 
L1O000 

Tel. 5910988 
Nasa di Lue Besson; con Arme Parll-
laud-BR (15.30-17.50-20.0»22.30) 

•UROPA L 10.000 Aeodlfor_dlPaulVort>oeven;conAr-
Corso<ntalla,107/a Tel.8555736 nokJSchwarzeoeooer-FA 

(16-1610-2020-22.30) 

l_ 10.000 
VTaav.delCarmeki.2 Tei. 1292296 

• Air America di Roger Spottlswoo­
de: con Mei Gibson • DR 

(16.15-1620-20.25-22.30) 

PARfCSI L6000 • TadaiueadlPavalLoungulrM:con 
Campode'Fiori Tel. 6664396 PiotrMamonov-DA 

(1630-1630-20.30-22.30) 

VlaBleaolaB.47 

VUBlseoisb.47 

L 10.000 D i t * nel deeerto di Bernardo Berto-
Tel. 4627100 lucci-OR (16.45-19.50-22.30) 

(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O BfcrieeflutlncwCtorl di Alessan­
dro Benvenuti-BR 

(15-1M650-20.40-22.3O) 

Viale Trastevere, 244/e 
L6000 

Tel. 562848 
NtJta di Lue Besson; con Anne ParII-
laud-OR (1610-1610-20.20-22.30) 

VTaNonwnta/ia.43 
L 10.000 

Tel. 858414» 
MUa di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-DR (16-1Mfr20.1lV22.30) 

Va Tarante, 38 Tel. 
L 10.000 iato porta di John 

Schleslnger-0 (16-1610-20.20-22.30) 

Via Gregorio V». 180 
L 10,000 O Semema m casa 0<>ri di Aletsan-

Tel. 6384652 dro Benvenuti-BR 
(16.3Q.183fr20.3fr22.30) 

L 10.000 L'urJme k m di Pierre Beuchot; con 
Tel.6S46326 Fanny Ardant -OR 

H6-16.15-20.15-22.30) 
O U sirenette di John Musker e Ron 

L 10.000 Clementi-DA 
Tel. 562495 (15-16.50-18.40-20.3fr22.30) 

larpoB. Marcane. 1 

ylafttoduno 

IMO L 10.000 
VU Fognar». 37 Te). 8319541 

• Air America di Roger SpoNswoo-
de: con Mei Gibson -DR 

(t6-16.t5-20.2fr 22.30) 

VwCNiMra.121 
L500O Ustorta WWta2dl George Miller; con 

Tel.512692S Jonathan Brandla-F (16-17.40-19.15) 
• RafMIerminla 4 a 1 di Andrea 
Barzlni; con Nancy Brilli- OR 

(20.45-22.30) 

VtoCt.ebrira.l2l 
L 6.000 

Tel. 5128928 
O Linei mortali di JoeJ Schumacher, 
con KleferSuther land-G 

(16-1820-202O-22.30) 

MAESTOSO L. 10.000 • Air America di Roger Spotllswoo-
VnAppla.418 Tel. 7860B6 de; con Mei Gibson-DR 

(16-16.15-20.2fr22.30) 

L 10.000 
VleSS.Aposlo».20 Tel. 6794908 

O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
Swayze, Demi Moore • FA 

(15.3fr17.45-20.05.22J0) 

•frmOPOUTAR L. 8.000 • Air America di Roger Spottiiwoo-
VledelCorso.S Tel. 3200933 de: con Mei Gibson-DR 

(t6.1fri6.15-20.20-22.30) 

Via Viterbo. 11 
L 10.000 

Tel. 869493 

raWTORK L 10.000 
VTadoBeCevo,44 Tel. 7810271 

I 8MeaodlJaneCampton-DR 
(16.3H6.3O-20.30-22.30) 

PARK L 10.000 
VtoMsgnsGrecta.112 TU.7596568 

Faccione di Christian De Sica • BR 
(16.30-16 30-20.30.2230) 

Vicolo del Piede, 19 
L 5.000 

Tel. 5803822 

O Alee di Woody Alien; con Alee 
8ak)win, Mia Farrow • BR 

(16.16.1fr20.2fr22.30) 

aumuiE 
Via Nazionale. 190 

AHshcaledWandelIn Inglese) 
(163H6.30.20.3fr22.30) 

L8.000 
Tel. 4882653 

OUMssTTA L 10.000 
VaRMInghetti.S Tel. 6790012 

Faccione di Christian De Sica • BR 
(16.30-16 30-20.30-22,30) 

O Alee di Woody Alien; con Alee 
Baldwln, Mia Farrow-BR 

116-18.10-20 20-22.30) 

RIALTO 
VialVNovombre,156 

Bra­
visi» Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

R0UOEETNOIR 
ViaSalaria31 
R0YAL 
Via E. Filiberto, 175 
UNIVERSAL 
Via Bari, 18 

VIP-SOA 
ViaGallaeSidama,20 

1.7 000 
Tel. 6790763 

L.10000 
Tel. 837481 

L. 10.000 
Tel. 4880683 

L. 10.000 
Tel. 6554305 

L. 10.000 
Tel. 7574549 

L. 7.000 
Tel. 6631216 

L. 10.000 
Tel. 8395173 

Pretty Woman di Garry Marshall: con 
Richard Gero, Julia Roberta - BR 

(16.10-18 20-20.25-22.30) 
Mamma ho perso l'aereo di Chris Co­
lumbus-BR (16-16.10-20.20-22 30) 
Nitrita di Lue Besson; con Anne PerH-
laud-DR (16-18.1fr20.2fr22.45) 

Dartunan di Sam Ralml; con Uam Nee-
son-H (16.30-1630-20.3fr22.30) 
Mamma ho perso l'aereo di Chris Co­
lumbus-BR (16-18.1fr20.20-22.30) 

In nome del popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi - DR 

(153fr17.55-20.10-22.30) 
Atto di torta di Paul Verhoeven; con Ar­
nold Schwarzenegger - FA 

(1545-1605-20.15-22.30) 

ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

CARAVAGGIO 
VlaPalslstlo,24/B 
OELLE PflOVtNCtE 
Vlaledelle Provinciali 

NUOVO 
Largo Aselanghl,1 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

L. 4.500 
Tel. 6554210 

'1.5000 
Tel. 420021 

1.5000 
Tel. 568116 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale. 194 Tel. 46549! 
RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

S MARIA AU31LIATRICE L. 4.000 
Via Umbertlde. 3 • Tel. 7806641 

TIBUR 
ViadeoliEtruschl.40 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

L 4.000-3.000 
Tel. 4957782 

L 5.000 
Tel. 392777 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VI» G. Cerini. 72-78 Tel. 5809389 

• CINECLUB 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

L'arto serena dell'ovest (16.15-22.30) 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

AZZURRO SCtPIONI 
Via degli Sclptonl 84 

L. 5.000 Seletta "Lumiere". Schiava d'amore 
x Tel. 3701094 (18); lo specchio (20); Ivan I terribile 

(22). 
Saletta 'ChapHn'. Le settimana detta 
sfinge (18.30); CspNan Fracassa 
(20.16): Sogni d'oro (22.30). 

BRANCAUONE (Ingresso gratuito) 
VlsLevanna.11 Tel. 690115 

I flVUttU ditti lUM (2V.30) 

ORAUCO L. 5.000 
Via Perugia, 34 Tel. 7001785.7822311 

•.LABIRINTO L 6.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 

Cinema portoghese: Um adeus porto-
guee di Joao Botelho J2_. 

Sala A: Roma, Parla, Barcellona di Pao­
lo Grasslnl e Italo Spinelli (19.30-21-
22.30) 
Sala B: L'arte serena deffoveel di Sil­
vio 5^ml(18,30-20.30-22.30) 

Plana Sdorino 
L. 10.000 

TU. 5810234 
I mistero di Von Butow di Barbe! Sch-
roeder-OR (16-18.10-20.15-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBASCIATORI SE» 
VlaMontebello,101 
AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

MODERNfJTA . 
Piazza Repubblica, 44 

MODERNO 
Rezza Repubblica, 45 
MOWJNROUGE 
VlaM.Corbino.23 
ODEON 
Piazza Repubblica, 48 

PRESBENT 
Vis Appiè Muova. 427 

PUSSKAT 
V1aCalroll,98 

SPLENDfO 
Via Pier delleVlgne4 
ULISSE 
VlaTlburtlna.380 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L60OO 
TU. 4941290 

L 5.000 
Tei. 7594951 

L 7.000 
Tei. 4860265 

L.6000 
Tel. 4860265 

L 5.000 
Tei. 5562350 

L 4.000 
' Tel. 464760 

L 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

L. 5.000 
Tel. 620205 

L6.0OO 
Tel. 433744 

L 10.000 
TU. 4827557 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adula 

Film par adulti -

Film per adulti 

Film par adulti 

Filmper adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Filmper adulti 

Film per adulti 

(10-11JO-16-22.30) 

. : " , (1042.30) 

(18-22.30) 

(18-22.30) 

• ' • 

(11-2Z30) 

(11-22.30) 

(11-22.30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
Via S. Negrotti, 44 

L 6.000 
Tel. 9321339 

L6000 
Tel. 9024048 

Film per adulti 

MWarrJ 

(16-2230) 

(16.30-22.30) 

COLLEFERRO 
CQCMAARISTON L.8.000 
Via Consolare Latina' Tel. 9700588 

Sala De Sica: Mamma ho perso l'aereo 
(15.50-22) 

Sala RomelllnL' Fareozzl ala riscosse 
(15.50-22) 

Sala Leone. Verso aera . (15.50-22) 
Sala Visconti: Mlaardl ' (15,50-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù, 9 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini. 5 

L 9.000 
Tel. «420479 

L 9.000 
Tal. 9420193 

L. 6.000 
Tal. «364484 

QROTTAPIRRATA 
AMBASSADOfl. L. 6.000 
P.za Bellini. 25 Tal. 9456041 

VENERI 
Viale V Maggio, 86 

L. 9.000 
Tal. 9411592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L. 6.000 
Via G. Matteotti. 53 Tel. 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPaltottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 
SUPEROA 
V.le della Marma. 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETD 
PnaNieodeml.S 

L. 9.000 
Tel. 5603166 

L.8000 
Tel. 5610750 

L8.00C 
Tel. 5604076 

L. 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L. 4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

VELLETRI 
CMEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L. 7.000 
Tel. 9633147 

Si l i A; M M M M ho porto rumo 
(16.30-22.30) 

SaUB:lt**ale*aarlo (16.30-22) 
U storto Infln«a2 

U sirenetta ' 

Chiuso per restauro -

Mamma ho perso l'aereo 

L'arti sarma defToveet 

wmneisjieirlo 

Nauta 

(16-2230) 

(15.30-22) 

(18-22.30) 

(16.45-22.30) 

(16-22.30) 

Mamma ho perso reereo (16.15-22.30) 

Tmscepotleunablmba 

• 
Chiuso per restauro 

Pantozsl ale rtscoasa 

• • 

(16-22.30) 

SCELTI PER VOI l l lDl l l l l l I l l l l l l l l ini 

Cybill Shepherd una delle interpreti del IDm «Alice» diretto da Woody Alien 

O ALICE 
Alice è una ricca e Insoddisfatta 
moglie newyorkese con il viso 
angelico di Mia Farrow. La aua vi­
ta non 6 felice, per saperne di più 
si rivolge a un guaritore cinese 
che le somministra filtri e pozioni 
magiche attraverso le quali potrà 
apiare, Invisibile, il marito Infede­
le e l'amante incerto. Favola gar­
bala e lieve, anche un tantino 
scontata, che Woody Alien dirige 
con la leggerezza che gli è con­
geniale. Stavolta a essere presa 

teneramente di mira è la religio­
ne cattolica (si parla molto di 
Suor Teresa di Calcutta), ma è 
solo un pretesto: Il regista, che 
stavolta non recita, vuole raccon­
tare la presa di coscienza di una 
donna che, riscoprendo se stes­
sa, scopre la vera essenza della 
vita. Di lusso il cast, nel quale fi­
gurano attori del calibro di Joe 
Mantegna e William Hurt. 

PARIS, QUIRINETTA 

• SWEETIE 
Il titolo significa, pressappoco, 
•dolcezza-, ma il film è un vero 
pugno nello stomaco. Per questo, 
un po' come accadde due anni fa 
a Cannes, 6 probabile che divide­
re pubblico e critica. Opera prima 
di quella Jane Campion premiata 
a Venezia '90 con -Un angelo alla 
mia tavola», «Sweetle» è una sto­
ria estrema, una -lamily lite» am­
bientata In Australia e ruotante 
attorno al complicato rapporto tra 
due sorelle. La prima, Kay, è In­
troversa, indecisa, allucinata; la 
seconda, appunto «Sweetle», è 
una ciccione vitale e oltraggiosa, 
forse pazza, che divora la propria 
vita e quella di chi lo sta accanto. 
Due mondi senza possibilità di in­
tesa, un doloroso viaggio dentro 
l'inferno familiare. La regista au­
straliana gira un po' «alla Lynch-, 
usando inquadrature sghembe, 
particolari raccapriccianti, colori 
ora lividi ora vivacissimi; ma die­
tro non c'è solo un linguaggio for­
male, c'6 un rapporto sincero con 
la «diversità» e la sofferenza, e 
una strana forma di pietà. 

MIGNON 

• AIR AMERICA 
Un pezzo di storia recente scono­
sciuta, o quasi, offre il pretesto a 
Roger Spottlswoode per un film 
di guerra che ha urtato molto il 
Pentagono. Laos, 1969. Una finta 
compagnia aerea civile, appunto 
la Air America, rilorniace di viveri 
e munizioni la guerriglia antico­
munista. E intanto I piloti, alcuni 
militari altri no, ne approfittano 
per mettere In piedi giganteschi 
affari di contrabbando. Il film rac­
conta le avventure di due di essi. 

Mei Gibson (il veterano rotto a 
tutto) e Robert Downoy Jr. (il gio­
vanotto rompicollo): cinici, irre­
sponsabili ma in fondo onesti Al 
punto di . In bilico tra denuncia e 
commedia, -Air America» è azio­
ne allo stato puro: certe riprese 
aeree fanno paura, eppure si vor­
rebbe dal regista di -Sotto tiro-
un approfondimento delle psico­
logie e un tono meno ilare 

EXCELSIOR. KING 
MAESTOSO, METROPOLITAN 

• UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta­
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di «Pacific 
heights» a San Francisco. Patty e 
Drake (Melania Griftith e Mattew 
Modine) decidono di acquistarlo. 
Il mutuo 6 carissimo ma a pagar­
lo aiuterà l'affitto di quell'lnquill- ' 
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, semplicemen­
te, comincia un incubo lungo una 
vita. Carter Hayes (l'Inquilino, 
cioè Michael Keaton) 6 In realtà 
un terribile psicopatico. Non si li­
miterà a non pagare l'affitto, di­
struggerà l'appartamento, porte­
rà sul lastrico I due ragazzi, li ri­
durrà alla disperazione. Un thril­
ler tutto suspence, ritmo, immagi­
ni molto In movimento E una pa­
rabola sull'insostituibilità della -
privacy, il valore antico e attualis­
simo del -focolare». 

ETOILE 

0 BENVENUTI IN CASA GORI 
1 Giancattlvi di nuovo Insieme per 
portare sullo schermo l'adatta­
mento cinematografico della di­
vertente commedia di Alessan­

dro Benvenuti, per l'occasione 
tornato regista di cinema II pran­
zo di Natale in una casa qualun­
que due sorello di mezza età. I ri­
spettivi manti, i figli, il nonno, 
sempre affamato e in perenne lite 
col genero, la nipotina Samantha, 
tanto carica ma che dice solo «ot­
to». Tra I lonellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico­
drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti i 
personaggi, un cast di bravi atto­
ri, tra cui Irana Occhlni, Athina 
Cenci, Novello Novelli, Carlo 
Monni. 

FIAMMA 2, GREGORY 

D IL TE NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowles, «The She4ler,ing 
Sky-, il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo 19 Oscar di -L'ultimo impe­
ratore- Kit o Pori sono marito e 
moglie. Il loro matrimonio è in 
crisi. Arrivano In Alriea, a Tange-
ri, assieme all'amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perchè nonostante tutto Kit e Pori 
si amano e, a contatto con gli spa­
zi immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicità sembrano essere incon­
ciliabili: Port muore e Kit si perde 
noi deserto, assieme al tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
Identità di donna moderna e occi­
dentale Molto bravi John Malko-
vich e Debra Winger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit­
torio Storaro: un film colorato e 
smagliante, una grande storia 
d'amore. 

ALCAZAR, FIAMMA 1 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllni 33/A. 

Tel. 3204705) 
SALA A: Alle 20.45. Chi è? di Wa-
terhouse e Hall, con la Compa­
gnia delle Indie, Regia di Riccar­
do Cavallo. 

AGORA 80 (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6896211) 
Alle 21.15. Un ragionevole dubbio 
di Reglnald Rose; Regia di Paolo 
Scotti. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -
Tel. 6868711) 
Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzlnl, 31 - Tal. 
5260647) 
Alle 20.30. Poteetad scritto e Inter­
pretato da E. Pavlovsky, con Susy 
Evans. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. Pulcinella di Manlio San-
tanelli, con Massimo Ranieri. Re» «ia di Maurizio Scaparro. • ' 

QOT TEATRO (Via Natale del' 
Grande. 21e27-Tel.5898111) 
Alla 21. Deva fere-un manicai con 
Maeslmo Bagnanti ragia di Mattia 
Sbragla. 

ATENEO (Viale delle Scienze. 3 -
Tel. 4455332) 
Alle 21. Casa bruttata di Strind­
berg: con il Toatro Biondo Stabile 
di Palermo. Regia di Roberto 
Guicciardini. 

AUT AUT (Via degli Zingari, 52 - Tel. 
4743430) 
Riposo 

BEAT 72 (via G. Q. Belli, 72 • Tal. 
3207266) 
Domani alle 21.16. Controcanto al 
chiù» di Bianca Maria Frabotta. 
con la Compagnia Teatrale "Ma-

' sca". Regia di Rita Tamburi. 
BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/A -
• Tel. 5894676) 
Alle 21.15. Il marionoMeta di Loda 
di Gilles Segai, con Joe* Quaglio, 
Salvatore Gloncardl. Regia di Di­
no Lombardo. 

BRANCACCIO (Via Mentana, 244 -
Tel. 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Leblcana. 
42-Tel. 7003495) 
SALA A: Venerdì alle 21. Otello 
Scritto ed Interpretato da Franco 

, Venturini: Regia di Francomegno. 
SALA 8: Oomanl alle 20. U Dhrrna 

.Commedia. Letture Interpretate 
da Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.15. LuKi con Debora Ca-
pr loglio, regia di Tinto Brasa. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 57A -
Tel. 7004932) 
Alle 21.15. Le visita di Rlmbaud di 
Renzo Parla, con Marlsol Gabriel­
li e Smanna Porseli, Regia di Te­
resa Pedronl. 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Alle 21.15. PRIMA. Sctoeelamoe-
ca eclol Scrino, diretto ed Inter­
pretato da Antonello Avallone. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. 6640244) 
Alle 17.15. Appuntamento d'amo­
re di Aldo De Benedetti, regia di 
Francesco Sonino e Massimilia­
no Virgili. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello. 4 - Tel. 6764360) 
Alle 21. U vita non è un film di Do­
ris Day scritto, diretto ed Interpre­
tato da Mino Ballai, con Gianna 
Plaz, Marisa Mantovani. 

OELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 
4616598) 
Alle 21. La singolare vita di Albert 
Nobba scritto e diretto da Simone 
Benmussa, con Maddalena Crlp-

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tal. 
6831300-8440749) 
Alle 21. 40 ma non II dimostra di 
Titlna e Pepplno De Filippo: con 
Wanda Plrol e Rino Santoro. Re­
gia di Antonio Ferrante. 

DELI DELLE VOCI (Via Bombelll. 24 • Tel. 
5594416) 
Alle 20.30. Jemmo tutti carcerati 
di E. De Filippo e E. Scarpetta, con 
la Compagnia Teatrale "Baracca 
e Burattini". Regia di Carmelo Sa-
vlgnano. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel. 
6795130) 
Riposo 

OUE (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
6768259) 
Alle 21. Cuori sconosciuti di Ema­
nuela Giordano s Maddalena De 
Panfilia. 

DUSE (Via Crema, 8 • Tel. 7013522) • 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
4882114) 
Alle 20.45. PRIMA. Vortice di Noel 

- Coward, con Rossella Falk, Mile­
na Vukotic. Regia di Mino Bellei. 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel. 
8082511) 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stafano del Cecco. 
15-Tel. 6796496) 
Alle 21. Non trovarsi con Pirandel­
lo con Anna Mazzamauro, regia 
di Paprlk Rossi Gastaldi. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 -
Tel. 7667721) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 21 Re Lear e le sue eett* età 
di William Shakespeare, con Nan­
do Gazzolo, Maria Teresa Sax. 
Regia di Walter Mentre. 

IL PUFF(Vla G. Zanazzo, 4 - Tel. 
5610721/5600989) 
Alle 22.30 Alla ricerca della "co­
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 

.. Giusy Valeri, Carmine Faraeo e '. 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (VicoIcMoronL 1 -
Tel. 5695782) ' -
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo ' 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
-Tel. 3215153) 
Domani, giovedì e venerdì alle 
22.30. Femmine annebbiate Spet­
tacolo di cabaret con le Sorelle Sl-
ster. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 21.30. A ruota libera apetta-
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone. 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel. 5817413) 
Alle 21. Caea di bambole di H. It> 
aen:Regladl Giancarlo Sape. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano, 1 - Tel. 6783148) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

LET 'EM IN (Via Urbana, 12/A -Tel. 
4621250) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 147C -
Tel. 3223634) 
Alle 1o. SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE II toatro comico di Carlo 
Goldoni e la Commedia dell'Arte 
con Enzo Guerini, Bruno Brugno-
la. RegiadlCarloAllghlero. 

META TEATRO (Via Mameli, 6 - Tel. 
5695607) 
Alle 21. Beitela sulla fine del giar­
dino da Cechov, con la Compa­
gnia del "Meta-Teatro*. Regie di 
Pippo DI Marca. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 61 -
Tel. 485496) 
Venerdì alle 21. Prima del attenuo 
di Giuseppe Patroni Griffi, con 
Mariano Rigirio. Scone, coetuml e 
regia di Aldo Terital. (Ultime tre 
recite). 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel. 6548735) 
SALA GRANOE: Alle 20.45. Un pa­
triota per me di John Osborne. re­
gia di Giancarlo Cobelll. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Riposo 
SALA ORFEO (Tel. 6548330): Alle 
21. lo quasi me ne vedo a Rio con 
la Compagnia "Pino Calabrese", 
regia di Claudio Vadose. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 164 -Tel. 466496) 
Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Borei. 20 - Tel. 
8083523) 
Alle 20 45. lo speriamo che me la 
cavo di Marcello D'Orla e Mauri­
zio Costanzo, regia di Ugo Grego-
rettl. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazlonalo. 
163-Tel. 4886095) 
Alle 21. Quattro donne di Italo 
Svevo, con Mario Bussolino, Eli­
sabetta Carta. Regia di Marco Pa­
rodi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 
13/A-Tel. 3611501) 
Alle 21.15 ANTEPRIMA. La eanta-
Irle* calva di Eugene Innesco, con 
Marta Altlnler, Andrea Cavatone. 
Regia di Paolo Emilio Landl. 

QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 
67945654790616) 
Alle 20.45. La grande magia di 
Eduardo De Filippo, con Renato 
De Carmine, Giancarlo Dottori, 
Regia di Giorgio Strehler. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 
6542770) 
Oggi rlpoeo. Domani alle 17. Aht 
Vecchiaia maledetta, di Falnl e 
Durante, con Anita Durante e Al­
tiero Altieri. Regia di Leila Ducei e 
Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de, 50 - Tel. 8794753) 
Giovedì alle21. PRIMA. A Revtzor 

di N. Gogot. con la Compagnia 
"Kalona Jozsel Theatre". Regia 
dlGaborZsambekl. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Alle 21.30. Troppa trippa di Ca-
stellacci e Plngliore; con Oreste 
Lionello e Pamela Prati. Regia di 
Plerfrancesco Pingltoro. 

SAN GENESIO (Vie Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Alle 21. Casa di bambola di H. Ib-
sen, diretto ed Interpretato da 
Emanuela Porri. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. PRIMA. GII attori lo tanno 
eempre di Terzoll e Vaime. con 
Gino Bramleri, Gianfranco Jan-
nuzzo. Regia di Pietro Garlnel. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel. 5896974) 
Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 -
Tel. 3612055) 
Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvanl.es- Tal. 
5743089) 
Alle 21. PRIMA. Azzurro Baltico 
testi da Puskln, Cecbov.-eiok. Ma-

- laKWski. con Marcd Betocchi. Li­
sa Ferlazzo. Regia di Riccardo 
Reim. 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
671 -Tel. 3669600) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tel, 5347523) 
Alle 21. ...anche ee II tempo va... 
con Alina De Simone. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
, ni,2-Tel.6667610) 

Domani alle 21. Maledettamente 
Rlmbaud diretto ed interpretato 
da Davide Albano. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar-
ta.16-Tel. 6545890) 
Alle 21. Donne da bruciare di 
Aprii De Angells, con Franca 
Stoppi, Nathalie Guetta. Regia di 
Mario Lanfranehi. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -
Tel. 7860965) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tal. 6643794) 
Domani alle 21. PRIMA. Le eerve 
di J. Genet, con Anita Bertolucci, 
Paola Man noni, Lucilla Morlacchl. 
Rogla di Massimo Castri. 

VASCELLO (Via G. Carini. 72 - Tel. 
6809389) 
Alla 21. Junmy Deen Jlmmy Dean 
di Ed Craczyk, con Magda Marca­
tali, Benedetta Buccellato. Regia 
di Renato Giordano. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo­
va, 522/B-Tel. 787791) 
Oomanl alle 18. Peter Pan con la 
Compagnia del "Teatro Stabile 
del Ragazzi di Roma". Regia di 
Alilo Borghese. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera­
trice, 8 - Tel. 5740598-5740170) 
Alle 21. Vita e morte di Cappuc­
cetto Rosso di L. Tleck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". Re­
gia di Attillo Corsini. 

• PER RAGAZZI EBBRI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rlari. 81 -

Tel. 6868711) 
Domenica alle 16. n coniglio dal 

. cappello spettacolo di Illusioni­
smo e prestiglazlone. 

CATACOMBE 2000 (Via Labtoana. 
42-Tel. 7003495) 
Riposo 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel. 7089026) 
Teatro dai burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Alle 10. Il paladino di Aeslsl con la 
Compagnia del Pupi Siciliani dei 
Fratelli Pasqualino. Regia di Bar­
bara Olson. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 • Tel. 
5594418) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tel. 7487612) 
Giovedì alle 10. Ed egli el naecoee 
con la Compagnia "Teatro Arti­
giano". 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6679670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16 30. Pi­
nocchio. (Alle 17.30 In lingua In­
glese). 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 
7001765-7822311) 
Sabato alle 10. La tempesta var­
atone di Roberto Galve. Alle 
16 30. U Cicala e le formiche e al­
tre etorle disegni animati. 

IL TORCHIO (Via E. Morosinl, 16 -
Tel. 562049) 

Alle 10. Un pappa di M. Glovan-
netti, con Giorgio Colangell. 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Gi­
nocchi, 15-Tel 8601733) 
Allo 10.1 racconti delle fate con le 
Marionette degli Accertella. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladi-
spoli) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape­
ro Piero e II clown magico di G. 
Taffone; con II clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense, 10-Tel. 5892034) 
Alle 10. In confidenza elemo ma­
rionette con la Compagnia Teatro 
Stabile del Friuli Venezia Giulia. 
Regia di Furio Bordon. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli-Tel. 4883641) 
Domani alle 20.30. Ermlone di 
Gioacchino Rossini: con Anna Ca­
terina Antonaccl. Rockwell Blake. 
Direttore Svelino Pldò: regia, sce­
ne e costumi Hugo De Ano. 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CEC1-
-uUA^Vtade4la<Co-^e»*en*-Tel. > 
.,6760742) .. > 

. Oggi alle 19.30 e giovedì alle 20. 
Coel fan tutte opera comica in 2 
atti di Mozart, dirige II Maestro 
Salvatore Accardo. 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 
Pietro In Montorlo, 3 - Tel. 
5818607) 
Riposo 

AGORA' 80 (Via della Penitenza, 33 
-Tel. 6668528) 
Riposo 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nai, 2 - Tel. 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel. 5818607) 
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin­
fonico Pubblico direttore Yuri Ter­
ni irkanov. Musiche di Prokoflev, 
Shoatakowic. 
Lunedi alle 17.30. Concerto del 
Quartetto d'Archi di Venezia. Mu­
siche di W. A. Mozart 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 -Tel. 853.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico, 1) 
Martedì 12 febbraio alle 20.45. 
Concerto del Coro da Camera 
Kolner Kammerchor direttore Pe­
ter Neumann. tn programma mu­
siche per coro e pianoforte di 
Brahms. Schumann, Roger e 
Wolt. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz­
za A. Moro) 
Alle 20.30. Concerto del Quartetto 
Michelengelo. Musiche di Mahler, 
Schumann, Brahms. 

AVILA (Corso D'Italia, 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel. 
6707270-6795879) , 
Riposo 

C.I.D. (Via F. Salee, 14 - Tel. 
6868138) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORDIVIadelGianlcolo.M), . . 
Riposo ' ' ' 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Lunedi alle 21 Concerto Urico. 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta­
ni. 32) 
Giovedì alle 17.30. Concerto del 
Trio Lettiere (clarinetto-corno di 
bassetto-planolorte). Musiche di 
Porto. Pomchlelli, Mendelsshon, 
Pacinl. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Alle 10. Maeter Concert Serie» 
Tetyena Nlkolaeva (pianoforte). 
Musiche di Bach. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Campi­
teli), 9). Festive! delle Nazioni 
1991. L'aree musicale Germani­
ca. In programma: La musica di 
Brahms. 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pza S. 
Agostino, 20/A-Tel. 6668441) 
Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 12) 
Domani alle 21. Concerto del 
quintetto Jupllor. Musiche di 
Brahms, Shostakovlch. 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano. 

17-Tel. 3962635) 
Oggi alle 21 La principine della 

> Ceardae spettacolo di- operetta 
con la Compagnia di Sandro Mas-
simtnl. 
Giovedì alle 21. Concerto del Na­
sh Ensemble di Londra. Musfche 

' ui Strauss, Weber, Bridge e Mo­
zart, v 

ORATORIO DEL GONFALONE (VI-
. colo della Scimmia. 1/b - Tel. 

6875952) 
' Giovedì alle 21. Concert* del cla­

vicembalista Giorgio Cereeoll. 
Musiche di Byrd. Bach, Fresco-
baldi. Rameau. *' 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) ' \ t 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA, (Piazza 
della Cancelleria) - , i „ « 
Riposo v 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!) 
Giovedì e venerdì alle21. Concer­
to del Coro CHI* di Rena diretto 
da Andrea Lunghi. ^ 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
' Riposo " '" 
SALA DEI PAPI (Piazza S-Appllifle-
~re,49'-Ter6S43918) ' ^ 

S A L £ M f t 6 STENMTMrM-'wi 
. cheleaRlpa-VlaS.Mlcrwte.22) 

Riposo 
SALA PIO X (Via Piemonte. «1) ,-

Riposo 
SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10-Tel. 

7008691) 
Riposo ' ' "v 

SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) .*• 
Sabato alle 21. Concerto dlMeur)-
zlo Felici (chitarra) e Renate Hot-
etetter (violino). Musiche di Bach, 
Walion, Villa Loboa, Granario», 
Rodrigo, Falla. 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo. 91-Tel. 5750376T ' 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia, 9 -

Tel. 3729398) 
Alle 22. Swing con il Quartetto 
Muaaollril-VIgortlo-MazxetPtv •: 
stocchi. 

BARBAGIANNI (Via Boezio. 92/A • 
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le sere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri­
pa. 18-Tel. 562551) .> 
Oggi e domani alle 21.30. Concer­
to rock-blues del gruppo Mad 
Doge. (Ingresso libero) > 

BIRD UVESt (Corso Matteotti. 153 -
Tel. 0773/489602) 
Giovedì alle 22. Salsa brasiliana 
con II gruppo CesL 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testas­
elo, 96-Tel. 5744020) 
Oggi o domani alle 22. Concerto 
deila Mark Wolfaon Blue» Band. 

CASTELLO (Via di Porta Castello, 
44 -Tel. 6868326) . , 
Non pervenuto ' 

CLASSICO (Via Ubera, 7 - Tel. 
5744955) 
Alle 22. Concerto di flamenco con 
il gruppo Trlana. 

EL CHARANGO (Via SanfOnotrlb, 
28) 
Alle 22.30. Musica colombiana 
con il gruppo Chlrlmla. 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82/a -
Tel. 6896302) 

, Alle 22. Frenesia afro-latina co» I 
Percusilon Syelem. ** 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll, 
30/b- Tel. 5813249) 
Alle 22. Latin jazz con il gruppo 
Oaatypw. 

L'ESPERIMENTO (Via Rasali», 5 -
Tel 4828888) 
Oggi riposo. Domani alle 22J30. 
Rock italiano con il gruppo Bun-
dyeterkors. 

MAMBO (Via del Flenaroll, 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22. Musica argentina e salea 
contlduoAlana. 

MUSIC INN ILargodel Fiorentini. 3-
Tel. 6544934) 
Giovedì alle 21 30. Concerto del 

• Quartetto di Fabrizio Pio. 
OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 

17-Tel 3962635) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano. 8) 
Riposo 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4-Tel 6874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano. 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22. Ali night long discoteque 

• con Vincent Thomo Band. 
SAXOPHONE (Via Germanico. 26 -

Tel 380047) , . s 

Non pervenuto 
TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 

393-TOI.5415521) . 
Riposo 

26 l'Unità 
Martedì 
5 febbraio 1991 
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SPORT 

Inter 
Polemiche 
da leader 

L'interista 
Lottar 

Matthaeus. 29 
anni, ha 

lanciato siluri 
contro 

Trapattonl, 
aggravando 

cosili 
malumore f¥> 

della squadra ' 
e in particolare 
di Nicola Berti. 
il quale non ha 

gradito 
renneslma 

sostituzione 

Il primato in A non basta 
In casa nerazzurra si respira 
aria pesante. Trap e Berti 
sono ormai alla rottura 

Ma anche il centrocampista 
tedesco ha qualcosa da dire: 
«Le regole di comportamento 
valgono anche per il tecnico» 

Matthaeus si ribella 
Venti di bufera in casa dell'Inter nonostante il prì 
mato in classifica. Berti e Trapattoni sono ai ferri 
corti. La sostituzione di Bologna, l'ultima della serie, 
non è piaciuta al centrocampista emiliano. Anche 
Lothar Matthaeus lancia bordate contro il tecnico: 
•Quando mesi fa mi permisi io di fare alcune osser­
vazioni sulla squadra, mi ordinò il silenzio: questa 
regola deve valere anche per lui». 

PUR AUGUSTO STACI 

• I MILANO. Sembra ormai 
inevitabile: l'Inter e Berti vanno 
verso la rottura. La voce di una 
clamorosa separazione Ira Ni­
cola Berti e la società nerazzur­
ra, a (ine campionato sembra 
•empie più prendere corpo. 
L'ennesima sostituzione del 
centrocampista emiliano, ha 
accentuato il malumore che 

da tempo regna in casa neraz­
zurra. Berti, il protagonista dei 
dissidio con Trapattoni, ieri, 
terminate le visiste mediche, si 
è rifugiato a casa lontano da 
tutto e da tutti. 

I contrasti tra i due sono 
esplosi il 30 dicembre scorso a 
Genova, in occasione dell'in­
contro con la Sampdoria. In 

Pno Zotl. 48 anni, Insieme al tiglio Marco. 17 anni. 

Il Napoli in pieno caos 
Galli rivela al «Processo»: 
«Me ne voglio andare» 
Maradona oggi fuori rosa? 
• i NAPOLI. Un annuncio In 
diretta, davanti alle telecamere 
del «Processo del Lunedi»: Gio­
vanni Calli, portiere del Napo­
li, ha rivelato che a fine stagio­
ne chiederà di essere ceduto. 
Calli, approdato al Napoli l'e­
state scorsa, ha un contratto 
biennale, con scadenza 30 
giugno 1991. eppure, dopo ap­
pena sei mesi di soggiorno nel­
la squadra campione d'Italia. 
ha cambiato idea. Calli ha det­
to: «Non ho più gli stimoli giu­
sti, meglio farsi da parte. Non 
sono un fuoriclassse: se mi vie­
ne a mancare la determinazio­
ne, non posso andare avanti. 
Nella mia carriera ho avuto al­
tri momenti difficili, come 
3ue|li vissuti dopo il mondiale 

ell'86. ma con la volontà so­
no riuscito a uscire fuori dalla 
crisi. Ora mi manca qualcosa». 
Calli ha smentito di avere avu­

to contrasti con Bigon: «Bigon 
non c'entra niente: sono ioche 
non riesco a lavorare come 
vorrei e questo mi porta a ve­
dere male il futuro». Le altre 
due -chicche» della giornata-
no del Napoli sono firmate da 
Maradona e Baroni. Il Napoli 
mediterebbe infatti di mettere 
fuori rosa Diego, dopo le ulti­
me assenze negli allenamenti. 
Una decisione sarà presa oggi: 
se l'argentino si presenterà a 
Seccavo l'idea potrebbe rien­
trare, altrimenti la società az­
zurra proporrà questa sanzio­
ne al collegio arbitrale. Il difen­
sore, infortunatosi a Cagliari, è 
stato sottoposto all'esame del­
la risonanza magnetica: la dia­
gnosi parla di -trauma distorsi-
vo al ginocchio destro, con sti­
ramento del legamento colla­
terale mediale all'inserziale 
mediale». Prognosi: quaranta 
giorni. 

quella circostanza, il venti­
quattrenne centrocampista 
emiliano di Salsomaggiore, 
undici miliardi al fixing dell'e­
state '88, fu sostituito sul risul­
tato di 1 a 1 (da tenere presen­
te che il gol del pareggio fu fir­
mato da lui). Presente nell'in­
contro fallimentare con il Ge­
noa (fu lui a dire «Ho (atto ri­
dere...»), e con la Lazio, fu 
sostituito nuovamente in occa­
sione dell'incontro con il Tori­
no in coppa Italia e col Lecce. 
Utilizzo part-time nell'incontro 
di ritomo di Coppa Italia con il 
Torino e il ripescaggio col Ca­
gliari. Domenica, un altro alto 
della commedia tra Trapattoni 
e Berti, che incomincia a 
preoccupare seriamente I tifosi 
nerazzurri e il presidente Pelle­
grini. Inoltre ad aggravare il 

dissidio in casa Inter ci ha pen­
sato Lothar Matthaeus, nume­
ro uno del calcio europeo, che 
ieri, in visita al Mias - Salone 
dell'abbigliamento sportivo -
in svolgimento in questi giorni 
a Milano, non ha nascosto il 
suo disappunto nei riguardi di 
Giovanni Trappaltonl, colpe­
vole, secondo il campione del 
mondo, di aver parlato troppo 
severemante nei suol riguardi. 

•Qualche mese fa mi ero 
permesso di fare alcune consi­
derazioni generali sulla squa­
dra, non sui singoli, e Trapatto­
ni, in quell'occasione, mi invi­
tò a tacere - racconta Mat­
thaeus -. L'altra mattina, inve­
ce ho letto con disappunto al- " 
cune sue dichiarazioni sul mio 
conto: bene, se fissiamo delle 
regole comportamentali que­

ste devono valere anche per 
lui». Matthaeus ha un tono di 
voce deciso, il suo volto non 
lascia trasparire nessuna emo­
zione. Le sue parole sono 
chiare e taglienti. «È vero, l'In­
ter a Bologna ha giocato male, 
è apparsa fiacca e decoccntra-
ta, ma questo forse non è nep­
pure colpa nostra. A tale ri­
guardo oggi pomeriggio a 
Monza (ien. n.d.r.), ci siamo 
sottoposti ad un check-up che 
servirà per capire chi è fuori 
forma, in modo da ricercare la 
cura adeguata. Questa 6 una 
squadra che punta tutto sulla 
potenza - ha proseguito il gio­
catore -, ma se non si è sorretti 
da una buona condizione fisi-
sca allora tutto diventa inutile. 
Ad ogni modo, oltre alla forma 
fisica, occorre serenità, e que­

sta, da un po' di tempo, non 
c'è più». Vuol dire che non c'è 
solo una caso Berti? »La situa­
zione di Berti 6 senz'altro deli-
cala - precisa Maithaeus -, ma 
non è il solo a vivere questo 
momento difficile», In merito 
alla sua posizione in campo, il 
regista nerazzurro ha aggiunto: 
•Posso tagliarmi i capelli, cam­
biarmi d'abito, ma il mio mo­
do di giocare resta questo». 

Quindi profumo di polemi­
che e di antiche frizioni, che 
certamente andranno ad ani­
mare la settimana interista. E 
Trapattoni? Per il momento ta­
ce, ma pare che abbia preso 
malissimo domenica scorsa lo 
0 a 0 al Meazza col Cagliari e 
sembra intenzionato ad usare 
le maniere fotti I contrasti, tra 

lui e Berti sorgono più per mo­
tivi comportamentali che tec­
nici. Non dimentichiamoci, 
che il Trap del decennio bian­
conero, fu protagonista di altre 
e clamorose rotture con gente 
del calibro di Tardelli e Rossi, 
mentre all'Inter la vittima pre­
destinata fu Altobelli. In altre 
parole: chi non è con me è 
contro di me. Per Trapattoni la 
tecnica dell'epurazione è sem­
pre la stessa: chi parla troppo 
viene punito non appena il 
rendimento viene meno, e 
questa regola varrà anche per 
Matthaeus. Come dice il pro­
verbio cinese? Aspetta sulla ri­
va che la corrente trascini il ca­
davere dei tuo nemico. E Tra­
pattoni, che guarda lontano, 
aspetta. 

La sua Lazio punta alla zona Uefa, un sondaggio lo indica al top della popolarità 

Dino Zoff, il più amato dagli italiani 
Storia di un campione di addo e di stile 
Dino Zoff, il personaggio calcistico più amato dagli 
italiani: lo ha rivelato un sondaggio dell'«Abacus», i 
cui risultati sono apparsi sulla «Gazzetta dello Sport» 
pochi giorni fa. Trentanni di pallone, ventidue da 
giocatore e otto da tecnico, costruiti sulla serietà e 
sulla saggezza. Etichettato come «musone», in realtà 
Zoff cammina nel calcio senza regalare sorrisi vuoti. 
In quest'intervista esce allo scoperto l'uomo. 

STEFANO BOLDRINI 

• • ROMA. Nell'epoca dell'au­
sa e getta», che trita uomini e 
idee con la voracità di uno 
squalo, il Signor Stile continua 
a camminare nel calcio impo­
nendo la sua capacità di esse­
re sempre se stesso senza mai 
barcollare. L'ultimo trofeo di 
una camera esemplare glie-
l'ha regalalo un sondaggio 
condotto dall'-Abacus»: Zoff è 
il personaggio calcistico più 
amato dagli italiani. Il suo indi­
ce di gradimento è stato lo 
0,72, come dire che oltre sette­
mila dei diecimila «campioni» 
contattati hanno votato per lui. 

Contento, Zoff? 
Certo. La stima della gente mi 
gratifica molto perché significa 
che ho speso bene la mìa car­
riera. E credo, senza presun­
zione, di meritarlo: sono un 
uomo che ha sempre cercato 

di essere se stesso, senza ca­
valcare le mode. Facendolo, 
magari, avrei potuto ottenere 
qualcosa di più, ma sarebbe 
stata la gloria effimera di un 
momento. 

Cosa conta di più per arriva­
re cosi In alto: essere slato 
un fuoriclasse, l'educazio­
ne, la cultura? 

Il fatto di essere stato un buon 
giocatore, naturalmente, è es­
senziale: in giro è pieno di 
brocchi gentiluomini. Ma esse­
re bravi non basta: ci vogliono 
anche buon senso ed educa­
zione, il buon senso ti consen­
te di non perdere mal di vista 
la realtà: il buon senso è merce 
che non si vende, e in un mon­
do cosi esasperato e artificiale 
come quello del calcio è fon­
damentale. L'educazione è il 
segreto della vita: spiana i rap­

porti con gli altri e ti permette 
di non calpestare mainessuno. 

Lei ha sempre evinto di far­
si trascinare dulie polemi­
che, sia da giocatore che da 
tecnico: nel suo riserbo c'è 
Ione U rifiuto di schierarsi? 

La verità £ che un uomo si 
schiera tutti i giorni: per farlo, 
però, non occorre gridare. 
Schierarsi, per me, significa se­
guire quotidianamente le pro­
prie convinzioni, senza clamo­
ri. In Italia, però, questo è un 
discorso difficile da capire: da 
noi bisogna gridare da che 
parte si sta, e quasi sempre ci si 
schiera per interesse, lo non 
credo alle urla: credo, piutto­
sto, al coraggio di tirare dritto 
secondo la propria testa, an­
che quando si rema al contra­
rlo. Faccio un esemplo pren­
dendo lo spunto dai fatti di 
questi giorni: io sono un pacifi­
sta, eppure non scenderei in 
piazza a manifestare. Per affer­
mare la mia volontà di pace 
non sento il bisogno di gridare 
e issarci cartelli. 

Lo Zoff allenatore è riuscito 
sempre • creare II famoso 
•gruppo»: nell'Olimpica, 
nella Jave e, ora, nella La­
zio. Merito della «voce bas­
sa», del coraggio e del buon 
senso? 

Dirci piuttosto del rispetto: il 

mio comportamento * sempre 
stato leale, non ho mal cammi­
nato sulla pelle dei miei gioca­
tori. Quando serve, è chiaro, 
alzo pure la voce: per scuotere 
l'ambiente. Ma senza esagera­
re, altrimenti gridare diventa 
un'abitudine e tutto rimane co­
me prima. „ 

Lo Zoff allenatore è riuscito 
nell'impresa non facile di 
non sfigurare rispetto allo 
Zoff calciatore: un'Impresa 
difficile? 

Una scommessa riuscita, direi. 
Sono sincero: il fatto di essere 
stato Zoff da giocatore mi ha 
dato sicuramente una mano, 
altrimenti il cammino sarebbe 
stato più pericoloso. Però la 
mia coscienza è tranquilla: so 
che per diventare lo Zoff cal­
ciatore ho fatto legna per venti-
due anni. 

C'è U calcio moderno, c'è II 
calcio all'italiana, c'è 11 cal­
do dei compromessi: qual è 
liciklodlZofi? 

Un calcio attuale. Mi spiego: 
quando si paria di tattiche e 
schemi ci illudiamo, spesso, di 
scoprire qualcosa di nuovo. 
Eppure, certe modernità di og­
gi andavano di moda trent'an-
ni fa. lo credo ad un calcio 
concentrato, ovvero alla capa­
cità di saper fare tutto, senza 
fissarsi su un'idea. E anche il 

In Avellino-Udinese, Dell'Anno avrebbe rivolto minacce a Celestini 
L'accusato smentisce. Probabile l'intervento dell'Ufficio inchieste 

E per dribbling una bomba 
FEDERICO ROSSI 

••AVELLINO. Il capitano del­
l'Avellino. Costanzo Celestini, 
prima di partecipare ien al 
consueto allenamento d'inizio 
settimana con i compagni di 
squadra, si è recato in Questu­
ra per una dichiarazione chia­
rificatrice sul presunto scam­
bio di minacce tra lui ed il gio­
catore friulano Francesco Del­
l'Anno, avvenuto nel dopopar­
tita di Avellino-Udinese. Cele­
stini, accusato dall'avversario 
di gioco duro, ha confermato 
che Dell'Anno gli avrebbe ri­
volto la frase: »Ti laccio trovare 
una bomba sotto la macchi­
na», nonché che II calciatore 
friulano gli avrebbe anche spu­
tato sul volto, cosa che avreb­
be fatto constatare all'arbitro 
Bazzoh di Merano. 

Avvicinato dai giornalisti, il 
capitano dell'Avellino ha detto 
di essere pronto <a stringere la 
mano a Dell'Anno in quanto 
sono cose che possono capita­
re tra I cilciatori». •Evidente­
mente - ha concluso Celestini 
- in tempo di guerra nel Golfo, 
Dell'Anno pensava alle bombe 
laggiù». Dell'Anno, nativo di 
Baiano, vicino ad Avellino, do­
menica era slato accolto con 
applausi al suo ingresso in 
campo. Sugli spalti del Parte-
nio era slato innalzato anche 
uno striscione con la scritta: 
•Dell'Anno, quaggiù qualcuno 
li ama». 

•Mai detto nulla di simile a 
Celestini. Anzi chiederò alla 
Associazione calciatori di fare 
piena luce sulla vicenda», ha 

replicato il centrocampista 
dell'Udinese. Comunque la vi­
cenda sarà materia per l'Uffi­
cio1 inchieste. La frase minac­
ciosa pronunciata da Dell'An­
no ha riportato alla mente una 
vicenda analoga che aveva 
avuto per protagonista un paio 
di mesi la Toló Schillaci. Al ter­
mine di Bologna-Juventus, il 
centravanti bianconero -dopo 
aver avuto un alterco in campo 
con il bolognese Poli -, l'aveva 
minacciato: -Ti laccio spara­
re...-. Schillaci era stato poi 
squalificato. 

Dell'Anno ha contestato an­
che i giornalisti rei, secondo 
lui, di non averlo interpellato 
negli spogliatoi. -Ma come -
ha detto ieri -, mi si attribuisce 
una frase con una minaccia 
del genere e nessuno mi viene 
a chiedere che cosa è succes­

so? Cioè se sia vero o se non si 
tratti invece di squallide mon­
tature? lo sono rimasto a lungo 
negli spogliatoi per le intervi­
ste, ma nessuno mi ha riferito 
quanto detto da Celestini sul 
mio conto, nessuno è venuto a 
sincerarsi da me dell'accadu­
to». Dell'Anno, grande speran­
za della Lazio cinque anni la. 
si era un po' perso per strada e 
molti l'avevano indicato come 
uno dei tanti talenti sprecati 
del nostro calcio. Arrivalo in 
Friuli la scorsa estate, è tornato 
grande protagonista nel torneo 
di scric B, diventando uno dei 
•pezzi forti» del mercato sotter­
raneo di questi giorni. Pare che 
l'Inter sia interessata a lui e di­
sposta a pagarlo addirittura, 
secondo quanto riportato dal­
la stampa specializzata: dieci 
miliardi di lire. 

segreto, secondo me, per non 
cadere nella trappola dello 
stress. 

Parlare di stress significa in­
direttamente parlare di «li­
moli: come si fa, dopo aver 
vinto molto, ad avere la vo­
glia di continuare ad espri­
mersi a certi livelli? 

È questione di fede nel lavoro: 
la dedizione in quello che fai ti 
dà ogni giorno la voglia di ri-
proporti. Attenzione però a 
non credere che dagli stimoli 
nasca automaticamente la vit­
toria: vincere non significa 
sempre arrivare al traguardo 
per primo. La soddisfazione di 
aver dato il massimo, per uno 
sportivo, pud valere quanto un 
successo. 

La Lazio, Intanto, va: a un 
soffio dalla zona Uefa, è una 
delie squadre più equilibra­
te del campionato: dove può 
arrivare? 

L'Europa non è un sogno proi­
bito, possiamo farcela. Non 
deve diventare, però, un chio­
do fisso: bisogna vivere alla 
giornata come abbiamo fatto 
finora e poi tirare le somme. Io 
di questa squadra sono soddi­
sfatto, abbiamo giocato alla 
pari con tutti e raccolto elogi. 
Ecco, forse avrei preferito qual­
che punto in più: lo avremmo 
meritato. 

La Juventus 
protesta 
contro 
la Lega 

TORINO. La Juventus ha 
espresso ieri il suo disappun­
to per la decisione della Lega 
di posticipare a giovedì le 
sentenze del giudice sportivo 
sui giocatori ammoniti o 
squalificati nelle partite di 
domenica. Se il giudice spor­
tivo avesse emesso i suoi 
provvedimenti come al solito 
di mercoledì, la Juventus 
avrebbe potuto far scontare 
le probabili squalifiche di 
Marocchi e Conni già nell'in­
contro di Coppa Italia con la 
Roma, che si giocherà (per 
decisione della Lega) giove­
dì. Secondo la società biaco-
nera -non è stato rispettato il 
regolamento». È probabile 
che la Juventus presenti una 
protesta ufficiale su questo 
episodio. 

Boxe inchiesta 
sulla corona 
«scippata» 
a Belcastro 

L'ibf, federazione della boxe mondiale, visionerà l'incon­
tro dei supermosca disputato il 26 gennaio a Capo d'Or­
lando evintoaipuntidal detentore Robert Qu iroga, ame­
ricano, sullo sfidante Vincenzo Belcastro (nella foto). 
L'inchiesta è scattata a seguito delle molte proteste di chi 
aveva assistito al match e, soprattutto, delle dichiarazioni 
del manager di Belcastro, Rocco Agostino, che aveva 
apertamente parlato di scandalo e di giudizi di parte dei 
due giudici americani che avevano dato vincente Quiro-
ga nonostante una prestazione opaca e tutta in difesa. 

Carnevale-Peruzzi 
La Procura romana 
avoca a sé 
il caso doping 

Sarà il procuratore della 
Repubblica di Roma, Ugo 
Gmdiceandrea, a svolgere 
gli accertamenti sul caso 
dei calciatori della Roma, 
Carnevale e Peruzzi, squa-

_ ^ _ _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ liticati dalla Figc per do­
ping e successivamente 

denunciati dal magistrato di Bari, Carlo Maria Caprisso 
(che ha anche un incarico in Federcalcio) perché il me­
dicinale usato dai due è classificato come stupefacente e 
come tale soggetto di reato perseguibile penalmente. La 
denuncia ha messo in moto l'iter per l'assegnazione a un 
magistrato ma il Capo della Procura ha deciso di occu­
parsene personalmente. 

Il fondista 
Claude Pierrat 
squalificato 
per due anni 

Claude Pierrat, 27enne 
membro della nazionale 
francese di sci di fondo, 
non potrà partecipare ai 
prossimi mondiali della 
Val di Flemme. È stato 

m^m^^^^^^_^_ squalificato per cjue anni 
dalla propria federazione 

per essere risultato positivo ad un controllo anti-doping 
effettuato durante uno «stage» della nazionale transalpi­
na. Pierrat è il fratello di Jean-Paul, già vincitore della 
«Vasaloppet» ed ex dt della selezione francese. 

Vandalismi 
dopo Roma-Genoa 
Denunciati 
95 tifosi 

Settanta tifosi romanisti, 
venticinque del Genoa, so­
no stati bloccati e denun­
ciati dalla polizia per atti di 
vandalismo e oltraggi In 
particolare i sostenitori 

mm^^mmmmmmm^^m^mm della Roma sono stati fer­
mati mentre, a bordo di un 

autobus, stavano distruggendo il mezzo pubblico. Fer­
mati e scortati al Commissariato, i giovani (tra loro 381 
minorenni), sono stati identificati, e il Questore di Roma 
ha proposto per loro la diffida ad accedere allo stadio 
(art.6. legge sulla violenza negli stadi). 

Il Sudafrica 
per ora non sarà 
riammesso 
alle Olimpiadi 

L'abolizione di alcune leg­
gi razziali in Sudafrica, an­
nunciata dal presidente 
Frederik De Kterk. è consi­
derata dal Comitato olim­
pico intemazionale positi-

< - — ^ — — ^ ^ ^ ^ m va e tuttavia non sufficiente 
per la riammissione nel 

movimento olimpico. Da parte sua la Fifa ha ribadito che 
la riabilitazione del Sudafrica, escluso dalie competizioni 
dal 1976, deve passare attraverso il riconoscimento della 
Caf (Confederazione africana di calcio), e ha ipotizzato 
che potrebbe tornare nel giro intemazionale solo a partf " 
re dal mondiali di calcio giovanili del 1995. 

Torneo Viareggio 
Da giovedì 
i quarti di finale 
3 già qualificate 

Fiorentina, Bologna e Ala-
lanta sono le prime squa­
dre qualificate per I quarti 
di finale del torneo intema­
zionale giovanile di Vlareg- • 
gio che iniziano giovedì. 

^ ^ ^ Sono le vincenti, rispettiva­
mente, di Lazio (1-0), Bari 

(4-3) e Parma (2-0). Le altre tre scaturiranno dagli in­
contri di oggi, Inter-Napoli, Roma-Torino e Milan-Cremo-
nese, mentre le restanti due verranno ripescate tra le 
escluse di ieri e oggi. Semifinali sabato, finali lunedi. 

Salta a Siviglia 
la grande sfida 
del 30 maggio 
Lewis-Johnson? 

La mancanza di fondi farà 
quasi sicuramente saltare 
l'attesa sfida sui 100 metri 
Lewis-Johnson, in pro­
gramma il 30 maggio pros­
simo a Siviglia. Il meeting 

. ^ ^ ^ « _ . » della città andalusa ha in­
fatti perso il principale 

sponsor, IMberia». La compagnia aerea spagnola ha de­
ciso di ritirarsi da tutte le campagne pubblicitarie che la 
vedevano coinvolta come patrocinatrice: motivo, il parti­
colare momento di congiuntura causato dalla crisi del 
Golf. Gli organizzatori sivigliani non hanno quindi più a 
disposizione il «budget» necessario per organizzare il pri­
mo faccia a faccia Lewis-Johnson, dopo il ritomo alle) 
corse di «Big Ben». 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 14.30 Cronache dei motori, a cura di F.Cetta; 0.25Ten­

nis, da Milano torneo Atp Muratti Urne indoor. 
Raidue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 13.30 Gioco negli Usa; 1 S.30 Bob, da Cortina mondiali iu­

nior; 16.10 Atletica leggera, da Cento, 5 miglia di Carnevale; 
16.40 Boxe, incontro dì pugilato; 18.45 Tg3 Derby. 

Rete 4.23.45 II grande golf. • •• 
Tmc. 13 Sportnews; 22.30 Crono, Tempo di motori. 
Tele + 2. 12.30 Sportparade (replica); 13.30 Scttimanagol (re­

plica): 14.30 Tennis, da Milano torneo Atp; 19.30 Sportime: 
20.15 Eroi, Gustaph Thoeni; 20.30 Tennis da Milano; 22.30 
Obiettivo sci; 23.30 Usa sport, basket e hockey ghiaccio; 24.30 
Calcio,Chclsca-Arscnal (replica). 

BREVISSIME 
Il giudice rinvia. I provvedimenti del giudice sportivo della Le- ' 

ga calcio relativi alle gare di domenica scorsa saranno resi 
noti giovedì anziché domani. 

Cambio alla Spai. Esonerato Paolo Lombardo, G. B. Fabbri è il 
nuovo allenatore della società di calcio che milita in C2. 

Magnifico ko. L'ala-pivot della Scavolini si è procurato uno sii- ' 
ramento alla schiena ed è in dubbio per la gara di giovedì in 
Coppa Campioni contro la Pop 84. 

Israele rifiuta Marsiglia. La squadra israeliana di Coppa Davis 
non vuole disputare a Marsiglia il match contro la Francia, in 
programma a fine marzo. Motivo: la sede prescelta, per la pre­
senza di una numerosa comunità araba, comporterebbe se­
condo i dirigenti israeliani, seri rischi. 

Sei giorni di Copenaghen. L'italiano Bincoletto e io svizzero , 
Holenwcgcr sono in testa dopo tre giornate di gara. 

l'Unità 
Martedì 
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Coppa Davis 
La grande 
illusione 
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Omar Camporese. 
la nota più 
lieta della 

sfortunata 
trasferta 

tedesca degli 
azzurri 

In Coppa Davis. 
Con Becker 

il nostro 
tennista 

ha sfiorato 
la vittoria 

qualificazione 

Per gli azzurri, a settembre, nuovo spareggio per evitare la serie B 
La superiorità di Becker non giustifica la sconfìtta di Dortmund 
L'unica certezza è Camporese, su cui scommette anche Ion Tiriac 
Mentre lo sponsor se la squaglia/si gettano tutte le colpe su Cane 

Racchette piccole piccole 
Un 10 a Camporese e Nargiso e un 6 di stima a Ca­
ne. Il et Panatta vede rosa dopo la sconfitta in Davis 
con la Germania. Ma la realtà è ben diversa: la squa­
dra è lacerata, un giocatore ha la schiena a pezzi e 
anche lo sponsor principale ha preferito cambiare 
aria. Una situazione critica che l'alibi di una resa 
onorevole a Becker nasconde a malapena. Nel futu­
ro una sola certezza, il talento di Camporese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

••DORTMUND. Da ragionie­
ri della racchetta conviene ti­
rare le somme della fallimen­
tare spedizione italiana in 
Germania. La forza dell'avver­
sario non autorizza nessuno a 
esercitarsi nella «accia alle 
streghe» o «In processi som­
mari». Ma anche disinvolte as­
soluzioni suonerebbero come 
fatale rassegnazione di fronte 
allo strapotere di Becker. Il et 

Panatta ha evitato a caldo (il 
suo ruolo è assai delicato e lui 
vede congiure dietro ogni an­
golo) di affondare il bisturi, li­
mitandosi a stilare pagelle 
consolatorie da maestrino del 
libro Cuore. «Camporese 10, 
Narciso 10,8 alla squadra, 6 a 
Cane per quello che ha fatto 
in passalo». 

A casa tutti felici e contenti. 
La Davis resta per noi un mi­

sterioso torneo in cui è meglio 
non addentrarsi troppo. Non 
importa se eravamo giunti a 
Dortmund ad un passo dal 
clamoroso colpaccio; non im­
porta se Cane passa più tem­
po nei repartì di ortopedia 
che a palleggiare sui campi; 
non importa se costantemen­
te la sua utilizzazione lacera 
lo staff tecnico federale; non 
importa se Caratti è stato te­
nuto nel surgelatore come un 
riletto di merluzzo; non im­
porta se a settembre dovremo 
esibirci nell'ennesimo rischio­
so spareggio per non finire in 
serie B (è la quarta volta in sei 
anni); non importa se anche 
lo sponsor , (Fideuram) è 
scappato e, all'ultimo mo­
mento si è dovuto ricorrere 
per strappare qualche milione 
ad un grosso fornaio romano 
(Italpan). 

Tutto va bene, madama la 

marchesa. Quasi che quell'o­
maccione di Becker con la 
sua mole ed il suo carisma ab­
bia offuscato tutti questi pro­
blemi. Che liberazione quei 
Boris cosi mostruoso e inavvi­
cinabile, ma cosi comodo co­
me alibi! 

Le cronache riportano le 
solite frasi di circostanza. Ca­
ne: «Sono sceso in campo 
mollo carico, purtroppo Stich 
ha giocato meglio di me». 
Camporese: «No, non ho subi­
to un calo fisico». Panatta: «So­
no molto contento, abbiamo 
fatto un buon match, se Paolo 
fosse stato in migliori condi­
zioni fisiche non sarebbe fini­
ta cosi». E ancora: «Sento che 
questa squadra è in crescita. 
Camporese può arrivare tra i 
primi venti al mondo e alle 
sue spalle non c'è solo Caratti 
a spingere. Ci sono anche due 

baby come Navarra e Gau-
denzi che stanno crescendo. 
Con Cane che riprende a tem­
po pieno lo spareggio-salvez­
za non mi fa paura. Sono 
pronto anche ad incontrare la 
Svezia in casa sua». 

Versione per i giornalisti, 
analisi passate al visto della 
censura come fa Saddam 
Hussein a Baghdad con Peter 
Arnett della Cnn. La verità è 
che nella squadra azzurra tira 
aria brutta. Dopo il terzo set 
tra Cane e Stich si è sentito ur­
lare Panatta, rivolto al medico 
dottor Candela che voleva fa­
re una iniezione antidolorifica 
alla schiena dell'azzurro: 
«Non ha proprio niente, sta 
solo buttando via una partita 
che era l'occasione della sua 
e della nostra vita». E un consi­
gliere federale autorevole ed 
ascolato si è lasciato scappare 
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!*Sci. L'olimpionico chiude con un bilancio deludente i mondiali in cui si è espresso solo a sprazzi 
«Gli argenti di Runggaldier e Ghedina «salvano» il medagliere azzurro ma restano molti problemi da risolvere 

Tomba, gli sbagli di un campione a metà 
• Alberto Tomba, grande specialista degli slalom, sta 
'incitando il ruolo del campione dimezzato. Perché? 
• I Campionati mondiali di Saalbach si son chiusi con ; 
due medaglie d'argento all'Italia e con la constata­
zione che il settore femminile non c'è. L'Austria ha 

>vinto molto e ha superato la Svizzera che due anni 
>(n era la prima forza dello sci alpino. Da giovedì 
- Mondiali di sci nordico in Val di Fiemme. 
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"*• SAALBACH. Alberto Tom-
'ba si sta specializzando in 
inerti slalom. Ai Campionati 
, mondiali di Saalbach tra 1 pali 
. corti ha tatto una manche ve-
< r», la prima, e una tinta. Tra i 
I pili larghi ha dominato la pri-
; ma discesa e ha litigato con 
, una porta nella seconda. Che 
l'uomo della pianura padana 

' sia un grande campione non 
i lo discute nessuno e tuttavia 
i resta la domanda - sempre 
valida - sul perche questo 

grande campione sia dimez­
zato e riesca a raccogliere co­
si poco in rapporto al talento. 
Alberto Tomba lascia la valle 
maledetta con un quarto po­
sto in slalom e con un invero­
simile ruzzolone In •gigante». 
Quasi tutti 1 protagonisti della 
lunga vicenda austriaca han­
no ammesso che lo sciatore 
italiano meritava almeno una 
medaglia. È vero, ma non ba­
sta meritare le cose, bisogna 
anche saperle prendere, o 

raccogliere se preferite. E co­
m'è che Alberto raccoglie cosi 
poco? 

Credo che la risposta stia 
nel fatto che ha troppa pres­
sione addosso. I suoi «consi­
glieri» sostengono che è matu­
rato al punto di saper quel che 
vuole e come averlo. Se si rife­
riscono ai contratti pubblicita­
ri non c'è dubbio visto che si è 
messo un casco per pubbli­
cizzare chi lo fabbrica, e che 
sa diffondere bene l'immagi­
ne della valle trentina dove si 
allena. Ma non è maturato al 
punto di saper resistere alle 
pressioni. Gli. errori che com­
mette - prima discesa dello 
slalom e seconda del «gigan­
te» - sono gli errori di chi non 
sa cosa lare o che fa le cose 
giuste quando tutto è sconta­
to. Abbiamo dunque un gran­
de campione pressato in mo­
do insopportabile e, quel che 
è peggio, incapace di capirlo, 
lui e chi gli sta accanto. Alber­

to Tomba era un campione 
dimezzato l'anno scorso e ta­
le resta quest'anno. 

L'Italia ha chiuso l'avventu­
ra austriaca con due medaglie 
d'argento, di Peter Runggal­
dier in discesa e di (Cristian 
Ghedina in combinata. È il mi­
glior bilancio dai Campionati 
del Mondo del 74 quando si 
raccolsero due titoli con Gu­
stavo Thoeni e un terzo posto 
con Piero Gros. Poteva andar 
meglio se Alberto avesse reci­
tato il ruolo del campione in­
tero piuttosto che quello dello 
sciatore dimezzato. Ma anche 
cosi non è male. Quel che 
non (unziona nei numeri è la 
consistenza. Stilando una 
classifica per Nazioni, usando 
la formula della Coppa del 
Mondo, emerge che l'Italia è 
solo settima, con gli stessi 
punti della Jugoslavia, ed è 
preceduta dall Austria, dalla 
Svizzera, dalla Germania, dal­
la Francia, dalla Norvegia e 
dalla Svezia. E per un Paese 

alpino è grave farsi precedere 
dalla Norvegia e dalla Svezia, 
Nazioni dove lo sci che conta 
è quello nordico. Il guaio è 
che nella nostra classifica il 
contributo della squadra fem­
minile è nullo. Infatti, nessuna 
delle ragazze azzurre si è 
piazzata tra le prime 15. Il pre­
sidente Carlo Valentino dovrà 
esaminare con molta atten­
zione la situazione del settore, 
che al momento è come se 
non esistesse. Si sono osserva­
te sciatrici su livelli terribili. E 
da quel che si è visto si può 
concludere che sarebbe stato 
meglio se la squadra delle 
donne l'avessero mandata a 
maturare esperienze preziose 
In Coppa Europa. Le nostre 
sciatrici - per quanto lontanis­
sime anche II - hanno esibito 
un gesto tecnico accettabile 
solo tra i pali larghi. Troppo 
poco per giustificare un Cam­
pionato del Mondo. 

L'Austria ha raccolto il mol­

to che era lecito pensare an­
che se meno di quel che vole­
va. Ha dovuto rinunciare alla 
regina, Petra Kronberger, vitti­
ma della feroce regola che 
vuole le ragazze polivalenti 
impegnate su tutti i pendii. SI, 
è vero che i ragazzi di casa so­
no stati aiutati. Ma questo è un 
prezzo che spesso si paga. E 
comunque non sempre visto 
che la Svizzera nel 74 a Saint 
Moritz ebbe il misero bilancio 
di un bronzo (con Lise Marie 
Morerod) e che l'Italia nel 70 
in Valgardena non ebbe nem­
meno una medaglia. L'Austria 
è oggi la prima forza dello sci 
alpino e ha ampiamente sca­
valcato la Svizzera. Due anni 
fa a Vail-Beaver Creek la Sviz­
zera aveva contato 11 meda-
Slie e l'Austria 6. A Saalbach 
: cifre si sono invertite. Ma le 

cifre dicono la verità. Ed è ve­
ra purtroppo anche la cifra 
che ci mette al settimo posto 
tra le Nazioni in gara. 

L'espressione amara di Tomba dopo la caduta nello slalom gigante 

un eloquente: «Ormai è ora di 
finirla con Cane, non se ne 
può più». 

Cane l'unico colpevole? Il 
capro espiatorio? Troppo 
semplice, anche se lo stesso 
bolognese precipitato alla 
centotrentesima posizione del 
ramking dell'Atp è sull'orlo di 
una crisi di nervi. «Se non ri­
salgo in classifica e non mi si­
stemo la schiena mollo tutto e 
mi ritiro». Intanto da Dort­
mund è ripartito da solo con 
l'aereo privato del suo spon­
sor. 

Quindi poco azzurro e mol­
to nero. L'unica certezza resta 
Camporese: piace anche a 
Ion Tiriac, il manager di Bec­
ker che quando siparla di sol­
di ha il fiuto Pino. «Quel ragaz­
zo andrà lontano...», e gli oc­
chi di Camporese già brillano 
pensando ai dollari. 

Sci nordico 
Da giovedì 
Mondiali in 
Val di Fiemme 
•ICAVALESE (Trento). Con­
clusi in Austria i Mondiali di sci 
alpino, il testimone Iridato pas­
sa ora all'Italia che ospiterà dal 
prossimo 7 febbraio in Val di 
Fiemme i campionati del mon­
do di sci nordico. Una manife­
stazione a cui parteciperanno 
circa 1.000 atleti ed altrettanti 
addetti ai lavori. Questo il pro­
gramma delle gare: Giovedì 7 • 
30 km maschile; Venerdì 8 -15 
km femminile; Sabato 9 - 15 
km maschile e 15 km combi­
nata; Domenica 10 • Salto dal 
trampolino 120 m.. 10 km fem­
minile; Lunedi 11 -10 km ma­
schile: Martedì 12 - Salto a 
squadre dal trampolino 90 m.. 
5 km femminile; Mercoledì 13 -
Staffetta combinata: Giovedì 
14 - Salto a squadre dal tram­
polino 120 m., Staffetta 4x5 
femminile; Venerdì 15 - Staffet­
ta 4x10 maschile; Sabato 16 -
Salto dal trampolino 90 m.. 30 
km femminile; Domenica 17 -
50 km maschile. 

ALFA 33. 
FINANZIAMO 

AIFA33ESP0RTWAC0N. 
10 MILIONI DI FINANZIAMENTO 
SENZA INTERESSI IN 18 MESI. 

11 piacere di guidare una 33 da oggi 

è anche finanziato. Presso i Conces­

sionari Alfa Romeo, un numero li­

mitato di 33 e di Sportwagon subito 

disponibili in Concessionaria vi at­

tende con una proposta estrema­

mente vantaggiosa: 10 milioni di fi­

nanziamento rimborsabili, senza 

interessi, in 18 mesi*. Mettetevi oggi 

alla guida di una nuova 33.1 Con­

cessionari Alfa Romeo vi aspettano. 

NUOVA 3 3 . A PARTIRE DA L 16.471.000. 

E UN'OFFERTA ESCLUSIVA DEI CONCESSIONARI ALFA ROMEO. 
'Salvo approvinone di S/NAA'SÌJìfr-

l'Unità 
Martedì 
5 febbraio 1991 
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